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Corriere della Sera, 16 aprile 



La Cassazione conferma il successo del centrosinistra, respinta l’istanza di Calderoli 
Prodi: ora un governo forte. L’Udc gli fa gli auguri, Berlusconi minaccia ricorsi all’Infinito 


Toma 

la democrazia 


Antonio Padellaro 

C on la proclamazione 
della vittoria dell’Unio¬ 
ne, la Corte di Cassazio¬ 
ne ha messo il timbro ufficiale 
e definitivo sul responso eletto¬ 
rale del 10 aprile proclamando 
la piena legittimità del centrosi¬ 
nistra a governare il Paese, sot¬ 
to la guida di Romano Prodi. È 
con qualche centinaio di voti di 
differenza lo stesso risultato an¬ 
nunciato dal Viminale e festeg¬ 
giato dai leader della coalizio¬ 
ne all’alba di dieei giorni fa. In 
una qualunque demoerazia 
non funestata da einque anni di 
esereizio proprietario del pote¬ 
re la parte politiea perdente 
avrebbe atteso la verifiea del 
eonteggio dei voti, già eonvali- 
dato dal ministro degli Interni 
di fidueia, in un sereno e eom- 
posto silenzio. In Italia, inveee, 
pur di non mollare palazzo Chi¬ 
gi, il eapo seonfitto della de¬ 
stra, eon il sostegno più o meno 
eonvinto degli alleati ha tenta¬ 
to in tutti i modi di invalidare il 
voto gridando ai brogli e de- 
nuneiando fantasiose irregola¬ 
rità. Attraverso i giornali e le te¬ 
levisioni ehe eontrolla (quasi 
tutte), ha eereato di ineuleare 
nei eittadini il sospetto di una 
gigantesea manipolazione ordi¬ 
ta dal eentrosinistra per inea- 
merare illeeitamente il premio 
di maggioranza alla Camera e 
per attribuirsi, al Senato, gli 
eletti dagli italiani all’estero. 
Ieri, però, il eomunieato della 
Cassazione, mettendo fine a 
questa ineredibile farsa ha 
spaeeato forse irrimediabil¬ 
mente il fronte della destra; e 
questa è l’altra buona notizia. 
L’Ude, infatti, rieonosee la vit¬ 
toria di Prodi a eui ha rivolto 
auguri di buon lavoro. Sia pure 
a denti stretti anehe An ha ae- 
eettato il verdetto elettorale. 

segue a pagina 27 



Romano Prodi durante la conferenza stampa Foto di Gregrorio Borgia/Ap 


Preadenza deDa Camera: 
primo scoglio po'Prodi 


M di Collini, Fantozzi, Marra e Miserendino 


«Andremo fino in fondo». Piero 
Fassino lo ripete alla segreteria 
della Querela: i Ds sono il mag¬ 
gior partito della eoalizione e non 
intendono arretrare nella riehie- 
sta della presidenza di una Came¬ 
ra. I Ds su questo punto ribadi- 
seono - eome aggiunge Vannino 
Chiti - una linea di «assoluta net¬ 
tezza e determinazione». 

Ma la questione è più ehe mai 
aperta. Rifondazione eontinua a 
rivendieare la presidenza della 


Camera per Bertinotti. Ieri a Bru¬ 
xelles il leader del Pre si è ineon- 
trato eon Massimo D’Alema, in- 
dieato dai Ds per la presidenza di 
Monteeitorio: ineontro eordiale, 
ma ognuno sulle sue posizioni. 

La questione delle eariehe istitu¬ 
zionali sembra essere insomma il 
primo grande seoglio per Prodi: 
ieri il Professore ha ineontrato 
Fassino. Ma la soluzione sembra 
aneora in alto mare. 

alle pagine 6e 7 


Caso Ricucci 

Ma la Falchi 

SAPEVA? 

Lidia Ravera 

L J esercizio del gossip, attraver¬ 
sa, in America, una fase criti¬ 
ca per la reazione di una vittima-vip 
(ha denunciato la tentata estorsione 
di un fabbricante di scandali) ma 
qui da noi, continua ad andare forte. 

segue a pagina 26 



GAME OVER II fischio di fine partita arriva alle 
18 in punto. I giudici della Cassazione confer¬ 
mano quello che gli italiani già sapevano: 
rUnione ha vinto le elezioni, Berlusconi è stato 
sconfitto. Ma il premier uscente fa dire a Tra¬ 
monti: non riconosciamo la vittoria del centro- 


Commenti 


Economia 



Come salvare 
L’Italia 


Stefano Fassina 


L e seelte di fronte al governo 
di Romano Prodi e alla mag¬ 
gioranza di eentrosinistra sono 
molto impegnative. Sul terreno 
eeonomieo, eome ehiaramente 
indieato sia dal eontributo pro- 
grammatieo dei Ds sia dal Pro¬ 
gramma dell’Unione, riguardano 
due versanti strettamente interdi¬ 
pendenti: l’eeonomia reale e la fi¬ 
nanza pubbliea. 

Nonostante la diffieile eondizio- 
ne della finanza pubbliea, sottoli¬ 
neata da ultimo dalla Banea Cen- 


sinistra. Mediaset si smarca, telegramma di 
Gonfalonieri a Prodi che commenta: i tempi de¬ 
gli affari sono più veloci di quelli della politica 

Ciarnelli, Lombardo, Tarquini e Zegarelli alle pagine 2,3 e 4 


trale Europea, priorità va data al- 
l’eeonomia reale. All’innalza¬ 
mento della produttività. Al reeu- 
pero di eompetitività delle nostre 
produzioni. Al sostegno dei pro- 
eessi di innovazione in eorso. 

segue a pagina 27 
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Risultati elettorali 

Il VOTO 

dell’Antipolitica 

Nicola Tranfaglia 

E diffieile, quasi impossibile, 
leggere in questi giorni anali¬ 
si del reeente voto politieo senza 
imbattersi in leggende ehe sono 
dure a morire. La prima - di eui ha 
parlato eon rieehezza di argomen¬ 
ti Gianfraneo Pasquino su questo 
giornale - è ehe le regioni del 
Nord, le più produttive sul piano 
industriale e dei servizi, hanno 
votato in maniera maggioritaria 
per la Casa delle Libertà e dunque 
la modernità è dalla parte dei par¬ 
titi ehe seguono Berluseoni. 
Peeeato ehe non si tenga eonto 
del fatto ehe qualehe anno fa, e in 
partieolare nel 2001, quelle regio¬ 
ni erano governate dal eentrode- 
stra. 

segue a pagina 27 



Aderisci 
ai Democratici 
di Sinistra 

Info: 848 58 58 00 www.dsonline.it 


E VENNE «Il Giorno» 


C inquant’anni fa naseeva 
«Il Giorno», un giornale 
di giovani, innovativo nella 
grafiea, nel linguaggio e nei 
eontenuti: fu tra i primi in Italia 
a dedieare pagine intere all’eeo- 
nomia, agli spettaeoli e ai libri, 
a introdurre il eolore, i fumetti 
e gli inserti-rotoealeo. Fu inno¬ 
vativa anehe la sua linea politi¬ 
ea, ehe antieipava il eentrosini¬ 
stra e non demonizzava il Pei. 
Al progetto del quotidiano, fi¬ 
nanziato dall’Eni presieduto 
da Enrieo Mattei, aveva eolla- 
borato Leo Longanesi. Tra le 
sue firme Gian Carlo Fuseo, 
Gianni Brera, Cesare Garboli, 
Pietro Citati, Giovanni Giudi- 
ei, Tiziano Terzani, Giorgio 
Boeea. 

Emiliani, Camon, Chierici 
a pagina 23 


Maria Novella Opro 


Il frullatore 

NELL’ULTIMA (ma non ultima) puntata di Ballarò, Bersani ha di¬ 
mostrato con un esempio che la comunicazione televisiva fun¬ 
ziona come un frullatore, montando notizie, anche se false. E in¬ 
fatti in un filmato alcuni giovanotti mettevano allegramente ma¬ 
no (ma qualcuno li controlla?) alle nostre schede elettorali e uno 
di loro diceva di voler verificare tutto, per evitare il ripetersi di casi 
come quello di una sezione siciliana, nella quale 1089 voti per 
Forza Italia sono diventati 89 per un errore di trascrizione. Bersa¬ 
ni ha fatto notare che nessun seggio aveva migliaia di elettori e 
quindi la notizia era destituita di ogni fondamento. Prova ne sia 
che il primo ad annunciarla in tv è stato Berlusconi. E quasi quasi 
ci cascavamo anche noi, se non avessimo visto come sorrideva 
soddisfatto, annunciando dal finestrino deN'automobile: «Ho 
buone notizie, ci sono i brogli». Per uno così, il Bene è quello che 
gli serve per gabbare il prossimo. Il male è la legge uguale per 
tutti. 



Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 


































































giovedì 20 aprile 2006 

Né brogli né errori 
la legge elettorale dà 
torto al ministro che l’ha 
scritta, e che la contesta 



OGGI 


Dopo la ratifica del voto 
nei prossimi giorni 
è prevista 
l’assegnazione dei seggi 


n timbro della Cassazione: «Vince PUnione» 


Gli «ermellini» confermano i dati del Viminale e sbugiardano il ricorso di Calderoli: inammissibile 
Prodi avanti di 24.755 voti, solo poche schede riassegnate. Forza Italia disperata tenta la carta del Tar 


M di Anna Tarquini /Roma 


ABBIAMO RIVINTO Alla fine di un can can 
durato giorni i conti tornano tutti: l’Unione ha 
vinto con uno scarto di 24.755 voti. Il conteg¬ 
gio delle schede contestate ha spostato poco 


Sotto pressione fino alla fine, fino al- 
rultimo giorno. Con le Corti d’Ap¬ 
pello ehe prendevano troppo tempo 
per i eonteggi e un termine da rispet¬ 
tare, quello del 20 aprile. Ma ei sono 
riuseiti. Alle 18 in punto, dagli uffiei 
della prima divisione del Palazzae- 
eio, tra i eorridoi deserti, arriva il eo- 
munieato. Tre paginette ehe metto¬ 
no la parola fine sulle polemiehe e 


sui tentativi di delegittimazione. Inu¬ 
tile il rieonteggio dei voti eontestati, 
poeo più di duemila e ripartiti equa¬ 
mente: 914 quelli riassegnati al- 
rUnione e 1383 quelli attribuiti a 
Berluseoni. E inutili anehe i tentativi 
di tirare per la giaeehetta la Cassa¬ 
zione: la Corte non è eompetente per 
i rieorsi. Passati dieei giorni dalle 
elezioni, nero su bianeo, i magistrati 


riportano nero su bianeo quanto è ar¬ 
rivato dalle 26 eireoserizioni eletto¬ 
rali: alla lista di Prodi vanno 
19.002.598 voti e 18.977.843 a quel¬ 
la della Cdl, per un totale eomplessi- 
vo di 38milioni di sehede valide. 
Mentre il totale delle eifre elettorali 
nazionali delle eoalizioni di liste am¬ 
messe è di 37milioni di voti. Poea la 
differenza fra i eonteggi della Cassa¬ 


zione e quelli del Viminale. 

I 44.589 voti attribuiti nella eireo- 
serizione elettorale Lombardia 2 al¬ 
la Lega per l’Autonomia sono asse¬ 
gnati all’Unione. Buona parte del 
doeumento dei einque «ermellini» è 
dedieato proprio al rieorso di Calde¬ 
roli ehe aveva eontestato l’attribu¬ 
zione di quei voti perehé la Lega per 
l’Autonomia si era presentata in una 


IL DOCUMENTO Alcuni brani del comunicato dalla Corte suprema di Cassazione dopo l’esame dei verbali elettorali _ 

Ecco il testo deirUfBcio elettorale 


ufficio etéttorah centrai^ nazionale 
Costituito presso la Corte Suprema di Cassazione 

e:c icr^ csclnie ioziociiJa ncfrvuti xfi òd 'kritAli du irfti ali Cftivi 

ìyiocnlt. Ila procducL à nonxA deLToft. ili, lanoa *1^ cetui niDCO jC 1M57, o. 3ó1 
iva ino<i^>t*A:x^Kijp Olla dKenxnooAooe delio cièco elvujrv ì tMAÙjiuiU di òascunii di iist 

^Ifule lixiv che sona ùodi rjra *^: 

Jaicrc di lisce avecce icoe capo STL ITO ato elocxKralo /A.9 7T.B4Jì 

Jjyjqfff di I noe a\*triie aoiYte cupo -glgrumilB caguicalo _ 

/ primi capoversi del comunicato della Corte di Cassazione Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


meno di 500 voti. 
Niente brogli, niente 
errori nelle attribuzio¬ 
ni, nessuno sbaglio 

nemmeno sul eonteggio delle 
45mila sehede a favore della lega 
Alleanza lombarda finite nella lista 
di Prodi. La Cassazione ha detto 
«no» su tutta la linea e lo ha motiva¬ 
to: quanto sostenuto da Calderoli 
«non è previsto dalla legge elettora¬ 
le», eome non è previsto ehe un eol- 
legamento di liste ratifieato dai giu- 
diei «possa essere eonsiderato inuti¬ 
le». Il verdetto ieri era pronto già da 
un’ora, ma il presidente Giovanni 
Paolini ha voluto aspettare eomun- 
que le 18 tanto perehé nessuno potes¬ 
se dire, eome poi è sueeesso, ehe la 
Cassazione avesse deeiso troppo in 
fretta. Anehe perehé per tutta la gior¬ 
nata i magistrati sono stati interrotti 
più volte. Prima da Calderoli ehe si è 
presentato a sorpresa verso le quattro 
del pomeriggio sbagliando indiriz¬ 
zo, «ho qui l’integrazione del mio ri¬ 
eorso», ma è il Tar ehe deve deeide- 
re. Poi da un altro eandidato non elet¬ 
to neirUde, Emiddio Bulla, arrivato 
lì, per sua stessa ammissione, solo 
per un’azione di disturbo: «Lo so ehe 
la Cassazione non è eompetente per 
il mio rieorso, ma alla Corte d’Ap¬ 
pello mi hanno risposto ehe non mi 
avrebbero fatto entrare. Che faeevo? 
Chiamavo i earabinieri? Ho portato 
il mio rieorso qui e le segretarie, gen¬ 
tilmente, lo trasmetteranno alla Cor¬ 
te d’Appello». Anehe l'esposto di 
Bulla dà ragione del elima: ehiun- 
que, dopo la eaeiara sollevata dalla 
destra, si sente legittimato a invalida¬ 
re il voto. Come Bulla, ehe ha pre¬ 
sentato una denuneia a Como per 
presunte violazioni avvenute a Ca- 
stelnuovo di Porto, vieino Roma. 
«Gli seatoloni delle sehede avevano 
punzoni e non sigilli». Ma è norma¬ 
le, gli si fa notare. I giornalisti alla fi¬ 
ne eapiseono e seoppiano a ridere: 
«Ma lei ei sta vendendo una non noti¬ 
zia?». E lui ammette eandidamente: 
«Sì». 

SI presenta anche 
Il candidato 
non eletto 

con un inutile ricorso 
è Bulla, dell’Udc 


L'Ufficio elettorale centrale nazionale, rice¬ 
vuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici 
centrali circoscrizionali, ha proceduto, a 
norma deU'art. 83, comma 1, del testo unico 
30 marzo 1957, n. 361, e successive modifi¬ 
cazioni, alla determinazione delle cifre elet¬ 
torali nazionali di ciascuna coalizione di li¬ 
ste e delle singole liste che sono così risulta¬ 
te: 

1) Coalizione di liste avente come capo Ber¬ 
lusconi Silvio cifra elettorale nazionale 
18.977.843; 

2) Coalizione di liste avente come capo Prodi 
Romano cifra elettorale nazionale 
19.002.598; 

(seguono i voti delle liste non coalizate: Pro¬ 
getto nordest, 92.002; Die freiheitlichen, 
17.183, Movimento politico terzo polo, 
16.174, Irs indipendentzia repubrica de Sar- 
digna, 11.648, Sardigna natzione, 11.000, 
Per il sud, 5.130; Movimento democratico si¬ 
ciliano e del partito "noi siciliani", 5.003; 
Movimento triveneto, 4.518; Dimensione 
Christiana, 2.489; Solidarietà'- liberta', giu¬ 
stizia e pace, 5.814; Msi-Destra nazionale 
nuovo m.s.i., 1.093; Lega sud, 848. Il totale 
generale dei voti validi ottenuti da tutte le li¬ 
ste, èparia38.153.343). 

Ai sensi dell'art. 83, comma 1, n. 3, del testo 
unico 30 marzo 1957, n. 361, e successive 
modificazioni l'Ufficio elettorale centrale na¬ 
zionale ha accertato che sono ammesse al ri¬ 
parto dei seggi le seguenti coalizioni di liste: 
1) Coalizione di liste avente come capo Ber¬ 
lusconi Silvio voti n. 18.977.843 


2)Coalizione di liste avente come capo Prodi 
Romano voti n. 19.002.598 
Il totale delle cifre elettorali nazionali delle 
coalizioni di liste ammesse al riparto è: 
37.980.441. 

Inoltre, l'Ufficio ha accertato che nessuna li¬ 
sta non collegata ha superato i quorum di cui 
all'art. 83, comma 1, n. 3 lettera b) del testo 
unico 30 marzo 1957, n. 361 e successive mo¬ 
dificazioni. 

Provvedimento estratto dal verbale: 
L'Ufficio elettorale centrale nazionale, in or¬ 
dine alla come sopra determinata cifra elet¬ 
torale nazionale della coalizione di liste col¬ 
legate avente come unico capo Romano Pro¬ 
di; avuto riguardo ai cosiddetti "reclami" 
pervenuti, alla nota trasmessa il 18 aprile 
2006 dall'Ufficio elettorale circoscrizionale 


Lombardia 2 e alle contestazioni sollevate in 
varie sedi; visto il proprio provvedimento in 
data 16 marzo 2006, pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 17 marzo 2006 n.64 
(pagg.73-74), recante r« elenco dei collega- 
menti ammessi all'elezione della Camera dei 
deputati»; esaminatigli atti e, in particolare, 
l'estratto del verbale trasmesso dal predetto 
Ufficio elettorale circoscrizionale Lombar¬ 
dia 2; 

OSSERVA: Il dianzi menzionato provvedi¬ 
mento del 16 marzo 2006 è stato adottato ap¬ 
plicando le norme di cui agli arti 14 e segg. 
D.P.R. 30 marzo 1957 n.361 e successive 
modifiche e integrazioni, le quali non preve¬ 
dono tra i requisiti di ammissibilità di una li¬ 
sta e del suo, eventuale, collegamento in una 
coalizione quello della presentazione in una 


pluralità di circoscrizioni elettorali, sicché 
deve ritenersi consentito che una lista possa 
essere presentata e possa collegarsi in una 
coalizione anche se la relativa presentazione 
avvenga in una sola circoscrizione. (...) Va 
puntualizzato, da ultimo, che nessun argo¬ 
mento in senso contrario può trarsi dalle di¬ 
sposizioni collocate nella parte finale dell' 
art. 83, comma primo n.3 letta), del ridetto 
D.P.R. : esse hanno carattere di specialità 
poiché esprimono l'esigenza della rappre¬ 
sentanza parlamentare delle minoranze lin¬ 
guistiche e contengono criteri di computo 
della cifra elettorale nazionale del tutto spe¬ 
cifici. Infatti la norma di legge considerata 
ha la finalità di adeguare il limite generale 
del cosiddetto sbarramento (2% dei voti vali¬ 
di espressi su base nazionale) alle liste rap¬ 
presentative di minoranze linguistiche rico¬ 
nosciute negli statuti speciali delle regioni, 
onde la norma medesima é estranea alla di¬ 
sciplina della presentazione delle liste conte¬ 
nuta, come detto, in una diversa sede del ri¬ 
petuto D.P.R.. 

Alla stregua delle considerazioni sin qui 
svolte, si é ritenuto di dover determinare la 
cifra elettorale nazionale della coalizione 
avente come unico capo Romano Prodi te¬ 
nendo conto anche dei 44.589 voti conseguiti 
nella circoscrizione Lombardia 2 dalla lista 
«Lega per l'autonomia. Alleanza lombarda. 
Lega pensionati». 

Ufficio eiettoraie centraie nazionaie 
costituito presso ia Corte Suprema di 
Cassazione 



sola circoscrizione. I giudici parto¬ 
no da una premessa: è la stessa legge 
elettorale voluta da Calderoli a de¬ 
terminare l’illegittimità del suo ri¬ 
corso. È stato infatti lo stesso colle¬ 
gio giudicante a definire regolare, 
con provvedimento datato il 16 mar¬ 
zo scorso e pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 17, l’apparentamento tra 
le due liste. E precisano: primo, 
«l’articolo 14 del Dpr 361 non pre¬ 
vede tra i requisiti di ammissibilità 
di una lista e del suo eventuale colle¬ 
gamento... quello della presentazio¬ 
ne in una pluralità di circoscrizioni 
elettorali». Secondo, «nessun argo¬ 
mento in senso contrario può trarsi 
dall’articolo 83 del ridetto Dpr». 
Non c’è dunque spazio per alcuna 
integrazione di ricorso, come vor¬ 
rebbe Calderoli. La partita è chiusa. 
Ancora inutili gli ultimi tentativi del¬ 
la destra contro gli «ermellini»: 
«Non hanno fatto altro che ratificare 
i dati trasmessi dalle Corti d’Appel¬ 
lo fmtto di un controllo parziale». 
Mentono sapendo di mentire. Per¬ 
ché il compito dell’Ufficio centrale 
nazionale è esattamente questo: veri¬ 
ficare i verbali, contare i voti, ratifi¬ 
care. E nei prossimi giorni dovrà de¬ 
cidere sull'assegnazione dei seggi. 
La accetteranno? No, contro la deci¬ 
sione della Cassazione Lorza Italia 
ha già preparato il ricorso al Tar. 


Le scommesse 
sono ormai finite 

Appena confermato il ver¬ 
detto elettorale che ha dato la 
vittoria al centro sinistra gli 
scommettitori ha fatto scen¬ 
dere ulteriormente la quota su 
Romano Prodi come prossi¬ 
mo premier: per gli utenti di 
Betfair, la piattaforma telema¬ 
tica di scambio scommesse, 
il Professore passa dairi,07 
di stamane all'attuale 1,03. 

Si impennano invece le quota¬ 
zioni di Silvio Berlusconi che 
dal precedente 46 passano a 
60 volte quanto scommesso, 
segno che chi scommette ri¬ 
tiene sempre più improbabile 
un governo berlusconiano; 
mentre per «Tutti gli altri» le of¬ 
ferte degli utenti del sito, 
oscurato recentemente per 
decreto dei Monopoli di Sta¬ 
to, passano da 14,5 a 17 volte 
l'importo messo in gioco. 
Intanto, ed in attesa della no¬ 
mina ufficiale del prossimo 
Presidente del Consiglio, il vo¬ 
lume delle scommesse abbi¬ 
nate, ieri pomeriggio aveva 
superato quota 2 milioni di eu¬ 
ro: più di 1,5 milioni di euro so¬ 
no stati investiti sul leader dell' 
Unione, mentre su Berlusconi 
le giocate hanno superato i 
353 mila euro; per «Tutti gli al¬ 
tri» le giocate effettuate sono 
state di 112 mila euro. 


Marco Travaglio h 

Ultimo tango a Zagarolo 


F acile, adesso, ridere di Stefano 
Ricucci, l'ex odontotecnico di 
Zagarolo che voleva scalare il 
Corriere della sera, l'uomo che 
ballò una sola estate. Facile e maramal- 
desco, visto che da due giorni risiede a 
Regina Coeli. Era decisamente più diffici¬ 
le un anno fa, quando pochi giornali e po¬ 
chi imprenditori domandavano dove aves¬ 
se preso i soldi, mentre gran parte della 
classe politica di destra e di sinistra de¬ 
nunciava la «puzza sotto il naso» con cui i 
«salotti buoni» guardavano la nuova Raz¬ 
za Mattona, invidiosi della vitalità e della 
liquidità dei nouveaux riches, e arrivava 
a equiparare la produzione industriale al¬ 
la speculazione immobiliare. All'epoca il 
giovine Stefano e la sua corte di Coppola 
(quello coi capelli a triangolo) e Statuto 


avevano il vento in poppa e le spalle co¬ 
perte dallo sgovernatore Fazio e dallo 
sgoverno Berlusconi, col contorno di fur¬ 
betti rossi, bianchi, azzurri e verdi targati 
Unipol, Hopa, Bankitalia, Bpl, Fininvest, 
Confcommercio e Credieuronord. E in fin 
dei conti era molto meglio lui dei suoi 
compagni d'arme. 

Nella celebre telefonata col commerciali¬ 
sta Fransoni, quella dei «furbetti del 
quartierino», si lamentava della disinvol¬ 
tura di Fiorani e del suo «concerto» oc¬ 
culto per scalare l'Antonveneta: lui avreb¬ 
be fatto tutto alla luce del sole, «ma che 
cazzo me frega a mme de 'sto concerto», 
«tutta 'sta roba, tutte 'ste cazzate nun ser¬ 
vono a gnente. Uno deve seguì 'a strada 
maestra, no? P'anna'a Napoli toccapija' 
'a autostrada der Sole, Roma-Napoli, nun 


é che tocca anna su 'a Casilina, no? Ma 
che, uno ha rubbato? Se io avessi rubba- 
to, sai uno se deve nasconde, ma che caz¬ 
zo, io nun ho fatto gnente». E quando 
Fransoni gli parlava degli «hedge 
found», rispondeva: «Hedge found? Ma 
io nun so manco che cazzo so', 'sti hedge 
found». 

Se la cavò con un'incriminazione a piede 
libero, mezza dozzina di capi d'imputazio¬ 
ne fra Milano e Roma, il sequestro delle 
azioni e un paio d'interrogatori. Ora però 
s'é scoperto che aveva ripreso a delinque¬ 
re, o forse non aveva mai smesso. E, astu¬ 
tamente, continuava a farlo al telefono. 
L'hanno arrestato. Magari ora gli verrà 
in mente una spiegazione plausibile della 
sua scalata impossibile alla Rizzoli-Cor- 
sera, cioè a una società blindata da un 


patto di sindacato fra 15 soci che control¬ 
lano la maggioranza delle azioni. Magari 
spiegherà anche perché mai il banchiere 
Fiorani, a caccia di liquidità per mangiar¬ 
si l'Antonveneta, gli avesse prestato 850 
milioni (oltre 1500 miliardi di lire), di cui 
570per quella mission impossible. 

Finora non l'hanno spiegato né Ricucci né 
Fiorani. Han risposto a quasi tutte le do¬ 
mande degli inquirenti, ma a quella no. 
Come se temessero di svelare il nome del 
regista dell'operazione Corriere. E chi po¬ 
trebbe mai essere? Bellachioma ha sem¬ 
pre smentito, ci mancherebbe. Però l'advi- 
sor di Ricucci é Ubaldo Livolsi, già ammi¬ 
nistratore delegato di Fininvest, artefice 
della quotazione in Borsa di Mediaset, ora 
banchiere ma tuttora membro del Cda del¬ 
la holding berlusconiano. Una coinciden¬ 


za. Fra gli amici più cari di Stefano c'é Ro¬ 
mano Comincioli («zio Romy», nelle tele¬ 
fonate), già compagno di scuola del Cava¬ 
liere, poi prestanome del Cavaliere per gli 
affari in Sardegna, ora deputato di Fi. 

Alla festa di nozze di Stefano e Anna aW 
Argentario, fra i 28 selezionatissimi invi¬ 
tati, c'era anche lui, lo zio Romy (che, tra 
Natale e Capodanno, é andato a trovare 
Fiorani a San Vittore per portargli i con¬ 
forti civili e religiosi). E c'era anche Salva¬ 
tore Cicu,pure lui deputato forzista, sotto- 
segretario alla Difesa. Combinazioni. Il 
suo primo avvocato é stato Giuseppe Va¬ 
lentino di An, sottosegretario alla Giusti¬ 
zia, sospettato di aver avvisato i furbetti 
delle indagini in anteprima. Ma sarà un 
caso. Dalle telefonate intercettate fra Ste¬ 
fano e zio Romy si arguisce che l'estate 


scorsa Ricucci incontrò Berlusconi in Sar¬ 
degna; e che Livolsi doveva imbarcare 
nell'affare Rcs Tar ah Ben Ammar, socio 
arabo di Berlusconi; e che, nelle sue scor¬ 
ribande in Costa Smeralda, Stefano parla¬ 
va della scalata con Alejandrò Agag, ge¬ 
nero di Aznar che ebbe come testimone di 
nozze Berlusconi. Senza dimenticare l'al¬ 
tro intellettuale del gruppo, Flavio Briato- 
re, che prometteva a Ricucci di «darti una 
mano con Rcs» e lo invitava a «una cena 
con Aznar, il Cavaliere e Galliani». Coin¬ 
cidenze, s'intende. Ma chissà che prima o 
poi Ricucci non si decida a tradurre in ita¬ 
liano un altro celebre ipse dixit: «Ahò, che 
voletefa ' i froci cor culo de l'altri?». Il po¬ 
pò é il suo. Resta da capire chi fosse lo 
screanzato che voleva usarlo per scopi co¬ 
sì poco nobili. 
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giovedì 20 aprile 2006 


Nella sede di piazza 
Santi Apostoli: «Sono 
oinque anni che 
aspettiamo. Più 10 giorni 


«Che grande gioia. 
Finalmente adesso 
si inizia a parlare 
dei problemi del Paese: 


L’Ulivo: Calderoli legga 
bene. Il ribaltone mediatico 
tentato dalla Cdl 
è miseramente fallito 


«Nessun dubbio sulla nostra vìttorìa» 


Prodi finalmente festeggia tra gli applausi e qualche brindisi. Ringrazia gli elettori 
e chi ha lavorato alla campagna elettorale. Da Berlusconi nessuna telefonata 



Romano Prodi, ieri a Roma durante la conferenza stampa convocata a Ss. Apostoli per commentare il pronunciamento della Cassazione sulle elezioni politiche Foto di Chris Helgren/Reuters 


M di Maria Zegarelli / Roma 


L’URLO LIBERATORIO arriva alle 18, insie¬ 
me al suono delle campane delle chiese intor¬ 
no a piazza Santi Apostoli, allo squillo del tele¬ 
fono che non la smette più, alle mani che ini¬ 


ziano a battere per un 
lungo applauso che 
sancisce lafine di una 
querelle montata dal 

centrodestra e durata troppo a lun¬ 
go. Nove giorni dopo Tinizio dello 
spoglio elettorlae la Cassazione 
proclama gli eletti. «Finalmente è 
finita, abbiamo vinto», urlano su al 
secondo piano, quartier generale di 
Romano Prodi. Pochi minuti dal- 
r annuncio ufficiale ed ecco le botti¬ 
glie di champagne per un brindisi, 
liberatorio anche questo. Tutti in¬ 
sieme nelTufficio del Professore, 
solo i collaboratori più stretti, la 
moglie Flavia Franzoni, il portavo¬ 
ce Silvio Sircana, che abbandona lo 
studio di Prodi giusto il tempo di un 
caffè, Rodolfo Brancoli e poi Santa- 
gata. Levi, Zampa. Mario Epifani, 
Fawocato genovese ulivista della 


prima ora, commenta con il bicchie¬ 
re in mano: «Che grande gioia. Fi¬ 
nalmente adesso si inizia a parlare 
dei problemi del Paese». Il Profes¬ 
sore brinda e sorride, finalmente di¬ 
steso, anche se qui, nella sede del- 
FUnione si era certi della vittoria 
già quella lunga e indimenticabile 
notte tra F11 e il 12 aprile. Sventola 
la bandiera della vittoria nello stu¬ 
dio, mentre fuori la stampa preme 
per entrare. Conferenza stampa del 
futuro premier alle 18.30. La do¬ 
manda: Berlusconi telefonerà? 
«No, non telefonerà». Il telefono 
squilla senza sosta e Luigi a tutti 
conferma: «È certo, abbiamo vinto. 
La Cassazione ha confermato». Fla¬ 
via Franzoni esce con il bicchiere in 
mano. Ha un appuntamento alle 18 
e non vuole far aspettare l’ospite. 
Che cosa consiglia a suo marito, 
adesso? «Di spiegare, spiegare, 
spiegare. Questa è l’unica ricetta 
che può funzionare». 

«Qui stasera si festeggia», dice Ro¬ 


berta. Katia annuisce. «Sono cin¬ 
que anni che aspettiamo». «Cinque 
anni e dieci giorni». 

Romano Prodi arriva davanti ai 
flash con il sorriso delle migliori oc¬ 
casioni. «Si è finalmente chiusa la 
vicenda elettorale», esordisce. «Gli 
italiani non hanno più dubbi sulla 
nostra vittoria». Parla di un gover¬ 
no «forte», per risolvere i grandi 
problemi della «società italiana», 
per superare le tante difficoltà «che 
dovremo affrontare». Ha retto il si¬ 


stema democratico e ha dimostrato 
la validità delle sue regole, dice 
Prodi, mentre dalla Cdl partono an¬ 
cora provocazioni. Prodi parla di 
una coalizione che ha i voti per so¬ 
stenere stabilmente e a lungo il go¬ 
verno, «una forza che ci permette di 
dare una risposta alle domande che 
vi vengono dai cittadini italiani, dal¬ 
l’Unione europea, e dagli organi¬ 
smi intemazionali». E poi ringrazia 
tutti, «gli oltre 19 milioni di italia¬ 
ni» che lo hanno votato, «e i giova¬ 


ni che in grande misura ci hanno da¬ 
to fiducia», esprime gratitudine ai 
segretari, ai dirigenti e ai militanti 
dei partiti della coalizione «per 
l’impegno con cui hanno affrontato 
una delle più difficili e aspre cam¬ 
pagne elettorali della storia delF Ita¬ 
lia Repubblicana». Ringrazia i gior¬ 
nalisti, per le lunghe attese e i disa¬ 
gi. Risponde in francese alle do¬ 
mande di un giornalista, precisa 
che no, Berlusconi non lo ha chia¬ 
mato. Preferisce non commentare 


le dichiarazioni di un Tremonti che 
non si rassegna neanche alla Cassa¬ 
zione. Anche Fex ministro Caldero¬ 
li scalcia. Il coordinamento del¬ 
l’Ulivo detta un comunicato: «Non 
contento di tutti i danni combinati 
Fex ministro delle riforme Caldero¬ 
li si improvvisa giurista della dome¬ 
nica. Legga le motivazioni così ca¬ 
pirà meglio di aver perso e che il ri¬ 
baltone mediatico degli esiti del vo¬ 
to tentato in questi giorni dalla Cdl 
è miseramente fallito». 


HANNODKTTO 


Sereni 


Enrico Letta 


Di Pietro 


Vioiante 



È ora di mandare 
in archivio 
gli sterili esercizi 
di delegittimazione 
del voto 



Il pronunciamento 
della Cassazione 
toglie spazio 
ad ogni illazione 
o dubbio 



Game over. Da ora 
basta polemiche, 
delegittimare la 
vittoria significherà 
non collaborazione 



La matematica non è 
un ’opinione, 
il centrodestra 
accetti 
la sconfitta 


I precedenti 


-• 

È difficile per Berlusconi 
riconoscere la sconfitta 

Negli Stati Uniti si fa così, una 
telefonata almeno, se non una 
stretta di mano. In Italia 
Berlusconi non ci pensa 
affatto. Eppure in passato il 
fair play era d’obbligo, come il 
riconoscimento del responso 
delle urne. Ma, si sa, allora il 
senso dello stato era più forte. 
Così Cdl e Berlusconi perdieci 
giorni hanno messo in 
discussione il risultato 
elettorale, tra dubbi e accuse 
di brogli. E la diatriba sui brogli 
si potrebbe trascinare ancora 
per anni. 

Eppure il 28 marzo 1994, 

quando vinse il «Polo adue 
punte» (Fi con Lega al nord, 
conAneUdcalsud. 
Berlusconi convocò una 
conferenza stampa notturna, 
appena usciti gli exit poli, per 
cantare vittoria. Occhetto, lo 
sfidante, ammise: «Non c’è 
dubbio, la destra ha vinto. 
Berlusconi, essendo il capo 
della forza più forte, dovrà 
provarsi a fare il governo». I 
risultati del Viminale 
arrivarono solo il giorno dopo. 

Il 21 aprile 1996 è Prodi a 
vincere, e lo dichiara alle 22 al 
Palazzo delle Esposizioni. Fini 
ammette la sconfitta: «Auguri 
a chi ha vinto, ci rivedremo in 
Parlamento». Berlusconi resta 
ad Arcore: «Prendiamo atto 
del risultato elettorale. Siamo 
pronti a un’opposizione vigile, 
seria, costruttiva. Ora l’Ulivo 
ha al Senato una buona 
maggioranza, molto ridotta 
alla Camera». 

13 maggio 2001: 
Berlusconi contro Rutelli. Alle 
19 deh 4 maggio Berlusconi 
giàsi proclama vincitore. 
Un’oradopo Rutelli dichiara: 
«Non ho sentito Berlusconi, 
ma sento il dovere di venire qui 
a dire che le elezioni le ha vinte 
lui». E Prodi, allora presidente 
della commissione Ue, inviai 
suoi auguri: «mi congratulo 
con lei e con la coalizione che 
I ’ha sostenuta per la vittoria 
alle elezioni politiche». 


VLADIMIR LUXURIA 

«Vorrei fare il ministro 
alle pari opportunità» 

Come mi vestirò alla 
Camera? «Il mio stile sarà 
più vieino a Nilde lotti ehe 
a Daniela Santanehè. Nien¬ 
te spaeehi audaei, sarò una 
irreprensibile donna bor¬ 
ghese». Lo diee Vladimir 
Luxuria, il primo onorevo¬ 
le transgender. «Mi piaee- 
rebbe fare il ministro per le 
Pari Opportunità - aggiun¬ 
ge - sarei anehe adatta, ma 
è fantapolitiea». 

Quanto ai eolleghi parla¬ 
menti «aleuni sono sexy: 
Casini, Peeoraro Seanio e 
Alemanno. Ma non sono 
entrata alla Camera per eer- 
eare marito. Al momento - 
ironizza - mi aeeontento di 
aver trovato un buon parti¬ 
to». 

A Monteeitorio userà i ba¬ 
gni delle donne aggiunge 
replieando a Claudia Nieo- 
lussi della Lega Nord ehe 
si poneva il quesito. «Gli 
uomini si imbarazzano 
quando entro. Userò, eome 
al solito, quello delle don¬ 
ne: sono più puliti. E se tro¬ 
verò la Nieolussi le darò 
eonsigli su eome ripassarsi 
il rossetto». 


L’INTERVISTA 


GAVINO ANGIUS 


\ 


«Da Tremonti ancora parole che negano la realtà. Al lavoro per governare, Il centrodestra faccia l’opposizione» 


«E ora di voltare pagina, loro a giugno aolleranno» 


■ di Simone Collini / Roma 


«Tremonti si deve ras¬ 
segnare: ai numeri, al¬ 
l’evidenza e anehe al ri¬ 
spetto della legge, ehe 
non è un dettaglio». 

Però il 

vicepresidente di 
Forza Italia sostiene 
che la Cassazione fa un esame 
“puramente formale” e chiede “un 
supplemento di controlli”. 

«Se Eorza Italia ha aneora eontestazioni 
da fare, le farà nelle giunte del futuro 
Parlamento». 

Nessuna preoccupazione, senatore 
Angius? 

«Nessuna. Il pronuneiamento della Cas¬ 
sazione saneisee definitivamente la vit¬ 
toria dell’Unione, ehe già e’era il 10 
aprile. Quella della Casa delle libertà è 
un’iniziativa politiea totalmente priva 
di fondamento giuridieo e finalizzata a 
dare l’impressione di una preearietà e di 
un’ineertezza riguardo un voto ehe inve- 
ee è assolutamente limpido e ehiaro». 
Dice Tremonti che uno scarto di 25 
mila voti ha “un altissimo valore 
strategico”. 

«Vorrei far notare ehe George W. Bush 
vinse le elezioni per 300 voti, e ehe per 
quei deeisivi 300 voti in più presi in Elo- 
rida sta governando e eontinuerà a farlo. 


eon la vittoria rieonoseiuta dagli avver¬ 
sari. Considero la posizione di Tremon¬ 
ti eversiva. Ma soprattutto è politiea- 
mente seorretta, oltre ehe perieolosa. 
Non tanto perehé diseonosee aneora 
una volta l’evidente vittoria dell’Unio¬ 
ne, quanto e soprattutto perehé non ri¬ 
spetta il pronuneiamento della eorte su¬ 
prema del suo paese». 

Bendi è preoccupato per questo 
paese spaccato. Propone un 
accordo istituzionale pereleggere 
Prodi a Paiazzo Chigi e Beriusconi ai 

«Basta con questa 
storia del Paese spaccato 
Bush governa perché 
ha avuto in Florida 
300 voti in più» 


Quirinaie. 

«La parola irresponsabili è inadeguata. 
Dieono il falso due volte: da un lato si 
dieono preoeeupati per il paese spaeea- 
to, dall’altro soffiano sul fùoeo della 
spaeeatura. Siamo ai limiti della eivil- 
tà». 


Ma quai è ia strategia aiia base di 
questo atteggiamento, secondo iei? 

«Cereano di luerare al massimo nei 
prossimi tre mesi la tensione aeeumula- 
ta durante la eampagna elettorale, per¬ 
ehé sanno ehe se l’Unione prende l’ab¬ 
brivio, per usare un’espressione veliera, 
e supera il mese di giugno, loro andran¬ 
no in pezzi». 

Per quaie motivo? 

«Il referendum sulla loro riforma eosti- 
tuzionale, ehe perderanno. Senza eonta- 
re il fatto ehe già oggi abbiamo avvisa¬ 
glie di una divisione del eentrodestra». 

Gii auguri di buon iavoro a Prodi da 
parte deii’Udc? 

«Esattamente. Che Cesa faeeia gli augu¬ 
ri a Prodi lo eonsidero naturalmente un 
segno di eiviltà, di senso delle istituzio¬ 
ni, e anehe il segnale di una divisione 
della Cdl. Cesa è il segretario delFUde, 
mi aspetto ora qualeosa di analogo da 
parte di An. E interesse di tutti ehe si 
ehiuda questa fase». 

Ognuno gioca ia sua parte... 

«La sfida politiea è del tutto legittima, 
ma è tutta un’altra faeeenda rispetto al 
voto sanzionato dalla Cassazione». 

E adesso? 

«Adesso è il momento di voltare pagi¬ 
na. Si deve lavorare da subito, eome 
Prodi sta già faeendo, per un governo 
forte e autorevole. Sarà importante il 
messaggio ehe si darà al paese, ehe deve 


essere di serietà, rigore ma anehe di fi- 
dueia, speranza. Dobbiamo dare mes¬ 
saggi positivi al paese. Una delle ragio¬ 
ni della nostra diffieoltà in eampagna 
elettorale è ehe abbiamo dato messaggi 
non positivi, anzi anehe negativi, o per 
lo meno pereepiti eome tali. Non era 
nelle nostre intenzioni, naturlmante. 
Qualehe errore lo abbiamo eompiuto. 
Adesso dobbiamo porvi rimedio. An¬ 
ehe per parlare a quella parte del paese 
ehe non ei ha votato». 

Intanto il centrosinistra è aiie prese 
con ii difficiie puzzie degii incarichi 
istituzionaii. Sia i Ds che 

«Gli auguri deH’Udc 
a Prodi? Li considero 
un segno di civiltà 
le sfide politiche 
sono le benvenute» 


Rifondazione comunista puntano 
aiia presidenza deiia Camera. 

«Eaeeio rientrare la diseussione in un fi- 
sisologieo eonfronto. Mi sembra anehe 
normale ehe ei sia la riehiesta di un ruo¬ 
lo per Rifondazione eomunista. E, natu¬ 
ralmente, è del tutto legittimo pensare 


ehe il prineipale partito della eoalizione 
aspiri ad avere una eariea istituzionale 
importante eome quella della presiden¬ 
za della Camera. Ne diseuteremo, sa¬ 
pendo ehe sarebbe sbagliato drammatiz¬ 
zare questa vieenda». 

E sapendo che spetterà a Prodi 
trovare ia sintesi. 

«Il eompito di Prodi è assai rilevante. 
Sarà lui a stabilire la posizione più sag¬ 
gia, anehe tenendo eonto degli equilibri 
interni alla maggioranza, del voto degli 
italiani e anehe del eammino non sem- 
pliee ehe ei attende». 

Ci sarà ii gruppo unico deii’Uiivo 
anche ai Senato? 

«Al Senato, a eausa di questa legge elet¬ 
torale deliberatamente eongegnata per 
portare instabilità, abbiamo problemi di¬ 
versi rispetto alla Camera, dove l’Unio¬ 
ne ha una maggioranza suffieiente a ga¬ 
rantire una navigazione sieura. Non è 
messa in diseussione la neeessità di fare 
il gruppo unieo dell’Ulivo. Noi dobbia¬ 
mo realizzarlo sapendo ehe eontempo- 
raneamente dobbiamo eereare di garan¬ 
tire al governo, e sottolineo al governo, 
la maggioranza in tutte le eommissioni 
del Senato, oltre ehe nell’aula parlamen¬ 
tare. Una volta ehe abbiamo presente 
questo problema, ehe non è seeondario, 
possiamo fare tutto quello ehe voglia¬ 
mo, a eomineiare dai gruppi dell’Uli¬ 
vo». 
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Beriusconì non riconosce 
la vittoria dePUnìone 

Gonfalonieri invia un telegramma di congratulazioni 
Tremaglia già inizia in Senato la campagna acquisti 


M di Marcella Ciarnelli e Natalia Lombardo / Roma 

NON CI STA «Siamo e restiamo sulle barrica¬ 
te. E i conti, volenti o nolenti, alla fine dovran¬ 
no farli con noi». Neanche la decisione della 
Cassazione fa desistere Berlusconi, che non 


accetta la sconfitta e 
prevede vita breve 
per il governo Prodi: 
«Fra sei o sette mesi 

potremo dire: avevamo ragione 
noi». E sfotte: «A Palazzo Mada¬ 
ma avranno bisogno dei medieina- 
li in aula e non potranno neppure 
andare in bagno» i senatori del- 
rUnione. Silvio non ei pensa pro¬ 
prio a telefonare al Professore per 
rieonoseeme la vittoria e eompli- 
mentarsi. Cosa ehe ha già fatto, in- 
veee, il presidente Mediaset Fede¬ 
le Confalonieri, inviando subito 
un telegramma a Prodi. Berluseo- 
ni è tornato a Roma dopo la punta¬ 
ta a Milano di martedì sera, uffi- 
eialmente per andare allo stadio, 
dove non si è visto per una rapida 
quanto misteriosa mareia indietro. 
Ieri si è ehiuso a Palazzo Grazioli 
per eoneordare eon i suoi la strate¬ 
gia del dopo Cassazione. Si è an- 
ehe pensato a un rieorso al Tar ehe 
il suo legale di fidueia, Ghedini, 
vede eome «possibile» ma «inop¬ 
portuno dal punto di vista politi- 
eo». 

La parola d’ordine è: «Resistere», 
anehe se il risehio di una battaglia 
solitaria sembra essere reale. Il ea- 
valiere può eontare ormai solo su 
quelli ehe Mareo Pollini ehiama 


gli «azzeeeagarbugli» della Cdl, i 
falehi forzisti e una retroguardia di 
An, mentre Fini taee. Capofila è 
Tremonti, ehe tuona: «Servono al¬ 
tri eontrolli, non rieonoseiamo an- 
eora la vittoria dell’Unione». 

Si smarea l’Ude, da eui arrivano i 
primi «auguri a Prodi». Una presa 
d’atto del risultato eonfermato dal¬ 
la Cassazione ehe i eentristi avreb¬ 
bero rispettato in ogni easo. Ma è 
anehe un modo per dire ehe «la 
partita brogli è finita», dai banehi 


dell’opposizione i eentristi apri¬ 
ranno, semmai, quella delle grandi 
intese. 

È stato proprio Pierferdinando Ca¬ 
sini, spiegano gli udieeini, a voler 
dare per primo un «segnale» di di¬ 
stinzione dai falehi. Anehe ieri ha 
passato la parola a Lorenzo Cesa, 
segretario Ude: «Rivolgo a Roma¬ 
no Prodi il nostro augurio di buon 
lavoro nell’interesse dell’Italia e 
degli italiani». Alle 18,25 mez¬ 
z’ora dopo la notizia. Cesa prende 
atto della vittoria dell’Unione, e 
annuneia «battaglia» ma «in Parla¬ 
mento» . 

In eontemporanea Giulio Tremon¬ 
ti spara il segnale opposto mentre 
registra Otto e mezzo. È il eolpo di 
eannone sulla linea della resisten¬ 
za berluseoniana: «Non aeeettia- 
mo la vittoria dell’Unione, è un di¬ 
ritto dovere fare tutti i eontrolli 
previsti dalla legge». Ammette la 
seonfitta, però, quando prevede 


ehe «il governo Prodi, eon questa 
vittoria millimetriea, durerà po- 
eo», ma la Cdl farà «una buona op¬ 
posizione unita e eoesa». In eom- 
penso per il Quirinale Tremonti in- 
diea una «figura dal profilo inter¬ 
nazionale» ehe «non potrà più es¬ 
sere una figura domestiea», smi¬ 
nuendo la figura di Ciampi, evi¬ 
dentemente. 

«Resistono» a ruota i leghisti: Cal- 
deroli aspetta aneora «le motiva¬ 
zioni» e eritiea la veloeità della 
Cassazione, ehe ha respinto il suo 
rieorso sui 45mila voti della Lega 
autonomista lombarda. Insieme a 
Maroni ieri è andato a Palazzo 
Grazioli; l’ultima frontiera leghi¬ 
sta è il referendum sulla Devolu- 
tion. Resistono i forzisti: Sondi si 
eontoree in un «prendiamo atto» 
della deeisione della Corte, ma 
«restano impregiudieate» le riser¬ 
ve sul milione di sehede annullate. 
Da An un mogio eommento del 


Pollini 


-HANNODRTTO- 

Tremonti 


Cesa 





Berlusconi lasci 
gli azzeccagarbugli 
al loro destino 
e prenda atto 
del risultato 


Non accettiamo la 
vittoria dell’Unione 
È diritto e dovere 
fare tutti i controlli 
previsti dalla legge 


A Prodi auguri 
di buon lavoro 
nell’interesse 
dell’Italia 
e degli italiani 



portavoee Andrea Ronehi, eonvin- 
to assertore del sospetto sull’erro¬ 
re di ealeolo (in questi giorni sem¬ 
bra parlare più per sé ehe per eonto 
di Fini): «Prendiamo atto ma resta 
il rieorso di Calderoli». Gasparri 
fa il einese: «Aspetto di veder pas¬ 
sare sul fiume questo eadavere», 
se non Prodi il suo governo... E il 
ministro Tremaglia si appropria 
del voto di un italiano all’estero, 
(forse parla di Pallari) per gridare 
ehe «l’Unione ha solo un seggio in 
più al Senato». Prime mosse di 
una eampagna aequisti? 

L’unieo segnale di normale dialet- 
tiea politiea è quello ehe ha voluto 
mandare Casini senza eonsultare 
gli alleati. Il leader Ude aleggia 
dietro le quinte. Tornato dalla mas¬ 
seria extra lusso pugliese, ieri ha 
passato tutto il giorno nei piani alti 
di Monteeitorio. Forse ritroverà la 
parola domani nel Consiglio na¬ 
zionale Ude. 

Nel Transatlantieo deserto il libe¬ 
ral azzurro Alfredo Biondi si di¬ 
verte a eontare ehi garantirà la pre¬ 
senza al Senato per la Cdl: «Vo¬ 
glio vedere i ministri ridotti allo 
stato “peonale”... ve lo immagina¬ 
te Lunardi in aula? Farà i buehi 
nella sabbia...». Lui, finora viee- 
presidente della Camera assiema: 
«Io ei sarò, mi diverto». 


/Milano 


ALLODOLE Roma Milano Napoli: 
Berlusconi uno e trino non si tira in¬ 
dietro e per raddrizzare la barca del¬ 
la destra non esita a traverstirsi da 

speeehietto per le allodole e a presentarsi ca¬ 
polista là dove si vota per il sindaco. Oddio, 
un’incertezza ancora c’è e riguarda la capita¬ 
le. Per quanto riguarda Roma, non si dà anco¬ 
ra infatti la conferma ufficiale che non man¬ 
ca invece a Milano e a Napoli. 

Cominciamo da Roma. A fornire la notizia è 
stato il candidato di Forza Italia, Alfredo An- 
toniozzi: «Mi pare che aumentino le possibi¬ 
lità, ci stiamo lavorando». 

«In linea con quanto fatto per Roma dal go¬ 
verno - ha spiegato Antoniozzi al termine del 


vertice della CdL in vista delle prossime am¬ 
ministrative - è possibile che Berlusconi pos¬ 
sa avere il desiderio di partecipare. Penso 
che una sua decisione in tal senso sarebbe ac¬ 
colta con grande favore dai romani». 

Non pare vi siano dubbi invece per quanto ri¬ 
guarda la passerella del presidente del consi¬ 
glio a Napoli: Berlusconi avrebbe dato il via 
libera al coordinatore regionale di Forza Ita¬ 
lia. Idem a Milano, come trionfalmente an¬ 
nunciato la coordinatrice lombarda. Maria- 
stella Gelmini. «Un segnale politico impor¬ 
tante che dà ancora più forza allo schiera¬ 
mento e a Letizia Moratti. Milano è strategi¬ 
ca». 

Entusiasta del mordi e fuggi raccattavoti di 
Berlusconi, ovviamente Letizia Moratti, fino 
alla devozione visionaria: «La decisione di 


Silvio Berlusconi di guidare la lista di Forza 
Italia alle prossime elezioni comunali confer¬ 
ma la volontà di rafforzare nella nostra città 
quei valori che si sono già affermati alle ulti¬ 
me elezioni politiche, facendo di Milano un 
simbolo dell'Italia che continua a credere nel¬ 
la centralità della persona, nel primato della 
famiglia, nel principio di sussidiarietà, nel bi¬ 
sogno di modernizzazione del Paese». 

Non sarebbe una “prima volta” a Milano per 
Berlusconi, che fu già capolista nel 1997 e 
quindi nel 2001 (in entrambi i casi venne 
eletto sindaco Gabriele Albertini). Di Berlu¬ 
sconi consigliere comunale traccia un breve 
ritratto Marilena Adamo, consigliere domu- 
nale dei Ds: «Nel 1997 fu il più votato e per¬ 
ciò presiedette la seduta inaugurale del Con¬ 
siglio. Fine dell'attività di Berlusconi nel 
Consiglio comunale. Nel giugno 2001, inve¬ 
ce, non partecipò neppure alla prima seduta. 


Il coordinatore di Forza Italia Sandro Bondi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 

LA STORIA 

La «campagna dei brogli» 
è partita due mesi fa 


/ Roma 


Un premia' imo e trino: Napoli Milano Roma 

Capolista alle prossime amministrative. Quaiche dubbio ancora nella capitale 


forse indispettito perchè non era risultato il 
preferito dei milanesi. In occasione della pri¬ 
ma seduta si attardò neH'anticamera della sa¬ 
la consiliare di Palazzo Marino. Ebbe il buon 
senso di dimettersi, ma la decisione fu presa 
senza correre: si dimise a novembre, dopo 
cinque mesi di inattività». 

«Adesso - ha concluso Marilena Adamo - ci 
riprova, ma i milanesi devono sapere che in 
cinque anni di governo ha fatto ben poco per 
Milano: dove sono infatti i finanziamenti 
promessi ogni anno per la quarta e quinta li¬ 
nea metropolitana? E per le altre grandi ope¬ 
re? È stato lo stesso Albertini a lamentarsi 
spesso: il governo Berlusconi non è stato 
amico di Milano». 

Un commento è venuto anche dal candidato 
sindaco del centrosinistra. Bruno Ferrante: 
«È una falsa candidatura per mascherare le 
difficoltà e la debolezza del suo partito». 


«Stiamo cercando di evitare bro¬ 
gli. Una certa parte politica ha la 
capacità di modificare i risultati». 
Parola di Silvio Berlusconi in da¬ 
ta lontanissima: siamo infatti al 
16 febbraio, la campagna elettora¬ 
le non ha ancora assunto i toni 
concitati delle ultime settimane e 
il presidente del consiglio «mette 
le mani avanti». Insomma la carta 
dei brogli era stata preparata per 
tempo e non aveva nulla a che fa¬ 
re col reale svolgimento del voto 
e neppure col suo risultato reale. 

È una vera e propria campagna 
con tanto di escalation. Perché 
non passerà occasione che Berlu¬ 
sconi e i suoi fedelissimi non tor¬ 
nino a parlarne. Un esempio? È il 
6 aprile e il presidente del consi¬ 
glio è a Genova. La giornata verrà 
ricordata per la contestazione fuo¬ 
ri dal teatro Carlo Felice, ma lui 
dentro chiede addirittura «la pre¬ 
senza di osservatori dell’Gnu che 
vigilino sulla regolarità del voto. 
Devono venire a difendere noi da 
questi signori che sono esperti di 
brogli». Inutile fargli notare che 
le operazioni di voto sono orga¬ 
nizzate e garantire dal ministero 
degli Interni. Lui vuole l’Onu, co¬ 
me fossimo la Cecenia. La cosa 
strana è che in realtà degli osser¬ 
vatori intemazionali ci saranno 
davvero, sono quelli dell’Osce 
che «monitorano» tute le elezioni 
dei paesi aderenti. Proprio in quei 
giorno sono in Italia e intervistati 
anche dall’Unità dicono che a lo¬ 
ro tutto sembra regolare tranne 
una cosa: lo strapotere mediatico 
di Berlusconi. 

In quei giorni dietro al premier 
nella campagna non vanno in 
molti. Persino un fedelissimo co¬ 
me Pera dice che lui si fida della 
serietà dei presidenti di seggio e 
Fini afferma che «non ci sono par¬ 
ticolari motivi di preoccupazio¬ 
ne». Ma cinquanta parlamentari 
«azzurri» firmano l'appello ai- 
fi Gnu mobilitati da Guido Croset- 
to. Tra i protagonisti della campa¬ 


gna anche due fedelissimi ante¬ 
marcia come Dell’Utri e Previti 
che, lanciando il loro movimento 
dei «legionari azzurri» (nome a 
metà strada tra il fascismo e 
l’Gpus Dei), dichiarano che sarà 
proprio questo «esercito» ad im¬ 
pedire i brogli. Sul palco c’è an¬ 
che il ministro degli Interni Pisa- 
nu. Che applaude. Il gioco prepa¬ 
rato in campagna elettorale scatta 
immediatamente la sera dell’11 
aprile quando il risultato conse¬ 
gna la vittoria alla Camera al¬ 
l’Unione. Le operazioni di voto 
sono andate arilento, il conteggio 
al cardiopalmo. In quella note i 
brogli rispuntano immediatamen¬ 
te nei commenti del centrodestra 
che aveva sperato fino all’ultimo. 
Il 12 in una conferenza stampa 
Berlusconi parla di «brogli unidi¬ 
rezionali a non finire». Tra i suoi 
più scatenatici sono Paolo Guz- 
zanti che giura di aver visto centi¬ 
naia di schede taroccate e il redi¬ 
vivo Calderoli. Ma la richiesta di 
verificare le schede contestate si 
rivela una illusione: si tratta non 
di sessantamila come aveva detto 
il ministero degli Interni («è stato 
un errore materiale») ma di poche 
migliaia. Allora la richiesta diven¬ 
ta quella di ricontare tute le sche¬ 
de nulle. Ma la legge non lo pre¬ 
vede e il premier carezza anche 
l’ipotesi di modificare la legge 
con un decreto. La voce viene fat¬ 
ta girare per alimentare l'attesa, 
salvo poi che di questo decreto 
Berlusconi non ha il coraggio 
neppure di accennare a Ciampi. 
L’ultima trovata è proprio quella 
di Calderoli che si attacca ad un 
sofisma interpretativo (la «porca¬ 
ta» l’ho scritta io, volete che non 
la conosca, dice l’ex ministro fa¬ 
cendo la faccia da furbo) per chie¬ 
dere che i voti di una lista autono¬ 
mista presente in Lombardia con 
l’Unione siano «sterilizzati». Ma 
è una turbata da due soldi e la 
Cassazione la cassa. Giustappun¬ 
to. 


CASERTA 

Scontro sulle primarie dell’Unione per il Comune 

Il valore delle primarie, sottolineato stasera da Prodi, non 
trova sempre d'accordo gli esponenti del centrosinistra. Ne è te¬ 
stimonianza la decisione dei segretari regionali dei Ds, Gian¬ 
franco Nappi, della Margherita, Ciriaco De Mita, e dell'Udeur, 
Antonio Fantini, nel vertice di ieri a Napoli, di azzerare le pri¬ 
marie di Caserta per la designazione del candidato sindaco nella 
tornata amministrativa di maggio che ha di fatto spaccato 
l'Unione.La decisione boccia la possibile candidatura di a Nico- 
demo Petteruti, indipendente (appoggiato dal presidente della 
provincia, Sandro De Franciscis, dell'Udeur ma non dai vertici 
dell'Udeur) che alle primarie ha prevalso per soli trenta voti sull' 
ex assessore regionale alle attività produttive, Gianfranco Alois, 
sostenuto soprattutto dal governatore Antonio Bassolino, 

Per il rispetto del responso delle primarie, che hanno visto la 
partecipazione di 9000 cittadini si sono apertamente schierati i 
rappresentanti di Rifondazione, Rosa nel Pugno, Pdci, e Verdi e 
lo stesso presidente della Provincia, che nei giorni scorsi è stato 
sostituito alla segreteria provinciale del partito. A Caserta si vo¬ 
terà dopo lo scioglimento del consiglio comunale, determinato 
dalla sfiducia al sindaco. Luigi Falco, a capo di una giunta di 
centrodestra. 


Prodi con ì sìndaci: così Flci può davvero scendere 

I primi cittadini di Roma, Napoli, Torino propongono più welfare, solidarietà, diritti. Chiedono nuovi poteri e sblocco di fondi 


■ / Roma 


Riduzione dell’lei, e non solo. 
Ieri Prodi ha incontrato i tre sin- 
daci di Roma, Milano e Torino. 
Una cordiale discussione su si¬ 
curezza, traffico, grandi opere 
urbane, riforma del sistema di fi¬ 
nanza locale e rilancio del welfa¬ 
re municipale. E, natuiralmente, 
i diritti di cittadinanza. 

Un lungo incontro cordiale, alla 
fine del quale Prodi si è impe¬ 
gnato a lavorare immediatamen¬ 
te su alcuni punti di interesse 
strategico per i Comuni. Innan¬ 
zitutto per riformare la finanza 
locale, in modo da ridimensio¬ 
nare il molo delfici come princi¬ 
pale fonte di finanziamento dei 


Comuni. Trovando compensa¬ 
zioni alla riduzione dell'aliquota 
sulla prima casa . Poi per sbloc¬ 
care fondi già trasferiti ai comu¬ 
ni dallo stato ma non utilizzabili 
perchè vincolati dal tetto di spe¬ 
sa imposto ai comuni con la Fi¬ 
nanziaria. Poi - e sindaci ci ten¬ 
gono molto - l’attribuzione ai 
sindaci di poteri «speciali» di 
deroga alla normativa su traffi¬ 
co e mobilità anche per assume¬ 
re nuovi vigili urbani. Infine il ri¬ 
lancio di un welfare municipale 
che sostenga i cittadini in condi¬ 
zioni di disagio e promuova pari 
opportunità. 

Soddisfatto il sindaco di Roma, 


Walter Veltroni: «Sono richie¬ 
ste di grande importanza e sulle 
quali abbiamo avuto piena di¬ 
sponibilità da Romano Prodi e 
dal suo governo. Per noi di Ro¬ 
ma sono richieste ancora più im¬ 
portanti perchè erano anni che 
attendevamo risposte. Siamo all' 
avvio di un nuovo sistema di re¬ 
lazioni tra il Governo e gli Enti 
Locali». 

Ridurre l'Ici, commenta a distan¬ 
za il sindaco di Venezia, Massi¬ 
mo Cacciali «è una misura rea¬ 
lizzabile, a patto che fammini- 
strazione centrale aumenti i tra¬ 
sferimenti per compensare la 
soppressione dell'imposta a li¬ 
vello locale». 

Per Rosa Russo lervolino, sinda¬ 


co di Napoli, è «una utilissima 
novità. Abbiamo chiesto tante 
volte di essere ascoltati dal go¬ 
verno Berlusconi, prima di 
ognuna delle finanziarie e prima 
dell'approvazione dei più impor¬ 
tanti provvedimenti economici, 
ma ciò non è mai accaduto. È 
quindi importante che, anche ai 
fini della stesura del programma 
del nuovo governo. Prodi senta 
la necessità di confrontarsi con i 
sindaci». 

Quanto all’lei, «Dobbiamo fare 
bene i nostri calcoli - dice lervo¬ 
lino - ma può aprirsi la possibili¬ 
tà di una riduzione generalizzata 
delfici sulla prima casa e dell' 
abolizione per i meno abbienti, 
ma prima di sventagliare queste 


ipotesi dobbiamo fare bene i no¬ 
stri conti. Non agiamo nell' otti¬ 
ca di una promessa elettorale». 
Soddisfatto il sindaco di Torino 
Sergio Chiamparino, che già sta 
«riducendo gradualmente l'Ici 
sulla prima casa. Ma la sede in 
cui questo può accadere - ha pre¬ 
cisato - è la Finanziaria, e non 
certo un decreto. 

Puntualizza anche il sindaco di 
Aosta Guido Grimod, unionista 
e vicino al centrosinistra, che ri¬ 
corda come da anni nella sua cit¬ 
tà l'Ici sia ridotta al minimo sulla 
prima casa, con detrazioni per 
una larga parte della popolazio¬ 
ne. Ma è interessato anche alla 
partecipazione dei comuni ad 
una quota dell'Iva. 
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LASCIATECI FARE PUBBLICITÀ 
A UN MODELLO DI UOMO. 


È un uomo nuovo e proprio per que¬ 
sto, dato che ce ne sono ancora pochi 
in circolazione, c’è bisogno che se ne parli. 
È anche un uomo che forse c’è già stato e che, 
dopo anni segnati da donne forti e determinate, 
ha deciso di tornare. Quello di cui si annuncia 
il ritorno non è il tipo dila¬ 
gante nei reality show e non 
corrisponde al maschio delle 
riviste patinate. Non è disposto 
a farsi targare dalle griffe e 
sa riconoscere da solo e prima 
degli altri le cose che hanno 
senso, bellezza e valore. 

Non gli piace essere 
guidato perché vuole es¬ 
sere lui a guidare, proprio 
come avviene nel ballo: pen¬ 
sate, gentili lettrici, è capace di 
condurre una danza, apre per 
voi la porta dell’auto, cede 
il passo e sa fare perfino il 
baciamano. Oltre ad avere 
bon ton, è una persona vera 
che ha in dotazione stile e 
sensibilità, due cose che piac¬ 
ciono alle donne. Se l’emisfero 
destro del suo cervello fosse 
visibile, si noterebbe che l’ha 
molto sviluppato: riserva ampi 
spazi a intuizione e immagina¬ 
zione, non limitandosi a essere 
una macchina muscolare, solo 
calcolo e raziocinio. A questo punto dovremmo 
fermarci, perché questo modello di maschio, 
a cui stiamo facendo pubblicità, non lo pro¬ 
duciamo noi. Non è frutto del nostro design. 
Noi ci preoccupiamo di costruire per lui auto 


dal carattere distintivo, piene di charme, lumi¬ 
nose e solari. Auto come Peugeot 407 berlina, 
SW e Coupé. Nate per assecondare la sua 
natura fiera e generosa, di uomo che desidera 
dare benessere e confort a chi gli sta a cuore. 
Auto di fascino che gli sono affini. 


Dotate di motori tecnologici a benzi¬ 
na e Diesel HDi FAP®, progettati per rassicu¬ 
rare la sua sensibilità ecologica: il FAP® è una 
tecnologia inventata dal Gruppo PSA, che riduce 
a zero le emissioni di PMIO. Peugeot 407 ha 


anche elevati standard di sicurezza, capaci di 
soddisfare i solidi convincimenti di questo auto¬ 
mobilista tutto “driving correctness” e il compor¬ 
tamento etico che lo distingue. Ed è il più bel 
regalo che possiamo dedicare a chi, oltre a trovare 
desiderabili queste qualità, non è disposto a rinun¬ 
ciare al sogno maschile per 
eccellenza, quello di una per¬ 
formance motoria che unisce 
in sé scatto e fluidità di guida. 

Con luì torna il piace¬ 
re dì guidare le belle auto 
e a proposito, per chi sa apprez¬ 
zarle, Peugeot riserva anche 
formule di pagamento adatte 
a imprese o singoli professio¬ 
nisti, mettendo al loro servizio 
il sito www.peugeotbusiness.it 
e uno staff dedicato. 

Le caratteristiche 
tecniche riflettono tutto 
questo. 407 berlina e SW: 
fino a 9 airbag, ESP con 
ripartitore elettronico di 
frenata, ABS con assistenza 
alla frenata di emergenza, 
sospensioni in alluminio an¬ 
teriori a doppio triangolo e 
posteriori multilink, tetto 
panoramico Ciel nella versione 
SW, motori da I 10 a 21 I CV 
benzina e Diesel HDi FAP®. 
407 Coupé: il fascino del 
design francese con 4 posti veri, motori benzina 
2.2 16V VTC da 163 CV, 3.0 V6 24V WT da 21 I 
CV e Diesel HDi biturbo 2.7 V6 24V da 204 CV 
con FAP® e cambio automatico e sequenziale 
a 6 rapporti. PEUGEOT 407. MAGNETIQUE. 



Peugeot 407 Berlina 



Peugeot 407 Coupé 
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Peugeot 407 SW 


PEUGEOT 


PEUGEOT RACCOMANDA Total PEUGEOT FINANZIARIA.Valore ai sogni. 

Esempio di finanziamento rateale relativo al modello Peugeot berlina 407 1.8 I6V Confort. Prezzo chiavi in mano promozionato 19.000 € - anticipo 0% - capitale finanziato 19.180 €, di cui spese pratica 180 € - 60 rate da 397,99 € 
al mese comprensive del servizio “Peugeot Più”, Garanzia Opzionale Peugeot fino a 100.000 km, per 5 anni di tranquillità -T.A.N. 7,90% -T.A.E.G. 8,92%. Offerta valida, salvo approvazione di Peugeot Finanziaria, per le vetture 
disponibili e non cumulabile con altre in corso. Scade il 31/5/06. Informati sulle condizioni generali. Consumo carburante l/l 00 km: urbano da 7,0 a 15,0; extraurbano da 4,6 a 7,3; combinato da 5,5 a 10,2; emissioni COi g/km: da 145 a242. 


www.peugeot.it iHiiUiUiUL Pronto Peugeot ) 


FINO A 3.000 EURO DI VANTAGGI 

FINANZIAMENTO ZERO ANTICIPO PER 5 ANNI DI TRANQUILLITÀ. 

PEUGEOT. PERCHÉ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 
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Presidenza della Camera 
Prodi non scioglie il nodo 

Incontro ancora interlocutorio con Fassino. I prodiani: 
«Resta l’idea dei Senato ali’Ulivo e ia Camera a Bertinotti» 


di Federica Fantozzi / Roma 


UNA CAMERA all’Ulivo e una a Rifondazio¬ 
ne in rappresentanza delle altre forze del¬ 
l’Unione. Resta una delle ipotesi sul tavolo di 
piazza Santi Apostoli, per la verità ieri ingom¬ 


bro di paste e tappi di 
spumante aperto per 
festeggiare il verdet¬ 
to della Cassazione. 

Stappando, Romano Prodi è stato 
chiaro e profetico: «Primo: abbia¬ 
mo vinto. Secondo: adesso comin¬ 
cia il bello!». Il bello, ha chiarito 
poco dopo in conferenza stampa, 
è «lavorare per dar vita a un gover¬ 
no forte». Perché «chi vince ha il 
diritto e il dovere di governare e 
noi non ci sottrarremo». Un’as¬ 
sunzione di responsabilità da pre¬ 
mier sempre meno in pectore e un 
messaggio alla coalizione che non 
si sottrarrà alle decisioni che gli 
competono. 

Ma al termine di un’altra giornata 

10 stallo sui vertici del Parlamento 
persiste. Non si è sbloccato duran¬ 
te rincontro «estemporaneo» a 
Strasburgo tra i due candidati 
D’Alema e Bertinotti. Né è stato 
risolutore rincontro serale con 
Piero Fassino. Un faccia a faccia 
di un’ora, tra rallegramenti per la 
vittoria conclamata e scenari per 

11 futuro, da cui - è il lapidario 
commento dell’entourage prodia¬ 
no - non emerge «nessuna novi¬ 
tà». L’impasse sulla guida di 
Montecitorio incarnato dall’alter¬ 
nativa tra D’Alema e Bertinotti 
era ben presente al Professore già 
in mattinata: «Devo trovare una 
soluzione - aveva detto ad Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio nel 
“bilaterale” con il leader dei Ver¬ 
di - Ma non ci sono novità». Poi 
una serie di riunioni con i collabo¬ 
ratori dove è stata lungamente 
analizzata la linea di attribuire 
una delle Camere, vale a dire il Se¬ 
nato, a una delle forze che com¬ 
pongono l’Ulivo futuro Partito 
Democratico, e l’altra, cioè Mon¬ 
tecitorio, a Bertinotti per «istitu¬ 
zionalizzare» Prc e - forse - esor¬ 
cizzare definitivamente i fantasmi 
del passato. «Sarebbe la soluzio¬ 
ne più conveniente per l’intera co¬ 
alizione» si sente dire al tavolo. 


Realacci (DI): «La 
richiesta dei Ds è 
legittima, ma 
la proposta spetta 
al professore» 


Né osterebbe il fatto che a Palazzo 
Madama l’Ulivo sulla scheda non 
compariva. Perché il ragionamen¬ 
to è tutto proiettato sul futuro, 
strettamente intrecciato a quello 
sui gruppi unici parlamentari su 
cui stanno riflettendo Ds e Mar¬ 
gherita. 

La Quercia però ha di nuovo com¬ 
pattamente rivendicato quella pol¬ 
trona per D’Alema che, a esplicita 
domanda, rimpalla il «problema» 
come di pertinenza fassiniana. 
Dal canto suo, Fassino invoca «la 
capacità di dialogare e trovare so¬ 
luzioni per uscire da questa impas¬ 
se». La Margherita sostiene le ra¬ 
gioni dell’alleato: «Quella Ds è 
un’aspirazione più che legittima - 
commenta Ermete Realacci, uno 
degli uomini più vicini a Rutelli - 
Ma è ovvio che la proposta spetta 
a Prodi e noi aspettiamo le sue de¬ 
cisioni». E il mariniano Beppe 
Fioroni, pur ritenendo «difficile» 
che quel posto non spetti ai Ds, re¬ 
gala una sintesi fulminante: «Una 
poltrona per due non ammette me¬ 
diazioni. Uno sta seduto e l’altro 
resta in piedi». È davvero così: fa 
fede la prontezza con cui Eargo 
del Nazareno ha dismesso l’ipote¬ 
si speculare: che la Camera potes¬ 
se andare a Prc e il Senato alla 
Quercia. 

Prodi conta di concludere domani 
le consultazioni informali con i 
partiti. Appuntamento con Ma¬ 
stella e Diliberto. E’incontro con 
Pecoraro Scanio è stato «tranquil¬ 
lo». Silenzio sui contenuti, ma i 
Verdi smentiscono di aver chiesto 
due ministeri: «Premesso che nel 
‘96 ne avevamo due, adesso potre¬ 
mo averne uno o due: dipende da 
Prodi». Ampia la rosa: Ambiente, 
Infrastrutture, Agricoltura, ma an¬ 
che le Attività Produttive con de¬ 
lega all’energia. Rilassato Di Pie¬ 
tro, che ha visto Prodi martedì: 
«IdV riconosce al leader il diritto 
di indicare e ai partiti più grandi 
quello di essere rappresentati». In¬ 
tanto il Prof ha visto anche Carlo 
De Benedetti, tempo fa autocandi- 
datosi alla tessera numero uno del 
Partito Democratico. 


ROSA NEL PUGNO 


La Direzione nazionale 
va verso il nuovo partito 

Radicali e socialisti an¬ 
cora insieme alle amministra¬ 
tive e poi dritti verso la costi¬ 
tuzione di un nuovo partito, a 
conferma che la Rosa nel pu¬ 
gno non è un cartello elettora¬ 
le. Questi i punti cardine in¬ 
torno ai quali ha ruotato ieri il 
dibattito della prima giornata 
della direzione nazionale del¬ 
la Rnp, che si chiude oggi. 
Due tappe diverse di uno 
stesso cammino, perché - è la 
proposta di Marco Pannella 
condivisa un po’ da tutti - bi¬ 
sogna andare avanti insieme, 
ma evitare di far nascere un 
partito degli eletti locali. In- 
somma, per dirla con Nenni 
no «al partito degli assesso¬ 
ri», come spiega Roberto Vii¬ 
letti. 

Per la Rosa nel pugno le am¬ 
ministrative e le provinciali 
saranno, dunque, «il nuovo 
banco di prova - dice Enrico 
Boselli nel corso della sua re¬ 
lazione - e se ci presentassi¬ 
mo divisi o in ordine sparso, 
se ritirassimo fuori le vec¬ 
chie bandiere e i vecchi sim¬ 
boli, segneremmo prima o 
poi la fine della Rosa nel pu¬ 
gno». Certo, si tratta «di una 
vera e propria sfida - ammet¬ 
te il segretario dello Sdi - che 
mette a dura prova le nostre 
capacità di stare insieme. 
Tuttavia non dobbiamo ar¬ 
renderci» 


RAI 


Il caso Meocci toma 
oggi aU’Authority 

Il caso Meocci toma oggi 
sul tavolo del Consiglio dell' 
Autorità per le garanzie nelle 
Comunicazioni. Ea partita è 
aperta: la questione delfincom- 
patibilità del direttore generale 
della Rai in quanto ex membro 
della stessa Authority è aperta, 
anche se è solo al punto 16 (su 
17) dell'odg, ma è possibile 
che venga anticipata. 

Si potrebbe dunque arrivare a 
un voto (da definire se segre¬ 
to), favorevole o contrario alla 
tesi delfincompatibilità che sa¬ 
rebbe emersa dalfistruttoria 
svolta dai dipartimenti compe¬ 
tenti deH'Autorità. Un fronte 
trasversale tra i commissari 
vorrebbe un verdetto già oggi, 
da altri ambienti si spingereb¬ 
be per un un ulteriore appro¬ 
fondimento. 

Se oggi dovesse passare la tesi 
delfincompatibilità, a Viale 
Mazzini si creerebbe un vuoto 
di potere. Una soluzione pon¬ 
te, in grado di scongiurare que¬ 
sto, potrebbe essere una delibe¬ 
ra che dichiari fincompatibili- 
tà di Meocci, diffidandolo pe¬ 
rò a lasciare la carica entro 60 
giorni. In tal caso, scatterebbe¬ 
ro comunque le sanzioni eco¬ 
nomiche: gli uffici competenti 
avrebbero proposto una multa 
da 373mila euro per il Dg e di 
14,3 milioni di euro (lo 0,5% 
del fatturato delfultimo bilan¬ 
cio approvato) per l'azienda. 



Il segretario di Rifondazione Fausto Seti notti e Massimo D'Alema, presidente dei Ds Foto di Andreas Solaro/Ansa 


TGRAI 


DI Paolo Ojetti 


Tgl 


\Resta solo l intendenza 
a coprire la ritirata 

Dopo la Cassazione, anche il Tg1 sta 
sgonfiandosi. Si sente il sibilo dell’aria che si 
spande, Berlusconi viene soffiato via, 
rimangono le scorie, l’intendenza, le salmerie 
che ancora combattono per coprire laritirata, 
sparano Bondi, Tramonti, Tajani, è 
scomparso il prudente Cicchitto, vecchia 
volpe della politica, il Grande Capo è sparito, 
sta facendo levaligie (metaforiche). E 
adesso, dopo anni di avvilimento, per ilo Tg1 
sarebbe ora di cambiare, di aprire le finestre e 
far entrare un po’ d’aria pura, scuotersi di 
dosso paure, furbizie e pigrizie, liquidare il 
Cavaliere con cari saluti e buona fortuna e 
riprendereafarei giornalisti nell’unico senso 
che questa professione ha sempre avuto. E 
se Prodi fosse un padrone peggiore, lo si 
dica: che diavolo, ci vuole tanto? 


contro pastone (berlusconiano). Poteva 
finire uno pari, ma il Tg di Mauro Mazza ci 
aggiunge un tempo supplementare con il 
controcanto sulle prime scintille nell’Unione 
per la presidenza della Camera dei 
Deputati: chi sarà il fortunato? D’Alema o 
Bertinotti? Poi, dalla serie “la cronaca 
anzitutto”, il Tg2 manda in onda il servizio 
più lungo e articolato sulla nuova retata di 
pedofili. 


Tg3 


ÌTajani conterà le schede. Ma chi dirà 
a Berlusconi che ha perso ? 


Tg2 


{Pastone contro pastone 
tra le scintille 

Invece, niente di nuovo sul fronte del 
Tg2. Siamo ancora a pastone (prodiano) 


Lapidario come il Tg3. Ecco a voi Giuliano 
Giubilei: “La Cassazione ha messo la parola 
fine: Prodi ha vinto le elezioni, Berlusconi ha 
perso”. E Oliviero Bergamini, altrettanto 
soddisfatto, conta: “24.755 voti di differenza. 
Be’, solo lo 0,1 percento, pochi ma 
sufficienti”. L’onesto Toppetta riferisce che 
Prodi ha “tirato un sospiro di sollievo”, ma 
quelli di Forza Italia “non ci stanno”. Sono, 
comunque, rimasti gli unici a sostenere 
Berlusconi al quale bisogna dire la verità: hai 
perso. Tajani - informaTerzulli - insiste: vuole 
contare tutte le schede, da Trebaseleghe fino 
a Buenos Aires. 


Governo subito? Se rUnione non perderà tempo 

Tra i costituzionalisti è un’opinione diffusa: Ciampi potrebbe dare l’incarico a Prodi 


Guardando al governo 
l’Incontro con 
Pecoraro Scanio 
A Santi Apostoli 
anche De Benedetti 


B di Aldo Varano /Roma 

No, a guardar bene le posizioni dei eostitu- 
zionalisti italiani non ee n'è uno solo ehe 
sostenga ehe l'attuale presidente della Re- 
pubbliea non abbia i poteri per dare, nel ri¬ 
spetto dei passaggi previsti dalla Costitu¬ 
zione per rinsediamento delle Camere, 
l'inearieo di formare il governo a Prodi. Da 
Augusto Barbera a Miehele Ainis, da 
Manzella a Zagrebeski sono tutti eonvinti 
ehe Ciampi possa e quindi debba affidare 
finearieo. 

Nessun eostituzionalista, del resto, ha so¬ 
stenuto il eontrario. Nessuno, almeno, lo 
ha fatto eon argomenti di giuridiei. Per 
esempio, il professore Ceeeanti, eollabora- 
tore del Riformista, rinvia la formazione 
del governo al nuovo presidente della Re- 
pubbliea ma sulla base del suo giudizio po- 
litieo sull'esito del voto. 

Perfino eostituzionalisti interessati ai tem¬ 


pi lunghi, eome Paolo Armaroli editoriali¬ 
sta del Giornale di Berluseoni, dà sostanza 
alle sue argomentazioni seri vendo: «Sen¬ 
za eontare ehe l'Unione impiegherà un bel 
po' di tempo a seegliere ehi tra D'Alema e 
Bertinotti dovrà fare il presidente della Ca¬ 
mera. Con un ulteriore slittamento dei tem¬ 
pi»: argomento squisitamente politieo. 

Ora ehe la Cassazione ha formalmente 
saneito la regolarità del risultato si ripropo¬ 
ne il quesito: Prodi avrà subito la possibili¬ 
tà di governare o impedimenti formali po¬ 
trebbero laseiare le redini del governo, ad¬ 
dirittura per qualehe altro mese, a un Ber¬ 
luseoni boeeiato dal voto e ehe eontinua a 
non voler prendere atto della volontà po¬ 
polare? 

I tempi non laseiano dubbi: il 28 aprile so¬ 
no eonvoeati Camera e Senato per elegge¬ 
re i propri organi. Entro i quattro giorni 
sueeessivi i gruppi si eostituiranno formal¬ 
mente. Quindi, il 3 maggio diventano pos¬ 


sibili le eonsultazioni, negli ultimi anni 
sempre più rapide. A partire dal 5 potrebbe 
seattare l'inearieo e Prodi potrebbe giurare 
nelle mani di Ciampi deeisamente prima 
del 13 maggio, giorno in eui le Camere si 
riuniranno per eleggere il nuovo presiden¬ 
te. In ogni easo, le funzioni di Ciampi sa¬ 
ranno piene e intatte fino al 18 maggio. 
Ciampi, eon grande eautela ha avanzato 
l'ipotesi ehe non sia possibile seguire que¬ 
sta sealetta, evidentemente preoeeupato 
ehe il presidente inearieato possa trovare 
diffieoltà eoi tempi dando vita all'anoma- 
lia di un presidente ehe rieeve finearieo da 
Ciampi e giura nelle mani del sueeessore. 
Ma nell'Unione sono tutti eonvinti ehe i 
tempi per la eomposizione del governo sa¬ 
ranno rapidissimi. Come dire: niente osta- 
eoli. 

Ultima eontroindieazione affaeeiata: il go¬ 
verno in eariea dovrebbe dimettersi nelle 
mani del nuovo presidente. Ma è atto for¬ 


male: mai il nuovo presidente ha aeeettato 
le dimissioni di eortesia presentate dal go¬ 
verno. 

Serive sulla Stampa il eostituzionalista Mi¬ 
ehele Ainis: «Il presidente non dovrebbe 
eonsentire ehe l'Italia venga governata per 
altri due mesi da un governo ehe non eorri- 
sponde più alla volontà popolare. Questa 
sì ehe sarebbe una rottura istituzionale». 

E Manzella: «Nessuno nel mondo eapireb- 
be perehè si debba aspettare tanto e perehè 
inveee rimanga in eariea un governo ehe 
non ha più i pieni poteri. Cominei il presi¬ 
dente del Consiglio, ehe laseia, a passare 
le eonsegne il più alla svelta possibile». 

E Zagrebrelsky: «Ciampi dovrebbe dare 
l'inearieo di formare il governo - appena 
possibile dal punto di vista eostituzionale - 
a Romano Prodi e non aspettare il nuovo 
presidente della Repubbliea». Ea eui ele¬ 
zione potrebbe essere ritardata dal’ormai 
minoranza di eentrodestra. 


L’ANALISI Ieri il presidente alla consegna del David accolto da ovazioni, ma non risponde a Buttigliene che allude al secondo mandato. I tempi stretti di un possibile Incarico immediato 


Buttìglione invoca il bis, ma Ciampi guarda ai «nodi» istituzionali 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


Incassa la lunga ovazione che gli 
viene dedicata dal mondo del ci¬ 
nema italiano, radunato nel salo¬ 
ne dei Corazzieri al Quirinale 
per la settima manifestazione del 
premio "David di Donatello La¬ 
scia cadere l'accenno a un rinno¬ 
vo del mandato fatto dal ministro 
Rocco Buttìglione ("L'ultima ce¬ 
rimonia con Ciampi? Qualcuno 
di noi ha la speranza che possa 
non essere l'ultima"). Qualcuno 
scorge segni di commozione nel¬ 
la lunga pausa e nella voce rotta 
dopo le parole introduttive del 
presidente: "E' il settimo anno... 
non vi nascondo la mia emozio¬ 
ne". Più loquace, al solito, la si¬ 


gnora Franca: "Voglio che vada 
in porto il progetto di tornare a 
casa, poterci concedere cinema 
teatro concerti... ". 

Una giornata quasi normale: il 
capo dello Stato ha atteso ieri 
senza eccessivi patemi la (sconta¬ 
ta) proclamazione della vittoria 
elettorale dell'Unione da parte 
della Corte di Cassazione. Dopo 
l'inaspettato polverone dei "bro¬ 
gli" e degli "errori"paventati dal 
centrodestra, è stato compiuto ie¬ 
ri sera, tuttavia, il primo passo 
propedeutico e necessario di 
quel percorso istituzionale che 
sin dall'indomani del voto Ciam¬ 
pi ha indicato ai leader dei due 


schieramenti, verso il conferi¬ 
mento dell'incarico. Il passo suc¬ 
cessivo è ovviamente il riconosci¬ 
mento politico del risultato da 
parte della maggioranza uscen¬ 
te, e i segnali sono quanto meno 
contraddittori. Già la scorsa set¬ 
timana Ciampi faccia a faccia 
con Berlusconi non aveva avuto 
risposte a una domanda che in 
astratto poteva apparire piutto¬ 
sto semplice: quando il presiden¬ 
te del Consiglio uscente si sareb¬ 
be fatto vivo con Prodi? Ma quel 
giorno Berlusconi, appena uscito 
dal Quirinale, aveva addirittura 
parlato di "brogli", es'era messo 
a diffondere sospetti e veleni. 

La tensione con i giornali dopo le 
indiscrezioni sulle intenzioni di 


Ciampi di lasciare il Colle alla 
scadenza del mandato sono abba¬ 
stanza scemate. E trapela sem¬ 
mai una certa soddisfazione per 
il fatto che le dichiarazioni dei 
leader dell'Unione abbiano in 
ogni caso chiarito in queste ore 
come il Quirinale, intanto, abbia 
già espresso disponibilità a risol¬ 
vere la diatriba sui tempi e suU'in- 
gorgo istituzionale accelerando, 
per quel che è possibile, il confe¬ 
rimento dell'incarico. Insomma, 
non è ancora esclusa l'ipotesi che 
sia l'attuale presidente a investi¬ 
re Romano Prodi. Ma a certe 
condizioni, che non dipendono 
dalla volontà dell'Inquilino in 
scadenza del Quirinale. Che ieri, 
forse non casualmente ha voluto 


richiamare, in un messaggio, per 
l'appunto, le regole imposte dalla 
"nostra Costituzione", che rap¬ 
presenta "il punto di arrivo di 
una storia millenaria che vede, fi¬ 
nalmente, nei cittadini d'Italia i 
soli e i veri protagonisti della na¬ 
zione". 

Secondo la lettura del dettato co¬ 
stituzionale fatta dallo staff presi¬ 
denziale ormai è noto come 
Ciampi ritenga accettabile uno 
scenario che gli è stato prospetta¬ 
to da Romano Prodi e che preve¬ 
de che il prossimo presidente del¬ 
la Camera - una volta ultimate il 
5 maggio le procedure di costitu¬ 
zione dei gruppi e delle Commis¬ 
sioni in tutti e due i rami del Par¬ 
lamento - convochi a tappe forza¬ 


te i Grandi elettori per il nuovo 
presidente della Repubblica; co¬ 
sì come nelfrattempo il presiden¬ 
te non escluderebbe di conferire 
l'incarico al leader della coalizio¬ 
ne uscita vincente dalle urne. Pe¬ 
rò, mentre la prima condizione 
rientra nelle competenze del pre¬ 
sidente dell'assemblea di Monte¬ 
citorio, l'altra è evidentemente le¬ 
gata alla necessità che la mag¬ 
gioranza superi le sue contraddi¬ 
zioni in tempi brevi. L'incaricato, 
dunque, dovrebbe garantirgli di 
procedere a rapidi passi presen¬ 
tando la lista dei ministri, e pro¬ 
cedendo al giuramento e alla fi¬ 
ducia del nuovo esecutivo entro il 
prossimo 13 maggio. E' questa 
l'ultima "finestra" utile perché il 


nuovo governo prenda vita entro 
la fine di questo settennato. E qui, 
nondimeno, per concretizzare un 
percorso a tappe forzate, ancora 
molte incognite politiche si affol¬ 
lano, e dovranno essere valutate 
e risolte. A cominciare dalla par¬ 
tita sulle più alte cariche istituzio¬ 
nali. Partita che in queste ore 
sembra complicarsi. A maggior 
ragione Ciampi non vuol farsi 
coinvolgere. Sta alla finestra: 
non smentisce l'ipotesi che in ca¬ 
so di una corale chiamata 
d'"emergenza" potrebbe ricre¬ 
dersi e accettare una ricandidatu¬ 
ra. Ma per adesso anche un solo 
accenno al rinnovo del mandato 
può riattizzare, dunque, il nervo¬ 
sismo. 
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FasÉu): «Sulle cariche istituzionali 
i Ds non faranno passi indietro» 

Il segretario della Quercia determinato: «Siamo il maggiore partito 
deil’Unione, non possiamo essere esclusi dalle presidenze» 



Il segretario dei Ds, Piero Fassino Foto di Tony Gentile /Reuters 


IL MAGGIOR PARTITO DELLA COALIZIONE 

non può essere escluso dalle cariche istituzionali. I Ds 
rimangono fermi sulla posizione. Se la presidenza del 
Senato andrà al diellino Franco Marini, quella della 


la giornata 


Prodi vince 
Berlusconi 
resiste 

■ di Bruno Miserendino 


N on è chiaro se Tremonti in¬ 
terpreti sempre il pensiero 
di Berlusconi, ma è proba¬ 
bile di sì. E quindi c’è da 
preoccuparsi. Se pochi minuti dopo il 
comunicato della Suprema Corte, il vi¬ 
cepremier sostiene che ci sono ancora 
controlli da fare vuol dire che la linea 
di Forza Italia non è cambiata: vuole 
martellare gli italiani e il popolo di de¬ 
stra col tormentone della vittoria scip¬ 
pata e aspettare che Prodi compia i pri¬ 
mi passi falsi per gridare all’ingoverna¬ 
bilità. Tremonti, che per primo parlò di 
Grosse Koalition, e Berlusconi, sono 
convinti che il Professore durerà poco 
e che basteranno due o tre spallate per 
tornare alle urne o imporre un governo 
di decantazione. L’appuntamento è al 
Senato, all’elezione del presidente. 
Berlusconi, conferma Tremaglia, 
avrebbe già «convinto» uno dei senato¬ 
ri esteri eletti con una sua propria lista 
(e che si era dichiarato pronto a votare 
la fiducia a Prodi) a cambiare schiera¬ 
mento. La maggioranza dell’Unione, 
se le cose stanno così, si ridurrebbe a 
un senatore (esclusi i senatori a vita). 
L’obiettivo di Berlusconi è convincere 
tutta la Casa delle Libertà a stare unita, 
pronta a colpire, in attesa delle due 
grandi scandenze, l’elezione dei sinda- 
ci delle grandi città e il referendum sul¬ 
la riforma costituzionale. Naturalmen¬ 
te il gioco del Cavaliere ora è più diffi¬ 
cile. Il verdetto della Cassazione, an¬ 
che se scontato, ha il potere di farlo ap¬ 
parire ufficialmente uno sconfitto e 
questo darà il via a molti giochi nella 
Casa delle Libertà. Il messaggio del se¬ 
gretario dell’Udc a Prodi, con gli augu¬ 
ri di buon lavoro, inviato nel momento 
stesso in cui Tremonti parlava di nuove 
verifiche, fa capire che il partito di Ca¬ 
sini al gioco della delegittimazione ir¬ 
responsabile non ci sta e vuole smar¬ 
carsi dalla furia berlusconiana. Un se¬ 
gnale importante. Ma gli altri? 

An prende atto a metà, la Lega, che pu¬ 
re non vuol sentir parlare di govemissi- 
mi, appoggia Calderoli e il suo «sup¬ 
plemento di ricorso» presentato ieri. In- 
somma, Berlusconi, può sempre farce¬ 
la a convincere la Cdl alla linea dura. 
Anche perchè, dirà, l’Unione e Prodi si 
vogliono prendere tutto e vogliono fare 
come se l’Italia non fosse divisa a me¬ 
tà. A quanto pare, nel tentativo di spari¬ 
gliare i giochi, il centrodestra si prepa¬ 
ra a proporre nomi nuovi per la corsa al 
Quirinale, (se Ciampi rinuncerà defini¬ 
tivamente alla rielezione). Un accenno 
di Tremonti all’identikit del nuovo in¬ 
quilino del Quirinale sembra ritagliato 
su misura su Mario Monti. Quanto a 
Casini, i suoi escludono che lo smarca¬ 
mento sul tema Cassazione, preluda a 
una sua candidatura al Quirinale. La 
sostanza è che nella Casa delle Libertà 
regna ancora una certa confusione sul¬ 
le mosse da fare. È probabile che alla 
fine non ci sarà nessun accordo e nes¬ 
suna convergenza, nemmeno sul Quiri¬ 
nale. Del resto Berlusconi lo ha fatto 
capire tramite Bondi: la legittimazione 
di Prodi passa solo attraverso reiezio¬ 
ne al Colle del Cavaliere. 

A questo punto è evidente che tutto di¬ 
pende dalle prime mosse che farà Prodi 
e dal grado di compattezza che la coali¬ 
zione riuscirà a mostrare. La vicenda 
della Camera, con i due candidati 
D’Alema e Bertinotti, è il primo grosso 
scoglio e ha a che fare con T equilibrio 
politico della coalizione. Fino a ieri se¬ 
ra lo stallo non sembrava superato. Pro¬ 
di, tuttavia, ha ancora tutte le carte in 
mano per poter ridurre al minimo le fh- 
zioni e iniziare a lavorare, in attesa del¬ 
le scadenze istituzionali. Ha otto giorni 
di tempo. 


■ di Simone Collini / Roma 


Camera non può che 
spettare a Massimo 

D’Alema, nonostante la 
giusta aspirazione del 

Prc ad avere un ruolo di rilievo. La casella 
Quirinale non è di competenza del solo 
centrosinistra, e quindi non può essere ti¬ 
rata in ballo. Spetta ora a Prodi, è la con¬ 
clusione della Quercia, trovare una solu¬ 
zione. 

Al Botteghino si ostenta tranquillità, no¬ 
nostante Fausto Bertinotti non intenda ri¬ 
nunciare allo scranno più alto di Monteci¬ 
torio. Il leader di Rifondazione comunista 
lo ha ribadito allo stesso D’Alema durante 
un colloquio a Bruxelles (i due erano nella 
capitale belga per avviare le pratiche di di¬ 
missioni daH’Europarlamento), ma dal 


Mancino: Berlusconi 
ora si dimetta 

«Berlusconi prenda atto dei risulta¬ 
ti delle elezioni, certificati dall'LIffi- 
cio elettorale centrale nazionale, e ri¬ 
metta il suo mandato consentendo 
così la formazione del nuovo gover¬ 
no». L'ex presidente del Senato Ni¬ 
cola Mancino valuta in questi termi¬ 
ni i passi da compiere dopo il giudi¬ 
zio della Cassazione. 

«È stata approvata - dice - una leg¬ 
ge elettorale che premia chi abbia 
ottenuto un voto in più. La Cassazio¬ 
ne, ha ufficializzato la vittoria dell' 
Unione. Al di là della comprensibile 
amarezza di chi ha perduto il Presi¬ 
dente del Consiglio ha ora il dovere 
costituzionale di rassegnare le di¬ 
missioni nelle mani del Capo dello 
Stato. La legge consente a chi ha 
perduto di proporre ricorso alle 
Giunte delle elezioni di Camera e 
Senato, che potranno procedere al¬ 
la revisione dei risultati. Nel frattem¬ 
po, però, la legislatura deve avere il 
suo corso normale, come con sag¬ 
gezza suggeriscono anche Cesa e 
Pollini». 


■ /Torino 


L’accordo non è stato ancora firmato, 
ma dovrebbe essere questione di ore. 
Probabilmente l’ultima pagina del pro¬ 
gramma sarà ehiusa stasera e a quel pun¬ 
to si potrà dire ehe il sindaeo di Torino, 
Sergio Chiamparino, si riprensenterà al¬ 
l’appuntamento elettorale del 28 mag¬ 
gio nel segno della eontinuità ammini¬ 
strativa, ma eon il sostegno di tutti i par¬ 
titi del eentro sinistra: non gli maneherà 
insomma l’appoggio della Rosa nel pu¬ 
gno, di Rifondazione e delTUdeur, in¬ 
sieme eon quello dei Ds, della Margheri¬ 
ta e dei Comunisti italiani e l’Unione po¬ 
trà presentare il suo programma di lavo¬ 
ro per i prossimi einque anni. 

Il sindaeo ha avuto modo di aeeenname 
proprio ieri eon Romano Prodi, ad un in- 
eontro a Roma, insieme eon due altri sin- 
daei del eentrosinistra. Rosa Russo Jer- 
volino e Walter Veltroni. Ovviamente 
molto insistendo sulle questioni finan¬ 
ziarie: «Abbiamo avuto eonferma di un 
impegno ad affrontare organieamente la 
finanza loeale in maniera tale ehe diven¬ 
ti possibile r obiettivo ehe noi già ei pro¬ 
poniamo, di ridurre eon la gradualità ne- 
eessaria, a seeonda delle diverse situa¬ 
zioni, r lei sulla prima easa», ha eom- 
mentato Chiamparino useendo dalla se¬ 


cante suo il presidente Ds ha escluso che 
la Quercia rinunci a una carica istituziona¬ 
le. A chi glielo ha chiesto, D’Alema ha ri¬ 
sposto prima di rientrare in Italia: «Non è 
un problema che mi riguardi. È un proble¬ 
ma che riguarda i Ds e Fassino, che è il se¬ 
gretario del partito». E a Via Nazionale 
viene smentito che con questa frase il pre¬ 
sidente diessino volesse mostrare un’in¬ 
soddisfazione per come è stata portata 
avanti la trattativa. Si parla invece di «per¬ 
fetta sintonia di azione e di intenti» tra i 
vertici Ds. Un modo per dire che è da Pro¬ 
di che la Quercia si aspetta ora una rispo¬ 
sta chiara. Il problema, spiegano al Botte¬ 
ghino, è politico, non riguarda singole per¬ 
sone. 

Fassino ha assicurato nella riunione mat¬ 
tutina della segreteria che andrà «fino in 
fondo» su questo fronte. E in serata, dopo 
la conferenza stampa di Prodi sul pronun¬ 
ciamento della Cassazione, il leader Ds ha 


■ di Wanda Marra / Roma 


«NESSUNA IPOTESI compen¬ 
sativa qualora la Presidenza della 
Camera non andasse a Bertinot¬ 
ti». Dentro Rifondazione comuni¬ 
sta è questa la parola d’ordine, ehe 
mantiene ben ferma la eandidatura del 
Segretario al primo posto di Monteeito- 
rio, mentre i Ds ehiedono la stessa eari- 
ea per Massimo D’Alema. In altri ter¬ 
mini questo signifiea ehe fino a quando 
non sarà ehiarita la questione dello 
seranno più alto della Camera, nessuno 
dentro il Pre vuole parlare di eventuali 
ineariehi governativi per esponenti del 
partito. Perehé, si fa notare, la eomposi- 
zione del governo non può essere eon- 
flisa eon il tavolo di eonfronto sugli in¬ 
eariehi istituzionali. 

Lo diee esplitamente Franeo Giorda¬ 
no: «Per rispetto istituzionale, ehe non 


de romana delfUnione in piazza Santi 
Apostoli. «Per farlo - ha proseguito il 
sindaeo di Torino - oeeorre un quadro di 
finanza loeale ehe lo permetta. Abbia¬ 
mo avuto fassieurazione di un impegno 
ad andare in questa direzione: natural¬ 
mente eon la prossima Finanziaria, visto 
ehe non è eosa ehe si possa fare per de- 
ereto». Rispondendo ad una domanda 
sulfimpegno finalizzato al federalismo 
fiseale, ha preeisato: «Si va nella dire¬ 
zione di esaltare fautonomia degli enti 
loeali, ovviamente affrontando organi¬ 
eamente finterò problema della finanza 
loeale, tenendo anehe eonto dei vineoli e 
delle eompatibilità di bilaneio ehe ei so¬ 
no». Chiamparino ha eomunque sottoli¬ 
neato ehe sull’ lei «ognuno di noi deei- 
de: io nel mio programma ho assunto 
impegni prima aneora del voto politieo e 
non è quindi ehe abbiamo deeiso in que¬ 
sta sede». Torniamo appunto al pro¬ 
gramma. Gli ostaeoli sembrano superati 
eon un po’ di Tav in più e un po’ di pri¬ 
vatizzazioni in meno. 

Vediamo la prima questione, quella spi¬ 
nosissima del Treno alta veloeità, eioè 
della Val di Susa, motivo di seontro as¬ 
sai forte eon Rifondazione. Sarebbe pas¬ 
sato il lodo Larizza (Roeeo Larizza è il 
segretario della Querela), ehe aveva sug¬ 
gerito di inserire nel manifesto program- 


incontrato il Professore a Santi Apostoli. 
Un’ora di faccia a faccia, durante il quale 
Fassino ha ribadito al leader dell’Unione 
quanto già detto al termine della segrete¬ 
ria: «È del tutto comprensibile e fondato 
che il principale partito della coalizione 
abbia la possibilità di guidare uno dei due 
rami del Parlamento, e segnatamente la 
Camera». La questione non riguarda sol¬ 
tanto D’Alema, per il quale pure Fassino 
aveva proposto già diversi mesi fa a Prodi 
la presidenza di Montecitorio. Il proble¬ 
ma, ha spiegato il leader Ds, è salvaguar¬ 
dare gli equilibri della coalizione e la go¬ 
vernabilità. Cosa che sarebbe assai diffici¬ 
le se venisse esclusa dai vertici istituziona¬ 
li la principale forza della maggioranza. 
Forza, ha insistito Fassino anche nella riu¬ 
nione della segreteria, che ha ottenuto alle 
urne un risultato più che positivo: «Si è 
diffusa l’idea di un esito elettorale non 
soddisfacente per i Ds che non corrispon¬ 
de alla realtà», ha detto il segretario della 
Quercia dopo cinque ore di riunione dedi¬ 
cate in prevalenza all’analisi del voto. 
«Dalle cifre si evince che i Ds sono il pri¬ 
mo partito del centrosinistra in 14 regioni 
su 17, mentre nel 2001 lo erano in 11 re¬ 
gioni su 17», ha spiegato anche ai suoi. In 
segreteria, infatti, Gianni Caperlo, Gavi¬ 
no Angius e Barbara Pollastrini hanno 
chiesto una più approfondita riflessione 
sul voto, soprattutto alla luce di un Ulivo 


prevede aleuna logiea di seambio o di 
baratto, per nostra storia e per nostra 
eultura non abbiamo mai parteeipato 
nè parteeiperemo ad un mereato». La 
eandidatura allo seranno più alto di 
Monteeitorio, resa pubbliea dal segre¬ 
tario del Pre eon un garbato understate- 
ment («Ho detto e ripeto ehe sono indi¬ 
sponibile a qualsiasi inearieo di gover¬ 
no, ma non mi sento di rispondere allo 
stesso modo se la domanda si riferisse 
ad altri ineariehi», aveva detto Berti¬ 
notti), viene quindi eonfermata eon for¬ 
za dopo il primo giro di ineontri eon il 
leader delfUnione, Romano Prodi, e 
viene posta su un piano separato rispet¬ 
to alle questioni di assetto del futuro 
governo. E eontemporaneamente, il 
partito manifesta la massima apertura 
nel eonsiderare e appoggiare nomi au¬ 
torevoli di esponenti di importanti par¬ 
titi alleati, anehe per la massima eariea 


matieo della eoalizione il riferimento al- 
rOsservatorio eostituito a Palazzo Chi¬ 
gi: ei si atterrà alle sue indieazioni, sarà 
l’Osservatorio a dire se l’opera è sosteni¬ 
bile su tutti i piani, teenieo, eeonomieo, 
ambientale... «L’aeeordo sul eapitolo Al¬ 
ta Veloeità - ha eommentato Alberto De- 
ambrogio, segretario regionale di Rifon¬ 
dazione - aiuta a eostruire l’Unione a To¬ 
rino e rispeeehia fintesa raggiunta a li¬ 
vello nazionale». 

Altro punto in diseussione quello relati¬ 
vo alle munieipalizzate: per ora rimar¬ 
ranno pubbliehe, eome aveva ehiesto il 
Pdei. Soprattutto pare sia stata aeeanto- 
nata per il momento la eostituizione di 
una soeietà per la valorizzazione del pa¬ 
trimonio immobiliare pubblieo. 

Il programma elenea altri obiettivi, nel 
segno appunto delle eontinuità: dalla 
metropolitana (eon la tratta Porta Nuova 
- Lingotto), il progetto di una seeonda li¬ 
nea per servire i quartieri sud-ovest e 
nord, la tangenziale est, il eompletamen- 
to del passante, la stazione ferroviaria 
Rebaudengo... 

Se il eentrosinistra pare abbia risolto 
gran parte dei dubbi preelettorali, il een- 
trodestra naviga in alto mare, aneora in- 
eerto tra un eandidato unieo o il primo 
turno a ranghi sparsi, eon quattro eandi- 
dati in eorsa. S’era fatto avanti il sottose- 


che ha incassato più consensi di quelli ot¬ 
tenuti alla Camera da Ds e Margherita in¬ 
sieme. Ha spiegato Fassino: «È improprio 
comparare il dato della Camera con quello 
del Senato visto che nella prima hanno vo¬ 
tato 4 milioni di elettori in più. Inoltre, in 
base ai calcoli, alla Camera il nostro parti¬ 
to si sarebbe assestato attorno al 19%. An- 


istituzionale dello Stato. 

Intanto, ieri Bertinotti e D’Alema si so¬ 
no ineontrati a Bruxelles, ma nessuno 
dei due ha rilaseiato diehiarazioni su 
quello ehe si sono detti. Entrambi, pe¬ 
rò, hanno eonfermato la volontà di pre¬ 
siedere la Camera. E quindi toeea a Ro¬ 
mano Prodi seiogliere il nodo. 
Ambienti vieini al Segretario del Pre, 
intanto, ei tengono a ribadire la «sereni¬ 
tà» del partito, e a sottolineare ehe non 
si ammettono «subordinate» al primo 
posto di Monteeitorio, insistendo su 
una posizione di ehi non punta i piedi, 
ma mantiene una fermezza. 

Che un eerto seontento però serpeggi 
dentro il Pre si può evineere dall’edito¬ 
riale di oggi di Liberazione, seritto dal 
Direttore, Piero Sansonetti, ehe sottoli¬ 
nea eome dentro la eoalizione di een¬ 
trosinistra ei siano una sinistra riformi¬ 
sta e una sinistra radieale ed abbiano 
entrambe diritto a un’espressione nei 
massimi livelli istituzionali. E ribadi- 


gretario Miehele Viotti, piemontese di 
Lanzo Torinese, eonsiderato un modera¬ 
to, poeo amato dai suoi stessi amiei del- 
rUde, aeeusato d’aver espresso senti- 


che comparando i voti raccolti al Senato 
con quelli della Camera nel 2001 i Ds han¬ 
no preso più voti in queste elezioni. Que¬ 
sto dimostra che il nostro apporto alla vit¬ 
toria dell’Ulivo e del centrosinistra è stato 
assolutamente determinante». È a questo 
«assolutamente determinate» che la Quer¬ 
cia vuole sia riconosciuto il giusto valore. 


see eome sia un problema politieo se i 
Ds per un loro equilibrio politieo inter¬ 
no non lo permettano, dando un’imma¬ 
gine di prepotenza. 

Vista la nettezza della posizione del 
partito, poi, nessuno dentro il Pre vuole 
fare e presentare ipotesi sui posti ehe 
potrebbero spettare a Rifondazione nel 
governo. Nella girandola degli seenari 
possibili, spuntano il vieepremierato, 
eome i Ministeri deH’Eeonomia e della 
Giustizia. I nomi ehe eireolano per oe- 
eupare posizioni di rilievo sono quelli 
di Giordano, di Alfonso Gianni, di Giu¬ 
liano Pisapia, ma anehe di Giovanni 
Russo Spena e di Graziella Maseia. Ma 
dal Pre ei tengono a ripetere eon forza 
ehe nessuna ipotesi è stata fatta finora, 
proprio perehé la Presidenza della Ca¬ 
mera e gli ineariehi governativi sono 
eose diverse. 

Intanto, Rifondazione Comunista riu- 
nisee il proprio eseeutivo nazionale do¬ 
mani mattina. 


menti di stima per Chiamparino. Pare 
ehe alla fine debba prevalere la seelta 
dell’ordine sparso, poi si farà di neeessi- 
tà virtù. 


laRinascitai 



Per abbonamenti: 
tei. 06/68400824 
distribuzione@larinascita.net 
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Conti pubblici 
«sfida tremenda» 
per il nuovo governo 

L’Fmi certifica la disastrosa eredità 
lasciata da Berlusconi: subito la manovra 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


SFIDE «In Italia ci sono misure urgenti da 
prendere adesso». Così il capoeconomista del 
Fondo monetario internazionale Raghuram 
Rajan ha commentato i dati sul nostro Paese 


contenuti nell’ultimo 
World economie Ou¬ 
tlook. Dati tanto pre¬ 
occupanti da spin- 

gere gli analisti ad evocare «sfide 
tremende, in particolare per la ridu¬ 
zione di deficit e debito». Rajan non 
lascia molto spazio all’ottimismo. 
«Spero che il nuovo governo si ren¬ 
da conto del lavoro che c'è da fare - 
dichiara - Aspettiamo e vediamo». 
Chiaro che tutto lascia pensare ad 
una manovra correttiva da avviare 
subito dopo r insediamento del go¬ 
verno. Washington non si sbilancia 
sui numeri, ma secondo voci di mer¬ 
cato si tratterebbe di una correzione 
di circa 7 miliardi di euro. Circa 
mezzo punto di Pii. La «ricetta» 
giunta da oltreoceano per la Peniso¬ 
la è sempre la stessa: riforme macro¬ 
economiche e strutturali, come ad 
esempio nei servizi finanziari. 
Rajan definisce «solo speculazio¬ 
ni» le voci di uscita dall’euro della 
Penisola. - «Credo e spero che l'Ita¬ 
lia abbia poche chance - dichiara - 
di uscire dall'area euro». Anche il 
Financial Times corregge il tiro sul¬ 
l’ipotesi di uscita dalla moneta uni¬ 


ca ventilata un paio di giorni fa, ma 
punta il dito contro il rischio bond. 
Ovvero l’eventualità che aumenti lo 
«spread» dei titoli italiani sul Bund 
tedesco, rendendo più complessa la 
gestione del debito. 

Di fronte al forte richiamo dell’Fmi 
arriva a stretto giro di posta la repli¬ 
ca del futuro premier Romano Pro¬ 
di. «Purtroppo si conferma quanto 
abbiamo più volte detto negli scorsi 
mesi, al punto di essere definiti del¬ 
le Cassandre - dichiara il leader del 
centro-sinistra - Voglio rassicurare 
il capo economista Rajan: siamo 
ben consci dei problemi dell'econo¬ 
mia italiana e del grave stato dei 
conti pubblici, ma siamo anche con¬ 
vinti che le nostre proposte siano 
quelle giuste per risolvere la situa¬ 
zione. Già nella seconda metà degli 
anni ‘90 abbiamo risolto problemi 
gravi e lo faremo anche questa volta 
con la comprensione di tutti gli ita¬ 
liani». 

Le stime dell’Fmi sul bilancio pub¬ 
blico italiano indicano un deficit al 
4% per quest’anno e al 4,3% nel 
2007, anno in cui Roma si è impe¬ 
gnata con Bruxelles a ricondurre 
l’indebitamento sotto la soglia del 
3% imposta da Maastricht. Il debito 
è visto in aumento al 106,9%, ma 
comunque ad un livello inferiore ri- 


I numeri deH'economia italiana 


INDICATORI 

2006 

2007 

Pii 

+1,2% 

+1,4% 

Deficit/PiI 

-4,0% 

-4,3% 

Debito/PiI 

106,9% 

107,6% 

Inflazione 

2,5% 

2,1% 

Disoccupazione 

7,8% 

7,6% 

Occupazione 

+0,3% 

+0,3% 

Domanda interna 

+1,1% 

+1,5% 

Produttività 

+0,9% 

+1,1% 

Costo unità lavoro 

+1,7% 

+1,5% 

Esportazioni 

+4,0% 

+4,1% 

Importazioni 

+2,5% 

+3,7% 


Fonte: FMI _ P&G Infopraph/Unità 


spetto a quanto stimato dal tesoro 
nell’ultima Trimestrale (108%). Al¬ 
trettanto preoccupante è il dato sulla 
crescita, che viene limato all’1,2% 
quest’anno e all’ 1,4% nel 2007. In- 
somma, la ripresa sembra fiacca no¬ 
nostante un contesto mondiale in 
forte recupero. Secondo gli econo¬ 
misti di Washington la ripresa in Eu¬ 
ropa «sembra rafforzarsi nonostan¬ 
te alcune fasi di rallentamento della 
crescita nel quarto trimestre 2005». 
Nell’Eurozona il Pii crescerà que¬ 
st’anno del 2%, e l’anno prossimo 
dell’1,9%. Insomma, l’Italia resta 
lontana dai suoi partner. 

«Ea cosa più urgente è accelerare la 
transizione: ai mercati serve un se¬ 
gnale di stabilità e la certezza, in 
tempi brevi, che in Italia ci sia un 
governo che governi». Questa la re¬ 
azione dell’economista Nicola Ros¬ 
si, deputato Ds, il quale rivela di 
non credere molto a ipotesi di mano¬ 
vre correttive, «le misure urgenti di 



La sede del Fondo Monetario Internazionale a Washington Foto di Andrea Sabbadini 


Siniscalco, il banchiere 


♦ Aveva detto che avrebbe portato un po ’ di 
Roma nella sua Torino. Invece, dopo circa 7 
mesi dalle sue dimissioni dal ministero 
dell’Economia Domenico Siniscalco se ne va a 
Londra in veste di managing director e vice 
presidente di Morgan Stanley International 
Limited. Un altro grand commis che si 
trasferisce ai piani alti di una banca d’affari del 
mondo anglosassone. Stesso percorso aveva 
fatto Mario Draghi, Uguale dopo un 
«intermezzo» di qualche mese dal suo incarico 
di direttore generale del Tesoro aveva accettato 
un importante incarico alla Goldman 
Sachs.Siniscalco opererà come seniorbanker 
porlo sviluppo delle relazioni di Morgan Stanley 
con i clienti in Europa e nei mercati emergenti. 
Per evitare possibili conflitti di interesse con il 
suo incarico precedente Siniscalco non lavorerà 
con clienti italiani peri primi sei mesi. «Siamo 
molto soddisfatti-commenta il presidente 
Jonathan Chenevix-Trench- che Domenico 
abbia accetato l'incarico in Morgan Stanley. La 


sua esperienza sarà di grande beneficio peri 
nostri clienti mentre l'azienda continuerà ad 
espandere la sua presenza in Europa». 

L ’esperienza romana per Siniscalco è stata 
costellata di capitomboli e trappole: nessuna 
privatizzazione avviata da direttore generale del 
tesoro, l’avvertimento preventivo da parte di 
Bruxelles per deficit eccessivo, l’accenno a un 
braccio di ferro con Antonio Fazio ingaggiato 
solo dopo mesi passati a tentare la strada 
opposta, quella di garantire lo scranno a vita del 
governatore. L ’addio al ministero non è stato 
certo indolore: Giulio 
Tremonti non ci ha pensato 
troppo a scaraventargli 
contro tutto Usuo peso 
politico, mettendo a nudo 
tutte le debolezze della sua 
finanziaria. Oggi Londra lo 
premia: evidentemente 
nessuno è profeta in patria. 

b.dig. 



solito hanno portato più danni che 
vantaggi». «Per noi nessuna sorpre¬ 
sa - aggiunge l’ex ministro Vincen¬ 
zo Visco - cinque anni che diciamo 
al centrodestra di stare attenti per¬ 
chè c'era il rischio di sfondare il bi¬ 


lancio. Ed ora questa non è altro che 
l'eredità che ci hanno lasciato Berlu¬ 
sconi e Tremonti. Adesso il nuovo 
governo dovrà farsene carico». Stes¬ 
sa linea di Pier Euigi Bersani: «Ber¬ 
lusconi ha fatto in modo che il Paese 


non prendesse atto dei drammatici 
problemi che lui stesso ha creato in 
questi anni; questo è stato il suo ca¬ 
polavoro. Facciamogli i compli¬ 
menti, ringraziamolo di tutto e met¬ 
tiamoci a lavorare». 


Re Auto 
nuovo avviso 
di Bruxelles 
all’Italia 

■ Nuovo avviso da Bruxelles all' 
Italia per le norme sulla assicura¬ 
zione Re Auto. La Commissione 
europea ha inviato all'Italia un pa¬ 
rere motivato supplementare, do¬ 
po quello già inviato a ottobre, per 
chiedere al Paese la modifica della 
legge che impone a tutte le impre¬ 
se assicurative abilitate di fornire 
l'assicurazione di responsabilità ci¬ 
vile auto e di offrire la copertura 
assicurativa a tutte le categorie di 
assicurati in tutte le regioni italia¬ 
ne. In particolare la Commissione 
contesta il metodo di calcolo tarif¬ 
fario imposto dalle norme, contra¬ 
rio ai principi Ue sulla libertà tarif¬ 
faria. 

Nella risposta al primo parere moti¬ 
vato a ottobre le autorità italiane 
avevano per lo più ribadito che le 
norme sono necessarie affinchè tut¬ 
ti i guidatori possano ottenere l'assi¬ 
curazione in tutte le parti d'Italia. 
Pur riconoscendo che i motivi di 
tutela dei consumatori e di ordine 
pubblico possono giustificare re¬ 
strizioni alle libertà fondamentali, 
ad avviso della Commissione esi¬ 
stono mezzi meno restrittivi per 
raggiungere tale obiettivo. 
Secondo il presidente Giancarlo 
Giannini, l’Isvap «è preoccupata 
per la posizione di Bruxelles sulla 
normativa italiana in materia di Re 
auto: la cancellazione dell'obbligo 
a contrarre da parte delle compa¬ 
gnie creerebbe un'ingiustificata 
asimmetria tra assicuratori e assi¬ 
curati ad esclusivo vantaggio dei 
primi e con pesanti effetti sociali». 
«Comprendiamo le ragioni di prin¬ 
cipio della Commissione: la tutela 
della concorrenza - sostiene Gian¬ 
nini - ma questa deve trovare un 
equilibrio con la necessità di tutela 
dei consumatori, assicurati e dan¬ 
neggiati, calandosi nelle specifi¬ 
che realtà nazionali». 

«Se si elimina questa legge che ga¬ 
rantisce la copertura assicurativa 
su tutto il territorio - afferma il Co- 
dacons - la parte debole, ossia ras¬ 
sicurato, diverrebbe ancora più de¬ 
bole e potrebbe vedersi rifiutare 
un'assicurazione solo perchè risie¬ 
de in una zona poco gradita alle 
compagnie, pur essendo obbligato 
dalla legge italiana a stipulare una 
polizza Re auto». 


METALLI PREZIOSI 

L’oro agguanta un altro record storico 

Nuovo primato storico per i'oro. Al mercato di New York 
il re dei metalli ha vissuto una seduta tutta in crescendo, chiu¬ 
dendo a quota 636 dollari l'oncia, dopo aver raggiunto nelle con¬ 
trattazioni dei futures con consegna a giugno un picco di 637,30 
dollari l'oncia (+2,25%), ovvero i massimi da dicembre 1980. A 
Londra, il lingotto per consegna immediata ha guadagnato 
r 1,1 %, a 628,15 dollari, per la quarta seduta consecutiva di gua¬ 
dagni. 

L'oro, così come le altre commodities, sono in continua ascesa 
sui mercati intemazionali, spinti dalla corsa record del greggio, 
con sullo sfondo la tensione tra Paesi occidentali e Iran in merito 
al programma nucleare da questi perseguito. 

Il rally dell'oro nero, che alimenta i timori per le ricadute infla¬ 
zionistiche, fa puntare sempre più gli investitori sul bene rifugio 
per eccellenza. 

Ma tra le commodities il guadagno maggiore l'ha segnato ieri 
l'argento, balzato al mercato di New York del 4%, sino a 14,42 
dollari l'oncia, ovvero i massimi da febbraio 1983. Secondo al¬ 
cuni esperti l'oro continuerà a correre fino a quota 1.000 dollari 
l'oncia, ovvero ben sopra il record assoluto di 850 dollari l'oncia 
raggiunto dal re dei metalli nel 1980. 


I tassi dà mutui lisal^no al 4% dopo tre anni 

Torna a crescere il costo per acquistare la casa. Aumenti anche per gli altri ratei 


M di LuiginaVenturelli /Milano 

INTERESSI In quest’era di prezzi 
immobiliari alle stelle, sono stati 
l’unica consolazione per chi voleva 
comprare casa. Ma ora i bassi tassi 

d’interesse dei mutui sembrano avviati al 
tramonto (mentre i prezzi al metro quadro 
restano elevati): a marzo il tasso medio è 
tornato infatti a salire fino ad attestarsi so¬ 
pra il 4 per cento, un livello che non si regi¬ 
strava da quasi tre anni. 

A segnalarlo è il rapporto mensile del- 
l’Abi, l’Associazione bancaria italiana, 
sull’evoluzione dei mercati finanziari e 
creditizi a segnalare. Dopo 33 mesi è stata 


nuovamente superata la soglia psicologi¬ 
ca, con una media del 4,04%: l’ultima vol¬ 
ta era successo nel maggio del 2003, quan¬ 
do il tasso medio sui mutui (sia variabili 
che fissi) era indicato al 4,2% ma già dal 
mese successivo era sceso al 3,93%. 
Stavolta la retromarcia potrebbe non esse¬ 
re così immediata. La risalita dei tassi sui 
mutui casa è partita già nell’ottobre scor¬ 
so, sulla scia dei rialzi dell’euribor che ha 
anticipato l’aumento dei tassi di riferimen¬ 
to della Banca centrale europea. 

Da allora i tassi sui mutui casa sono risaliti 
di circa 40 punti base, contro un aumento 
dei tassi di riferimento di Eurolandia di 50 
punti base. 


Gli aumenti non sono però limitati ai mu¬ 
tui immobiliari, ma riguardano svariate ti¬ 
pologie di crediti. 

A marzo, secondo i dati elaborati dal siste¬ 
ma informativo del’Abi, si è registrato co¬ 
sì un aumento dei tassi sui prestiti alle so¬ 
cietà non finanziarie al 3,78% rispetto al 
3,64% di febbraio. E il tasso sui prestiti in 
euro (dato che indica la media di tutti i tas¬ 
si attivi in essere) è risalito al 4,79% dal 
4,76% in febbraio, mentre il tasso sui conti 
correnti attivi in euro ha raggiunto il 6% 
dal 5,95% il mese precedente). 

I dati del rapporto mensile dell’Associa¬ 
zione bancaria italiana segnalano anche 
una lieve chiusura del differenziale tra il 
tasso medio dell’attivo fruttifero e il tasso 
medio sulla raccolta dalla clientela: il dif¬ 


ferenziale è sceso a 2,87 punti percentuali 
contro i 2,89 punti percentuali del mese 
precedente. Per quanto riguarda i tassi pas¬ 
sivi, a marzo si è registrato un lieve incre¬ 
mento del tasso sui depositi applicato alle 
famiglie e alle società non finanziarie: in 
linea con le indicazioni della politica mo¬ 
netaria della Bce, il tasso è indicato al- 
r 1,03% contro lo 0,99% di febbraio. 

Il tasso sui depositi in conto corrente, inve¬ 
ce, è risalito allo 0,85% dallo 0,80% di feb¬ 
braio. E il tasso medio della raccolta ban¬ 
caria dalla clientela (che comprende il ren¬ 
dimento dei depositi, delle obbligazioni, 
dei pronti contro termine) a marzo si è atte¬ 
stato all’1,84% dall’1,79% di febbraio, 
mentre rispetto a marzo 2005 questo tasso 
è aumentatodi 14 punti base. 
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L’appello del comitato 
organizzatore: 
l’Italia volta pagina 
impegno fondamentale 


IN ITALIA 


Concluderanno 
la manifestazione 
Guglielmo Epifani 
e Virginio Rognoni 


25 ^rìle per difendere la Costituzione 

Al corteo di Milano attesi anche Prodi e Fassino. Letizia Moratti, candidata sindaco, dopo essersi alleata 
con la Mussolini e con un ex Nar, annuncia che ci sarà: «Ma non vorrei vedere bandiere rosse» 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


ATTESA II 25 Aprile milanese, per difendere i 
valori della Resistenza e dell’Antifascismo, 
per difendere nel referendum di giugno la Co¬ 
stituzione, cade ancora una volta e anche 


quest’anno nel bel 
mezzo di un’aspra 
contesa politica: le 
elezioni sono appena 

passate, T appuntamento di giugno 
al quale ei si riehiama è inevitabil¬ 
mente un altro voto eontro il eentro- 
destra e al suo tentativo di seassare 
la nostra earta eostituzionale, a Mi¬ 
lano si toma alle urne per eleggere il 
nuovo sindaeo, in una partita ehe ap¬ 
pare assai equilibrata, eariea di si- 
gnifieati politiei anehe nazionali, tra 
Bmno Ferrante, eandidato del een- 
trosinistra, e Letizia Briehetto Mo¬ 
ratti, seelta per la destra da Berlu- 
seoni in persona (ehe l’aiuterà fa- 
eendo il eapolista di Forza Italia: or¬ 
mai è uffieiale). 

L’ex ministro ha voluto insaporire 
la vigilia dettando le eondizioni: lei, 
ehe ha avuto il padre deportato a Da- 
ehau, parteeiperà alla manifestazio¬ 
ne, salirà sul paleo assieme a Virgi¬ 
nio Rognoni, vieepresidente del 


Consiglio superiore della Magistra¬ 
tura, a Guglielmo Epifani, segreta¬ 
rio della Cgil, a tanti altri rappresen¬ 
tanti dell’Anpi e delle istituzioni, al 
rivale, Bmno Ferrante, ma non vuo¬ 
le vedere in giro neanehe una ban¬ 
diera di partito, ribadendo la tesi ea- 
ra al sindaeo useente, Albertini: «I 
eaduti non hanno eolore politieo». 
Insomma la Moratti, eome si sentis¬ 
se già sindaeo, pone i veti eon il pi¬ 
glio della primadonna. Gli hanno 
già risposto in eoro: sì ai eolori anti- 
faseisti, sì quindi alle bandiere. 
L’ha spiegato Franeo Mirabelli, se¬ 
gretario dei Ds: «Ci saremo eon le 
nostre bandiere e franeamente non 
si eapisee perehé, in base a quale lo- 
giea revisionista, dovremmo tenerle 
dentro easa. Chi ha eontributo alla 
Liberazione e alla rinaseita di que¬ 
sto paese ha tutto il diritto di svento¬ 
lare i propri vessilli. Venga anehe la 
Moratti eon le sue, purehé non siano 
quelle dei suoi nuovi ultimi alleati». 
Nuovi alleati ehe si ehiamano Alter¬ 
nativa soeiale di Alessandra Musso¬ 
lini. Nei giorni seorsi la eandidata 
Moratti ha stretto infatti alleanza pu¬ 



La manifestazione l’anno scorso a Roma organizzata daii'Anpi Foto di Di Meo/Ansa 


re eon Lino Guaglianone, ex di An, 
sehieratosi adesso al fianeo della 
Mussolini, soprattutto ex militante 
dei Nar, amieo di Nieo Azzi e Gil¬ 
berto Cavallini. Insomma ehiunque 
vedrebbe qualehe eontraddizione 
tra l’abbraeeio eon Guaglianone e la 
tribuna dell’Anpi il 25 Aprile in 
piazza del Duomo. A meno ehe non 
si deeida di seegliere l’arehiviazio- 


ne della storia. La Moratti si eolloea 
alla eoda di Albertini, ehe l’anno 
seorso protestò eontro le bandiere 
rosse, spiegando ehe avrebbe volu¬ 
to vedere solo bandiere trieolori. Il 
sindaeo in eariea, peraltro, martedì 
maneherà, perehé sarà in viaggio 
verso Kabul. L’avrebbe dovuto so¬ 
stituire il vieesindaeo Rieeardo De 
Corato, di An, il quale in imbarazzo 


e eon sensibilità ha rieonoseiuto: 
«La mia presenza darebbe adito a 
proteste e stmmentalizzazioni. Non 
voglio ehe sorgano problemi». Per 
eui toeeherà all’assessore Gallerà 
rappresentare la pubbliea ammini¬ 
strazione. 

Il eomitato permanente antifaseista, 
eioè le assoeiazioni dei partigiani e 
dei deportati, i sindaeati, i partiti del 


OBIETTIVI COMUNI 

Al segretario della Cgil la tessera Anpi 2006 

Guglielmo Epifani (ehe eon Virginio Rognoni, vieepresindente 
del Consiglio superiore della Magistratura, ehiuderà la manifesta¬ 
zione per il 25 Aprile a Milano) ha rieevuto ieri mattina, nella sede 
della Cgil a Roma, dalle mani di Massimo Rendina e Mario Bottaz- 
zi, la tessera dell'Anpi per il 2006, testimonianza della volontà del- 
l’assoeiazione partigiana di aprirsi alle forze vive della soeietà per 
trarre nuova linfa per il proseguio del proprio impegno per la demo- 
erazia e la libertà. Anehe quest'anno la Cgil sarà in piazza a Milano 
per rieordare la festa della liberazione ed il eontributo dei lavoratori 
dato a quella battaglia per la demoerazia e la Repubbliea. Ma la eon- 
segna della tessera dell'Anpi ad Epifani si eariea anehe di un altro 
signifieato: una sorta di staffetta roveseiata. E'Anpi vivrà grazie an¬ 
ehe all'impegno e all'azione della Cgil, eome la Cgil ha potuto man¬ 
tenersi viva nei suoi valori e nei suoi ideali di sindaeato eonfederale 
negli anni bui anehe grazie all'azione dell'Assoeiazione antifaseista. 


eentro sinistra, altre organizzazioni 
demoeratiehe, ehe organizza la ma¬ 
nifestazione del 25 Aprile, ha in un 
eomunieato ehiarito i temi della ma¬ 
nifestazione. Si eomineia dal titolo: 
«25 Aprile 2006: l’Italia volta pagi¬ 
na». Si eontinua eon il riehiamo ai 
valori della Resistenza: «Eppure 
mai eome in questi ultimi anni, eon 
la destra al governo, forti sono stati i 
tentativi di infangare la Resistenza e 
presentare questo grande atto di ri- 
seatto demoeratieo e popolare eon¬ 
tro un’insensata lotta fratrieida eon 
torti ed orrori da dividere equamen¬ 
te». Si toma all’attualità politiea: 
«Insieme a eiò si è anehe voluto eon 
una sempliee maggioranza parla¬ 


mentare snaturare la nostra earta eo¬ 
stituzionale...». Si rieorda l’appun¬ 
tamento del referendum, «un appun¬ 
tamento fondamentale per il nostro 
futuro» e si ehiude eon un appello 
«perehé anehe in questo easo siano 
seonfitti i disegni di ehi vorrebbe 
eaneellare eonquiste ehe sono state 
rese possibili dal saerifieio di mi¬ 
gliaia di uomini e donne, spesso al 
prezzo della vita». Coneiliare tutto 
questo eon se stessa. Forza Italia, 
Berluseoni e Guaglianone, anehe al¬ 
la Moratti dovrebbe sembrare proi¬ 
bitivo. Comunque la sua parteeipa- 
zione è attesa, insieme eon quelle, 
ben più eongeniali alla giornata, di 
Romano Prodi e di Piero Fassino. 



nuovi Jaìemi, nuove idee. 


Il progetto Partners in Learning di Microsoft ha già contribuito alla 
formazione di 25.000 insegnanti delle scuole italiane. Con nuove 
competenze e nuovi strumenti informatici, gli insegnanti possono 
aiutare gli studenti a esprimere al meglio le loro potenzialità. 

Da nuovi stimoli nascono nuovi talenti e da nuovi talenti nuove idee 
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IN ITALIA 


L’Esercito «al verde»: 
uno sponsor cì salverà 

Il generale Cecchi: «A forza di tagli, costretti a fare le pulizie» 
Minniti (ds): «Risibili le risorse rispetto agli impegni» 


PARLARE DI «RIVOLTA DEI GENERALI» 

è forse eccessivo, ma nei 145 anni dalla fon¬ 
dazione dell’Esercito, uno sfogo così chiaro 
non s’era mai sentito. Con 7500-9000 soldati 


■ di Toni Fontana / Roma 


in giro per il mondo, 
che coprono - dicono 
i generali - «r80-85% 
degli impegni delle 

Forze Armate» FEsereito si trova 
eon la easse vuote. A sentire il ge¬ 
nerale Filiberto Ceeehi, la situa¬ 
zione è seria: «Il bilaneio 2006 - 
ha detto ieri il eapo di stato mag¬ 
giore presentando le iniziative per 
i 145 anni delFEsereito - è vera¬ 
mente eritieo e partieolarmente pe¬ 
nalizzante, eon lo 0,85% del Pii 
r Italia si eolloea ai gradini più 
bassi in ambito europeo». Il mas- 
saero delle finanze ha eome eonse- 
guenza il fatto ehe quasi tutti gli 
appalti vinti da ditte esterne sono 
saltati 0 stanno saltando. Ciò, tra¬ 
dotto nella pratiea, vuol dire ehe i 
militari, ormai tutti professionisti, 
ehe si erano illusi ad esempio di 
trovare le eamerate pulite, debbo¬ 
no tornare alla ramazza eome i 
marmittoni di un tempo. «Abbia¬ 


mo fatto pesanti saerifiei - ha ag¬ 
giunto il generale Ceeehi - eon ta¬ 
gli signifieativi in aleuni settori vi¬ 
tali, dalle esereitazioni alle manu¬ 
tenzioni, alle infrastrutture. Cer- 
ehiamo di risparmiare ovunque, ri- 
dueendo attività ehe erano state 
date air esterno, eome servizi di 
guardia, pulizia e di eueina». 
Rimasti letteralmente al verde i 
militari sono rieorsi alFitaliea in¬ 
traprendenza. Se - si sono detti - 
gli inglesi prestano i soldati per fa¬ 
re le eomparse nei film di guerra, 
perehé non rieorrere alle sponso¬ 
rizzazioni? Così, tra i fanti in divi¬ 
sa d’epoea sehierati nelle sale del 
palazzo, è apparso il logo di Wind 
(infostrada) ehe firma la eartella 
stampa e, assieme ad altre, sostie¬ 
ne gran parte delle spese delle ma¬ 
nifestazioni ehe si annuneiano per 
festeggiare il eompleanno dei- 
fi Esereito. L’iniziativa più impor¬ 
tante si terrà il 4 maggio all’ippo¬ 
dromo di Tor di Quinto dove i re¬ 
parti militari sfileranno alla pre¬ 
senza del eapo dello Stato. 

Sul fatto ehe in futuro si potrebbe¬ 


ro vedere nei «teatri» delle missio¬ 
ni earri armati eon la pubblieità 
della Coea Cola o divise simili a 
quelle di aleune squadre di ealeio, 
il generale Ceeehi non si è sbilan- 
eiato e ha detto ehe «il settore ope¬ 
rativo resterà per ultimo». L’arri¬ 
vo degli sponsor sarà un segnale di 
modernità, ma è di eerto la riprova 
della «povertà» dilagante, del 
montante malessere e del fatto ehe 
i militari si sono stufati delle pro¬ 
messe della destra. Mai, appunto, 
si era vista una simile presa di po¬ 
sizione in un ambiente ehe eonee- 
de poeo al fùori-protoeollo. I gene¬ 
rali auspieano ehe «venga presto 
fatta una riflessione molto attenta 
su quali siano le ambizioni del Pa¬ 
ese in termini di sieurezza e difesa, 
una riflessione da eui dovrebbe se¬ 
guire una ehiara definizione delle 
risorse da mettere a disposizione 
delle Forze Armate». 

Su questo la destra taee, mentre 
prende posizione Mareo Minniti, 
responsabile sieurezza e difesa dei 
Ds: «Il generale Ceeehi - afferma 
il deputato Ds - ha posto all’atten¬ 
zione dell’opinione pubbliea la 
eondizione di estrema diffieoltà 
nella quale opera FEsereito in se¬ 
guito ai tagli al bilaneio della Dife¬ 
sa. Il eapo di Stato maggiore ha po¬ 
sto l’aeeento su questioni serie e 
assolutamente rilevanti ehe vanno 
valutate eon attenzione per far 
eoineidere le dotazione di risorse e 
mezzi agli obiettivi ehe il nostro 
Paese si pone». Minniti rieorda 


ehe «nel eorso della legislatura ap¬ 
pena eonelusa» i Ds sono più volte 
intervenuti per sottolineare «una 
sempre più evidente e insopporta¬ 
bile sperequazione tra gli impegni 
riehiesti alle Forze Armate, ed in 
partieolare all’Esereito, e le risor¬ 
se loro assegnate». Pur in tempi di 
«vaeehe magre» i eapi dell’Eserei- 
to intendono eomunque tutelare la 
sieurezza dei soldati e «dare priori¬ 
tà assoluta» alle missioni all’este¬ 
ro. In un eollegamento da Kabul il 
generale Mauro del Veeehio, eo- 
mandante della forza Isaf (missio¬ 
ne Onu a guida Nato) ha affermato 
ehe «è all’esame» un potenzia¬ 
mento della presenza italiana per 
rafforzare il dispositivo di sieurez¬ 
za dopo i reeenti attentati. Per 
quanto riguarda l’Iraq, il generale 
Ceeehi ha eonfermato il ealenda- 
rio presentato dal ministro «useen- 
te» Martino. Entro giugno il nume¬ 
ro dei militari sehierati aNassiriya 
seenderà a quota 1600 (oggi sono 
2300), il ritiro dovrebbe essere 
eompletato entro il 2006 anehe se, 
seeondo Ceeehi, sueeessivamente 
rimarrà un «numero limitato di 
soldati» perehé la missione eivi- 
le-militare deve «essere adeguata- 
mente protetta». Guai a parlare di 
politiea al generale ehe ribadisee 
fedeltà «al popolo, al governo, al 
Parlamento». Visti però i tempi 
ehe eorrono, nei eorridoi e’è ehi ei 
tiene a far sapere ehe il firmamen¬ 
to delle stellette «non ha paura del¬ 
la sinistra». 



Militari italiani a Kabul Foto di Alessandro Bianchi/Ansa 


Droga, la Toscana fa ricorso 
contro la legge: «Incostituzionale» 


FIRENZE Incostituzionale. La Regione Toscana dà il 
fuoco alla miccia e porta la contestatissima legge Fini 
sulla droga - che equipara sostenze «leggere» e «pesanti» 
e stabilisce il pugno duro contro i consumatori - davanti 
alla Consulta. Forte del sostegno della quasi totalità delle 
associazioni che si occupano di tossicodipendenze e so¬ 
prattutto dell’impegno che esponenti dell’Unione hanno 
più volte espresso sulla necessità di cambiare marcia - 
Fassino ha ricordato come «la legge non può rimanere 
cosi» -, la Toscana dice no. Le norme della 49/2006 en¬ 
trata in vigore lo scorso 20 marzo non sono mai state sot¬ 
toposte all’esame della Conferenza Stato-Regioni per il 
parere di competenza. In particolare, afferma il ricorso ri¬ 
ferendosi al titolo V della Costituzione, «lo Stato avrebbe 
dovuto acquisire obbligatoriamente l’intesa con le Regio¬ 
ni» in materia di «Lea», ossia di Livelli essenziali di assi¬ 
stenza a cui si fa riferimento nella nuova normativa. Le 
disposizioni, sintetizza il ricorso, «interferiscono con ma¬ 
terie regionali e, segnatamente, con la materia della tutela 
della salute» e in più contrastano anche con quel princi¬ 


pio di «leale collaborazione» che dovrebbe informare di 
sè i rapporti tra i vari livelli della organizzazione statale. 
«La decisione della Toscana conferma le denunce fatte 
da Fomm droghe e dal cartello 'Non incarcerate il nostro 
crescere’» spiega Franco Corleone, presidente di Fomm 
droghe ed ex sottosegretario alla giustizia. «Ora ci augu¬ 
riamo ancora ricorsi, su altri aspetti di incostituzionalità, 
da parte della magistratura e dei giudici, in attesa che il 
nuovo Parlamento abroghi completamente la legge». Ap¬ 
plaude anche la Cgil: «Già negli anni scorsi, infatti, le Re¬ 
gioni avevano segnalato il vizio neocentralista che carat¬ 
terizzava l’approccio governativo a questo tema, così co¬ 
me a tanti altri» dice Giuseppe Bortone, responsabile tos¬ 
sicodipendenze della Cgil. «Del resto - conclude Bortone 
- non si vogliono riconoscere alle Regioni le loro compe¬ 
tenze così come non si sono voluti ascoltare gli operatori, 
le forze sociali e le associazioni sui temi della cura, della 
prevenzione e dell’informazione: i risultati sono stati di¬ 
sastrosi ed è urgente e possibile, a questo punto, che si 
cominci a percorrere una strada totalmente nuova». 
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I figli dì Provenzano 
al garante: «Tuteli 
la nostra pimq» 

Intanto fa discutere la lettera scritta loro da Impastato 
su «l'Unità». Don Ciotti e Grasso: dicano no alia mafia 


ANGELO E PAOLO FRANCESCO Proven¬ 
zano, sono loro i figli ai quali ieri su queste pa¬ 
gine Giovanni Impastato, figlio di quella stes¬ 
sa mafia che lo ha messo al mondo e che gli 


■ di Sandra Amurri 


ha strappato dal cuo¬ 
re il fratello Poppino e 
il padre, ha inviato 
una lettera ideale che 

ha monopolizzato l’attenzione del- 
r opinione pubbliea. Una lettera 
ehe hanno letto anehe loro, i figli 
spaventati, traumatizzati da un 
evento, quello dell’arresto del pa¬ 
dre ehe li ha sbattuti sulle prime pa¬ 
gine dei giornali di tutto il mondo, 
nei notiziari delle tv ehe hanno in¬ 
stallato le teleeamere davanti alla 
loro easa, tanto da spingerli a rieor- 
rere al garante della privaey perehè 
ne tuteli la riservatezza. E ehe per la 
prima volta li ha messi di fronte alla 
realtà strappando quel velo misto di 
verità e menzogna ehe, in fondo, li 
aveva sostenuti in tutti questi anni. 


Un padre latitante, in fondo, era eo- 
me se non esistesse, per il mondo 
reale era quasi una leggenda e eome 
tale appariva meno ingombrante da 
gestire. Una realtà, insomma, più 
faeile da tenere lontana e ehe oggi, 
inveee, li rende figli di un boss in 
eareere. Dovranno affrontare l’umi¬ 
liazione dei eolloqui seanditi dal¬ 
l’orologio, dei dialoghi registrati e 
osservati, delle attese e delle perqui¬ 
sizioni e ehe, forse, rimeseolerà vio¬ 
lentemente le earte di quella norma¬ 
lità, fatta di eene in pizzeria, di libri 
da studiare, di sogni da realizzare, 
ehe eredevano aver ormai eonqui- 
stato senza dover pagare aleun prez¬ 
zo. La forza della lettera di Giovan¬ 
ni Impastato sta nell’assenza del 
giudizio pur invitandoli a diventare 
uomini liberi dalla sehiavitù mafio- 
sa. «L’ho trovata di grande spesso¬ 
re, di grande intensità e tenerezza. 
Sono parole autentiehe ehe arriva¬ 


vo dalle ferite, dalle viseere di un 
uomo “partorito dalla stessa mafia” 
ehe ha pagato prezzi altissimi per 
aver eereato la libertà» diee don 
Luigi Ciotti, fondatore di Libera, 
ehe ha letto e riletto la lettera: «Ora 
si offre eoneretamente l’opportuni¬ 
tà a questi giovani di voltare pagi¬ 
na, si diee loro: non sarete soli». 
«Un’attesa non passiva ehe neeessi- 
ta della rottura eulturale e soeiale, 
di quel eerehio di omertà e silenzi. 
Non della rottura degli affetti per- 
ehé il padre è sempre padre e resta 
padre». Un Don Ciotti ehe si ag¬ 
giunge alla disponibilità di Giovan¬ 
ni Impastato a sostenere, lontano 
dal eiamore e dai riflettori, i figli di 
Provenzano a eamminare eon le lo¬ 
ro gambe: «È una rivoluzione diffi- 
eile ma non impossibile. Devono 
seegliere i quattro valori ehe dob¬ 
biamo seegliere tutti: la verità ehe 
dobbiamo eollaborare a eereare; la 

Il fondatore di Libera: 
«Voitate pagina, non siete 
soli». Il procuratore 
Antimafia: «Non devono 
essere penaiizzati» 



Il boss mafioso corleonese Bernardo Provenzano il giorno deH’arresto Foto di Lannino-Naccari/Ansa 


I PIZZINI 

Messina Denaro e Lo Pieeolo 
erano in eontatto eon il boss 

I colonnelli del padrino scrivevano lun¬ 
ghi messaggi al capo di Cosa nostra per 
chiedere, con «grande deferenza», autoriz¬ 
zazioni sul controllo degli appalti e per sot¬ 
toporre problemi che riguardavano l'orga¬ 
nizzazione mafiosa. Anche i capimafia lati¬ 
tanti Matteo Messina Denaro e Salvatore 
Lo Piccolo erano in contatto con Bernardo 
Provenzano e i loro rapporti erano ottimi. 
Segno che il vecchio padrino corleonese fi¬ 
no al giorno del suo arresto era saldamente 
al vertice di Cosa nostra. L’inchiesta, coor¬ 
dinata dal procuratore aggiunto Giuseppe 
Pignatone e dai pm Marzia Sabella e Miche¬ 
le Prestipino, verrà divisa in diversi fascico¬ 
li di indagine che saranno assegnati ai magi¬ 
strati della Dda che si occupano dei vari 
gruppi di lavoro delle province siciliane. 
Nei biglietti scritti dal boss trapanese Mes¬ 
sina Denaro e dal capomafia palermitano 
Lo Piccolo emerge un problema fondamen¬ 
tale per Cosa nostra: il coinvolgimento di 
nuove persone di fiducia dopo gli arresti 
eseguiti nei mesi scorsi. Secondo i boss non 
ci sarebbero più a disposizione delle cosche 
mafiose uomini sufficienti. Negli ultimi an¬ 
ni le indagini su Bernardo Provenzano, co¬ 
ordinate dai pm della Dda di Palermo, han¬ 
no infatti portato all’arresto di 450 persone. 
Intanto per oggi a mezzogiorno nel carcere 
di Temi è previsto il primo faccia a faccia 
fra Provenzano e i magistrati Giuseppe Pi¬ 
gnatone, Marzia Sabella e Michele Prestipi¬ 
no. All’ex latitante, fra l’altro, vertici del 
Dipartimento delfamministrazione peniten¬ 
ziaria (Dap) in visita al carcere di Temi han¬ 
no consegnato una copia della Bibbia, co¬ 
me richiesto nei giorni scorsi dallo stesso 
Provenzano: «È il libro più bello», ha com¬ 
mentato ringraziando l’ex latitante. 


libertà che va liberata in quelle ter¬ 
re dove non c’è e dove anche loro 
non sono liberi; la giustizia; e poi 
non dimentico l’amore che non è 
solo amore per i propri cari ma as¬ 
sume una dimensione che ti rende 
attento, permeabile agli altri». Sen¬ 
za dimenticare, aggiunge Don Ciot¬ 
ti, di «non nominare il nome di Dio 
invano». Un invito che rivolge ai 
mafiosi ma non solo che pregano, 
che vanno a messa, che leggono la 


Bibbia: «Non usate Dio e il Suo no¬ 
me per giustificare i vostri interes¬ 
si, le vostre prepotenze, le vostre 
guerre, le vostre violenze. È pecca¬ 
to mettere il nome di Dio sulle vo¬ 
stre lupare, sulle vostre armi. Io di¬ 
co sempre che la preghiera non è 
l’elenco delle nostre parole a Dio, 
ma è tradurre la Sua parola e la Sua 
parola parla di giustizia, di amore e 
dipace». 

Apertura al dialogo, all’accoglien¬ 


za, alla comprensione che viene 
raccolto anche dal Procuratore Na¬ 
zionale Antimafia Piero Grasso: 
«Condivido il messaggio inviato 
da Giovanni Impastato. I figli, 
quando lo meritano, non debbono 
essere penalizzati. Nei loro con¬ 
fronti, in assenza di responsabilità 
penali, non deve esserci accani¬ 
mento giudiziario e neppure giudi¬ 
zi che impediscano loro di dimo¬ 
strare di voler vivere nella legalità e 


nel rispetto delle regole. Penso che 
Provenzano abbia voluto rispar¬ 
miarli, abbia voluto tenerli fùori» . 
Non è un caso, infatti, che in un piz- 
zino che il boss ha scritto a Giuffrè 
si legga: «Cerca di tenere i miei fi¬ 
gli lontano... di non farli entrare nel 
vortice...» di quella mafia che lui 
governa. E a dirlo è il capo di Cosa 
Nostra. Un messaggio che il Procu¬ 
ratore Grasso definisce «di non con¬ 
tinuità» e, dunque, importante. 


Roma, violenze e abuà su duecento bamlM: 18 in manette 

Tra i pedofili arrestati un ex tecnico di calcio giovanile. Molte vittime provenivano da un campo rom, ai genitori un televisore e soldi 


M di Angela Camuso /Roma 


L’ALLARME 

Telefono azzurro: negli ultimi 4 anni 
più di 3mila bimbi stranieri spariti 


FIORI NEL FANGO Festini 
orgiastici tra pedofili e bam¬ 
bini, dove talvolta i piccoli 
venivano narcotizzati. Una 
madre e un padre che han¬ 
no venduto il proprio figlio a 

uno di questi “orchi”, ultrasessan¬ 
tenne, in cambio di un televisore, 
di un gruppo elettrogeno e di po¬ 
che centinaia di euro. Poi, i com¬ 
menti indicibili che i maniaci si 
scambiavano al telefono sulle 
prestazioni sessuali delle piccole 
vittime. Ancora, circa duecento 
filmini amatoriali sequestrati dal¬ 
la polizia, dove appaiono gli adul¬ 
ti e i minori violentati. Cerano 
anche bambini che si prostituiva¬ 
no: rapporti completi per sei, set¬ 
te, dieci euro. Altri ragazzini che 
venivano spiati con telecamere 
piazzate nello spogliatoio di una 
scuola di calcio. 

Non c'entra Internet, stavolta, 
non c'è proprio nulla di virtuale. 
Sono storie di pedofilia in carne 
ed ossa quelle che ieri i poliziotti 
della squadra mobile romana di¬ 
retti da Dania Manti hanno rac¬ 
contato ai cronisti nel corso di 
una conferenza stampa per illu¬ 
strare l’operazione «Fiori nel fan¬ 
go». Storie i cui protagonisti, nel¬ 
la gran parte dei casi, sono mino¬ 
renni di origine rumena: piccoli 
rom che abitavano tutti in un 
campo nomadi abusivo a sud del¬ 
la capitale, quello di Tor Fiscale, 
trecento famiglie tutte originarie 
della città di Calarasi che vivono 
assiepate in alcune decine di ba¬ 
racche e roulotte, adesso in via di 
smantellamento. L'indagine è 
partita nel 2004 sulla base di una 
segnalazione fatta alla polizia 
dall'assessorato alle politiche so¬ 
ciali del comune di Roma, il cui 
personale aveva notato la costan¬ 
te e anomala presenza, nel campo 


nomadi, di persone adulte. Gli in¬ 
vestigatori hanno fondati sospetti 
su almeno altre quattro o cinque 
coppie di genitori che avrebbero 
venduto i propri figli (ma i bam¬ 
bini hanno smentito). Alcuni dei 
bimbi rom, invece, venivano ade¬ 
scati ai semafori, con la scusa di 
un panino da mangiare al Me Do¬ 
nald’s, mentre i ragazzini che 
avevano superato i 14 anni veni¬ 
vano reclutati nei classici luoghi 
della prostituzione maschile di 
Roma: piazza della Repubblica, 
Valle Giulia, Porta Portese. Le 
vittime identificate, di un'età 
compresa tra gli 8 e i 16 anni, so¬ 
no al momento quaranta, ma i 
bambini coinvolti dovrebbero es¬ 
sere circa duecento. Finora do¬ 
vrebbero essere tre i bambini ita¬ 
liani che hanno subito violenza: 
sarebbero stati irretiti da un ex al¬ 
lenatore di una scuola sportiva 
per promettenti calciatori, tale 
Fausto Cusano, 39 anni, agli arre¬ 
sti da un anno per una violenza 


sessuale commessa nei confronti 
di un ragazzino 12enne. 

Sono in tutto 18, tra italiani e ru¬ 
meni, le persone raggiunte ieri da 
un'ordinanza di custodia cautela¬ 
re in carcere emessa dal gip roma¬ 
no La Viola. Trentasei gli indaga¬ 
ti a piede libero. Tra gli arrestati, 
oltre all'ex allenatore Fausto Cu¬ 
sano, anche un compositore mu¬ 
sicale di professione che deve ri¬ 
spondere di favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzione: 
si tratta di Vincenzo Alberto Pe- 
tronciana, 62 anni, originario di 
Licata ma residente a Roma dove 
ha anche lavorato per conto del 
cantante Cristiano Malgioglio. 

Nel 2004 fu segnalata 
una «costante 
e anomala presenza 
di persone adulte 
nel oampo nomadi» 


Destinatari dell'ordinanza anche 
i genitori del bimbo “affittato” in 
cambio del televisore e l'uomo 
che avrebbe usufmito dello scam¬ 
bio, Matteo Napoli, originario di 
Napoli e già in carcere da alcuni 
mesi dopo essere stato sorpreso 
in aperta campagna mentre era in 
procinto di avere rapporti sessua¬ 
li con un adolescente. Un altro 
degli arrestati, Antonio Amendo¬ 
la, napoletano, si preoccupava in¬ 
vece di procacciare ragazzini ru¬ 
meni a pedofili abitanti in tutta 
Italia, prendendo in consegna 
con sé le vittime fino alla casa del 
pedofilo di turno, dove i bambini 
venivano “parcheggiati” per alcu¬ 
ni giorni, o per intere settimane. 
Infine, nel gruppo spicca il ruolo 
di un ragazzino rumeno di 17 an¬ 
ni, Valentino M., che fu violenta¬ 
to quando aveva 12 anni e adesso 
svolgeva il ruolo di “mezzano”, 
procacciando bambini a pedofili 
del gruppo e nello stesso tempo 
fornendo prestazioni sessuali a 
pagamento. 

In particolare, Valentino è stato 


raggiunto dall'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare mentre era in carce¬ 
re, con l'accusa di omicidio: a 
gennaio uccise, insieme al fratel¬ 
lo, un cameriere abitante nella pe¬ 
riferia sud di Roma dopo che que¬ 
sti non gli avrebbe corrisposto il 
compenso pattuito per una presta¬ 
zione sessuale. 

«La complessa attività di indagi¬ 
ne, le numerose intercettazioni te¬ 
lefoniche, hanno consentito di de¬ 
lincare uno scenario di allarman¬ 
te degrado morale» ha scritto il 
giudice nell'ordine di cattura. Per 
poi aggiungere: «Non è super¬ 
fluo sottolineare l'effetto distrutti¬ 
vo che simili condotte determina¬ 
no sulle giovani vittime alle quali 
deve essere riconosciuta, anche 
attraverso una forte tutela giudi¬ 
ziaria, la possibilità di una vita di¬ 
versa». Al momento, il Comune 
di Roma ha preso in consegna i 
bimbi già ascoltati dai magistrati, 
una dozzina. «Vivissima soddi¬ 
sfazione per il successo dell'ope¬ 
razione» è stata espressa dall'Uni- 
cef. 


ROMA Oltre tremila minori stranie¬ 
ri scomparsi negli ultimi quattro an¬ 
ni (1.476 i casi ancora aperti al 31 
dicembre 2005). E tanti, tantissimi 
bambini e adolescenti immigrati 
costretti a praticare l’accattonag¬ 
gio, per un giro d’affari in Italia pa¬ 
ri a 150 milioni di euro: ogni bam¬ 
bino può rendere fino a 100 euro al 
giorno. Telefono Azzurro fotogra¬ 
fa la drammatica situazione e dà vo¬ 
ce a questi bambini. E lo fa con una 
campagna di sensibilizzazione e 
prevenzione per fermare il mercato 
dello sfruttamento, perchè - come 
ha spiegato Ernesto Caffo, presi¬ 
dente di Telefono Azzurro - «in Ita¬ 
lia non devono più esistere i bambi¬ 
ni stranieri, devono esistere solo i 
bambini». 

Lo spot (rimmagine di una mano 
di bimbo tesa a chiedere l’elemosi¬ 


na nell’indifferenza dei passanti) 
girerà sulla Tv statale e privata e 
sulla stampa quatidiana a partire 
dai prossimi giorni; mentre in 200 
piazze italiane - dal 29 aprile al 1 
maggio - ritornerà la pianta-simbo¬ 
lo dell’impegno dell’Ong che da 19 
anni opera per la difesa e tutela dei 
minori: le ortensie azzurre. Con i 
fondi raccolti (l’offerta è libera, in¬ 
formazioni sul sito www.azzurro. 
it) verranno realizzati dei nuovi 
centri territoriali polivalenti a tute¬ 
la di bambini e adolescenti stranieri 
e italiani. 

Sono 415mila le famiglie straniere 
e la quasi totalità degli immigrati 
residenti nel paese vive in famiglia. 
La presenza dei minori è significati¬ 
va - sottolinea Telefono Azzurro -: 
501.792 tra bambini e adolescenti. 
Ma esistono anche dei minori che 
non vivono in famiglia e che sono 
vittime di situazioni di estrema 
drammaticità: sfruttamento lavora¬ 
tivo e sessuale, mendicità, rapimen¬ 
to 0 tratta. «L’accattonaggio - sotto- 
linea Caffo - coinvolge migliaia di 
bambini stranieri di età compresa 
tra i 2 e i 12 anni. 8mila solo nel La¬ 
zio». E Caffo tira anche le somme 
dell’attività del Centro di ascolto 
nazionale. A chiedere aiuto a Tele¬ 
fono Azzurro sono le bambine più 
dei coetanei maschi: a loro si deve 
il 59,8% delle telefonate (contro il 
40,2%). A livello regionale, le ri¬ 
chieste maggiori provengono dalla 
Lombardia (14,2%), dalla Campa¬ 
nia (11,9%) e dal Lazio )11,9%). Il 
31% della chiamate (pari a 9.664 
casi) sono richieste per abuso fisico 
(36,2%), sessuale (15,5%), psicolo¬ 
gico (25,2%) 0 per trascuratezza 
(23,1%). Fra le bambine l’abuso 
sessuale raggiunge il 74,3%, 
25,7% fra i maschi. 

Maristella lervasi 


LE REAZIONI II club dove allenava Fausto Cusano ha cambiato gestione e c’è chi paria di «complotto». Ma qualcuno non si fida 


I timori di una mamma: «Porto via mio figho» 


«Vi denunciamo tutti. Questa scuola cal¬ 
cio è di nuova gestione. Parlate con il no¬ 
stro avvocato. Di Fausto non diciamo 
niente. Ma forse arriva il padre, più tardi. 
Lui è una bravissima persona... ». Roma 
Eur, via dell'Oceano Pacifico, a un km 
dal Palazzo dello Sport. Sono le 17 e sul 
corridoio di brecciolino che conduce ai 
campi di calcio della “A.S. Eurolimpia ” 
appaiono cinque ragazzini in tuta da gin¬ 
nastica. Il “mister ” tarda e uno di loro, 
15 anni circa, risponde ad un cronista: 
«Se conosco Fausto? Ma chi, quello che 
hanno arrestato? L'ho visto solo al tg. 
Non lo conosco, è meno di un anno che 
sono qui». Poi arriva il nuovo “mister ” 
deU'Eurolimpia e comincia ad urlare. Ha 


visto i tg, è terrorizzato dall'idea di perde¬ 
re gli allievi. «Fausto non c'entra niente 
con questa società», ribadisce. Ma pochi 
minuti più tardi fa capolino una mamma 
con espressione preoccupata: «Sì, lo so 
che quel Fausto non sta più qui da un po'- 
dice la donna - Ma non sono tranquilla. 
Voglio che mio figlio torni a casa». 
L'allenatore che per i poliziotti è un peri¬ 
coloso pedofilo non lavora più da quasi 
un anno in via deU'Oceano Pacifico: la 
squadra mobile di Roma, da tempo sulle 
sue tracce, lo spedì in carcere nel luglio 
scorso. Nove mesi fa un bambino residen¬ 
te in Francia, e ospitato a casa di Cusano 
con la scusa di uno stage, fu intercettato 
di notte mentre riferiva ai genitori, par¬ 


lando di nascosto proprio dal telefonino 
del suo allenatore, di strane avances fat¬ 
tegli da mister Fausto. Lo stesso Fausto 
che lo aveva notato mentre giocava ad 
Arcidosso, inprovincia di Arezzo, dove si 
facevano i provini per il Milan. 

Negli ambienti sportivi romani VEurolim¬ 
pia è conosciuta come un'ottima scuola, 
un vivaio per fuoriclasse del pallone. 
Questo anche per merito del padre di 
Fausto, il «rispettabilissimo» signor 
Franco, tuttora presidente onorario del 
club nonché consigliere comunale, alle¬ 
natore Figc, istruttore Coni e vincitore di 
numerosi premi per meriti sportivi. 

«Mio figlio è innocente - dichiara il si¬ 
gnor Franco per voce del legale Giaco¬ 


mo Marini - Fausto è un ragazzo bravissi¬ 
mo. È stato travolto da calunnie. L'hanno 
volutofarfuori per questioni di interesse. 
Gente di altre società sportive». «Sì, è 
stata la concorrenza... », glifa eco un an¬ 
ziano frequentatore dei campi di via dell' 
Oceano Pacifico, che da tempo aiuta nel¬ 
la gestione della società. Peccato che a 
casa di Fausto Cusano la polizia abbia 
trovato decine e decine di videocassette 
pornografiche, dove i bambini appaiono 
in sua compagnia, talvolta narcotizzati: 
la stessa casa dove Fausto Cusano si tro¬ 
va detenuto da luglio scorso agli arresti 
domiciliari, grazie a una sentenza a lui 
favorevole emessa dal tribunale del riesa¬ 
me. a.c. 
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L’addetto stampa della 
Casa Bianca aveva difeso 
ad oltranza II presidente 
criticato per Iraq e Katrina 



PIANETA 


Bove perde l’incarico 
di vice capo di gabinetto 
e conserva quello minore 
di consigliere politico 


Cibate, Bush sacrifica due fedelissimi 

Annunciate le dimissioni del suo portavoce McClellan, dimezzato il ruolo del suo stratega Karl Rove 
Il presidente al minimo della popolarità tenta la carta del rimpasto. Ma difende a spada tratta Rumsfeld 


di Bruno Marolo /Washington 


CADONO LE PRIME TESTE per il Ciaga- 
te. Il presidente Bush si comporta come i per¬ 
sonaggi dell'apologo sulla slitta inseguita dai 
lupi: salva chi vuole, nasconde chi può, e ab¬ 


bandona i deboli al 
branco famelico. Ieri 
ha dato in pasto ai lu¬ 
pi Scott McClellan, il 

fedele portavoee al quale maneava 
soltanto la parola. Le dimissioni 
forzate di questo patetieo eapro 
espiatorio servivano anehe a disto¬ 
gliere l'attenzione da un'altra mos¬ 
sa: è stato spostato in un inearieo 
meno visibile Karl Rove, il maehia- 
vellieo stratega ehe ispira ogni deei- 
sione del presidente. Rove perde 
l'inearieo di viee eapo di gabinetto e 
eonserva quello, meno prestigioso 
ma di fatto più importante, di eonsi- 
gliere politieo. Seott MeClellan ha 
eommesso molti errori senza farlo 
apposta, ma il più grave è stata la di¬ 
fesa a oltranza di Rove nello sean- 
dalo del Ciagate. Rove è stato il 
prineipale indiziato nell'inehiesta 
sul easo di Valerio Piarne, l'agente 
segreta il eui nome venne rivelato 
alla stampa poeo dopo ehe il mari¬ 
to, l'ambaseiatore Wilson, aveva 
smentito le giustifieazioni di Bush 
sulla guerra in Iraq. Per il momento 
è stato ineriminato Lewis Libby, 
braeeio destro del vieepresidente 
Cheney. Rove se l'è eavata per il 
rotto della euffia, anehe se almeno 
un giornalista lo ha indieato eome 
prima fonte della fuga di notizie. 
Durante le indagini, Karl Rove si è 
trineerato dietro diehiarazioni abi¬ 
lissime, ehe gli laseiavano sempre 
una via di useita. Seott MeLellan, 
inveee, lo ha difeso a oltranza. E 
stato lui a pronuneiare la storiea fra¬ 
se: «Parlo in nome del presidente. 
Se qualeuno ha rivelato segreti di 
stato, non lavorerà più per il gover¬ 
no». Quando è emerso ehe la divul¬ 
gazione di dossier segreti era stata 
autorizzata dallo stesso Bush, que¬ 
ste parole sono rieadute sulla testa 
del maleapitato portavoee. 
L'addetto stampa della Casa Bianea 
non ha il eompito di informare i 
giornalisti, ma di tenerli a bada. So¬ 
no famose le manovre di Mike Me- 
Curry, il portavoee di Clinton, ehe 
si destreggiava eon spettaeolari 
aerobazie sul terreno minato del 
sexgate. Seott MeClellan inveee ea- 
rieava eon la seiabola sguainata 
eontro le mitragliatriei. Le sue gaf¬ 
fe attiravano l'attenzione delle rivi¬ 
ste ehe di solito non si oeeupano di 
politiea. Ha seritto Vanity Fair: 
«Con le smentite seioeehe in nome 
di Rove, il portavoee si è reso eolpe- 
vole quanto lui, ma più ridieolo». 


MeClellan aveva esposto il petto in 
altre eause perse. Sulla maneata 
protezione di New Orleans davanti 
all'uragano aveva sostenuto: «La 
protezione eivile è stata una priorità 
per questo governo sin dal primo 
giorno». Nella eontroversia sui por¬ 
ti Usa in gestione agli arabi aveva 
fatto seena muta. Il suo predeeesso- 
re. Ari Fleisher, non poteva parlare 
perehé non sapeva. Non era mai sta¬ 
to ammesso nel eireolo degli intimi 
del presidente. Seott MeClellan, al 
eontrario, viene dal Texas. La sua 
provata fedeltà a Bush gli aveva 
proeurato un inearieo per il quale 
era negato. Questo è un anno eletto¬ 
rale e l'indiee di approvazione del 
presidente è preeipitato al 35%. La 
slitta è inealzata dai lupi. Bush ha 
respinto a muso duro gli attaeehi a 
Rumsfeld, ehe rifiuta di dimettersi. 
Qualeuno però doveva searieare. Ie¬ 
ri MeClellan era aeeanto a lui quan¬ 
do ha annuneiato di avere aeeettato 
le dimissioni. Ha reagito eosì: «Ho 
fatto tutto quello ehe potevo per 
voi, signore, e eontinuerò a farlo fi¬ 
no all'arrivo del sueeessore». 
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La cabina della teleferica rimasta bloccata Foto di Daniel P. Derella/Ap 


NEW YORK 

Teleferica bloccata 
per ore, paura 
per 69 passe^eri 

NEW YORK II viaggio in teleferi- 
ea -quella del film dell'Uomo Ra¬ 
gno- doveva durare meno di 4 mi¬ 
nuti, ma per 69 di persone è stata 
un'avventura, a lieto fine, di circa 
12 ore. La teleferica che collega la 
sponda orientale di Manhattan alla 
Roosevelt Island, nel mezzo dell' 
East River si è bloccata a causa di 
un guasto. Le due cabine sono ri¬ 
maste sospese nel vuoto per diver¬ 
se ore ma alla fine le 69 persone ri¬ 
maste bloccate a decine di metri di 
altezza -chi sull'East River, chi so¬ 
pra Manhattan accanto al Queen- 
sboro Bridge della 59.ma strada¬ 
sene state tratte in salvo. A causare 
il blocco della teleferica è stato ve¬ 
rosimilmente un guasto elettrico, 
si pensa causato da un calo di ten¬ 
sione collegato a un problema 
meccanico non meglio identifica¬ 
to. Non ha funzionato il motore di 
riserva e neppure il dispositivo che 
permette di riportare manualmen¬ 
te le due cabine alla base di parten¬ 
za. Alle persone bloccate, i vigili 
del fuoco hanno fornito cibo, bibi¬ 
te, a anche pannolini, perchè c'era¬ 
no diversi bebé a bordo. 


Caos Iraq, in sok) quattro meà raptì 20mila iracheni 

Rapporto choc: perse le tracce anche di 2.350 bambini. Almeno 60mila sfollati. Oggi convocato il Parlamento 


le cifre 


di Toni Fontana 


MILA IL NUMERO DEGLI IRACHENI SFOLLATI. 

1^1 I 3600 sarebbero le famiglie che hanno 
abbandonato le loro case a causa di 
pressioni e intimidazioni e si sono trasferite a Baghdad. 


MILA GLI IRACHENI RAPITI dall’inizio del 2006, 
stando a un rapporto di 125 ong. La loro 
sorte resta sconosciuta. 


20 
19.548 
4.959 
2.350 
3.457 


GLI UOMINI SEQUESTRATI 

nei primi quattro mesi 
di quest’anno. 


LE DONNE RAPITE 

nello stesso 
periodo. 


I BAMBINI di cui si sono perse 
le tracce dall’inizio di 
quest’anno. 

GLI AHI DI VIOLENZA nello 
stesso periodo, che hanno 
causato 5.462 feriti tra i civili. 


Il Parlamento iracheno, eletto or¬ 
mai 4 mesi fa, si riunirà forse oggi. 
Il condizionale è d’obbligo dal mo¬ 
mento che nessuno a Baghdad da 
per certo il fatto che l’assemblea si 
terrà veramente. Un dato, diffuso 
ieri a Karbala da un’associazione 
che raggruppa un centinaio di Ong 
(di orientamento sciita) la dice lun¬ 
ga sulle condizioni di sicurezza nel 
paese arabo. 

Dal giorno delle elezioni (15 di¬ 
cembre) in Iraq sono state rapite 
19.548 persone. Nella sola Ba¬ 
ghdad 9900 persone sono morte as¬ 
sassinate, vittime di sequestri e at¬ 
tentati. Sono state perse le tracce di 
2300 bambini. Il dato è stato forse 
«piegato» alle esigenze degli sciiti 
di dimostrare che è necessario un 
accordo di governo, ma appare rea¬ 
listico se si somma il numero di vit¬ 
time che quotidianamente appare 
nei bollettini di guerra. Mesi di 
guerra civile strisciante stanno de¬ 
vastando il tessuto sociale e la puli¬ 


zia etnica sta dilagando. L’Iraq as¬ 
somiglia sempre più a quei paesi 
africani attraversati da esodi inter¬ 
ni e dilaniati da interminabili con¬ 
flitti. Secondo i dati diffusi dal mi¬ 
nistero dell’immigrazione sono or¬ 
mai 60mila gli iracheni che hanno 
abbandonato le loro abitazioni per 
sfuggire alle violenze etnico-reli- 
giosa. Vi sono famiglie (3600) che 
hanno abbandonato le zone più pe¬ 
ricolose ed hanno trovato ospitali¬ 
tà a Baghdad, altre (5mila), in mas¬ 
sima parte di fede sunnita, che han¬ 
no lasciato le regioni del sud domi¬ 
nate dagli sciiti, altre ancora 
(2500) che si sono spostate dalle 
province del nord e dell’est. Spo¬ 
stamenti sono frequenti anche al- 
r interno della capitale dove i quar¬ 
tieri stanno diventando «etnica¬ 
mente puri» e le zone miste, popo¬ 
late cioè sia da sunniti che da sciiti, 
sono diventate ormai una rarità. 
Squadre della morte alle dipenden¬ 
ze di capi fazione di danno batta¬ 


glia compiendo orribili delitti. Ieri 
il dipartimento della sicurezza, che 
dipende dal ministero dell’Interno 
a guida sciita, ha diffuso una noti¬ 
zia che in breve ha fatto il giro del 
mondo. Secondo le informazioni 
diffuse a Baghdad due commando 
composti da uomini armati erano 
penetrati in altrettante scuole della 
capitale. 

Due maestri erano stati decapitati 
davanti agli allievi. Successiva¬ 
mente però sia il comando ameri¬ 
cano che i dirigenti della polizia 
irachena hanno smentito in modo 
risoluto questo episodio. 

L’Iraq insomma sta precipitando 
nel vortice della guerra civile. Le 
residue possibilità di evitare un 
nuovo bagno di sangue sono legate 
alla faticosissima e interminabile 
trattativa per la formazione del 
nuovo governo. Per oggi è appun¬ 
to stata convocata l’assemblea par¬ 
lamentare. I negoziatori avrebbero 
raggiunto un accordo sull’assegna¬ 
zione di alcune cariche istituziona¬ 
li, ma non tutte. Il curdo Talabani 


manterrebbe in questo quadro la 
carica di presidente della Repub¬ 
blica, mentre quella di speaker del 
Parlamento verrebbe assegnata da 
un sunnita. Resta però lo scoglio di 
non poco conto della nomina del 
premier. Al Jaafari, nonostante 
l’opposizione di curdi e sunniti, di 
gran parte degli sciiti, degli Usa e 
degli inglesi, ha ribadito anche ieri 
che non intende farsi da parte. 

I veri scogli sui quali da mesi si è 
incagliata la trattativa riguardano 
tuttavia i ministeri della Difesa (at¬ 
tualmente diretto da un sunnita 
moderato) e degli Interni, oggi a 
guida sciita. Controllare i due dica¬ 
steri significa dirigere le forze di 
polizia e l’esercito che i sunniti ac¬ 
cusano di essere la «longa manus» 
degli ayatollah sciiti. Oggi si vedrà 
se è stato raggiunto un accordo del- 
Tultima ora. Anche l’inviato del- 
rOnu Ashraf Qazi è sceso in cam¬ 
po e ieri a Najaf ha tentato di con¬ 
vincere i capi sciiti a cedere alcune 
poltrone per evitare la guerra civi¬ 
le. 


Corea del Sud, una donna sulla poltrona dì primo ministro 

Per la prima volta infranto il «tabù maschilista». A Han Myeong sook, avvocata e attivista dei diritti umani, 187 voti su 77 


RAPPORTO DI AMNESTY INTERNATIONAL 

Pena dì morte, alla Cina la maglia nera 
Nel mondo in 20mìla attendono Tesecuzìone 


■ Continua, lentamente ma 
continua, l’avanzata delle donne 
in ruoli di potere. Ieri la Corea 
del Sud, si è definitivamente 
chiamata fuori dal novero dei Pa¬ 
esi «maschilisti» approvando 
per la prima volta la nomina di 
una donna a Capo del governo. 
Decisa dal presidente Roh Moo 
hyun, la nomina a primo mini¬ 
stro della signora Han Myeong 
sook, nota per la sua difesa della 
condizione femminile, ha otte¬ 
nuto il sì del parlamento con 182 
voti contro 77. Avvocato ed ex 
attivista del movimento demo¬ 
cratico, Han ha 62 anni e infran¬ 
ge un «tabù maschilista» che 
gravava finora sulla massima ca¬ 
rica governativa in tutto l'oriente 


continentale a est dellTndia. 

Han succede a Lee Hae chan, co¬ 
stretto il mese scorso alle dimis¬ 
sioni dopo essere stato accusato 
di non avere dato abbastanza pe¬ 
so a un'agitazione sindacale dei 
ferrovieri che ha finito per crea¬ 
re parecchi disagi fra la popola¬ 
zione. Se nella Corea del Sud le 
donne con cariche politiche loca¬ 
li sono ancora meno nel quattro 
per cento, la nomina approvata 
ieri rappresenta un'ulteriore e 
importante spinta riformista da 
parte di Roh. All'inizio del suo 
mandato, nel febbraio 2003, il 
presidente si era impegnato a fa¬ 
re largo ai giovani, alla donne e 
agli esponenti dei movimenti ci¬ 
vili e non a caso vi erano quattro 


donne nel suo primo governo. 
Han, ex titolare dei dicasteri deh' 
Ambiente e delle Pari opportuni¬ 
tà, assume le redini dell'esecuti¬ 
vo in un momento particolar¬ 
mente delicato sul piano interno 
ed estero. Il problema principale 
riguarda i negoziati sul nucleare 
nordcoreano, in stallo dal no- 

Quattro anni fa un’altra 
donna era stata 
nominata premier ma 
fu bocciata 
dal Parlamento 


vembre scorso nonostante il cre¬ 
scente interesse intemazionale a 
un loro sollecito rilancio, anche 
sullo sfondo della crisi iraniana. 
Il nuovo primo ministro rischia 
anche di doversi misurare con 
un deterioramento delle relazio¬ 
ni con Tokyo per una controver¬ 
sia territoriale tornata alla ribalta 
nelle ultime ore a proposito di 
due isolotti nel mar del Giappo¬ 
ne. 

Han è nata nel 1944 a Pyong¬ 
yang e ha militato per decenni 
fra i difensori dei diritti civili. 
Laureatasi in giurispmdenza a 
Seul, ha fatto anche studi di teo¬ 
logia e di letteratura francese. 
Sposata, un figlio, Han è stata 
eletta deputato nelle ultime due 


legislature: nel 2001 ha diretto il 
dicastero delle Pari Opportunità 
ed è stata ministro dell'Ambien¬ 
te fra il 2003 e il 2004. La nomi¬ 
na di Han, approvata a larga 
maggioranza dal parlamento, è 
stata decisa dal presidente Rok 
Moo hyun con un passo abba¬ 
stanza insolito in un Paese che, 
come altri vicini dell'Asia nordo¬ 
rientale, solo ultimamente si è 
avviato verso una riduzione dei 
privilegi maschili ereditati dalla 
tradizione. 

Quattro anni fa un'altra donna, 
Chang Sang, era stata nominata 
a capo del governo dah'allora 
presidente Kim Dae jung, ma 
era stata poi bocciata dal voto 
del parlamento. 


ROMA Oltre 20.000 prigionieri 
nel mondo si trovano nei braeei 
della morte in attesa di essere giu¬ 
stiziati e sono state 2.148, nel 
2005, le sentenze eapitali eseguite 
in 22 Paesi. Lo afferma Amnesty 
International in un rapporto diffu¬ 
so ieri nel quale l'Organizzazione 
per i diritti umani preeisa ehe il 
94% delle eseeuzioni ha avuto luo¬ 
go in Cina, Iran, Arabia Saudita e 
Usa. Lo seorso anno, speeifiea 
Amnesty, sono state emesse 5.186 
eondanne a morte in 53 Paesi. 

Il triste primato, seeondo le infor¬ 
mazioni in possesso di Amnesty 
International, spetta alla Cina, do¬ 
ve vi sarebbero state eirea 1.770 
eseeuzioni. Ma il numero effettivo 
potrebbe essere molto più alto: se¬ 


eondo un esperto legale einese, sa¬ 
rebbero eirea 8.000 i prigionieri 
messi a morte nel Paese ogni an¬ 
no. Nel eorso del 2005 in Iran so¬ 
no stati giustiziati almeno 94 pri¬ 
gionieri, in Arabia Saudita almeno 
86. In entrambi i Paesi, i dati reali 
potrebbero essere più alti. Sono 
state inveee 60 le eseeuzioni negli 
Usa, più di 1.000 dal 1976, anno 
della reintroduzione della pena ea- 
pitale. Nonostante i dati agghiae- 
eianti rilevati nello studio di Am¬ 
nesty International, la tendenza 
verso l'abolizione eontinua a ere- 
seere: negli ultimi 20 anni il nume¬ 
ro degli Stati ehe eseguono eon¬ 
danne a morte si è dimezzato e nel 
2005 è risultato in ealo per il quar¬ 
to anno eonseeutivo. 
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Punire o dialogare con il governo Hamas? 


di Umberto De Giovannangeli 


Hamas, pace o guerra? Punizione o dialogo? Questioni erueiali, rispo¬ 
ste impegnative dalle quali dipende il futuro non solo di due popoli ma 
la stabilità, o la destabilizzazione, di una delle aree più nevralgiehe, e 
tormentate, del mondo: il Medio Oriente. Di eerto, la vittoria elettorale 
di Hamas nelle elezioni del 25 gennaio seorso nei Territori, eon la di¬ 
sfatta di Al Fatah del presidente Abu Mazen, ha modifieato il eorso 
degli eventi e impresso una svolta nel eonflitto israelo-palestinese. 
Sullo sfondo di un negoziato ehe non riparte, l’ombra inquietante del 
regime iraniano ehe eerea di gestire in proprio la questione palestine¬ 
se. L’Unità ne diseute eon gli ambaseiatori Sergio Romano e Boris 
Bianeheri, tra i più autorevoli analisti di politiea intemazionale, Renzo 
Cuoio, studioso dell’Islam radieale e dei fondamentalismi palestinese 
ed ebraieo, e Amos Luzzatto, già presidente dell’Unione delle eomu- 
nità ebraiehe italiane. 


Di 


. Stati Uniti e Unione Euro- 
J pea 

fanno leva sul blocco degli aiuti 
economici all’Autorità nazionale 
palestinese come stmmento di pres¬ 
sione sul governo targato Hamas 
perchè riconosca il diritto alla sicu¬ 
rezza e all’esistenza dello Stato 
d’Israele e rinunci alla violenza e al 
terrorismo. Come valuta il blocco 
degli aiuti e a quale obiettivo prati¬ 
cabile questo stmmento di pressio¬ 
ne dovrebbe essere finalizzato? 


Sergio Romano 


Al Dopo la strage di Tel Aviv, 
I il premier ad interim israe¬ 
liano Ehud Olmert ha posto sotto 
aeeusa il governo Hamas ma non 
ha dato il via libera alla reazione 
militare. Come valuta la posizio¬ 
ne assunta in questo delieato fran¬ 
gente dal leader israeliano e qual 
è a suo avviso la strategia perse¬ 
guita dal sueeessore di Ariel Sha- 
ron in rapporto alla nuova leader¬ 
ship palestinese a egemonia isla- 
miea? 



Foto di Khalil Hamra/Ap 


«Israele può restare prigioniero 
dei suo uniiateraiismo» 

^ 1 «L’obiettivo è costringere Hamas a ricono- 
m J scere resistenza dello Stato d’Israele. Nonho 
l’impressione che ci riusciranno, perchè non credo 
che in questo momento Hamas sia pronta a un tale 
giro di boa. Gli aiuti servono grosso modo a pagare 
gli stipendi di 140mila dipendenti pubblici; se si cal¬ 
cola la dimensione media di una famiglia palestine¬ 
se, questo blocco incide sulla vita di quasi un milio¬ 
ne di persone se non di più. È evidente che l’Autorità 
palestinese non può fare a meno di questo sostegno 
economico, sapendo però che una crisi umanitaria 
nei Territori ricadrebbe pesantemente anche su Isra¬ 
ele che è pur sempre responsabile di quei Territori. 
D’altro canto, Hamas si sta guardando attorno e quei 
soldi sembra che li stia trovando: in Iran, in Qatar, in 
Arabia Saudita. A questo punto non soltanto l’Unio¬ 
ne Europea non ha raggiun¬ 
to lo scopo ma ha finito per 
consegnare il governo pale¬ 
stinese nelle mani di poten¬ 
ze che hanno meno voglia di 
incidere, in termini di mode¬ 
razione, sulla linea politica 
di Hamas». 

2 \ «L'obiettivo di 01- 
1 1 mert è esattamente 
quello del suo predecessore, 
Ariel Sharon, cioè la crea¬ 
zione di una “casa palestine¬ 
se” realizzata con provvedimenti autonomi e unila¬ 
terali del governo israeliano, non concordati a un ta¬ 
volo negoziale con la controparte palestinese. Era la 
linea di Sharon, è diventata quella di Olmert con un 
argomento in più: Hamas non ci riconosce e quindi 
non può essere un interlocutore. Debbo dire che an¬ 
che Abu Mazen, che pure lo Stato d’Israele lo ha ri¬ 
conosciuto, non era considerato un interlocutore in 
quanto Sharon stava procedendo unilateralmente. E 
questa mancanza di risultati concreti al tavolo nego¬ 
ziale ha contribuito e non poco alla disfatta elettora¬ 
le di Al Fatah, il partito di Abu Mazen. Ma la strada 
delTunilateralismo rischia di portare Israele verso 
alternative impossibili: se c’è un attentato e Hamas 
non lo sconfessa, bisogna considerare a questo pun¬ 
to Hamas implicitamente complice, ed è ciò che il 
governo israeliano sta sostenendo; ma da questo non 
può trame la conseguenza che bisogna colpire Ha¬ 
mas perchè altrimenti finirebbe per non avere nem¬ 
meno quel minimo di “diaframma” che il governo 
Hamas pur sempre rappresenta tra Israele e il peso di 
una amministrazione diretta dei Territori. A me pare 
che Israele stia rimanendo prigioniero del meccani¬ 
smo deH’unilateralità». 



Renzo Cuoio 


«Ora c’è il rischio di consegnare 
i Territori al regime di Teheran» 


D 

Israele 


«Si tratta di un pressione nei eonffonti del 
governo di Hamas per indurlo a rieonoseere 
Israele. Sappiamo le diffieoltà in eui versa il nuovo 
governo palestinese di fronte al fatto ehe è impossi¬ 
bile far funzionare regolarmente T amministrazio¬ 
ne e pagare le forze di sieurezza senza questi aiuti. 
Il risehio, eome abbiamo già visto in questi giorni, 
è ehe eon l’entrata in eampo dell’Iran, Hamas fini- 
sea per appoggiarsi a Teheran saldando un fronte 
tra la questione del nueleare negato e questione pa¬ 
lestinese, ehe inevitabilmente eompliea il quadro. 
L’Iran risehia di fare la parte del leone e svolgere 
una profonda influenza anehe in eampo palestinese 
dopo averla già esereitata in Iraq. Teheran gioea la 
sua partita eon l’obiettivo diehiarato di saldare la 
salvaguardia del proprio progetto nucleare alla que¬ 
stione palestinese, faeendo 
eosì diventare esplosivo tut- 
to il fronte mediorientale». 

ehiaro ehe il nuo- 
^LJvo quadro politieo 
' ^ ‘ ^ ehe emerge dalla vittoria 

elettorale di Kadima e dal 
ritorno al potere, sia pure in 
posizione di eondominio, 
del Labour di Amir Peretz, 
inevitabilmente porterà al 
tentativo, peraltro già enun- 
eiato da Olmert, di definire 
i eonfini di Israele entro il 2010. Questo signifiea 
ehe, eon i palestinesi o senza, seeondo le intenzioni 
di Kadima queste linee di eonfine saranno fissate. 
È ehiaro ehe quanto più l’atteggiamento di Hamas 
o di un altro governo sarà ostile, tanto più questa 
ridefinizione dei eonfini sarà svolta in maniera uni¬ 
laterale. Questa priorità diseende dal timore di Isra¬ 
ele ehe se non ridefinirà i eonfini potrebbero emer¬ 
gere i “fantasmi” della maggioranza araba dentro 
Israele e ai territori oeeupati, rimettendo eosì in di- 
seussione la stessa natura di Israele eome Stato de¬ 
gli Ebrei. Il problema è ehe operando in maniera 
unilaterale si risehia di gestire situazioni nelle quali 
i fattori di eonflitto non vengono in qualehe neutra¬ 
lizzati ma al eontrario possono venire amplifieati. 
Ciò ehe appare ehiaro è ehe l’obiettivo del governo 
israeliano sia quello di togliersi di dosso la questio¬ 
ne palestinese determinandone l’esito ma in manie¬ 
ra unilaterale. Se inveee sul versante palestinese 
dovesse emergere un governo eon un altro quadro 
politieo, ehe rieonosea lo Stato d’Israele, il nego¬ 
ziato potrebbe essere anche molto aspro ma sieura- 
mente potrebbe dare risultati più stabili ehe non sia¬ 
no messi in diseussione in futuro». 


Boris Bianeheri 


«Niente aiuti ai governo deii’Anp 
senza ii rigetto deiia vioienza» 

^ % «L’obiettivo politieo a eui tendere è il rieo- 
m J noseimento di Israele, l’apertura di un dialo¬ 
go eon lo Stato ebraieo e la rinuneia alla violenza. 
Ritengo politieamente eorretto subordinare la eon- 
eessione di aiuti a un rieonoseimento di Israele e 
all’istaurazione di una situazione ehe possa evol¬ 
vere verso una paee fondata sul prineipio di due 
popoli, due Stati. Detto questo, franeamente non 
mi sento di essere ottimista sulla effieaeia dello 
strumento delle pressioni eeonomiehe per ottenere 
l’obiettivo diehiarato. D’altro eanto, mi rendo an¬ 
ehe eonto ehe la sospensione degli aiuti signifiea 
per l’Europa perdere quel punto di appoggio e di 
forza ehe ha nei eonfronti dell’Autorità palestine¬ 
se e quindi di Hamas stessa. Se ei si assenta eom- 
pletamente e si sospendono gli aiuti, senza parlare 
delle eonseguenze negati¬ 
ve sulle eondizioni di vita 
della popolazione eivile, si 
rinuneia ad uno strumento, 
quello eeonomieo, per eon- 
durre la propria battaglia 
politiea. In questo seena- 
rio, ritengo ehe la sola for¬ 
mula tentabile sia il prose¬ 
guimento dell’azione unila¬ 
terale israeliana eosì eome 
l’aveva impostata Sha¬ 
ron». 

«La prospettiva è quella di tutelare al massimo 
possibile la propria sicurezza, e quindi astener- 
l’innescare una catena sanguinosa di azioni e re¬ 
azioni; una spirale che inevitabilmente porta con sé 
una escalation dell’insicurezza. A me pare che Ol¬ 
mert prosegua sulla linea tracciata da Sharon, che è 
una linea di azione unilaterale. Una linea pragmatica, 
l’unica in grado di reggere in una fase nella quale il 
dialogo tra le due parti appare improbabile. Questa li¬ 
nea, così come è stata perseguita da Sharon nella Stri¬ 
scia di Gaza, prevedeva delle misure in difesa della 
propria sicurezza ma anche l’abbandono dei territori 
occupati. Questa è, a mio avviso, la linea da persegui¬ 
re in attesa che si ricreino quelle condizioni minime 
di fiducia reciproca su cui fondare un nuovo inizio ne¬ 
goziale. Tutelare al massimo la propria sicurezza, an¬ 
che attraverso il “muro” in Cisgiordania su cui non 
eccepisco nella necessità ma semmai sul tracciato, e 
al tempo stesso proseguire nel ritiro dai territori occu¬ 
pati: su questo doppio binario penso e mi auguro che 
si sviluppi l’azione politica del governo guidato da 
Ehud Olmert. E’unilateralismo non esclude in sé ele¬ 
menti di riconoscimento delle aspettative della con¬ 
troparte». 



Amos Luzzatto 


«Riconoscere Israele 

per raggiungere una pace giusta» 

^ % «L’obiettivo dovrebbe essere quello di orien- 
m I tare l’azione del nuovo governo palestinese 
in direzione diplomatica escludendo il ricorso alla 
violenza terroristica. Sarebbe di importanza prima¬ 
ria evitare la sofferenza della popolazione civile an¬ 
che per non alimentare le pulsioni verso l’esaspera¬ 
zione. Le pressioni non devono risolversi in una pu¬ 
nizione collettiva. Le forze esterne a Israele e alla 
Palestina hanno finora contribuito più in termini che 
hanno favorito il confronto di forza tra le due parti e 
non in termini di sollecitarne rincontro. Per rag¬ 
giungere l’obiettivo di una futura convivenza fra 
israeliani e palestinesi è però necessario un impegno 
di carattere propositivo e soprattutto evitare di sot¬ 
trarci alle proprie responsabilità nel quadro generale 
del Medio Oriente attribuendo le cause delle tensio¬ 
ni gravissime in questa zona 
del mondo prioritariamente 
al conflitto israelo-palestine¬ 
se. Questo automatismo 
non è solo sbagliato ma ri¬ 
schia di provocare derive an- 
tisemite, come se resisten¬ 
za di Israele e del conflitto 
con i palestinesi siano l’uni¬ 
ca fonte di tensione in que¬ 
sta nevralgica area del pia¬ 
neta. La mancanza di demo¬ 
crazia in buona parte del 
mondo arabo, guerre come quella in Iraq, l’emerge¬ 
re e lo svilupparsi del terrorismo di matrice jihadi- 
sta, tutto ciò non dipende e non viene risolto con 
l’auspicata soluzione politica del conflitto israe¬ 
lo-palestinese». 

Al «Mi pare di potere interpretare questo atteg- 
giamento come un segnale rivolto alla nuova 
dirigenza palestinese di saper cogliere l’occasione 
di riprendere il discorso di Oslo-Washington (gli ac¬ 
cordi sottoscritti nel 1993 da Yitzhak Rabin e Yas- 
ser Arafat) ricercando un possibile compromesso 
senza negare persino la possibile esistenza di un in¬ 
terlocutore. Come futuro capo del governo, mi pare 
che Ehud Olmert si stia muovendo con grande cau¬ 
tela cercando di utilizzare qualsiasi spiraglio che 
possa riaprire in futuro quel percorso iniziato a Oslo 
e mirante a realizzare una convivenza di pace e sicu¬ 
rezza fra i due popoli che abitano la terra tra il Gior¬ 
dano e il Mediterraneo. Da questo punto di vista, mi 
pare che Olmert abbia ben presente non solo la le¬ 
zione di Ariel Sharon ma anche quella di Yitzhak 
Rabin. Mi auguro che questi segnali trovino una eco 
nella controparte, perchè la pace è un incontro tra 
due volontà o non è». 



CASO IRAN 


Gli lisa a Mosca 
«Sul nucleare 
non aiutate Teheran» 


Stati Uniti e Russia sono in evi¬ 
dente disaccordo sul modo in cui af¬ 
frontare la questione nucleare ira¬ 
niana. Le divergenze d’opinione so¬ 
no emerse martedì al vertice di Mo¬ 
sca, al quale hanno partecipato, ol¬ 
tre ai rappresentanti msso e ameri¬ 
cano, anche quelli di Francia, Cina, 
Gran Bretagna e Germania. «Non 
c’è stato alcun tipo di documento 
conclusivo e non è stata presa alcu¬ 
na decisione», ha spiegato alla stam¬ 
pa il ministro degli Esteri msso, Ser- 
ghei Lavrov, pur attenuando il signi¬ 
ficato negativo di questo risultato, 
con il sottolineare che in ogni caso 
«non era quello l’obiettivo, perché 
siamo convinti che occorra attende¬ 
re la relazione del capo dell’Agen¬ 
zia atomica intemazionale (Aiea), 
Mohammed E1 Baradei». 
Quest’ultimo riferirà a Palazzo di 
vetro il 28 aprile sulle ispezioni ed i 
controlli che l’Aiea continua ad ese¬ 
guire negli impianti iraniani. Poi il 
Consiglio di sicurezza dell’Gnu va¬ 
luterà quali iniziative prendere. 
Washington ha già fatto sapere di 
essere favorevole ad una risoluzio¬ 
ne che contenga un riferimento al¬ 
l’articolo 7 della Carta delle Nazio¬ 
ni Unite, quello che prevede il ricor¬ 
so alla forza. Ma i dirigenti Usa san¬ 
no che su quella strada alcuni mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza, Russia e Cina in particolare, 
sono restii a seguirli. 

Ieri il vicesegretario di Stato Nicho¬ 
las Bums ha rivolto un appello, for¬ 
malmente indirizzato a tutti i Paesi 
coinvolti nella disputa con Teheran, 
di fatto avente proprio Mosca per 
destinatario. «Tutti i paesi -ha detto 
Bums- devono interrompere la col¬ 
laborazione con l’Iran in campo nu¬ 
cleare. E questo vale anche per Bu- 
shehr». Bushehr è la località in cui 
tecnici e scienziati mssi collabora- 
no con quelli iraniani per costmire 
un reattore. In realtà da diverso tem¬ 
po rimpianto è fermo, ma il contrat¬ 
to di cooperazione fra Mosca e 
Teheran, del valore di un miliardo 
di dollari, rimane in vigore. Bums 
ha aggiunto che deve anche «cessa¬ 
re l’esportazione di tecnologie e ma¬ 
teriale a rischio di doppio uso». For¬ 
se un’allusione ai sistemi antimissi¬ 
le Tor, che Mosca si prepara a ven¬ 
dere all’Iran in cambio di un altro 
miliardo di dollari, un accordo la cui 
validità ed importanza il capo di sta¬ 
to maggiore msso luri Baluievski si 
è affrettato ieri a difendere. Lo stes¬ 
so Baluievski ha dichiarato che in 
caso di attacco all’Iran, Mosca non 
parteciperebbe al conflitto né da 
una parte né dall ’ altra. 

In Russia diversi osservatori riten¬ 
gono comunque che alla fine il 
Cremlino potrebbe piegarsi all'idea 
di sanzioni, magari attenuate rispet¬ 
to alle attuali richieste di Washin¬ 
gton. Gli Usa potrebbero fare leva 
su una questione che sta molto a 
cuore al presidente Vladimir Putin, 
la buona riuscita della prima presi¬ 
denza mssa nella storia del G8, ma¬ 
gari concedendo il via libera all'in¬ 
gresso di Mosca nel Wto. 

ga.b. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel, 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel, 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165,231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141,351011 
BARI, viaAmendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel, 015,8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel, 051,4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070,308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia37/43,Tel, 095.7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel, 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055,6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel, 0183,273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel, 0832,314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090,65084,11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel, 0321,33341 
PADOVA, via Mentana6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184,501555-501556 
SAVONA, p,zza Marconi 3/5, Tel, 019,814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


Luciano Vecchi e le compagne 
e i compagni del Dipartimento 
Internazionale della Direzione 
nazionale dei Democratici di Si¬ 
nistra esprimono il loro cordo¬ 
glio alla famiglia per l’improvvi¬ 
sa scomparsa del compagno 

BRUNO FERRERÒ 

Guido e Geppi Fanti ricordano 
con affetto l’amico 


Abbiamo condiviso molto del¬ 
la vita bella e generosa di 


MARIO TOMMASINI 

e lo ricordiamo con affetto. 

Le amiche e gli amici 
della Fondazione 
Franco e Franca Basaglia 


PER NECR0L0GIE-ADE510NI-ANNIVER5ARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18^30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


BRUNO FERRERÒ 

Le compagne, compagni Set- 
teville-Marco Simone si strin¬ 
gono al dolore di Mariapia per 
la scomparsa del caro 

GIOVANNI 

Il 19 aprile è mancato 

ANGELO SFREDDO 

Lo annunciano con dolore e im¬ 
mutato affetto la moglie e i figli. 
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Il presidente di Hyundai Motor Group, 
Chung Mong-Koo, ha chiesto 
scusa pubblicamente per lo scandalo 
sulla corruzione di funzionari pubbiici 
che ha coinvolto il gruppo automobilistico 
coreano, e si è offerto di donare 
in beneficenza circa 1,1 miiiardi di doilari 


erdono 



SPI CGIL, ELETTA LA NUOVA 
SEGRETERIA NAZIONALE 

Il direttivo dello Spi CgiI, guidato dal 
segretario generale Betty Leone, ha eletto la 
nuova segreteria nazionale. Tre i nuovi 
ingressi, Luciano Caon, RiccardoTerzi e 
Renata Bagatin mentre sono stati confermati 
Gabriella Poli, Lucio Saltini, Michele 
Mangano, Giancarlo Saccoman e Giovanni 
Cazzato. Lasciano l'incarico Anna Milani e 
Ettore Combattente che rimarranno 
impegnati nello Spi. La nuova segreteria ha 
ricevuto 158 sì, 14 no e 4 astenuti. 


SCIOPERO ALL’ILVA DI TARANTO 
PER LA SICUREZZA SUL LAVORO 

È stata deir80% l'adesione allo seiopero dei 
lavoratori dello stabilimento siderurgieo Uva 
di Taranto, sia diretti ehe dell'appalto. 
L'astensione dal lavoro, ehe si eoneluderà alle 
7 di oggi, è stata proelamata dai sindaeati per 
protesta dopo l'ineidente avvenuto nell'area 
dell'Altoforno 1 ehe haprovoeato la morte di 
un operaio e il ferimento di altri tre, tutti 
vittime dell'inalazione di gas tossiei mentre 
erano impegnati nella manutenzione di una 
eonduttura. 


«Rìcuccì è socialmente pericoloso» 

Nell’ordinanza le motivazioni dell’arresto. «Dacce i soldi» gli gridano a Regina Coeli 


M di Giampiero Rossi / Milano 


MANOVRE Le manovre messe in atto da Ri¬ 
cuoci per intraprendere un'operazione finan¬ 
ziaria completamente al di fuori delle sue ca¬ 
pacità economiche avevano almeno due 


obiettivi. «Il primo era 
quello di conseguire 
sempre maggiori fi¬ 
nanziamenti bancari, 

garantiti con pegno sulle stesse 
azioni oggetto di transazione, nel 
disegno (probabilmente velleita¬ 
rio) di un autofinanziamento dell' 
operazione. Il secondo obiettivo 
era quello di realizzare cospicue 
plusvalenze, ottenute con ripetute 
operazioni di vendita effettuate in 
collegamento temporale con le 
anomale manovre al rialzo, vendite 
dichiarate al mercato, eccezione 
fatta per le operazioni effettuate tra 
il 12 e il 15 luglio 2005 con cui il 
gmppo cedeva oltre 2%, con conse¬ 
guente obbligo di dichiarazione al¬ 
la Consob». 

Così il gip Corrado Villoni rico¬ 
struisce le spericolate manovre fi¬ 
nanziarie nell'ordinanza con la qua¬ 
le ha disposto l’arresto di Stefano 
Ricucci, Vincenzo Lavano, Luigi 
Leccese e Tommaso di Tema. Nel 
documento, di 19 pagine, il magi¬ 
strato spiega le ragioni che lo han¬ 
no indotto ad accogliere pratica- 
mente tutte le istanze della pubbli¬ 
ca accusa escludendo soltanto 
remissione dell'ordine di arresto 
per Luigi Gargiulo, stretto collabo¬ 
ratore di Ricucci. A convincerlo ad 
emettere l'ordine di custodia caute¬ 
lare è stata «la scoperta di un episo¬ 
dio di grave inquinamento probato¬ 
rio che vede coinvolti Ricucci qua¬ 
le beneficiario dell'indebita rivela¬ 
zione di notizie riservate. Leccese 
in servizio presso lo stesso organo 
di polizia giudiziaria incaricato del¬ 
le investigazioni. Di Lemia e Lava¬ 
no quali intermediari nell'attività di 
rivelazione dei segreti d'ufficio». 
La decisione di arrestare il finanzie¬ 
re di Zagarolo è supportata anche 
dal fatto che precisi elementi di 


prove dimostrano il pericolo di rei¬ 
terazione di condotte delittuose. 
Basandosi sui rilievi fatti dalla 
Consob, a proposito del reato di ag¬ 
giotaggio, il magistrato scrive che 
«la sequenza delle reiterate acquisi¬ 
zioni di pacchetti del titolo in que¬ 
stione (Rcs), le modalità di esecu¬ 
zione (sovente con concentrazione 
degli ordini di acquisto a fine di 
contrattazione giornaliera e per 
“blocchi” significativi), la vendita 
di quantitativi anche consistenti 
del titolo stesso con realizzazione 
di corpose plusvalenze avevano 
provocato una determinante spinta 
al rialzo del valore del titolo, al 
tempo stesso tanto artificiosa quan¬ 
to poco compatibile con le dichia¬ 
rate finalità deir investimento». 

Il giudice poi osserva: «Ritiene l'uf¬ 
ficio del pubblico ministero che 
l'insieme delle dichiarazioni ripetu¬ 
tamente rese al mercato da Ricucci 
fossero false sotto il duplice profilo 
della dissimulazione non solo delle 
reali condizioni economico-finan- 
ziarie del gruppo Magiste, ma pure 
dei veri intendimenti delle società 
acquirenti e delle prospettive dell' 
intera operazione finanziaria». Da 
tutte le verifiche, poi, risulta «che 
le società del gruppo non dispone¬ 
vano di liquidità propria, non gene¬ 
ravano redditi in misura adeguata 
all’entità dell'impegno finanziario 
che una “scalata” delle dimensioni 
annunciate avrebbe richiesto e che 
l'acquisto delle azioni era reso pos¬ 
sibile solo grazie a ingenti finanzia¬ 
menti bancari ottenuti attraverso la 
concessione di pegno sulle azioni 
medesime fin dal dicembre 2004, 
ovvero fin da epoca precedente al 
primo comunicato (15 aprile 2005) 
oggetto di contestazione». Al suo 
arrivo in carcere, martedì. Ricucci 
è stato accolto dagli altri detenuti 
con il grido in romanesco «dacce i 
sordi», accompagnato da apprezza¬ 
menti non proprio garbati indirizza¬ 
ti alla moglie, Anna Falchi. 
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Telefonata/1 

«C’erano aspirine 
e supposte scadute. 
Allora uno dice: 
la roba scaduta 
buttala!» 


Telefonata /2 

«Viene il dottore 
con alcuni infermieri 
non so se da te 
o da qualche parente 
Tu comunque curati» 


Telefonata / 3 

«Compri a 4,40 
e invece 

dichiariamo 5,36. 
La differenza 
la garantisco io» 



L'immobiliarista Stefano Ricuoci Foto di Claudio Peri/Ansa 


L’INCHIESTA 

La talpa è un colonnello della Guardia di Finanza 


M / Milano 

TALPE C'è anche un uffi¬ 
ciale della Guardia di finan¬ 
za indagato in questa fase 
dell'inchiesta sulla scalata 
alla Rcs. È un ufficiale della 
Guardia di finanza la cui pre¬ 
senza nella vieenda è emersa at¬ 
traverso le intereettazioni telefo- 
niehe. 


«Le risultanze delle operazioni di 
intereettazioni telefoniea - serive 
il magistrato - hanno evidenziato 
ehe il perieolo di inquinamento 
probatorio non è legato uniea- 
mente alla posizione di Leeeese, 
essendosi aeeertata resistenza di 
un altro rapporto ambiguo del Ri- 
eueei eon un uffieiale sempre del¬ 
la Guardia di finanza, potenzial¬ 
mente aneor più grave per il gra¬ 
do ed il ruolo del soggetto eoin- 
volto». Si tratta del tenente eolon- 


nello Antonio Carano, attualmen¬ 
te in servizio presso il Nueleo 
speeiale spesa pubbliea e repres¬ 
sioni frodi eomunitarie e fino allo 
seorso novembre responsabile 
dell'artieolazione del Nueleo spe¬ 
eiale di polizia valutaria delegata 
per le indagini del presente proee- 
dimento. 

NeH'ultima parte dell'ordinanza 
il giudiee Orlando Villoni sottoli¬ 
nea per quanto riguarda le aeeuse 
di favoreggiamento e di rivela¬ 
zione del segreto d'uffieio da par¬ 
te di Vineenzo Lavano, Luigi 


Leeeese e Tommaso Di Lemia, il 
perieolo ehe i reati vengano reite¬ 
rati. Lo dimostra «l'aequisizione 
della rivelazione dei segreti d'uf¬ 
fieio in favore del Rieueei ehe ap¬ 
pare molto grave sia per l'emer¬ 
sione delle infedeltà del pubblieo 
uffieiale (Leeeese) sia per la rile¬ 
vanza (oggettiva, anehe solo per 
le eonnessioni eon altre indagini 
in eorso presso diverse sedi giudi¬ 
ziarie) delle investigazioni. Le in¬ 
tereettazioni eseguite evidenzia¬ 
no una disponibilità degli indaga¬ 
ti a proseguire l'attività di proeae- 


eiamento delle informazioni a fa¬ 
vore e vantaggio di Rieueei». 

C'è poi il perieolo di inquinamen¬ 
to probatorio non soltanto in rela¬ 
zione agli indagati Leeeese, Di 
Lemia e Lavano, «soggetti attivi 
nell'indebito proeaeeiamento di 
notizie riservate, ma evidente¬ 
mente anehe allo stesso Rieueei 
ehe non solo ne è il benefieiario 
ma ehe grazie ad esso ha già vero¬ 
similmente sottratto elementi di 
prova doeumentale nel eorso del¬ 
la perquisizione subita il 4 aprile 
2006». 


BANCHE/1 

Nella Bnl francese 
un posto in consiglio 
per Stefanini (Unipol) 

■ Il presidente dell’Unipol Pierluigi Stefa¬ 
nini entra nel consiglio d’amministrazione 
di Bnl. Bnp Paribas ha infatti presentato la 
propria lista di candidati per il nuovo cda: 
della lista di quindici amministratori fanno 
parte anche il presidente di Bnl Luigi Abete, 
r amministratore delegato di Bnp Baudouin 
Prot, e il presidente di Unipol Pierluigi Ste¬ 
fanini. 

Bnp Paribas, titolare di azioni rappresentati¬ 
ve del 50,40% del capitale ordinario di Bnl, 
ha deciso nei giorni scorsi la propria rosa di 
nomi da sottoporre al vaglio dell’assemblea 
degli azionisti Bnl prevista per il 28 e il 29 
aprile, rispettivamente in prima e seconda 
convocazione, che procederà al rinnovo del 
consiglio di amministrazione. I candidati 
proposti dalla banca francese sono - oltre ad 



Abete, Prot e Stefanini - Georges Chodron 
de Courcel, Jean Clamon, Jean-Laurent 
Bonnafè (probabile nuovo amministratore 
di Bnl, accanto al riconfermato Mario Girot¬ 
ti), Andrea Guerra, Roger Abravanel, Ser¬ 
gio Erede, Massimo Ponzellini, Philippe 
Blavier, Stefano Micossi, Antoine Sire, Pa¬ 
olo Mazzotto, Bernard Lemeè. 

Paribas ha ottenuto martedì dalla Consob il 
definitivo via libera alla pubblicazione del 
prospetto dell’Opa che partirà il 21 aprile 
per terminare il 16 maggio. Bnp Paribas ha 
annunciato che offrirà 2,925 euro per ogni 
azione Bnl. 


BANCHE/2 

Capìtalìa non cambia 
il patto difende 
Geronzi presidente 

■ Il Patto di sindacato di Capitaria, all'as¬ 
semblea odierna degli azionisti della banca, 
esprimerà voto contrario alla revoca del 
mandato di presidente a Cesare Geronzi. Lo 
ha detto al termine della riunione del Patto il 
presidente Vittorio Ripa di Meana, che ha 
precisato: «Abbiamo deciso aH'unanimità 
dei presenti, assente Toro, contro la revoca» 
del mandato a Geronzi. 

Successivamente è stato diffuso un comuni¬ 
cato del Patto in cui si legge che «l'assem¬ 
blea ha valutato ad oggi l'assenza di motivi 
idonei ad esprimere, allo stato degli atti, una 
decisione negativa in merito al rapporto fi¬ 
duciario con il Presidente Geronzi ed ha 
considerato l'esigenza di mantenere, in mo¬ 
do consapevole, il sostegno alla stabilità del 
Gruppo Bancario Capitaria, anche con la co¬ 



esione e la stabilità del Patto di sindacato». 
Per questi motivi viene «confermata la ne¬ 
cessità di mantenere particolare attenzione 
all'evolversi della situazione e riservandosi 
di intervenire tempestivamente ove necessa¬ 
rio, l'assemblea all'unanimità ha dato man¬ 
dato al presidente di esprimere un voto ne¬ 
gativo all'eventuale richiesta di revoca del 
presidente Geronzi». 

Il 21 febbraio scorso il tribunale di Parma ha 
richiesto l'interdizione per 60 giorni a carico 
di Geronzi. Il provvedimento impone a nor¬ 
ma di legge che l'assemblea si esprima sulla 
permanenza del rapporto fiduciario. 


IPAB - Casa di Riposo 
per inabiii al Lavoro 

Estratto Bando - pubblico incanto 

L’I.RA.B. Casa di Riposo per Inabili al Lavoro- 
via Venturini, 14 - 40026 Imola (BO) - Italy, Tel. 
+39 0542 22020 - Fax +39 0542 32200 - sito 
internet: www.crial.imola.bo.it, indice gara per 
l’appalto per la fornitura e posa in opera di 
infissi esterni in ailuminio presso la Casa 
Protetta. Importo a base d’asta: Euro 
158.000,00 (IVA esclusa). Non ammesse 
offerte in aumento. Termine previsto per l’ese¬ 
cuzione dell’appalto: 120 giorni naturali e con¬ 
secutivi. Ricezione offerte: entro le ore 12.00 
del giorno 03.05.2006. Documentazione 
disponibile sul sito internet: 
www.crial.imola.bo.it. 

Responsabile del Procedimento: ing. Barbara 
Fiumi. 

Il Responsabile Ufficio tecnico 

ing. Barbara Fiumi 


Perla pubblicità su 

nftiità 


m 
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Comune di 
Montichiari (BS) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di Montichiari, con sede in P.zza Municipio 
1, 25018 Montichiari (BS) Tel. 030.9656295/286 
fax 030.9656395, intende procedere, a mezzo dì 
pubblico incanto, all’appalto della fornitura di arredi 
per la nuova biblioteca comunale per un importo 
complessivo presunto di E 292.279,85 IVA 20 % 
esci. Criterio di aggiudicazione: offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa ai sensi deirart.19 co.1 
lett.b) del D.Lgs.358/92 come mod. dall’art.lO del 
D.Lgs.402/98; ulteriori precisazioni sono riportate 
nel C.S.A. Termine ricezione offerte: h.12 del 
07.06.06. Data della gara: h.9 dell’8.06.06. Il C.S.A. 
ed i relativi allegati sono visionabili sul sito internet 
www.comune.montichiari.bs.ite ritirabili presso rUff. 
Lavori Pubblici del Comune di Montichiari (Dott.ssa 
Giovanna Tomasoni), previa richiesta all’Indirizzo 
email: llpp@montichiari.it verranno trasmessi al 
richiedente sempre tramite posta elettronica. 
Montichiari, lì 11.04.06. 

Il Dirigente Dipartimento Lavori Pubblici 
arch. Aldo Copeta 


ASTEM SPA 

AVVISO DI GARA. ASTEM S.p.A., Strada Vecchia Cremonese, 
s.n., cap 26900 Lodi, tei. 037145021, fax 0371432626, ht- 
tp://www.astemlodi.it/bacheca/appaltigare, indice per il giorno 
19.05.06 alle h.10.30, presso la sede aziendale, un’asta pubblica 
per l’affidamento del servizio di riparazione e manutenzione 
automezzi. Importo presunto annuo a base di gara; E 268.000,00 
escluso IVA. Il servizio viene affidato col criterio del prezzo più 
basso. Le imprese interessate ed in possesso dei requisiti richiesti 
nel bando di gara dovranno far pervenire offerta, a pena di 
esclusione, entro le h.16 del 18.05.06 ad ASTEM SpA, Strada 
Vecchia Cremonese 26900 Lodi. Il bando di gara è stato Inviato 
airUPUCE In data 6.04.06 ed è pubblicato Integralmente sul sito 
internet dell’Ente Appaltante, come sopra specificato. 

Il Direttore: Ing. Pier Luigi Cerati 

































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 


giovedì 20 aprile 2006 


Bancarelle e «discount» 
per resene al caro-vita 


Nel commercio calano 
I consumatori: saldi tutto 


vendite e occupazione 
l’anno e taglio dei prezzi 


di Marco Tedeschi / Milano 


IL QUADRO Calano fatturato, vendite e oc¬ 
cupazione. Si chiudono più negozi di quanti 
se ne aprano. I gruppi stranieri, con solo lo 
0,2% delle imprese, realizzano il 16% del fat¬ 
turato del settore. Sul 
fronte dei consumato¬ 
ri poi si conferma il 
boom dei mercati (le 


imprese ambulanti sono ereseiu- 
te del 26% dal 2002) e la tenden¬ 
za a fare aequisti in hard diseount 
e outlet. 

È questa la fotografia degli 
SOOmila esereizi della distribu¬ 
zione italiana nel 2005 seattata 
dal Centro studi di Confeommer- 
eio. A eui, a stretto giro di posta, 
hanno replieato le assoeiazioni 
dei eonsumatori eon aleune ri- 
ehieste: liberalizzazione dei sal¬ 
di, più «vetrine delle oeeasioni» e 
prezzi tagliati di almeno il 20%. 
Riehieste a eui Confeommereio 
sembra in qualehe modo aderire. 
Nel prevedere infatti per il 2006 
«un eontenuto miglioramento 
dal lato della domanda per eonsu- 
mi delle famiglie», si parla della 
neeessità di una maggiore eom- 
petizione ehe si gioeherà metten¬ 
do «in eampo tutte quelle iniziati¬ 
ve (tagli di prezzo, promozioni) 
in grado di svegliare l'interesse 
dei eonsumatori, anehe attraver¬ 
so una riduzione dei margini». 
Dal rapporto del Centro studi di 
Confeommereio esee un 2005 
ehe si è ehiuso per gli esereizi al 
dettaglio eon un saldo negativo 


di 3.336 unità. In ealo anehe il nu¬ 
mero degli oeeupati: 17 mila uni¬ 
tà in meno in media (i dipendenti 
sono ereseiuti di 92 mila unità, 
mentre gli indipendenti sono see- 
sidi 109 mila). 

Quanto alle vendite regge l’ali¬ 
mentare (+0,8%) mentre flette il 
eomparto non food (-1,7%). Ma 
il fenomeno più rilevante è la 
eonferma della tendenza alla dif- 
fùsione degli hard diseount e la 
ereseita ininterrotta delle medie e 
grandi strutture food e non food 
destinata ad allargare ulterior¬ 
mente la «forbiee» eon gli eserei¬ 
zi di minori dimensioni. Dal 
1999, infatti, i supermereati sono 
aumentati di 1.615 unità, i grandi 
magazzini di 142 unità e gli iper- 
mereati di 112 unità. A questo fe¬ 
nomeno si unisee lo sviluppo del¬ 
le grandi superfiei speeializzate e 
quello dei faetory outlet la eui 
tendenza espansiva nel nostro pa¬ 
ese non ha eonoseiuto soste negli 
ultimi anni mostrando aneora am¬ 
pi margini di ereseita nel medio 
periodo. 

«È ormai da mesi - eommenta la 
Federeonsumatori - ehe le fami¬ 
glie preferiseono i mereatini, gli 
outlet e hard-diseount a eausa 
della deeurtazione del 20% del 
loro potere d'aequisto. Infatti ad 
oggi eon una spesa di 28 mila eu¬ 
ro annua si aequistano prodotti 
ehe nel 2002 si eompravano eon 
23 mila euro». 



I numeri delle vendite 


quadro delle vendite per gruppi di prodotto 


(variazione % sul periodo corrispondente) 

2004 

2005 

Alimentari e bevande 

-2,2 

+0,8 

Non alimentari 

-1,7 

-1,7 

- Prodotti farmaceutici 

+1,1 

■h4,9 

- Abbigliamento e pellicceria 

-3,1 

-1,2 

- Calzature, art. in cuoio e da viaggio 

-3,2 

-0,8 

- Mobili, tessile, arredamento casa 

-2,5 

-2,4 

- Elettrodomestici 

-0,5 

+0,5 

- Radio, tv, registratori, informatica 

+2,3 

+4,3 

- Foto-ottica e pellicole 

+2,4 

+4,8 

- Casalinghi durevoli e non durevoli 

-3,0 

-2,1 

- Utensileria per la casa e ferramenta 

-3,1 

-2,2 

- Profumeria e cura della persona 

-4,0 

-1,8 

- Cartoleria, libri, giornali e riviste 

-3,7 

-2,0 

- Supp. magnetici audio-video, strum. music. 

+2,7 

+3,4 

- Giochi, giocattoli, articoli e campeggio 

-1,5 

+0,7 

- Altri prodotti 

-3,9 

-2,5 

Totale 

-1,7 

-0,8 


P&G Infograph/Unità 


Fonte: elaborazione Centro Studi Confeommereio 


Borse in vendita in una bancarella a Roma Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Mps, i fondi etici finanziano tre progetti 

Monte Paschi Asset Management ha deciso di trasformare i 
due fondi etici Ducato Etico Fix e Ducato Etico Geo in «charity fun- 
ds>>, con la devoluzione delle commissioni di gestione alla realizza¬ 
zione di progetti di utilità sociale. Il bando 2006 si chiuderà il pros¬ 
simo 31 maggio e prevede l'assegnazione fino a 75 mila euro per 
ciascuno di tre progetti in tre diversi settori: sviluppo socio-econo¬ 
mico, tutela della persona e tutela ambientale. I fondi etici del grup¬ 
po, ha detto nel corso della presentazione dell'iniziativa l'ad Nicola 
Romito, hanno un patrimonio di circa 150 milioni. 


Prende il volo il prezzo della benzina 

Le compagnie trasferiscono immediatamente alle pompe gli aumenti del greggio 


■ Aumenta la benzina C’era da aspettarselo 
dopo ehe il prezzo del petrolio si è messo a 
brueiare un reeord dopo l’altro. Però non ei si 
aspettavano rineari eosì repentini. Inveee 
l’Eni ha fatto sapere ehe da oggi sulla rete 
Agip la benzina eosterà 2 eentesimi in più al 
litro, e il gasolio 3 eentesimi in più. Ritoeea i 
listini anehe la Erg ehe porta il prezzo della 
verde a 1,349 euro al litro (+0,016 euro) men¬ 
tre il diesel avrà un ineremento di 0,028 arri¬ 
vando a 1,223 euro al litro. Nel eomunieare i 
rineari l’Eni argomenta ovviamente eon il 
«mereato intemazionale ehe registra una ulte¬ 
riore forte ereseita delle quotazioni del greg¬ 
gio e dei prodotti». Aggiunge ehe «dall’11 
aprile, data della ultima variazione del listino 
Agip, il greggio ha fatto segnare un ineremen¬ 
to di 3,1 dollari al barile, la benzina di 46 dol¬ 


lari a tonnellata ed il gasolio di 29 dollari a 
tonnellata». Gli «adeguamenti» del eane a sei 
zampe sarebbero dunque giustifieati. 

I eonsumatori non ei stanno. «Basta eon le 
vergognose speeulazioni dovute alla doppia 
veloeità realizzata sui prezzi della benzina a 
eausa delle variazioni di prezzo del petrolio. 
Siamo alla vergogna totale», sostiene Feder¬ 
eonsumatori ehe riferendosi ah’ Agip parla di 
«seandalosa operazione». «Insomma, non si 
è avuto tempo di reeepire la notizia ehe il pe¬ 
trolio ha raggiunto i 72 dollari al barile ehe 
già alla eolonnina di rifornimento si registra 
un aumento di 2 eentesimi a litro». Seeondo i 
ealeoli delFassoeiazione gli ultimi «ritoeehi» 
sommati ai preeedenti porteranno ad aggravi 
per le famiglie italiane di 232 euro. Rosario 
Trefiletti, presidente di Federeonsumatori, 


ehiede «ehe il nuovo Parlamento ed il nuovo 
governo aprano un’indagine su questi atteg¬ 
giamenti predatori». Il Codaeons teme fiam¬ 
mate dell’inflazione e minaeeiauno «seiope- 
ro del pieno» per i prossimi ponti del 25 aprile 
e del primo maggio. «Negli ultimi due anni ai 
eittadini e alle imprese, per il solo aumento 
dell’Iva, sono stati sottratti oltre 2 miliardi in 
più a eausa dei eontinui aumenti del petrolio - 
denuneia Confesereenti -. Mentre lo Stato, in¬ 
veee di intervenire per attenuare l’ineidenza 
dell’Iva, ha speeulato ineassando le maggio- 
razioni». E proprio la «sterilizzazione dei- 
fi Iva sui earburanti attraverso un meeeani- 
smo di intervento sull’aeeise» sarebbe 
un’ipotesi da valutare seeondo Pasquale De 
Vita, presidente dell’Unione Petrolifera. 

fe.m. 


Unicredit 
accordo 
raggiunto 
in Polonia 


■ È stato firmato l'aeeordo tra il 
ministero del Tesoro polaeeo e 
Unieredit su Bph e Pekao. 
E'obiettivo dell'aeeordo, spiega 
in una nota il gruppo italiano, è 
assiemare ehe Bph rimanga una 
banea indipendente sul mereato 
polaeeo. 

Unieredit eederà entro trenta me¬ 
si 200 filiali ehe opereranno sot¬ 
to il marehio Bph e i servizi ban¬ 
cari ad esse associati a favore di 
una terza parte, attraverso un pro¬ 
cesso intemazionale competiti¬ 
vo e trasparente. Ee attività che 
non saranno cedute saranno inte¬ 
grate in Pekao. Unicredit si è tra 
l'altro impegnata a non mettere 
in atto alcuna riduzione del per¬ 
sonale delle banche Pekao e Bph 
fino a fine marzo 2008. 

Il completamento della transa¬ 
zione prevista dagli accordi si¬ 
glati tra Unicredit e il ministero 
del Tesoro polacco risolverà, si 
precisa, ogni disputa legata all' 
acquisizione del controllo indi¬ 
retto di Bph, con particolare rife¬ 
rimento ai contratti di privatizza¬ 
zione relativi sia a Bph, che a 
Pekao. 

Bph sarà costituita da 200 filiali 
che saranno in grado di fornire la 
stessa gamma di prodotti attual¬ 
mente offerti dalla banca. Ee fi¬ 
liali saranno dotate dei servizi di 
supporto e delle inffastmtture ne¬ 
cessarie per condurre la propria 
attività (It, back office e altri ser¬ 
vizi correlati), per agevolare il 
mantenimento di una adeguata 
attività bancaria, che includerà 
anche i diritti relativi al marchio 
e alla denominazione sociale 
Bph. 

1200 sportelli da cedere saranno 
selezionati tra quelli esistenti di 
Pekao e Bph. Il principale crite¬ 
rio che Unicredit adotterà nella 
selezione sarà il grado di sovrap¬ 
posizione in termini di distribu¬ 
zione geografica. 

Dall'impegno a non ridurre il per¬ 
sonale preso dal gmppo di Piaz¬ 
za Cordusio, restano esclusi gli 
accordi già raggiunti nel giugno 
2004 tra Bph e le organizzazioni 
sindacali e il possibile trasferi¬ 
mento tra le due banche. 


SINDACATI IN ALLARME 


Alitalia, primi tre mesi 
sotto le previsioni 


DELUSI Sono stati peggio¬ 
ri del previsto i primi tre mesi 
dell'Alitalia sul fronte delle 
vendite, e si prevede un calo 
delle prenotazioni per l'esta¬ 
te, tanto che rispetto ad un 

aumento del 20% preventivato 
per il 2006 i dati prospettano una 
riduzione di 7-8 punti percentua¬ 
li, indicando un +12-13%. Per 
questo sembra necessaria una im¬ 
plementazione del piano indu¬ 
striale. 

È questo, in sintesi, il messaggio 
lanciato dalla compagnia e riferi¬ 
to dai sindacati al termine della 
prima riunione del Comitato pa¬ 
ritetico di verifica e attuazione 
del piano industriale. Unico da¬ 
to, dicono le organizzazioni dei 
lavoratori, emerso da diagrammi 
illustrati dall'Alitalia in una riu¬ 
nione in cui i ruoli sono apparsi 
invertiti, e «l'azienda si è spinta 
su un terreno negoziale» mentre 
i sindacati hanno chiesto «un ap¬ 
proccio più analitico per ragiona¬ 
re sulle strategie industriali». 

Il banco di prova delle relazioni 
fra azienda e sindacati, ha osser¬ 
vato il segretario nazionale della 
Filt Cgil, Mauro Rossi, «sarà rin¬ 
contro del 26 aprile sui rinnovi 
contrattuali del personale di ter¬ 
ra, e in queU'occasione si capirà 
se il dialogo potrà proseguire o 
se si andrà allo scontro». 
L’incontro di ieri, spiega Rossi, «ha 
deluso le varie organizzazioni sin¬ 
dacali perché è stato quasi inconclu¬ 


dente, perché non si è entrati nel 
merito delle questioni industriali 
della strategia di piano, della sua 
implementazione. Invece non ab¬ 
biamo ricevuto nessuna indicazio¬ 
ne su strategie commerciali, fiotta, 
alleanze». Anche il segretario na¬ 
zionale deirUgl trasporto aereo 
Roberto Panella ha sottolineato 
l'importanza del confronto sui 
rinnovi contrattuali, alla luce di 
«incentivi fra 1.500 e 2.000 euro 
che l'azienda ha riconosciuto a 
una settantina di quadri e dirigen¬ 
ti del settore revenue manage¬ 
ment» che si occupano delle ven¬ 
dite. 

Nelle cinque ore di confronto , 
ha riferito il segretario della Fit 
Cisl Claudio Genovesi, «l'azien¬ 
da ha riconfermato il piano indu¬ 
striale, già noto, di Volare», men¬ 
tre «non ha parlato di questioni 
fondamentali perchè l'Alitalia 
non prende decisioni su modello 
di business, non sceglie su quali 
aeroporti focalizzarsi, su quale 
alleanza domestica e intemazio¬ 
nale puntare. E ciò nonostante le 
scelte, ora che è stata privatizza¬ 
ta, spettino al management che 
deve sentirsi liberato dal gioco 
politico». 

È andata male 
la riunione del 
comitato paritetico 
Prenotazioni in calo 
rispetto al budget 




SOSTIENI MOTE 

Devolvi il 5 per mille 
all'Associazione Italiana 
Oncologia della Terza Età 

CF 94057210273 


rs 


aiote 

associazione italiana 
per l'oncologia 
della terza età 
e scuola di oncologia 
geriatrica/onlus 


IN ITALIA 
IL 65 % 
DEI TUMORI 
COLPISCE 
GLI ANZIANI 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2346 dollari +0,009 

144,6000 yen +0,070 

0,6913 sterline -0,000 

1,5688 fra. svi. +0,004 

7,4609 cor. danese -0,001 

28,5250 cor. ceca -0,040 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,8105 cor. norvegese -0,043 

9,3220 cor. svedese +0,015 

1,6596 del. australiano -0,000 

1,4063 dol. canadese +0,003 

1,9462 dol. neozelandese -0,011 

264,5500 fior, ungherese -2,120 

0,5761 liracipriota -0,000 

239,5900 tallero sloveno -0,010 

3,8977 zloty poi. -0,029 


Bot 


Bota3mesi 99,61 2,35 

Bota6mesi 98,65 2,52 

Bota12mesi 97,03 2,71 

Bota 12 mesi 97,33 2,67 


Borsa 

In recupero Rcs 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la seduta in progresso. A 
spingere Piazza Affari, che non 
ha risentito neppure del debutto 
incerto di Wall Street, il diffuso 
progresso che ha riguardato i 
titoli dei diversi comparti. Il 
Mibtel finale è cresciuto 
deir 1,24%, r S&P/Mib è salito 
deir 1,24% a quota 3 8.047 punti. 
L All Stars e il Midex sono 
migliorati rispettivamente 
deir 1,51 e dello 0,47%. Il future 
giugno finale ha segnato 37.380 
punti. Gli scambi hanno superato 
i 5,86 miliardi di euro. Sempre 


ben impostati i petroliferi grazie 
all’elevato prezzo del greggio 
(Eni+l,16%,Erg+l,93%, 
Saipem+0,39%). Positivi gli 
assicurativi (Generali +2,02%), 
il risparmio gestito (Mediolanum 
+2,02%) e i bancari, con Intesa a 
+2,97%, Unicredit+1,07%, 
Mediobanca +2,02%. Fiat è 
salita del 2,5 8% a quota 10,521 
euro. Stm ha guadagnato 
r 1,81 %. Telecom Italia e Pirelli 
rispettivamente a+1,98% e 
+0,64%. Ha recuperato nel finale 
Rcs Media Group chiudendo a 
+0,07% dopo aver condotto la 
seduta con un calo sempre oltre 
al punto percentuale. 


Piaggio Aero 

AbuDhabial35% 

MubadalaDevelopment, fondo 
di investimenti del governo di 
Abu Dhabi già azionista del 5% 
della Ferrari, ha acquistato il 
35% di Piaggio Aero Industries, 
gruppo attivo nella 
progettazione, costruzione e 
manutenzione di velivoli, motori 
aeronautici e componenti 
strutturali. E'operazione, che 
prevede un aumento di capitale, 
viene motivata con la fiducia per 
«l'ulteriore sensibile crescita del 
mercato intemazionale della 
business aviation». Gli azionisti 
di maggioranza di Piaggio Aero 


Industries restano le famiglie 
Ferrari e Di Mase, con il 55% del 
capitale. Oltre al 35% acquistato 
da Mubadala Development, 
un'ulteriore quota del 10% fa 
capo ad alcuni istituti bancari e 
ad altri azionisti minori. Secondo 
gli accordi, Mubadala 
Development designerà tre dei 
sette membri del eda, compreso 
il vice presidente e uno dei tre 
membri del comitato esecutivo. 

Il portafoglio ordini globale di 
Piaggio Aero Industries è 
attualmente superiore agli 820 
milioni di dollari (pari a circa 670 
milioni di euro), con commesse 
per oltre 100 velivoli. 


Coca Cola 

Bene Cina e Russia 

Trimestrale superiore alle attese 
per la Coca Cola. Il colosso delle 
bevande gassate di Atlanta ha 
riportato utili per 1,11 miliardi di 
dollari o 47 centesimi ad azione, 
contro il miliardo o 42 centesimi 
ad azione dell'anno scorso. Gli 
utili sono superiori di un 
centesimo alle attese di Wall 
Street. Il fatturato è cresciuto 
dello 0,4% a 5,23 miliardi di 
dollari dai 5,21 miliardi del 
primo trimestre del 2005 grazie a 
un incremento del 5% nel 
volume delle vendite nei paesi 
emergenti, tra cui Cina, Russia e 


Turchia, e nonostante un calo 
degli affari nelle Filippine, in 
India e in Affica.F’adNeville 
Isdell ha dichiarato che 
Coca-Cola «è in linea per 
raggiungere l'obiettivo di 
crescita a lungo termine». Fa 
Coca Cola, ha aggiunto Isdell, è 
riuscito a «registrare una crescita 
complessiva del 5% nel volume 
- del 3% per quanto riguarda le 
bibite frizzanti e dell' 11 % per 
quanto riguarda quelle non 
carbonate - in anticipo sugli 
obiettivi a lungo termine». Ad 
aiutare i risultati sarebbe stata 
una forte crescita in Sud America 
e altri Paesi emergenti. 


In sintesi 


Yahoo chiude il primo 
trimestre dell'anno con utili 
in crescita del 16% a 159,9 
milioni di dollari e vendite in 
volo a 1,57 miliardi (-i-34%). 
Sulla performance positiva 
ha inciso la maggiore 
spesa in pubblicità sul sito 
effettuata dagli 
inserzionisti. Yahoo ha 
anche indicato una stima 
per le vendite del trimestre 
in corso tra 1,08 e 1,16 
miliardi di dollari, superiore 
alla stima media degli 
analisti che è pari a 1,14 
miliardi. La società ha 
tuttavia mantenuto 
invariata la stima sulle 
vendite nette annue, in una 
forchetta tra 4,6 e 4,85 
miliardi di dollari, contro i 
4,76 miliardi stimati dagli 
analisti. 

IBM ha annunciato un 
utile trimestrale in rialzo del 
22% grazie a costi inferiori 
alle previsioni e alle vendite 
dei microprocessori delle 
macchine per videogame. I 
risultati sono superiore alle 
stime degli analisti. Il 
gruppo ha detto di 
attendersi che l'utile 2006 
sarà in linea con le 
previsioni di Wall Street. Le 
spese di «big blue» sono 
scese del 9,5% dopo la 
decisione di tagliare 15.000 
posti di lavoro e 
focalizzarsi sui business 
più profittevoli, come 
Consulting, outsourcing, 
software e 
microprocessori. 

Per Motorola, secondo 
produttore mondiale di 
telefoni cellulari, utile in 
lieve calo appesantito dai 
costi per le stock option. Il 
profitto netto è sceso da 
692 a 686 milioni di dollari, 
mentre le vendite sono 
aumentate del 23% a 10 
miliardi. Le vendite di 
cellulari sono aumentate 
del 61% a 46,1 milioni di 
pezzi, contro i 44,7 milioni 
dell'ultimo periodo dello 
scorso anno. Quanto alle 
previsioni, il colosso 
americano stima che per il 
trimestre in corso l'utile 
sarà fra 30 e 32 centesimi 
per azione e le vendite 
saranno comprese tra 10,3 
e 10,5 miliardi. 

Cina e India mettono 
l'acceleratore a Texas 
Instruments. Il gruppo 
americano, primo 
produttore mondiale di 
chip per telefoni cellulari, 
registra un utile in rialzo del 
42% a 585 milioni di dollari 
proprio grazie alle vendite 
sui mercati emergenti. Le 
vendite complessive sono 
aumentate del 23% a 3,33 
miliardi di dollari. Le 
vendite nella telefonia 
cellulare sono aumentate 
del 32% rispetto allo 
scorso anno, spinte in 
particolare dai telefonini a 
basso costo in Cina e 
India, ma anche dai più 
costosi apparecchi della 
prossima generazione. 

La casa farmaceutica 
Schering, per la quale la 
rivale Bayer ha lanciato una 
mega offerta d'acquisto, 
ha annunciato un aumento 
del 21% degli utili del 
primo trimestre a 174 
milioni di euro. Il gruppo ha 
inoltre confermato gli 
obiettivi per il 2006. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

20286 

10,48 

10,53 

1,13 

25,04 

574 

8,38 

10,48 

0,3780 

2231,23 

Acegas-Aps 

14270 

7,37 

7,22 

-1,65 

-4,93 

237 

7,37 

8,14 

0,2900 

404,18 

Acotel 

26742 

13,81 

13,76 

-0,07 

1,69 

1 

12,92 

14,46 

0,4000 

57,59 

Acq. De Ferr. r nc 

7551 

3,90 

3,90 


-11,36 

1 

3,58 

4,48 

0,1110 

58,75 

Acq. De Ferrari 

11317 

5,84 

5,84 


-5,04 

0 

5,69 

6,46 

0,1060 

130,79 

Acq. Marcia 

1030 

0,53 

0,53 

0,32 

6,87 

2660 

0,50 

0,54 

0,0207 

205,72 

Acq. Potab. 

32568 

16,82 

16,78 


-1,00 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

84,95 

Acsm 

4399 

2,27 

2,27 

0,58 

2,67 

62 

2,21 

2,72 

0,0700 

85,19 

Actelios 

19837 

10,24 

10,52 

11,27 

20,40 

1707 

8,51 

10,51 

- 

693,38 

Aedes 

11563 

5,97 

6,03 

2,10 

9,64 

243 

5,45 

6,11 

0,1500 

598,22 

Aem 

3379 

1,75 

1,75 

0,46 

7,92 

7999 

1,62 

1,83 

0,0530 

3141,08 

AemTo 

4111 

2,12 

2,12 

0,14 

3,76 

133 

2,04 

2,33 

0,0410 

1079,86 

Aem To w08 

1057 

0,55 

0,55 


1,68 

32 

0,53 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

30541 

15,77 

15,84 

1,91 

14,40 

3 

12,74 

16,09 

0,0600 

142,51 

Alerion 

908 

0,47 

0,47 

-0,83 

5,80 

367 

0,44 

0,50 

0,0050 

187,53 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2143 

1,11 

1,11 

0,36 

14,09 

9109 

0,97 

1,28 

0,0413 

1535,07 

Alleanza 

18290 

9,45 

9,43 

0,15 

-10,10 

5266 

9,40 

10,72 

0,3600 

7994,55 

Amga 

3408 

1,76 

1,78 

2,83 

6,60 

302 

1,65 

1,95 

0,0200 

612,53 

Amplifon 

140670 

72,65 

73,13 

2,90 

27,86 

59 

55,89 

74,53 

0,2400 

1436,85 

Anima 

6397 

3,30 

3,30 

0,49 

7,20 

96 

3,08 

3,52 

- 

346,92 

Ansaldo Sts 

17440 

9,01 

9,04 

2,22 


919 

8,79 

9,18 

- 

900,70 

Art'é 

18671 

9,64 

9,62 

-0,67 

-9,16 

8 

9,64 

11,33 

0,4000 

34,52 

Asm 

5358 

2,77 

2,77 

-0,18 

8,13 

222 

2,53 

2,85 

0,1000 

2142,50 

Astaldi 

11122 

5,74 

5,76 

1,79 

19,29 

247 

4,64 

6,36 

0,0750 

565,35 

Auto To-Mi 

33215 

17,15 

17,13 

0,81 

8,08 

174 

15,75 

17,35 

0,3000 

1509,55 

Autogrill 

24221 

12,51 

12,51 

0,94 

8,14 

943 

11,44 

12,87 

0,2000 

3182,29 

Autostrade 

43256 

22,34 

22,43 

1,49 

8,87 

13557 

20,11 

22,36 

0,2500 

12772,04 

Azimut H. 

18613 

9,61 

9,59 

0,02 

45,45 

664 

6,61 

10,57 

0,0500 

1387,92 

B 

B. Bilbao VIz. 

32576 

16,82 

16,83 

2,24 

10,44 

3 

15,11 

17,49 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5423 

2,80 

2,81 

0,43 

12,04 

913 

2,49 

3,21 

0,0520 

3185,09 

B. Carige 

7437 

3,84 

3,85 

0,87 

16,08 

532 

3,31 

3,89 

0,0723 

3760,12 

B. Carige risp 

9110 

4,71 

4,71 

1,12 

0,36 

7 

4,69 

5,24 

0,0923 

721,88 

B. Desio 

13538 

6,99 

6,96 

0,55 

12,05 

24 

5,97 

7,82 

0,0830 

818,06 

B. Desio r nc 

12175 

6,29 

6,32 

1,77 

4,56 

6 

5,95 

6,97 

0,1000 

83,01 

B. Fideuram 

9172 

4,74 

4,74 

1,35 

2,36 

2382 

4,63 

5,20 

0,1600 

4643,64 

B. Finnat 

2238 

1,16 

1,16 

0,87 

0,43 

732 

1,13 

1,27 

0,0100 

419,49 

B. Ifis 

24314 

12,56 

12,60 

-0,50 

25,94 

73 

9,88 

13,55 

0,1400 

360,20 

B. Intermobiliare 

17730 

9,16 

9,17 

0,73 

21,51 

38 

7,51 

9,66 

0,1750 

1410,95 

B.Intesa 

9412 

4,86 

4,89 

2,97 

7,66 

137014 

4,41 

5,17 

0,1050 29085,18 

B. Intesa r nc 

8994 

4,64 

4,62 

1,96 

10,05 

31519 

4,08 

4,93 

0,1160 

4331,42 

B. Italease 

98285 

50,76 

49,58 

-2,75 

133,92 

1872 

21,70 

51,79 

- 

3870,08 

B. Lombarda 

26581 

13,73 

13,74 

0,40 

13,79 

199 

12,06 

14,05 

0,3500 

4424,43 

B. Profilo 

5203 

2,69 

2,69 

0,71 

25,15 

595 

2,07 

2,82 

0,1100 

334,29 

B. Santander 

22759 

11,75 

11,82 

1,47 

5,27 

5 

10,97 

12,34 

0,0930 


B. Sard. r nc 

34704 

17,92 

17,98 

0,46 

3,71 

5 

17,25 

18,70 

0,5100 

118,29 

B.P. Etruria e L. 

32353 

16,71 

16,78 

2,04 

18,52 

254 

14,10 

17,73 

0,3300 

901,21 

B.P. Intra 

28469 

14,70 

14,74 

1,08 

22,76 

219 

11,98 

14,97 

0,2000 

712,57 

B.P. Italiana 

16511 

8,53 

8,52 

-0,65 

14,56 

2291 

7,44 

9,37 

0,2750 

4139,00 

B.P. Milano 

19543 

10,09 

10,07 

0,75 

8,28 

1565 

9,31 

10,94 

0,1300 

4188,94 

B.P. Spoleto 

23501 

12,14 

12,07 

-0,07 

11,61 

6 

10,70 

13,11 

0,3400 

265,55 

B.P. Verona No 

42753 

22,08 

22,13 

1,84 

27,70 

2055 

17,29 

22,26 

0,5000 

8234,42 

B.P.U. Banca 

38270 

19,77 

19,76 

1,91 

6,02 

2167 

18,64 

21,61 

0,6700 

6800,14 

BasicNet 

2399 

1,24 

1,21 

-0,41 

139,51 

5315 

0,52 

1,47 

0,0930 

75,57 

Bastogi 

527 

0,27 

0,27 

3,72 

0,97 

4481 

0,26 

0,29 

- 

183,85 

BB Biotecb 

101848 

52,60 

52,44 

0,85 

2,43 

11 

50,37 

56,79 

2,4000 

- 

Boa Ifis w08 

12506 

6,46 

6,49 

0,48 

48,76 

9 

4,25 

7,43 

- 


Begbelli 

1194 

0,62 

0,62 

2,42 

2,25 

249 

0,60 

0,67 

0,0258 

123,38 

Benetton 

23510 

12,14 

12,18 

1,20 

26,51 

512 

9,60 

12,49 

0,3400 

2204,49 

Beni Stabili 

1802 

0,93 

0,93 

0,33 

14,76 

2505 

0,81 

0,96 

0,0200 

1584,24 

Biesse 

21359 

11,03 

10,82 

-1,59 

62,77 

155 

6,78 

11,09 

0,1200 

302,17 

Bipielle Inv. 

15510 

8,01 

8,01 

0,12 

33,95 

19 

5,98 

8,38 

0,3500 

2200,24 

Bnl 

5646 

2,92 

2,92 

0,41 

4,14 

3073 

2,80 

2,96 

0,0801 

8945,48 

Bnl r nc 

5671 

2,93 

2,93 

-0,14 

18,25 

88 

2,48 

3,15 

0,0415 

67,95 

Boero 

32413 

16,74 

16,74 


4,62 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

72,66 

Bon. Ferraresi 

66550 

34,37 

34,55 

1,20 

4,56 

6 

32,87 

37,11 

0,1200 

193,33 

Brembo 

14586 

7,53 

7,54 

-0,15 

17,45 

48 

6,14 

7,85 

0,1800 

503,09 

Briosebi 

938 

0,48 

0,47 

4,94 

16,06 

11690 

0,40 

0,49 

0,0038 

241,44 

Briosebi w 

177 

0,09 

0,09 

5,86 

39,48 

23980 

0,06 

0,09 

- 


Bulgari 

18983 

9,80 

9,85 

2,41 

3,11 

3437 

8,94 

10,41 

0,2200 

2922,71 

Buongiorno Vit. 

9577 

4,95 

4,96 

0,92 

51,86 

665 

3,26 

5,13 

- 

426,28 

Buzzi Unicem 

38745 

20,01 

20,05 

1,63 

51,05 

322 

13,25 

20,01 

0,2900 

3139,33 

Buzzi Unicem r nc 

25235 

13,03 

13,03 

0,84 

41,46 

139 

9,21 

13,03 

0,3140 

528,79 


C 


C. Artigiano 

6587 

3,40 

3,40 

-0,47 

1,55 

38 

3,35 

3,62 

0,1240 

484,43 

C. Bergam. 

51621 

26,66 

26,45 

-0,26 

4,30 

16 

25,56 

29,15 

0,8200 

1645,64 

n Uflltpllinpcp 

99Rn7 

11 7R 

11 KK 

-0,93 

3,17 

241 

11,42 

12,94 

0,4000 

924,28 

Cad It 

17852 

9,22 

9,23 

-0,18 

-8,66 

6 

9,18 

10,37 

0,3300 

82,80 

Cairo Comm. 

85254 

44,03 

44,08 

1,61 

-10,27 

20 

41,45 

53,23 

3,0000 

344,95 

Caltagir. r nc 

17144 

8,85 

8,89 

-2,60 

26,43 

2 

7,00 

9,16 

0,0800 

8,06 

Caltagirone 

17109 

8,84 

8,82 

0,11 

21,96 

30 

7,12 

9,19 

0,0600 

956,85 

Caltagirone Ed. 

14716 

7,60 

7,62 

0,05 

8,00 

42 

7,01 

7,72 

0,2000 

950,00 

Cam-Fin w06 

426 

0,22 

0,22 

0,33 

-5,26 

10 

0,20 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3766 

1,95 

1,95 

1,14 

6,87 

587 

1,81 

2,10 

0,0300 

700,29 

Campar! 

14046 

7,25 

7,26 

-0,64 

14,65 

499 

6,23 

7,50 

0,1000 

2106,56 

Capitana 

13653 

7,05 

7,06 

1,88 

43,72 

56355 

4,91 

7,31 

0,0800 

18255,47 

Carrara 

6744 

3,48 

3,49 

1,57 

1,43 

113 

3,43 

3,77 

0,1250 

146,29 

Cattolica Ass. 

86706 

44,78 

44,58 

1,09 

2,52 

86 

43,53 

48,49 

1,3500 

2122,18 

Cdb Web Tecb 

7557 

3,90 

3,92 

2,06 

25,34 

465 

3,11 

4,15 

- 

395,21 

Cdc 

16511 

8,53 

8,57 

0,30 

-8,43 

11 

8,42 

9,83 

0,5600 

104,58 

Celi Tberapeutics 

2904 

1,50 

1,49 

0,54 

-21,22 

1009 

1,49 

1,93 

- 


Cembro 

11056 

5,71 

5,72 

-0,16 

20,69 

10 

4,72 

5,86 

0,1000 

97,07 

Cementir 

12348 

6,38 

6,38 

1,37 

27,85 

166 

4,99 

6,42 

0,0700 

1014,71 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8752 

4,52 

4,52 

-1,05 

0,98 

0 

4,35 

4,62 

0,0300 

45,20 

Cbl 

2180 

1,13 

1,12 

-0,27 

107,44 

2692 

0,52 

1,30 

- 

140,93 

Ciccolella 

4558 

2,35 

2,39 

-0,67 

104,52 

239 

1,13 

2,91 

0,0516 

28,25 

Cir 

4672 

2,41 

2,39 

-2,96 

7,87 

6390 

2,24 

2,63 

0,0500 

1882,24 

Class 

2999 

1,55 

1,55 

1,44 

-6,01 

100 

1,52 

1,71 

0,0100 

143,47 

Cofide 

2136 

1,10 

1,10 

-1,52 

8,35 

1523 

1,00 

1,17 

0,0130 

793,29 

Coin 

8123 

4,20 

4,20 

1,11 

48,92 

174 

2,82 

4,29 

- 

556,55 

Credem 

21212 

10,96 

10,93 

-0,05 

16,60 

266 

9,38 

11,49 

0,2500 

3052,78 

Cremonini 

4357 

2,25 

2,26 

0,76 

10,73 

271 

2,02 

2,29 

0,0610 

319,10 

Crespi 

1817 

0,94 

0,93 

-0,22 

10,40 

18 

0,85 

0,96 

0,0350 

56,29 

Csp 

1847 

0,95 

0,96 

-0,06 

-10,84 

111 

0,95 

1,10 

0,0500 

23,37 

D 











Dada 

36121 

18,66 

18,61 

-0,92 

34,36 

46 

13,67 

19,12 

- 

297,88 

Danieli 

17140 

8,85 

8,85 

1,43 

40,00 

78 

6,32 

8,85 

0,0600 

361,87 

Danieli r nc 

11099 

5,73 

5,77 

2,27 

22,64 

341 

4,48 

6,03 

0,0807 

231,72 

Data Service 

11021 

5,69 

5,70 

1,68 

11,00 

7 

5,13 

7,40 

0,5200 

28,57 

Datalogic 

53054 

27,40 

26,95 

-0,85 

9,95 

29 

24,92 

30,22 

0,2200 

434,96 

Datamat 

18792 

9,71 

9,72 

0,16 

-0,28 

3 

9,43 

9,88 

0,2400 

275,22 

De' Longbi 

5582 

2,88 

2,89 

-0,03 

25,24 

54 

2,30 

3,03 

0,0600 

431,01 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Digital Bros 

7466 

3,86 

3,87 

1,18 

-11,38 

17 

3,77 

4,51 


54,41 

Digital M. Tecbn. 

86261 

44,55 

45,31 

5,25 

40,01 

157 

30,55 

46,01 

- 

501,08 

Dmail Gr. 

19750 

10,20 

10,14 

-0,83 

13,27 

8 

8,91 

11,26 

0,1000 

78,03 

Ducati 

1965 

1,01 

1,02 

0,30 

10,39 

324 

0,87 

1,08 


161,75 

E 

Edison 

3226 

1,67 

1,67 

2,14 

-2,40 

21190 

1,59 

1,76 


6934,76 

Edison r 

4453 

2,30 

2,30 

0,70 

22,73 

532 

1,87 

2,30 


254,36 

Edison w07 

1565 

0,81 

0,82 

-2,34 

-3,77 

391 

0,81 

0,90 



EI.En 

61186 

31,60 

31,65 

1,70 

3,64 

3 

29,30 

34,60 

0,3500 

148,09 

Emak 

10140 

5,24 

5,21 

-0,50 

9,15 

22 

4,73 

5,57 

0,1450 

144,82 

Enel 

13089 

6,76 

6,79 

1,39 

1,06 

32366 

6,68 

7,21 

0,1900 41688,82 

Enertad 

5644 

2,92 

2,91 

0,87 

0,59 

149 

2,87 

3,31 

0,0207 

276,53 

Engineering 1.1. 

62832 

32,45 

32,35 

-1,07 

1,09 

14 

31,90 

36,96 

0,3609 

405,63 

Eni 

47013 

24,28 

24,41 

1,16 

2,66 

24560 

23,07 

25,01 

0,4500 

97250,11 

Erg 

47652 

24,61 

24,77 

1,93 

19,64 

1575 

19,32 

24,61 

0,3000 

3699,38 

Ergo Previdenza 

10129 

5,23 

5,23 

1,45 

1,06 

97 

5,12 

5,52 

0,1740 

470,79 

Espresso 

8198 

4,23 

4,26 

0,92 

-4,73 

2230 

4,22 

4,68 

0,1300 

1837,60 

Esprinet 

29666 

15,32 

15,45 

2,12 

65,70 

711 

9,25 

15,43 

1,0000 

756,92 

Eupbon 

14214 

7,34 

7,41 

0,12 

-20,46 

19 

7,34 

9,37 

0,6000 

52,41 

Eurofly 

10378 

5,36 

5,39 

0,17 

-14,65 

10 

5,36 

6,34 


71,58 

Eurotecb 

25028 

12,93 

12,76 

0,34 

50,83 

3167 

7,14 

12,93 

- 

240,75 

Eutelia 

14565 

7,52 

7,55 

0,40 

2,69 

67 

6,80 

7,74 


492,07 

Exprivia 

2157 

1,11 

1,11 

-1,07 

0,63 

98 

1,11 

1,25 


37,80 

F 

FastWeb 

77490 

40,02 

39,80 

-0,92 

2,99 

1247 

38,86 

42,91 


3181,91 

Fiat 

20236 

10,45 

10,52 

2,58 

40,34 

14076 

7,45 

10,78 

0,3100 

11415,07 

Fiat priv 

16251 

8,39 

8,36 

1,53 

40,26 

300 

5,98 

8,84 

0,3100 

866,93 

Fiat r nc 

17775 

9,18 

9,23 

2,33 

38,02 

248 

6,64 

9,45 

0,4650 

733,60 

Fiat w07 

397 

0,21 

0,20 

2,29 

13,37 

1358 

0,08 

0,23 



Fidia 

9745 

5,03 

4,97 

1,02 

7,84 

23 

4,46 

5,28 

0,1400 

23,66 

Fiera Milano 

16867 

8,71 

8,73 

0,83 

-1,86 

19 

8,55 

9,42 

0,3000 

294,85 

Fil. Pollone 

1992 

1,03 

1,03 

-0,77 

-4,46 

48 

1,03 

1,14 

0,0500 

10,96 

Finarte-Sem. 

1304 

0,67 

0,66 

-2,50 

-14,71 

19 

0,66 

0,81 

0,0362 

33,72 

Finmeccanica 

37159 

19,19 

19,20 

2,85 

17,18 

3778 

16,38 

19,19 

0,0130 

8137,12 

Fondiaria-Sai 

63645 

32,87 

32,94 

1,04 

16,73 

639 

27,68 

34,70 

0,7500 

4326,02 

Fondiaria-Sai r nc 

48387 

24,99 

24,99 

0,81 

17,10 

152 

21,34 

26,47 

0,8020 

1056,34 

Fondiaria-Sai r w 

3805 

1,97 

1,98 

2,01 

20,33 

98 

1,63 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

14447 

7,46 

7,48 

1,10 

14,17 

13 

6,39 

8,12 



FullSix 

16143 

8,34 

8,29 

1,64 

10,86 

28 

7,52 

10,64 


91,85 

G 

Gabetti Hold. 

7395 

3,82 

3,81 

0,05 

10,34 

33 

3,46 

4,39 

0,0600 

122,21 

Gaiana 

9586 

4,95 

4,87 

-1,36 

42,47 

48 

3,46 

5,89 

0,0600 

88,90 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

10121 

5,23 

5,24 

0,48 

12,80 

8 

4,63 

5,57 

0,2200 

75,27 

Gemina 

5447 

2,81 

2,81 

2,41 

40,58 

699 

2,00 

2,94 

0,0200 

1025,27 

Gemina r nc 

5518 

2,85 

2,85 

-1,04 

64,74 

1 

1,73 

2,94 

0,0500 

10,72 

Generali 

58592 

30,26 

30,35 

2,02 

2,54 

9630 

27,53 

32,29 

0,4300 

38621,20 

Geox 

20778 

10,73 

10,62 

-1,26 

14,16 

419 

8,91 

11,26 

0,0600 

2777,65 

Gewiss 

12228 

6,32 

6,30 

-0,72 

24,90 

18 

4,98 

6,46 

0,0800 

757,80 

Gim 

1348 

0,70 

0,69 

0,86 

-7,33 

368 

0,69 

0,83 

0,0200 

147,53 

Gim r nc 

1629 

0,84 

0,86 

3,01 

9,96 

13 

0,77 

0,88 

0,0724 

11,50 

Gim w08 

439 

0,23 

0,23 

0,43 

-18,44 

64 

0,23 

0,30 



Grandi Viaggi 

4012 

2,07 

2,06 

-1,06 

52,24 

40 

1,33 

2,25 

0,0200 

93,24 

Granitifiandre 

15934 

8,23 

8,20 

0,04 

13,05 

12 

6,96 

8,33 

0,1200 

303,34 

Guala Closures 

11337 

5,86 

5,84 

-0,48 

29,85 

229 

4,51 

6,09 


395,94 

H 

Nera 

5127 

2,65 

2,66 

1,53 

17,69 

4461 

2,18 

2,65 

0,0600 

2692,36 


I 


1. Lombarda 

474 

0,25 

0,24 

- 

30,46 

8427 

0,19 

0,26 

- 

1005,81 

I.Net 

108876 

56,23 

55,61 

-1,30 

40,65 

24 

39,02 

57,00 

1,0000 

230,54 

Ifi priv 

34758 

17,95 

18,00 

1,71 

28,53 

186 

13,97 

18,66 

0,6300 

1378,66 

IfiI 

9000 

4,65 

4,65 

1,82 

28,11 

2770 

3,63 

4,94 

0,0683 

4827,47 

IfiI r nc 

8903 

4,60 

4,57 

0,29 

19,74 

106 

3,84 

4,92 

0,0890 

171,89 

Ima 

20356 

10,51 

10,50 

0,59 

14,77 

45 

9,16 

10,75 

0,4000 

379,52 

Imm. Grande Dis. 

4643 

2,40 

2,40 

1,18 

19,24 

278 

2,00 

2,58 

0,0200 

676,83 

Immsi 

4676 

2,42 

2,41 

0,42 

5,74 

572 

2,25 

2,74 

0,0300 

690,69 

Impregno 

6516 

3,37 

3,36 

-0,27 

21,13 

752 

2,78 

3,81 

0,0300 

1336,56 

Impregno r nc 

7701 

3,98 

4,00 

0,73 

22,03 

0 

3,26 

4,38 

0,0404 

6,42 

Indesit Comp. 

19971 

10,31 

10,38 

0,99 

17,51 

220 

8,68 

10,87 

0,3610 

1165,44 

Indesit r nc 

21090 

10,89 

11,09 

0,73 

20,67 

0 

9,00 

11,45 

0,3790 

5,57 

Intek 

1264 

0,65 

0,66 

0,18 

-6,56 

38 

0,65 

0,72 

0,0075 

120,20 

Interpump 

13366 

6,90 

6,79 

3,96 

26,04 

786 

5,42 

6,90 

0,1300 

551,69 

Ipi Spa 

18393 

9,50 

9,60 

2,33 

28,85 

6 

7,10 

9,97 

0,1890 

387,41 

Irce 

5660 

2,92 

2,92 

0,31 

-0,95 

5 

2,89 

3,08 

0,0600 

82,22 

Isagro 

19845 

10,25 

10,21 

0,13 

11,28 

25 

9,02 

11,96 

0,2400 

163,98 

It Holding 

3230 

1,67 

1,68 

1,94 

3,73 

293 

1,57 

1,91 

0,0258 

410,12 

ItWay 

12868 

6,65 

6,65 

0,09 

-4,46 

6 

6,63 

7,44 

0,0800 

29,36 

Italcementi 

39384 

20,34 

20,46 

2,81 

29,35 

731 

15,34 

20,58 

0,3000 

3602,57 

Italcementi r nc 

26719 

13,80 

13,88 

1,64 

29,82 

174 

10,38 

14,00 

0,3300 

1454,85 

Italmobiliare 

138656 

71,61 

71,60 

1,27 

22,91 

10 

57,99 

74,17 

1,1000 

1588,49 

Italmobiliare r nc 

110058 

56,84 

57,00 

0,56 

29,54 

20 

43,88 

57,29 

1,1780 

928,95 

J 

Jolly H. 

23959 

12,37 

12,30 

0,07 

43,67 

7 

8,31 

12,66 

0,0500 

246,64 

Juventus FC 

3387 

1,75 

1,75 

1,92 

28,70 

349 

1,32 

1,92 

0,0120 

211,51 

K 

Kaitech 

917 

0,47 

0,47 

-0,32 

0,23 

203 

0,47 

0,53 


28,06 


L 


La Doria 

4825 

2,49 

2,49 

-0,08 


2 

2,42 

2,59 

0,0333 

77,25 

Lavorwash 

4705 

2,43 

2,42 

-0,94 

-18,54 

21 

2,34 

2,98 

0,0200 

32,40 

Lazio 

823 

0,43 

0,43 

1,19 

38,89 

127 

0,30 

0,49 


28,79 

Linificio 

6281 

3,24 

3,25 

0,65 

6,08 

57 

2,96 

3,31 

0,2500 

89,69 

Lottomatica 

72087 

37,23 

37,43 

3,37 

22,99 

1173 

29,05 

37,23 

1,7000 

3419,88 

Luxottica 

45096 

23,29 

23,24 

0,52 

8,63 

576 

20,45 

24,05 

0,2300 

10691,43 

M 











Maffei 

3979 

2,06 

2,06 

0,44 

4,26 

8 

1,95 

2,20 

0,0470 

61,65 

Marazzi Group 

18236 

9,42 

9,38 

-0,57 


47 

9,34 

10,11 


962,82 

Marcolin 

5162 

2,67 

2,66 

1,30 

-8,16 

8 

2,64 

3,01 

0,0290 

120,98 

Mariella Burani 

38861 

20,07 

20,03 

-0,69 

45,68 

83 

13,58 

20,48 

0,2500 

600,25 

Marr 

11807 

6,10 

6,11 

2,67 

-2,84 

687 

5,93 

6,62 


402,90 

Marzotto 

7151 

3,69 

3,69 

0,65 

-9,02 

57 

3,45 

4,06 

0,3600 

261,16 

Marzotto r 

6951 

3,59 

3,59 

1,13 

-16,51 

0 

3,33 

4,30 

0,3800 

2,79 

Marzotto r nc 

6870 

3,55 

3,56 

-0,36 

-10,52 

5 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,85 

Mediaset 

19012 

9,82 

9,84 

0,01 

9,17 

6784 

8,99 

10,26 

0,3800 

11598,47 

Mediobanca 

33410 

17,25 

17,40 

2,02 

6,48 

5374 

15,57 

18,56 

0,4800 

13770,54 

Mediolanum 

12332 

6,37 

6,39 

2,40 

14,39 

2963 

5,57 

7,18 

0,1400 

4634,06 

Meliorbanca 

6831 

3,53 

3,53 

2,14 

10,25 

180 

3,19 

3,68 

0,1000 

445,39 

Milano Ass 

11660 

6,02 

6,03 

0,48 

4,46 

707 

5,72 

6,59 

0,2600 

2577,96 

Milano Ass r nc 

11734 

6,06 

6,08 

1,62 

5,04 

99 

5,75 

6,61 

0,2800 

186,28 

Milano Ass w07 

1149 

0,59 

0,59 

-1,97 

14,54 

511 

0,52 

0,78 



Mirato 

17477 

9,03 

9,02 

0,22 

8,98 

14 

8,02 

9,62 

0,2400 

155,25 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mittel 

9341 

4,82 

4,91 

2,80 

14,94 

54 

4,20 

5,45 

0,1200 

318,38 

Mondadori 

15209 

7,86 

7,88 

0,34 

0,18 

763 

7,75 

8,21 

0,3500 

2037,82 

Mondo TV 

57043 

29,46 

29,86 

1,43 

-2,00 

7 

29,22 

32,17 

0,3500 

129,75 

Monrif 

2488 

1,28 

1,30 

1,96 

-1,46 

84 

1,25 

1,37 

0,0320 

192,75 

Monte Pasebi Si 

9046 

4,67 

4,67 

0,80 

19,03 

7181 

3,75 

4,80 

0,0860 

11439,35 

Montefibre 

619 

0,32 

0,32 

-1,53 

4,45 

197 

0,31 

0,35 

0,0300 

41,53 

Montefibre r nc 

699 

0,36 

0,36 

1,10 

-3,17 

106 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,38 

N 

Nav. Montanari 

7011 

3,62 

3,64 

1,42 

22,70 

143 

2,95 

3,71 

0,0800 

444,87 

Negri Bossi 

3092 

1,60 

1,60 

-0,56 

-0,75 

50 

1,59 

1,77 

0,0400 

35,13 

Nicolay 

8030 

4,15 

4,15 

- 

2,50 

0 

3,98 

4,33 

0,0880 

55,65 

O 

ondata 

1886 

0,97 

0,97 

1,64 

-2,80 

51 

0,94 

1,04 

0,0440 

33,11 


P 


Pagnossin 

1682 

0,87 

0,87 

0,43 

-2,56 

22 

0,81 

0,94 

0,0250 

17,37 

Panariagroup 1. C. 

13486 

6,96 

7,07 

2,04 

25,43 

60 

5,53 

7,34 

0,1800 

315,90 

Parmaiat 

5098 

2,63 

2,63 

-0,11 

27,38 

5425 

2,07 

2,74 


4282,76 

ParmalatwIS 

3164 

1,63 

1,63 

-0,12 

23,41 

108 

1,32 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

28552 

14,75 

14,75 

0,37 

15,75 

58 

12,74 

16,04 

0,3000 

406,99 

Pininfarina 

55610 

28,72 

28,70 

1,16 

4,44 

14 

27,50 

32,32 

0,3400 

267,58 

Pirei &C w06 

125 

0,06 

0,06 

1,25 

-20,90 

635 

0,06 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1609 

0,83 

0,83 

0,69 

-1,12 

200 

0,82 

0,87 

0,0364 

111,98 

Pirelli &CR.E. 

116060 

59,94 

60,18 

1,23 

29,71 

77 

46,21 

60,56 

1,7000 

2548,42 

Pirelli &C. 

1527 

0,79 

0,79 

0,64 

1,17 

18483 

0,78 

0,85 

0,0210 

4087,56 

Poligr. Ed. 

3040 

1,57 

1,58 

0,51 

2,21 

99 

1,53 

1,68 

0,0240 

207,24 

Poligrafica S.F. 

62716 

32,39 

32,25 

-0,95 

-2,23 

2 

32,29 

34,90 

0,3615 

38,68 

Premafin 

4153 

2,15 

2,15 

0,28 

6,88 

357 

2,01 

2,51 

0,0100 

880,18 

Premuda 

3237 

1,67 

1,68 

1,70 

-1,07 

293 

1,61 

1,80 

0,0600 

235,35 

Prima Ind. 

34042 

17,58 

17,50 

0,57 

39,07 

9 

12,57 

19,39 

0,1400 

80,87 

R 

R. De Medici 

1510 

0,78 

0,78 

0,67 

13,22 

837 

0,69 

0,82 

0,0165 

209,87 

R. Ginori 1735 

948 

0,49 

0,49 

-1,00 

-6,14 

51 

0,48 

0,53 

0,5200 

48,88 

Ras Holding 

41843 

21,61 

21,59 

0,98 

4,75 

576 

20,09 

22,34 

0,8000 14497,87 

Ras Holding r nc 

68195 

35,22 

35,37 

1,09 

-34,36 

0 

34,78 

53,66 

0,8200 

47,20 

Ratti 

1087 

0,56 

0,56 

-0,02 

3,60 

77 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,20 

RCS Mediag. r nc 

6500 

3,36 

3,41 

-0,23 

11,60 

279 

3,01 

3,67 

0,0600 

98,53 

RCS Mediagroup 

8481 

4,38 

4,43 

0,07 

8,50 

2636 

4,03 

4,64 

0,0400 

3209,09 

Recordati 

12336 

6,37 

6,33 

-0,75 

9,41 

405 

5,76 

6,68 

0,1100 

1306,37 

Reno De Med. r 

1685 

0,87 

0,87 

- 

3,20 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,45 

Reply 

42056 

21,72 

21,41 

-1,43 

22,39 

20 

17,75 

21,72 

0,1500 

189,51 

Retelit 

947 

0,49 

0,49 

0,23 

7,92 

3176 

0,45 

0,52 


203,09 

Reti Banc w06 

744 

0,38 

0,39 

0,91 


127 

0,37 

0,55 



Reti Bancarie 

77025 

39,78 

39,98 

0,91 

13,37 

34 

34,90 

40,62 

2,0000 

1934,26 

Ricchetti 

3199 

1,65 

1,66 

1,77 

-11,14 

92 

1,58 

1,88 

0,0400 

88,47 

Risanamento 

11482 

5,93 

5,95 

1,29 

56,63 

181 

3,69 

6,12 

0,0280 

1626,82 

Roma A.S. 

1019 

0,53 

0,52 

0,75 

0,88 

237 

0,50 

0,54 


69,77 

Roncadin 

503 

0,26 

0,26 

-3,18 

-33,85 

1784 

0,26 

0,42 

0,0413 

33,87 

Roncadin w07 

184 

0,10 

0,10 

-2,85 

-42,95 

757 

0,10 

0,20 



S 

S.Paolo-lmi 

28639 

14,79 

14,75 

0,17 

11,48 

10098 

13,03 

15,57 

0,4700 23472,83 

Sabaf 

46703 

24,12 

23,75 

-0,79 

34,80 

7 

17,61 

24,38 

0,4800 

273,36 

Sadi 

5203 

2,69 

2,67 

-1,69 

12,33 

40 

2,38 

3,23 

0,1500 

27,68 

Saes G. 

52182 

26,95 

27,13 

4,23 

33,95 

127 

20,12 

26,95 

1,0000 

411,56 

Saes G. r nc 

39442 

20,37 

20,67 

4,42 

26,92 

85 

16,00 

20,37 

1,0161 

151,97 

Safilo Group 

7915 

4,09 

4,09 

0,49 

-14,98 

856 

4,09 

4,84 


1158,43 

Saipem 

39674 

20,49 

20,53 

0,39 

46,71 

3625 

13,97 

20,50 

0,1500 

9041,00 

Saipem r 

40662 

21,00 

21,00 

2,44 

40,00 

0 

14,42 

21,00 

0,1800 

3,60 

Save 

41378 

21,37 

21,48 

2,78 

15,02 

15 

18,33 

23,06 


591,31 

Schiapparelli 

99 

0,05 

0,05 

-0,39 

-1,55 

1122 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,04 

Seat P. G. 

723 

0,37 

0,38 

1,16 

-5,71 

30569 

0,37 

0,44 

0,4337 

3043,58 

Seat P. G. r 

643 

0,33 

0,33 

-0,75 

4,40 

259 

0,32 

0,36 

0,4337 

45,16 

Sias 

19942 

10,30 

10,32 

1,90 

-0,11 

353 

9,98 

11,45 

0,1300 

1313,12 

Sirti 

4792 

2,48 

2,48 

-0,16 

9,08 

78 

2,20 

2,52 

0,2000 

549,39 

Smi 

800 

0,41 

0,42 

2,72 

2,43 

567 

0,40 

0,45 

0,0080 

133,22 

Smi r nc 

775 

0,40 

0,40 

1,05 

7,29 

185 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,90 

Smurfit Sisa 

4996 

2,58 

2,65 

3,73 

-2,27 

18 

2,50 

2,66 

0,0100 

158,93 

Snai 

15372 

7,94 

7,96 

1,03 

-7,16 

125 

7,90 

8,82 

0,0387 

436,19 

Snam Rete Gas 

6943 

3,59 

3,60 

0,87 

1,24 

5323 

3,52 

3,72 

1,0000 

7013,38 

Snia 

157 

0,08 

0,08 

-1,09 

-9,68 

2759 

0,08 

0,09 

0,0487 

48,18 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 

-1,67 

5,33 

1362 

0,02 

0,03 



Socotherm 

25654 

13,25 

13,21 

-0,62 

41,64 

285 

9,35 

13,28 

0,0400 

506,44 

Sogefi 

11327 

5,85 

5,90 

2,63 

26,32 

141 

4,60 

5,97 

0,1750 

660,27 

Sol 

9114 

4,71 

4,67 

0,69 

12,29 

20 

4,19 

4,92 

0,0610 

426,92 

Sopaf 

1612 

0,83 

0,83 

0,29 

18,98 

1038 

0,68 

0,89 

0,0620 

351,10 

Sorin 

3141 

1,62 

1,62 

0,56 

-4,81 

522 

1,60 

1,90 


761,29 

Stefanel 

8219 

4,25 

4,21 

-0,36 

15,07 

28 

3,50 

4,41 

0,0300 

230,07 

Stefanel r 

8026 

4,14 

4,14 

3,62 

4,94 

0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,41 

STMicroelectr. 

29437 

15,20 

15,19 

1,81 

-0,12 

11363 

14,11 

16,42 

0,1200 


T 

Targetti S. 

9972 

5,15 

5,09 

0,79 

11,59 

18 

4,62 

5,28 

0,1400 

95,14 

Tas 

43895 

22,67 

22,70 

-0,79 

3,47 

1 

21,91 

25,40 

1,7500 

40,17 

Telecom Ita Med. 

1018 

0,53 

0,52 

-1,31 

17,95 

107882 

0,41 

0,53 


1732,38 

Telecom Ita Med. r nc 

984 

0,51 

0,51 

1,60 

22,12 

596 

0,41 

0,51 


27,92 

Telecom Italia 

4645 

2,40 

2,42 

1,98 

-3,07 

219385 

2,26 

2,61 

0,1093 

32100,29 

Telecom Italia r 

4138 

2,14 

2,14 

0,75 

1,42 

129415 

1,91 

2,24 

0,1203 

12877,82 

Tenarie 

34493 

17,81 

17,92 

1,47 

79,32 

4181 

9,93 

17,81 

0,1240 


Terna 

4184 

2,16 

2,17 

2,50 

3,45 

10504 

2,07 

2,26 

0,0500 

4322,00 

Tiscali 

4972 

2,57 

2,56 

-0,16 

-5,03 

1356 

2,43 

2,79 


1018,82 

Tod's 

118229 

61,06 

61,04 

0,79 

6,52 

70 

56,14 

65,65 

0,4200 

1847,07 

Toro 

32750 

16,91 

16,95 

0,90 

14,26 

477 

14,80 

18,78 


3075,67 

Trevi 

13383 

6,91 

6,89 

1,83 

58,90 

922 

4,35 

6,91 

0,0150 

442,37 

Trevisan Comet. 

6041 

3,12 

3,15 

0,06 

6,89 

45 

2,91 

3,54 

0,0700 

85,13 

Txt e-solutions 

46529 

24,03 

24,06 

0,29 

-11,82 

3 

23,90 

27,26 


63,03 

U 

Uni Land 

1954 

1,01 

1,02 

0,69 

104,42 

920 

0,49 

1,71 

0,0050 

48,89 

Unicredito 

11366 

5,87 

5,88 

1,07 

0,15 

66442 

5,56 

6,27 

0,2050 61092,73 

Unicredito r 

11701 

6,04 

6,05 

1,61 

-1,24 

30 

5,98 

6,50 

0,2200 

131,17 

Unipol 

5145 

2,66 

2,65 

-0,82 

12,02 

2376 

2,37 

2,83 

0,1400 

3880,61 

Unipol priv 

4463 

2,31 

2,30 

- 

21,44 

4304 

1,90 

2,39 

0,1452 

2073,62 

V 

V.d. Ventaglio 

1518 

0,78 

0,78 

-3,49 

-25,28 

1489 

0,78 

1,05 

0,0700 

60,59 

Valentino F.G. 

47245 

24,40 

24,66 

0,86 

18,79 

90 

20,41 

25,55 


1808,19 

Vemer Sib. 

723 

0,37 

0,37 

-0,19 

0,76 

68 

0,37 

0,40 

0,0516 

36,46 

Vianini 1. 

6467 

3,34 

3,34 

- 

9,26 

2 

3,04 

3,67 

0,0300 

100,55 

Vianini L. 

19386 

10,01 

10,05 

0,41 

21,86 

14 

8,21 

10,21 

0,1000 

438,50 

Vittoria 

22620 

11,68 

11,61 

-0,59 

23,80 

18 

9,44 

12,58 

0,1400 

350,46 

z 

Zucebi 

6020 

3,11 

3,09 

-0,58 

13,84 

8 

2,71 

3,46 

0,0300 

75,79 

Zucebir nc 

6262 

3,23 

3,27 

-1,65 

11,90 

3 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,08 
















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 20 aprile 2006 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

106,840 

106,810 

BTP FB 04/20 

101,520 

101,390 

BTP MG 03/06 

100,010 

100,000 

BTP OT 02/07 

102,530 

102,520 

CCT GN 03/10 

100,340 

100,340 

B Intesa IvIAPC 

99,290 99,140 

Bei/14EIBF 

86,190 87,190 

Dexia CrSR Mar 05 

95,280 95,100 

Medio/07 V Puro 

115,890 115,630 
















B lntesa/07 Eu3G 

104,800 104,440 

Bei/15euvar 

86,780 86,060 

Dexia CrSTGen 05 

93,930 93,870 

Medio/13 RendPr 

93,750 93,680 

BTPAG02/17 

109,170 

109,010 

BTP FB 05/08 

99,070 

99,030 

BTP MG 98/08 

103,170 

103,170 

BTP ST 03/06 

99,990 

99,980 

CCT LG 00/07 

100,300 

100,340 

B lntesa/07 EuropS 

105,160 104,940 

Bei/20 EIBCF 

85,610 84,920 

Dexia Cr/Bot Link 

99,500 99,420 

Medio/14 Rend TP 

94,870 94,940 







BTP MG 98/09 

102,730 

102,700 

BTP ST 03/08 

100,210 

100,180 

CCT LG 01/08 

100,520 

100,520 

Blntesa/08Az.lnt 

95,580 95,420 

Bei/20 EIBFC 

83,350 84,900 

Dresdner/09 Pr BP 

101,750 101,600 

Mediob/06 Ind 

100,450 99,800 

BTP AG 03/13 

101,820 

101,720 

BTP FB 05/37 

90,430 

90,310 

B lntesa/08 Bask 

103,780 103,580 

Bni/07Vai Puro 

109,150 109,050 

EBRD/25 

81,040 81,500 

Mediob/08 Russia 

91,070 90,960 

BTP AG 03/34 

106,990 

106,710 

BTP FB 06/09 

98,670 

98,640 

BTP MG 99/31 

121,680 

121,200 

BTPST08ind 

101,200 

101,130 

CCT LG 02/09 

100,340 

100,350 

Blntesa/08Goal 

95,710 95,720 

Bnra Flash 

118,950 119,050 

Efibanca/140ptCms 

89,490 89,600 

Mediob 96/11 Zc 

80,090 79,990 










B lntesa/08 Goal 

94,820 94,430 

BPU 00/08 TVEur 

100,930 101,050 

Enel TF 05/12 

98,450 98,380 

Mediob 98/08 Tt 

100,300 100,310 

BTP AG 04/14 

101,390 

101,270 

BTP FB 06/21 

92,700 

92,580 

BTP MZ 01/07 

101,220 

101,230 

BTPST10S 

97,420 

97,340 

CCTLGE2/09 

100,370 

100,380 

B lntesa/08 lAPC 

100,710 100,540 

CaplT/07 DJEStox 

105,590 105,510 

Enel TV 05/12 

100,680 100,750 

Mediocr C/28 Zc 

33,470 33,300 










B lntesa/08 IT03 

98,200 97,930 

CaplT/081 bim 

99,610 99,770 

FlatStep up/11 

102,170 102,150 

Mpaschi99/092 

100,900 100,980 







BTP MZ 06/11 


98,720 

BTPSTMind 

101,420 

101,540 

CCT MG 04/11 

100,350 

100,350 

BTP AG 05/15 

97,010 

96,900 

BTP FB 97/07 

102,840 

102,870 

98,800 

B lntesa/09 Gen04 

96,420 96,330 

CaplT/08lllbim 

100,010 99,940 

Gold Sachs/10 RBP 

96,040 95,990 

PCom lnd/07MC 

99,770 99,670 










B lntesa/09 Sprint 

105,890 105,710 

CaplT/09ReloadBP 

99,110 99,080 

HVB/08BPmlV5a 

100,300 100,290 

PItalPrestSub 








BTP NV 01/Il 

92,590 

92,590 

BTPST35ind 

99,770 

100,030 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

99,880 99,940 

BTP AG 06/16 

96,180 

96,170 

BTP GE 03/08 

100,370 

100,340 

B lntesa/09 STAP04 


CaplT/14V.R.E 

92,390 92,870 

HVB/08BPmV5a 

98,840 98,700 

PI1al/07MIX2 

98,300 98,400 










98,620 98,490 







BTP NV 93/23 

155,590 

155,380 

CCT AG 00/07 

100,180 

100,170 

CCT NV 04/11 

100,350 

100,350 

B lntesa/09 STEG 

98,420 98,190 

Capitalia08 261 Zc 

92,800 92,850 

HVB/08BPmVI5a 

97,910 97,920 

PopBgCV/121v 

102,120 102,080 

BTP AP 04/09 

98,550 

98,510 

BTP GE 04/07 

99,880 

99,880 

BTP NV 96/06 

102,500 

102,520 

CCT AG 02/09 

100,350 

100,350 

CCT NV 05/12 

100,360 

100,370 

B lntesa/09 STIG 

97,200 97,070 

Centrob/14Rf 

101,240 101,020 

HVB/09BPml5a 

97,060 97,060 

Popl1al/06ind 

117,200 117,100 







B lntesa/09 STIVIZ04 

95,250 94,990 

Centrob/18Rfc 

96,850 96,660 

HVB/09BPrll5a 

99,830 99,830 

RepAus/15 Flo.Ra 

89,030 89,790 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

97,800 

97,750 

BTP NV 96/26 

136,840 

136,800 

CCT AP 01/08 

100,310 

100,320 

CCT OT 02/09 

100,400 

100,400 

Blntesa/14STEuro 

95,300 95,280 

Centrob/18Zc 

58,310 58,580 

IBRD/25 

81,300 81,900 

RepAus/20 Flo.Ra 

83,500 83,000 







B lntesa04/09 Gen 

100,730 100,660 

Centrob/19Sdeb 

88,290 87,840 

Imi 97/07 Zcl 

95,160 95,070 

RepAus/22FBL 

81,470 81,140 

BTP FB 01/12 

105,980 

105,860 

BTP GN 04/07 

99,910 

99,900 










BTP NV 97/07 

103,990 

103,990 

CCT AP 02/09 

100,380 

100,390 

CCT ST 01/08 

100,280 

100,280 

B lntesa04/09 Mar 

99,880 99,710 

Centrob/19SdiTse 

85,540 86,080 

IntBci 02/07 Mix 

111,300 111,100 

Spaolo/13 St Down 

109,020 109,640 

BTP FB 02/13 

104,960 

104,830 

BTP GN 05/08 

98,200 

98,160 










Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,190 101,230 

Comit/09 

102,450 102,400 

Intesa 3 2004/2007 

102,540 102,170 

SPaolo/08SL25 

103,280 103,220 

BTP NV 97/27 

127,190 

127,000 

CCT DC 03/10 

100,350 

100,350 

CTZAP 04/06 

99,970 

99,950 

Bei 96/16 Zc 

65,170 64,760 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,950 100,050 

MedLom/18RfC75 

99,590 99,220 

UniCr 15/11/08 S4 

97,820 97,910 







BTP FB 02/33 

118,210 

118,100 

BTPGN 05/10 

96,420 

96,350 

BTP NV 98/29 

109,880 

109,750 

CCT DC 99/06 

100,080 

100,080 

CTZAP 05/07 

96,960 

96,930 

Bei 98/13 One Coupon Trasf 

100,220 100,220 

Comit 98/28 Zc 

33,960 33,590 

MedLom/191Sd 

86,720 86,400 

UniCr 16/11/10S2 

95,500 95,270 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

107,500 107,210 

Credem/08 Concer 

114,080 114,060 

MedLom/193Rfc 

93,820 94,150 

UniCr 19/06/11 S3 

95,180 95,100 
















BTP FB 03/19 

99,530 

99,420 

BTP LG 96/06 

101,090 

101,140 

BTP NV 99/09 

102,150 

102,120 

CCT FB 03/10 

100,370 

100,370 

CTZ LG 04/06 

99,280 

99,260 

Bei 99/14 Cms Linked 

110,280 111,710 

Crediop/19Float1 

96,810 97,020 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

102,570 102,520 

UniCr 22/11/10S5 

96,150 96,140 
















Bei 99/29 Fixed 

91,350 91,990 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

101,020 100,800 

Medio/06 tri opz 

137,750 137,730 

UniCr/IOind 

95,000 95,030 

BTP FB 04/15 

101,090 

101,040 

BTP LG 97/07 

104,150 

104,180 

BTP NV 99/10 

107,380 

107,290 

CCT GE 97/07 

100,290 

100,290 

CTZST 05/07 

95,510 

95,480 

Bei/09 eu bot 

99,990 100,120 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

97,330 96,670 

Medio/06 WC Bask 

107,530 107,380 

UniCr/IOS-U 

105,840 105,720 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

18,301 

18,344 

5,707 

18,992 

Alberto Primo Re 

9,791 

9,822 

2,309 

15,337 

Alboino Re 

9,032 

9,044 

7,511 

29,195 

ApuliaAz.ltalia 

14,423 

14,458 

5,162 

18,737 

Arca Azioni Italia 

25,974 

26,032 

5,320 

19,289 

Aureo Az. Italia 

24,484 

24,558 

5,444 

19,767 

Azimut Crescita Ita. 

30,160 

30,271 

5,958 

20,988 

Bim Az.Small Gap It 

10,663 

10,685 

12,278 

29,799 

BimAzion.Italia 

9,656 

9,683 

6,814 

20,474 

Bipielle F.ltalia 

28,652 

28,713 

5,079 

17,740 

Bipiemme Italia 

21,076 

21,139 

7,170 

25,125 

Bnl Azioni ItPMI 

7,758 

7,791 

10,043 

23,045 

Bnl Azioni Italia 

25,096 

25,203 

5,971 

19,079 

BPUPta.Az.ltalia 

6,793 

6,819 

4,540 

22,220 

BPViAz. Italia 

5,994 

5,996 

6,390 

24,486 

CA-AM MidaAz.ltalia 

25,479 

25,554 

6,451 

20,731 

CA-AMMidaMidCap 

6,614 

6,609 

14,271 

28,677 

Capitalg. Italia 

22,229 

22,331 

7,257 

22,683 

Capitana Azionario Italia 

17,491 

17,537 

0,000 

0,000 

CarigeAzIt 

6,661 

6,676 

4,667 

17,936 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,202 

4,213 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia 

17,729 

17,768 

7,007 

21,465 

Dws Italia Le 

24,615 

24,700 

4,230 

16,532 

Dws Italia Medium Gap Le 

16,595 

16,623 

9,156 

23,585 

Dws Italia Nc 

15,003 

15,056 

4,094 

15,988 

Eurom. Az. Italiane 

28,166 

28,239 

5,820 

18,784 

FinecoAMSCItaly 

6,043 

6,054 

10,395 

29,650 

Fondersel Italia 

25,122 

25,204 

5,683 

19,299 

Fondersel P.M.I. 

20,114 

20,164 

10,486 

24,854 

Generali Capital 

67,262 

67,420 

8,079 

24,571 

Gestielle Italia 

17,409 

17,530 

5,458 

19,567 

GestnordAz.ltalia 

13,650 

13,679 

5,097 

18,716 

GrifoglobaI 

13,608 

13,657 

2,982 

11,358 

Imi Italy 

28,305 

28,369 

6,614 

24,494 

Leonardo az. Italia 

11,379 

11,410 

4,992 

19,666 

Leonardo smallcaps 

11,604 

11,635 

6,205 

20,025 

Mediolanum R.I.Cre. 

21,750 

21,805 

5,814 

22,061 

Nextam P.Az.ltalia 

6,706 

6,731 

6,886 

15,981 

NextraAz.ltalia 

15,907 

15,947 

5,011 

20,071 

NextraAz.ltalia Din 

23,721 

23,777 

6,263 

21,784 

NextraAz.PMI Italia 

7,106 

7,127 

7,814 

21,761 

Optima Azionario Italia 

7,321 

7,335 

5,825 

19,488 

Optima Small Caps It. 

8,232 

8,242 

13,186 

32,710 

Pioneer Az. Crescita A 

18,855 

18,906 

8,976 

24,226 

Pioneer Az. Crescita B 

18,528 

18,580 

8,956 

23,801 

Pioneer Az. Italia A 

22,221 

22,278 

7,655 

21,056 

Pioneer Az. Italia B 

21,796 

21,854 

7,560 

20,546 

Prim.Trading Az.lt. 

6,690 

6,712 

6,393 

21,086 

Ras Capital L 

28,630 

28,697 

6,076 

19,486 

Ras Capital T 

28,331 

28,398 

6,017 

19,153 

Sai Italia 

24,863 

24,929 

5,320 

20,530 

Sanpaolo Azioni Ita. 

35,380 

35,432 

6,163 

19,185 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,277 

16,309 

6,525 

21,208 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,823 

5,836 

7,119 

20,584 

SystemaAz. Italia 

14,190 

14,215 

5,990 

19,394 

VegagestAz.ltalia 

7,908 

7,940 

3,116 

18,065 

Zenit Azionario 

14,323 

14,357 

5,015 

22,712 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

20,307 

20,353 

4,989 

17,824 

Aureo E.M.U. 

12,251 

12,275 

4,442 

22,400 

Bipielle F.Euro 

12,115 

12,142 

5,247 

23,308 

Bipielle F.Mediteran 

16,637 

16,659 

3,619 

20,856 

Bpm Euroland 

5,809 

5,815 

8,155 

0,000 

BPUAzEt 

5,896 

5,914 

7,513 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,633 

6,655 

8,934 

35,616 

BSI Azionario Euro 

5,103 

5,103 

3,300 

20,184 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,317 

6,325 

5,336 

26,138 

CapgesFFEurSect. 

5,655 

5,657 

5,978 

25,499 

CariPaNextraAz.Qeuro 

16,148 

16,165 

8,281 

31,423 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,284 

7,292 

6,569 

26,789 

Epsilon QEquity 

5,779 

5,785 

8,160 

32,243 

Eurom. Euro Equity 

4,135 

4,145 

3,999 

19,925 

Fineco Euro Growth 

12,170 

12,188 

1,978 

10,767 

FinecoEuroValue 

6,837 

6,847 

7,247 

31,027 

Intra Azionario Area Euro 

6,599 

6,610 

4,580 

22,726 

Leonardo Euro 

6,464 

6,474 

5,655 

23,831 

Prim.Azioni Growth 

6,432 

6,443 

7,451 

31,668 

Sanpaolo Euro 

17,767 

17,802 

5,473 

23,631 

SystemaAz. Euro 

5,846 

5,856 

6,117 

22,764 

Vegagest Az.Area Eur 

8,286 

8,299 

3,861 

21,585 

Zenit Eurostoxx 501 

5,710 

5,720 

4,963 

25,357 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,558 

6,567 

5,485 

22,442 

Abis Europa 

5,400 

5,502 

0,803 

8,000 

Anima Europa 

4,782 

4,805 

4,754 

19,401 

Arca Azioni Europa 

11,177 

11,182 

5,773 

24,286 

Astese Euroazioni 

6,140 

6,144 

4,635 

23,343 

Azimut Europa 

16,612 

16,645 

4,636 

22,102 

Bim Azionario Europa 

11,138 

11,144 

4,838 

24,936 

Bipielle H.Europa 

7,994 

7,974 

6,544 

26,788 

Bipiemme Europa 

14,749 

14,780 

5,523 

20,884 

Bipiemme In.Europa 

8,080 

8,079 

11,695 

37,649 

Bnl Azioni Europa 

13,328 

13,350 

6,030 

25,334 

BPViAz. Europa 

4,535 

4,534 

5,367 

20,901 

Capitalg. Europa 

7,875 

7,881 

5,014 

19,991 

Capitana Azionario Europa 

14,294 

14,289 

0,000 

0,000 

CarigeAzEu 

6,434 

6,436 

5,892 

24,593 

Consultinvest Azione 

10,696 

10,724 

5,640 

24,691 

Ducato Geo Eur. Pmi 

22,378 

22,316 

13,467 

42,236 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,971 

1,962 

10,235 

38,122 

Ducato Geo Europa 

11,206 

11,190 

7,255 

27,922 

Dws Europa Growth Lo 

7,022 

7,034 

6,572 

20,798 

Dws Europa Le 

21,220 

21,276 

4,842 

22,475 

Dws Europa Medium Gap Le 

7,247 

7,258 

11,441 

29,596 

Dws Europa Nc 

4,775 

4,788 

4,212 

18,811 

Epsilon QValue 

6,615 

6,600 

8,071 

33,045 

Eurom. Europe E.F. 

17,051 

17,087 

3,950 

18,831 

Fineco AM Europe Research 

6,976 

6,984 

3,501 

23,447 

FinecoAM Small Gap Europe 

8,162 

8,145 

11,442 

35,177 

FMS - Equity Europe 

10,570 

10,553 

5,700 

0,000 

Fondersel Europa 

15,090 

15,104 

5,084 

24,876 

Generali Europa Value 

30,046 

30,107 

8,005 

29,861 

Gestielle Europa 

13,607 

13,636 

5,025 

22,763 

GestnordAz.Europa 

9,825 

9,833 

5,747 

23,959 

Grifoeurope Stock 

6,943 

6,953 

6,227 

25,122 

Imi Europe 

21,436 

21,460 

5,466 

25,665 

Investitori Europa 

5,922 

5,928 

5,712 

26,864 

Kairos Eu Bn 

6,306 

6,302 

8,220 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

10,046 

10,056 

5,848 

23,234 

Laurin Eurostock 

4,191 

4,198 

5,647 

24,067 

MCGes.FdFEur. 

7,679 

7,663 

8,185 

30,462 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,729 

6,729 

5,868 

23,264 

Mediolanum Europa 2000 

18,598 

18,567 

5,228 

23,838 

Nextam P.Az.Europa 

6,000 

6,009 

6,176 

19,000 

NextraAz.Europa 

4,324 

4,331 

3,917 

22,632 

NextraAz.Europa Din 

20,618 

20,651 

5,393 

22,792 

NextraAz.PMI Europa 

8,747 

8,727 

10,414 

32,170 

Open FundAz Europa 

4,504 

4,495 

7,520 

28,137 

Optima Azionario Europa 

3,556 

3,559 

5,802 

24,336 

Pioneer Az Eur DisA 

9,695 

9,710 

5,499 

23,618 

Pioneer Az. Europa A 

18,856 

18,856 

6,052 

25,214 

Pioneer Az. Europa B 

18,468 

18,470 

5,919 

24,708 

Prim.Trading Az.Eur 

5,773 

5,783 

7,405 

28,517 

Ras Europe Fund L 

18,054 

18,076 

5,191 

24,941 

Ras Europe Fund T 

17,863 

17,885 

5,114 

24,516 

Ras Multip.MultiEur. 

8,460 

8,440 

6,495 

25,631 

Sai Europa 

12,354 

12,330 

6,125 

26,409 

Sanpaolo Europe 

9,231 

9,239 

5,161 

22,249 

Talento comp. Europa 

140,250 

139,902 

7,204 

27,387 

UnibanAz. Europa 

6,609 

6,619 

3,948 

22,593 

Vegagest A.Europa 

5,460 

5,467 

5,182 

22,973 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,662 

5,665 

0,640 

15,245 

Alto America Az. 

4,933 

4,934 

0,879 

15,989 

Anima America 

6,169 

6,120 

4,577 

22,062 

Arca Azioni America 

18,726 

18,705 

0,873 

18,384 

Aureo Americhe 

3,499 

3,499 

1,010 

14,160 

Azimut America 

11,000 

11,007 

0,539 

12,994 

Bim Azionario Usa 

6,244 

6,169 

1,826 

8,554 

Bipielle H.America 

8,204 

8,214 

0,761 

17,233 

Bipiemme Americhe 

9,868 

9,868 

1,837 

14,041 

Bnl Azioni America 

18,075 

18,053 

0,629 

16,575 

BPUPra.Az.Usa 

4,645 

4,641 

0,585 

31,289 

Capitalg. America 

9,157 

9,184 

1,149 

17,473 

Capitana Azionario USA 

4,865 

4,856 

0,000 

0,000 

Capitana Usa Small Gap Growth 

7,211 

7,168 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Carige Azionario America 

2,883 

2,885 

0,769 

16,391 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,658 

16,661 

2,140 

18,478 

Ducato Geo America 

5,198 

5,199 

1,069 

14,797 

Dws America Le 

11,970 

11,936 

0,698 

16,553 

Dws New York Nc 

10,007 

9,879 

1,224 

11,998 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,212 

16,255 

-0,369 

13,832 

FMS-Equity Usa 

10,142 

10,179 

1,420 

0,000 

Fondersel America 

11,957 

11,989 

0,682 

15,616 

Generali America Value 

18,899 

18,902 

1,172 

18,038 

Generali Usa Growth 

2,595 

2,606 

-0,841 

15,436 

Gestielle America 

13,357 

13,371 

0,315 

15,665 

GestnordAz.Am. 

13,856 

13,855 

0,362 

14,022 

Imiwest 

20,459 

20,474 

0,952 

22,700 

Investitori America 

4,189 

4,193 

0,988 

16,881 

Kairos US Fund 

6,063 

6,055 

1,626 

3,641 

MCGestFdFAme. 

6,049 

6,025 

0,918 

13,044 

Mediolanum America 2000 

11,733 

11,707 

0,557 

17,353 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,170 

15,139 

-0,086 

17,908 

Nextam P.Az.America 

3,869 

3,881 

-0,565 

7,562 

NextraAz.N.Am. 

6,250 

6,248 

0,888 

13,245 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

19,496 

19,490 

0,833 

12,994 

NextraAz.PMI N.Am. 

22,604 

22,499 

6,177 

30,614 

Open FundAz America 

3,355 

3,375 

0,209 

18,635 

Optima Azionario America 

4,784 

4,779 

1,420 

19,930 

PioneerAz.Am.A 

9,520 

9,515 

0,751 

25,164 

Pioneer Az. Am. B 

9,362 

9,358 

0,677 

24,827 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,058 

4,057 

0,845 

13,797 

Ras America Fund L 

15,363 

15,393 

0,327 

16,237 

Ras America Fund T 

15,204 

15,234 

0,244 

15,840 

Ras Multip.MultAm. 

6,079 

6,131 

-0,702 

18,591 

Sai America 

13,834 

13,822 

0,355 

13,328 

Sanpaolo America 

9,791 

9,816 

0,215 

16,048 

SystemaAz. Usa 

4,904 

4,896 

0,740 

14,982 

Talento comp. America 

114,459 

114,928 

-0,476 

16,313 

Vegagest Az.America 

4,326 

4,316 

1,193 

16,824 

Zenit S&P 100 Index 

4,228 

4,236 

0,955 

13,018 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

6,118 

6,184 

7,220 

44,908 

Anima Asia 

7,397 

7,425 

5,551 

35,576 

Arca Azioni Far East 

7,184 

7,228 

5,507 

37,862 

Aureo Pacifico 

4,368 

4,381 

6,277 

36,287 

Azimut Pacifico 

8,036 

8,093 

4,595 

30,159 

Bipielle H.Giappone 

6,462 

6,526 

6,370 

39,749 

Bipielle H.Oriente 

4,622 

4,619 

5,815 

33,777 

Bipiemme Pacifico 

5,510 

5,527 

6,515 

37,270 

Bnl Azioni Pacifico 

7,294 

7,334 

6,218 

38,960 

BPUPra.Az.Pacif. 

7,491 

7,511 

7,971 

45,739 

Capitalg. Pacifico 

4,195 

4,216 

6,445 

42,348 

Capitana Azionario Pacifico 

6,000 

5,992 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

5,978 

5,946 

7,113 

29,506 

Ducato Geo Giappone 

4,299 

4,330 

5,601 

41,694 

Dws Asia Le 

4,673 

4,689 

5,414 

37,199 

Dws Tokyo Nc 

7,067 

7,089 

9,464 

42,509 

Eurom. Tiger 

12,328 

12,294 

5,738 

32,831 

FMS-Equity Asia 

10,572 

10,616 

5,720 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,665 

5,622 

6,425 

41,061 

Generali Pacifico 

15,771 

15,955 

2,051 

36,889 

Gestielle Giappone 

6,080 

6,131 

6,817 

45,073 

Gestielle Pacifico 

11,850 

11,758 

6,901 

28,567 

GestnordAz.Pac. 

8,119 

8,140 

6,927 

39,766 

Imi East 

8,204 

8,256 

6,421 

45,616 

Investitori Far East 

5,992 

6,014 

7,191 

41,254 

MC Gest. FdF Asia 

8,763 

8,702 

4,620 

32,773 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,271 

7,309 

3,916 

46,741 

Mediolanum Oriente 2000 

10,492 

10,562 

4,523 

44,777 

NextraAz.Asia 

8,763 

8,708 

8,547 

37,050 

NextraAz.Giappone 

4,699 

4,736 

5,501 

32,703 

NextraAz.PacificoDin. 

4,555 

4,566 

7,734 

36,500 

Open Fund Az Pacific 

4,080 

4,093 

6,918 

40,110 

Optima Azionario Far East 

4,225 

4,251 

6,263 

39,347 

Pioneer Az. Giap.A 

6,190 

6,232 

6,193 

43,387 

Pioneer Az. Giap. B 

6,085 

6,127 

6,140 

42,975 

Pioneer Az. Pacif. A 

6,036 

6,002 

6,945 

36,345 

Pioneer Az. Pacif. B 

12,475 

12,404 

6,834 

35,672 

Prim.Trading Az.Giap 

6,820 

6,897 

7,402 

37,141 

Ras Far East Fund L 

6,653 

6,686 

7,013 

41,223 

Ras Far East Fund T 

6,579 

6,612 

6,923 

40,637 

Ras Multip.MultiPac. 

8,333 

8,401 

4,515 

35,672 

Sai Pacifico 

4,758 

4,769 

6,658 

44,796 

Sanpaolo Pacific 

6,176 

6,190 

6,667 

36,577 

Talento CAs 

133,066 

133,430 

6,221 

36,803 

Vegagest Az.Asia 

6,683 

6,702 

6,113 

38,193 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,830 

7,795 

7,260 

35,961 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,291 

8,176 

8,167 

52,296 

Aureo Mercati Emerg. 

6,979 

6,913 

9,475 

58,003 

Azimut Emerging 

6,439 

6,372 

4,784 

42,016 

Bipielle H.Paesi Em 

13,962 

13,824 

5,789 

51,366 

Bnl Azioni Emergenti 

8,672 

8,567 

8,726 

56,591 

Bpm EmMk Eq 

5,938 

5,897 

7,087 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,726 

8,596 

9,554 

60,110 

Capitalg. Eq EM 

21,028 

20,843 

7,029 

47,928 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,456 

5,404 

7,106 

49,153 

Dws Emergenti Le 

9,166 

9,031 

12,896 

63,299 

Dws Emergenti Nc 

6,988 

6,893 

13,386 

65,279 

Eurom. Em.M.EF. 

7,632 

7,576 

6,310 

41,098 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,706 

10,687 

7,060 

0,000 

Gestielle Em. Market 

12,250 

12,093 

7,844 

51,759 

GestnordAz.P. Em. 

8,383 

8,288 

9,310 

52,335 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,628 

9,563 

7,168 

47,240 

NextraAz.Paesi Emer 

7,630 

7,512 

11,176 

56,129 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

13,438 

13,162 

10,984 

75,111 

Pioneer Az. Am. LatB 

13,561 

13,283 

10,910 

74,755 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

10,044 

9,888 

10,240 

63,025 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,881 

9,728 

10,181 

62,436 

Prim.Trading Az.Emer 

10,197 

10,038 

11,151 

57,799 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

9,276 

9,154 

8,656 

54,574 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,376 

9,252 

8,720 

55,360 

Sai Paesi Emergenti 

5,865 

5,780 

9,340 

51,238 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,631 

11,503 

7,934 

52,818 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

13,052 

13,078 

8,604 

28,376 

Dws Francoforte Nc 

12,044 

12,077 

8,270 

27,409 

Dws Swiss Le 

29,655 

29,669 

3,238 

27,779 

Eurom. Japan Equity 

3,995 

4,036 

5,049 

43,087 

Generali Japan 

3,535 

3,572 

4,462 

48,218 

Gestielle Cina 

6,717 

6,642 

14,176 

48,705 

Gestielle East Europ 

15,017 

14,858 

12,025 

70,473 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,902 

10,934 

3,005 

19,174 

Alto Intemazionale Az. 

4,824 

4,831 

3,943 

22,158 

Anima Fondo Trading 

15,917 

15,912 

4,793 

24,947 

Arca 27 az. Estere 

13,515 

13,530 

2,932 

23,245 

Arca5stelle-Comp. E 

4,195 

4,200 

2,592 

22,840 

ArcaMultifondoComp.F 

4,707 

4,717 

0,965 

16,194 

Aureo Blue Chips 

4,357 

4,362 

2,325 

19,534 

Aureo Global 

10,726 

10,726 

3,663 

22,136 

Aureo WWFPian.Terra 

5,879 

5,859 

7,086 

21,067 

Azimut Borse Int. 

13,275 

13,313 

1,935 

17,822 

Azimut CAcc 

6,061 

6,054 

1,797 

14,294 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,118 

4,124 

3,363 

26,630 

BdSArcob.Crescita 

7,150 

7,165 

3,115 

25,263 

BimAzion.Globale 

4,518 

4,497 

4,077 

25,014 

Bipielle H.GIobale 

19,215 

19,254 

2,853 

20,041 

Bipielle Profilo 5 

4,530 

4,548 

3,260 

21,578 

Bipiemme Comparto 90 

4,859 

4,865 

4,025 

26,801 

Bipiemme Globale 

22,879 

22,909 

3,901 

20,727 

Bipiemme Valore 

5,416 

5,433 

4,134 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,351 

10,385 

1,780 

23,329 

BPUPra.Az.G.Opp. 

4,818 

4,822 

5,588 

26,490 

BPUPra.Az.Globali 

5,389 

5,395 

4,176 

25,941 

BPUPra.Priv5 

6,644 

6,649 

4,861 

27,328 

BPViAz. Internaz. 

3,983 

3,987 

2,602 

18,683 

BPVI Equity 

5,985 

5,985 

1,252 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,280 

5,277 

3,266 

22,506 

Bussola FdF GIb Growth 

3,342 

3,351 

2,547 

27,509 

Bussola FdF GIb Value 

4,732 

4,746 

3,522 

25,152 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,550 

3,556 

4,228 

19,088 

Capges FF Glob.Sect. 

4,972 

4,987 

2,494 

20,797 

Capitana Azionario Internazionale 

5,299 

5,293 

0,000 

0,000 

Carige Az 

6,887 

6,874 

2,760 

22,654 

CariPaNextraAz.SR 

4,671 

4,684 

3,478 

26,585 

Consultinvest Global 

4,688 

4,689 

4,620 

25,717 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,084 

3,082 

1,749 

16,246 

Ducato Geo Globale 

25,893 

25,875 

6,167 

33,462 

Ducato Geo Tendenza 

3,113 

3,111 

2,401 

19,455 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,333 

4,353 

2,873 

24,583 

Dws Internazionale Le 

14,946 

14,921 

5,120 

23,910 

Dws Internazionale Nc 

6,218 

6,203 

5,426 

24,559 

Effe Un. Aggressiva 

4,739 

4,749 

4,040 

22,265 

Eurom. Blue Chips 

12,671 

12,710 

2,849 

17,870 

Eurom. Growth E.F. 

7,320 

7,368 

-1,094 

20,217 

Fideuram Azione 

15,157 

15,185 

3,320 

25,389 

G.P. AII.Seiv.Com.A 

4,325 

4,317 

2,829 

21,625 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

7,150 

7,150 

3,488 

24,434 

Generali Global 

14,046 

14,052 

4,021 

21,621 

Generali Special 

8,488 

8,505 

1,592 

7,579 

Geo Equity Globale 1 

6,132 

6,132 

2,217 

18,999 

Geo Equity Globale 2 

6,124 

6,124 

2,220 

22,260 

Gestielle Internaz. 

11,796 

11,819 

3,274 

22,023 

GestnordAz.lnt. 

3,166 

3,167 

2,692 

21,210 

GrifoglobaI Intern. 

9,002 

8,975 

1,764 

16,591 

Intra Azionario Internaz. 

6,159 

6,151 

2,684 

20,528 

Leonardo Equity 

3,732 

3,734 

4,538 

25,784 

MC Gest. FdF Mega.W 

8,017 

7,957 

5,723 

28,932 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,573 

5,574 

0,487 

18,423 

Mediolanum Borse Int. 

17,614 

17,633 

3,302 

24,358 

Mediolanum Elite 95L 

6,371 

6,370 

2,494 

22,308 

Mediolanum Elite 95S 

12,473 

12,471 

2,330 

21,950 

Mediolanum Top 100 

13,598 

13,586 

2,696 

21,900 

MGreciaAz. 

6,589 

6,585 

4,571 

29,120 

ML MSeries Equities 

4,887 

4,915 

2,798 

23,534 

MultìfondoC. DI 0/90 

4,878 

4,895 

0,681 

19,853 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,813 

4,824 

3,840 

15,447 

NextraAz.lnter. 

16,370 

16,429 

2,498 

22,301 

NextraAz.PMI Int. 

16,307 

16,311 

6,297 

30,938 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,115 

4,133 

2,978 

24,208 

Open Fund Az Int. 

3,658 

3,666 

3,071 

26,051 

Optima Azionario Intern. 

5,493 

5,495 

3,388 

24,643 

Pioneer Az. Int. A 

14,535 

14,532 

3,342 

20,313 

Pioneer Az. Int. B 

14,262 

14,260 

3,228 

19,768 

PIXelMultifund-Globale 

3,729 

3,736 

0,648 

12,693 

PIXel Multifund - Tematico 

4,188 

4,202 

1,997 

20,379 

Prim. Azioni Value 

5,310 

5,319 

2,867 

23,690 

Prim.Azioni PMI 

8,219 

8,245 

5,561 

38,414 

Ras Blue Chips L 

3,848 

3,864 

2,042 

16,712 

Ras Blue Chips T 

3,817 

3,832 

1,977 

16,372 

Ras Global Fund L 

14,227 

14,264 

3,326 

22,901 

Ras Global Fund T 

14,084 

14,121 

3,248 

22,502 

Ras MultipartnerOO 

4,424 

4,438 

2,788 

24,305 

Ras Research L 

4,075 

4,080 

4,756 

27,463 

Ras Research T 

4,031 

4,036 

4,674 

26,961 

Sai Globale 

11,121 

11,167 

1,174 

16,744 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,685 

11,706 

3,206 

22,909 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,233 

13,242 

2,629 

18,916 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,733 

8,744 

3,680 

22,517 

Sanpaolo Strat.90 

7,317 

7,308 

2,637 

17,580 

Sofid Sim Blue Chips 

7,136 

7,149 

4,145 

28,553 

SystemaAz. Globale 

5,060 

5,060 

2,471 

12,145 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,482 6,388 7,496 

36,867 

Azimut Energy 

7,539 

7,428 

5,059 

28,411 

GestnordAz.En. 

7,531 

7,410 

6,475 

40,268 

Nextra Az.EnMatPrime 

9,200 

9,062 

6,089 

33,006 

Ras Energy L 

9,262 

9,123 

7,735 

42,734 

Ras Energy T 

9,166 

9,029 

7,671 

41,976 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni di Consumo 4,322 

4,349 

1,052 

12,318 

Azimut Consumerò 

5,509 

5,532 

5,093 

17,940 

Nextra Az.BeniCons. 

7,321 

7,365 

1,850 

16,986 

Ras Consum.Goods L 

6,532 

6,583 

0,802 

13,010 

RasConsum.GoodsT 

6,488 

6,539 

0,745 

12,678 

Ras Luxury L 

3,688 

3,713 

2,587 

17,827 

RasLuxuryT 

3,662 

3,687 

2,491 

17,334 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,094 

4,125 

-2,081 

10,291 

Capitalgest Health Care 

12,151 

12,265 

-2,597 

9,311 

Eurom. Green E.F. 

9,771 

9,870 

-2,931 

10,232 

Gestielle Pharmatech 

3,079 

3,107 

-2,036 

15,146 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,059 

7,138 

-2,419 

11,323 

Ras Individuai Care L 

6,593 

6,659 

-3,442 

6,511 

Ras Individuai Care T 

6,536 

6,602 

-3,513 

6,121 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,864 

16,026 

-3,251 

9,915 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

5,033 

5,037 

4,376 

27,709 

Azimut Reai Estate 

9,157 

9,133 

9,298 

35,039 

Gestielle World Fin 

4,911 

4,919 

5,228 

27,228 

GestnordAz.Banche 

12,360 

12,415 

4,959 

23,959 

Nextra Az.Finanza 

7,586 

7,585 

4,938 

26,941 

Ras Financial Serv. L 

6,301 

6,323 

4,598 

30,186 

Ras Financial Serv. T 

6,250 

6,272 

4,498 

29,695 

Sanpaolo Finance 

29,150 

29,203 

4,619 

28,239 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,914 

1,922 

1,323 

23,883 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,283 

12,354 

0,532 

22,867 

Gestielle High Tech 

1,999 

2,008 

0,150 

23,777 

GestnordAz.Tecn. 

1,158 

1,163 

-0,172 

23,061 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,667 

3,686 

1,019 

24,221 

Prim.Trading AZ.H.T. 

3,875 

3,896 

1,122 

23,644 

Ras High Tech L 

2,354 

2,368 

-0,085 

26,017 

Ras High Tech T 

2,338 

2,351 

-0,128 

25,631 

Sanpaolo High Tech 

4,658 

4,684 

1,041 

24,280 

Zenit High Tech 

1,737 

1,747 

1,047 

15,877 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,927 

5,934 

1,821 

8,932 

Nextra Az.Telecomu. 

9,561 

9,584 

2,818 

14,558 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,033 

6,939 

8,702 

27,294 

Aureo Tecnologia 

1,921 

1,926 

1,802 

13,067 

Azimut Generation 

6,033 

6,049 

4,359 

20,347 

Azimut Multi-Media 

3,247 

3,271 

-0,123 

14,654 

Ducato Immobiliare 

10,997 

11,005 

8,516 

38,344 

Eurom. R. Eslate Eq. 

7,057 

7,075 

6,633 

33,554 

Gestielle World Liti 

5,333 

5,299 

2,224 

23,707 

GestnordAz.Amb. 

7,597 

7,620 

3,997 

23,368 

Optima Tecnologia 

3,007 

3,023 

0,468 

18,200 

Ras Advanced Serv. L 

3,008 

3,015 

5,396 

18,332 

Ras Advanced Serv. T 

2,984 

2,991 

5,256 

17,945 

Ras Multimedia L 

5,131 

5,163 

2,805 

18,362 

Ras Multimedia T 

5,090 

5,121 

2,745 

18,043 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,196 

4,208 

2,516 

21,800 

Aureo FF Aggressivo 

4,305 

4,299 

3,436 

23,106 

Aureo Multiazioni 

8,769 

8,771 

4,058 

21,707 

Bipielle H.Crestita 

4,237 

4,249 

3,975 

24,948 

Bipielle H.Valore 

4,802 

4,802 

1,265 

17,466 

Bnl Azioni Dividendo 

4,041 

4,044 

5,594 

23,592 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,290 

4,280 

7,465 

28,829 

Capitalg. Small Cap 

8,008 

8,012 

13,203 

25,203 

Ducato Etico Geo 

4,027 

4,037 

6,085 

23,376 

Eurom. Risk Fund 

37,138 

37,224 

5,401 

18,364 

Gestielle Etico Az. 

5,754 

5,764 

2,768 

20,251 

ML MSeries Sp.Equit. 

5,042 

5,059 

2,334 

23,852 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,146 

7,163 

2,983 

21,987 

Systema Az. Crescita Attiva 

4,040 

4,022 

3,061 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,534 

5,495 

3,304 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,573 

4,577 

1,555 

18,043 

Arca Multifondo Comp.E 

4,763 

4,769 

-0,147 

11,467 

Aureo FF Dinamico 

4,216 

4,214 

1,713 

16,143 

Azimut CEqu 

5,801 

5,802 

0,398 

8,980 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,126 

6,130 

1,525 

15,150 

BdSArcob.Energia 

6,630 

6,640 

1,922 

17,616 

Bipielle Profilo 4 

5,069 

5,057 

1,258 

15,599 

Bipiemme Comparto 70 

5,050 

5,059 

2,684 

21,423 

BPUPra.Priv4 

6,296 

6,300 

3,162 

20,984 

BPUPra.PrtfAggr. 

5,591 

5,593 

4,544 

23,150 

Bussola FdF Sviluppo 

3,987 

3,997 

2,467 

21,778 

Ducato Mix 75 

4,611 

4,623 

2,672 

15,016 

Ducato Portf. Equity 75 

4,713 

4,733 

1,815 

18,656 

G.P. AI.Setv.Com.B 

4,594 

4,587 

2,271 

17,916 

Imindustria 

13,609 

13,627 

2,935 

16,267 

MultìfondoC. C30/70 

4,850 

4,867 

-0,165 

15,476 

Nextra Team 5 

4,447 

4,457 

2,702 

17,739 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,345 

4,358 

1,471 

17,528 

Ras Multipartner70 

4,820 

4,832 

1,709 

18,954 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,975 

21,996 

2,119 

16,826 

Sanpaolo Strat.70 

6,820 

6,818 

1,398 

13,176 

Vitamin Long T.PIus 

6,539 

6,552 

1,695 

18,225 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,188 

19,209 

0,419 

9,315 

Ato Bilanciato 

16,685 

16,737 

0,932 

9,582 

Arca5stelle-Comp. C 

4,898 

4,901 

0,492 

12,753 

ArcaBB 

33,661 

33,662 

0,745 

11,845 

Arca Multifondo Comp.D 

4,821 

4,826 

-0,945 

7,804 

Aureo Bilanciato 

25,938 

25,961 

1,162 

11,821 

Azimut Bil. Internaz. 

7,078 

7,093 

-0,028 

9,313 

Azimut Bilanciato 

23,053 

23,076 

2,732 

12,240 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,814 

5,816 

0,467 

9,760 

BdSArcob.Equilibrio 

6,205 

6,208 

0,698 

12,634 

Bim Bilanciato 

22,348 

22,316 

1,832 

11,718 

Bipielle Profilo 3 

12,022 

11,989 

0,008 

10,679 

Bipiemme Comparto 50 

5,318 

5,320 

2,034 

14,538 

Bipiemme Internaz. 

12,716 

12,723 

1,290 

11,134 

Bnl Strategia 90 

4,797 

4,786 

1,481 

8,089 

Bnl Strategia Mercati 

14,734 

14,718 

1,817 

12,182 

BPUPra.Priv3 

5,965 

5,984 

1,480 

15,110 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,435 

5,442 

2,451 

15,786 

Bussola FdF Crescita 

4,596 

4,602 

1,233 

10,587 

Bussola FdF Dinamica 

4,239 

4,247 

1,801 

16,073 

Capitalg. Bilanc. 

19,419 

19,368 

1,172 

9,935 

Capitana Alocazione 50 

20,009 

20,009 

0,000 

0,000 

Carige Bilanciato Euro 

5,969 

5,980 

2,034 

13,479 

Consultin. Bilanciato 

5,691 

5,698 

2,117 

14,346 

Ducato Mix 50 

4,757 

4,771 

0,805 

10,320 

Ducato Portf. Equity 50 

4,813 

4,834 

0,543 

12,928 

Dws Eurorisparmio Le 

23,424 

23,457 

2,539 

13,034 

Dws Professionale Le 

56,430 

56,459 

1,162 

15,370 

Dws Professionale Nc 

5,035 

5,034 

0,882 

11,790 

Effe Un. Dinamica 

4,847 

4,856 

0,958 

11,579 

Epsilon DLongRun 

6,412 

6,415 

3,536 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,078 

6,082 

3,720 

10,610 

Eurom. Capitalfit 

30,877 

30,958 

1,133 

8,462 

Fideuram Performance 

12,019 

12,062 

-0,390 

11,102 

FinEt40EqGI 

5,431 

5,437 

0,630 

8,620 

Fondersel 

47,040 

47,022 

1,924 

10,698 

G.P. AI.Setv.Com.C 

4,908 

4,905 

1,029 

12,440 

Generali Rend 

27,418 

27,411 

1,188 

11,126 

Geo Global Bal.1 

7,580 

7,580 

3,129 

22,278 

Gestielle GI.Ass.3 

12,142 

12,176 

0,881 

15,101 

Gestnord Bil.Euro 

15,008 

15,023 

1,915 

12,470 

Gestnord Bil.Int. 

12,570 

12,608 

0,295 

11,141 

Grifocapital 

19,682 

19,707 

2,356 

13,637 

Imi Capital 

32,276 

32,300 

2,385 

11,713 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,293 

6,306 

-0,726 

10,559 

Mediolanum Elite 60L 

5,869 

5,868 

1,172 

13,718 

Mediolanum Elite 60S 

11,469 

11,469 

1,013 

13,296 

Multifondo C.B50/50 

4,935 

4,953 

-0,844 

10,874 

Nextam P.Bilanciato 

5,966 

5,981 

2,350 

8,296 

Nextra Bil. Inter. 

9,167 

9,217 

-0,370 

10,446 

Nextra Bilan.Euro 

36,612 

36,596 

0,887 

11,388 

Open Fund Bil.Int. 

4,537 

4,561 

0,465 

14,455 

Pioneer Bil. Europa A 

22,216 

22,254 

1,698 

12,560 

Pioneer Bil. Europa B 

21,816 

21,855 

1,654 

12,245 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,661 

14,704 

0,328 

10,858 

Pioneer Bil. Glob.B 

14,365 

14,409 

0,202 

10,458 

PIXel Multifund - Moderato 

4,449 

4,455 

0,384 

10,534 

Prim.Bil.Euro 

5,837 

5,841 

0,690 

10,843 

Ras Bil Globale T 

13,048 

13,074 

1,747 

16,220 

Ras Bil. Europa L 

28,011 

28,028 

2,443 

13,414 

Ras Bil. Europa T 

27,740 

27,757 

2,373 

13,063 

Ras Bil. Globale L 

13,162 

13,187 

1,842 

16,612 

Ras Multipartner50 

5,174 

5,185 

0,720 

13,739 

Sai Bilanciato 

3,988 

3,983 

0,504 

12,370 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,259 

6,262 

-0,112 

8,739 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,294 

26,311 

0,608 

11,335 

Sanpaolo Strat.50 

6,336 

6,341 

0,142 

9,035 

Veg Sin Din 

5,628 

5,631 

-0,142 

9,643 

Vitamin Long Term 

6,247 

6,253 

0,709 

13,561 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,175 

9,180 

-0,196 

4,321 

Arca5stelle-Comp. B 

5,140 

5,142 

-0,272 

9,106 

Arca5stelle-Comp.A 

5,374 

5,376 

-1,104 

5,311 

Arca Multifondo Comp.B 

5,029 

5,033 

-1,835 

2,465 

Arca Multifondo Comp.C 

4,888 

4,893 

-1,332 

5,186 

Arca TE 

15,965 

15,949 

-0,980 

7,451 

Aureo FF Ponderato 

4,967 

4,973 

-0,561 

5,569 

Azimut C Con 

5,430 

5,432 

-0,129 

4,203 

Azimut Protezione 

7,280 

7,282 

0,096 

4,673 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,577 

5,578 

-0,322 

5,946 

BDS Are. Etico 

5,235 

5,246 

0,268 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,782 

5,788 

-0,052 

7,472 

Bipielle Profilo 2 

7,790 

7,779 

-1,592 

5,484 

Bipiemme Comparto 30 

5,308 

5,313 

0,568 

8,949 

Bipiemme Mix 

5,878 

5,881 

2,191 

10,864 

Bipiemme Visconteo 

31,569 

31,607 

1,066 

7,061 

Bnl Strategia 95 

20,483 

20,455 

0,981 

5,111 

BPUPra.Bil.E.R/C 

5,603 

5,605 

1,762 

8,062 

BPUPraPrivI 

5,441 

5,454 

-0,530 

6,062 

BPUPra.Priv2 

5,727 

5,745 

0,527 

10,752 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,442 

5,449 

0,536 

8,299 

Bussola FdF Evoluzione 

4,964 

4,968 

0,669 

5,527 

Capitana Alocazione 30 

11,240 

11,233 

0,000 

0,000 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,284 

5,289 

-0,113 

6,812 

Ducato Mix 25 

4,993 

5,016 

-1,050 

4,434 

Ducato Portf. Equity 25 

4,821 

4,843 

-0,884 

7,014 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,651 

5,651 

-0,598 

5,096 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,479 

5,479 

-0,545 

5,426 

FinEtEuBaI 

5,195 

5,196 

-1,029 

3,900 

G.P. AI.Setv.Com.D 

5,289 

5,290 

-0,076 

5,003 

Geo Global Bal.3 

5,950 

5,950 

-1,081 

6,193 

Gestielle GI.Ass.2 

11,960 

11,995 

-1,450 

6,843 

Mediolanum Elite 30L 

5,448 

5,447 

0,018 

6,427 

Mediolanum Elite 30S 

10,684 

10,684 

-0,187 

5,845 

Multifondo C.A70/30 

5,132 

5,127 

0,944 

10,294 

Ras Multipartner20 

5,689 

5,699 

-0,733 

6,336 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,481 

6,481 

0,031 

2,710 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,913 

6,912 

-0,461 

4,268 

Sanpaolo Strat.30 

5,575 

5,582 

-0,642 

5,587 

Veg Sin Aud 

5,346 

5,350 

-0,724 

5,444 

Vitamin Medium Term 

5,704 

5,713 

-1,298 

5,728 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,166 9,163 

0,044 

0,659 

Ato Monetario 

6,484 

6,482 

0,093 

0,824 

ArcaMM 

13,133 

13,127 

-0,182 

0,306 

Astese Monetario 

5,232 

5,230 

0,036 

0,635 

Aureo Monetario 

5,597 

5,595 

0,035 

0,547 

Bancoposta Monetario 

5,539 

5,537 

0,018 

0,672 

BimObblig.BT 

5,845 

5,842 

0,120 

0,793 

Bipielle F.Monetario 

13,285 

13,280 

0,060 

0,674 

Bipielle F.TassoVar 

8,689 

8,686 

0,208 

0,847 

Bipiemme Monetario 

10,928 

10,926 

0,229 

1,064 

Bipiemme Tesoreria 

6,235 

6,233 

0,370 

1,415 

Bnl ObbI Euro BT 

6,640 

6,636 

-0,105 

0,408 

BPUPra.EuroB.T. 

5,478 

5,476 

0,091 

0,754 

BPVi Breve Termine 

5,663 

5,662 

0,354 

1,107 

Capitalg. Bond BT 

9,446 

9,443 

0,085 

0,757 

Capitana Governativo Breve Termine 

0,000 

8,189 

8,185 

0,000 

Carige Mon. 

10,529 

10,525 

0,038 

1,007 

Cariparma Nextra Mon 

6,643 

6,640 

0,090 

0,758 

Consultin. Monetario 

5,046 

5,045 

-0,040 

1,041 

Cr Cento Valore 

6,351 

6,348 

0,000 

0,618 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,242 

5,241 

0,019 

0,885 

Ducato Fix Euro BT 

5,713 

5,711 

0,105 

0,794 

Ducato Fix Euro TV 

5,559 

5,557 

0,216 

0,798 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,634 

7,633 

0,105 

0,646 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,500 

7,500 

0,067 

0,617 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,240 

5,239 

0,000 

0,518 

Eurom. Contovivo 

11,113 

11,110 

-0,036 

0,135 

Eurom. Rendifit 

7,681 

7,679 

-0,078 

0,392 

Fideuram Security 

8,876 

8,875 

0,248 

0,749 

Fondersel Reddito 

12,914 

12,910 

0,015 

0,780 

Generali Monetario Euro 

15,152 

15,147 

0,119 

0,832 

Geo Europa ST Bond 1 

6,142 

6,142 

0,049 

1,053 

Geo Europa ST Bond 2 

6,143 

6,143 

-0,049 

0,953 

Geo Europa ST Bond 3 

6,150 

6,150 

-0,114 

1,035 

Geo Europa ST Bond 4 

6,119 

6,119 

-0,033 

0,990 

Geo Europa ST Bond 5 

6,189 

6,189 

-0,402 

0,634 

Geo Europa ST Bond 6 

6,175 

6,175 

-0,065 

1,014 

Gestielle BT Euro 

6,870 

6,868 

0,029 

0,718 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Grifocash 

6,009 

6,008 

0,017 

0,531 

Imi 2000 

15,730 

15,728 

0,261 

0,840 

Intesa Sistema Liquidità'2 

5,068 

5,066 

0,257 

1,077 

Intesa Sistema Liquidità'3 

5,052 

5,049 

0,099 

0,718 

Intra Obb. Euro BT 

5,115 

5,114 

-0,059 

0,709 

Laurin Money 

6,345 

6,342 

0,047 

0,682 

Leonardo Monetario 

5,302 

5,299 

0,151 

1,010 

Mediolanum Ri.Co. 

12,441 

12,438 

-0,032 

0,647 

MGrecMon. 

8,811 

8,809 

0,136 

0,743 

Nextra Euro Mon. 

14,110 

14,105 

0,078 

0,728 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,422 

6,421 

0,344 

1,134 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,096 

8,093 

0,012 

0,596 

Optima Reddito B.T. 

5,984 

5,982 

-0,217 

0,151 

Passadore Monetario 

6,434 

6,431 

0,078 

0,783 

Perseo Rendita 

6,433 

6,433 

-0,109 

0,657 

Pioneer Monet. Euro A 

11,909 

11,904 

-0,134 

0,379 

Pioneer Monet. Euro B 

11,793 

11,788 

-0,186 

0,170 

Ras Cash L 

6,260 

6,259 

0,112 

0,708 

Ras Cash T 

6,217 

6,216 

0,048 

0,420 

Ras Monetario 

14,257 

14,253 

0,070 

0,642 

Sai Euromonetario 

15,616 

15,611 

0,064 

0,852 

Sanpaolo Db. Euro BT 

6,821 

6,820 

-0,292 

0,023 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,014 

9,011 

-0,288 

0,033 

Systema Obb. Euro B/T 

7,992 

7,989 

0,150 

0,960 

Teodorico Monetario 

6,686 

6,684 

0,120 

0,875 

Uniban Monetario 

5,155 

5,153 

0,097 

0,782 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,256 

5,255 

0,000 

0,806 

Zenit Monetario 

6,690 

6,687 

0,075 

0,677 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,221 5,219 -1,416 0,057 

Anima Obbl. Euro 

6,049 

6,048 

-0,869 

0,265 

Apulia Obb.Euro MT 

7,056 

7,053 

-2,000 

-0,311 

ArcaRR 

7,942 

7,938 

-2,288 

-0,401 

Astese Obbligazionario 

5,117 

5,115 

-2,205 

-0,455 

Aureo Rendila 

18,185 

18,182 

-2,493 

-0,607 

Azimut Fixed Rate 

9,084 

9,081 

-2,417 

-0,992 

Azimut Reddito Euro 

14,091 

14,088 

-1,241 

-0,085 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,041 

6,040 

-2,925 

-0,788 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,214 

5,214 

-1,808 

-0,363 

Bim Obblig.Euro 

5,929 

5,925 

-1,789 

-0,720 

Bipielle F.Cedola 

6,299 

6,296 

-2,179 

-0,550 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,358 

14,352 

-2,147 

-0,402 

Bipiemme Europe Bnd 

6,308 

6,308 

-2,050 

-0,379 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,111 

6,112 

-3,230 

-1,212 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,841 

5,841 

-1,881 

0,206 

BPVi Obbl. Euro 

5,921 

5,919 

-2,471 

-0,854 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,812 

16,800 

-2,691 

-0,226 

Oapitalg. Bond Eur 

9,551 

9,553 

-2,161 

-0,407 

Oarige Obbl 

9,641 

9,638 

-1,270 

0,364 

Oarige Obbl. Euro LT 

4,876 

4,874 

0,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,855 

8,852 

-1,524 

0,056 

Ducato Fix Euro MT 

6,664 

6,665 

-2,786 

-0,180 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,385 

16,381 

-2,232 

-0,739 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,116 

6,114 

-2,269 

-1,561 

Epsilon Qincome 

6,377 

6,375 

-2,938 

-0,391 

Eurom. Euro LongTerm 

7,326 

7,331 

-2,748 

-0,745 

Eurom. Reddito 

13,683 

13,693 

-1,970 

-0,422 

Fineco AM Euro Bd. 

8,260 

8,257 

-1,573 

-0,109 

Fineco AM EurobbMT 

5,747 

5,743 

-0,485 

0,560 

Fineco Reddito 

14,070 

14,067 

-2,818 

-0,741 

Fondaco Eurogov Beta 

101,407 

101,407 

-2,635 

0,314 

Fondersel Euro 

7,083 

7,086 

-2,128 

0,099 

Generali Bond Euro 

8,932 

8,932 

-2,094 

-0,056 

Gestielle Etico Obb. 

5,506 

5,504 

-2,566 

-0,109 

Gestielle LT Euro 

6,992 

6,989 

-2,997 

-0,879 

Gestielle MT Euro 

13,086 

13,078 

-1,148 

-0,472 

Imirend 

8,656 

8,664 

-2,202 

-0,574 

Intra Obb. Euro 

5,173 

5,176 

-2,891 

-0,919 

Leonardo obbl. 

6,467 

6,467 

-2,679 

-0,492 

Mediolanum Euromoney 

6,692 

6,721 

-2,535 

-0,641 

Mediolanum Italmoney 

6,597 

6,630 

-2,023 

-0,514 

Nextra BondEuro 

6,734 

6,733 

-3,261 

-0,664 

Nextra BondEuro MT 

9,318 

9,317 

-1,491 

0,194 

Nextra Long Bond E 

8,296 

8,299 

-5,210 

-0,551 

Nextra SR Bond 

5,361 

5,367 

-1,362 

1,056 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,311 

15,304 

-1,978 

-0,287 

Open F.Obb.Euro 

5,503 

5,507 

-2,360 

-0,344 

Optima Obbligazionario Euro 

6,185 

6,182 

-1,794 

-0,290 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,284 

7,280 

-2,581 

-0,492 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,211 

7,208 

-2,633 

-0,702 

Pioneer Obb.Euro GovA 

6,131 

6,128 

-2,589 

-0,491 

Prim.Bond Euro 

5,152 

5,150 

-3,303 

-0,866 

Prof Eu Bond 

5,031 

5,029 

-2,235 

-0,238 

Ras Obbl. L 

28,447 

28,437 

-2,298 

-0,646 

Ras Obbl. T 

28,176 

28,167 

-2,360 

-0,925 

Sai Eurobblig. 

11,629 

11,629 

-1,923 

-0,189 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,143 

12,145 

-2,965 

-0,394 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,293 

7,292 

-4,841 

-1,018 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,090 

7,087 

-1,418 

-0,811 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,429 

5,427 

-2,391 

-0,202 

Uniban Obb. Euro 

5,190 

5,188 

-1,499 

-0,019 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,439 

5,444 

-3,615 

-1,396 

Vegagest Obbl.Euro 

5,739 

5,744 

-2,975 

-0,949 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 4,991 4,991 -0,558 -0,100 

Aureo Corp.Europa 

5,343 

5,341 

-1,638 

-0,354 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,494 

6,492 

-1,382 

0,232 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,530 

4,527 

-1,757 

-0,110 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,241 

6,237 

-1,902 

-0,415 

Capitalg. Bond Corp. 

6,455 

6,453 

-1,989 

-0,585 

Carige Corporate Euro 

6,002 

5,998 

-1,896 

0,033 

Ducato Etico Fix 

5,068 

5,064 

-2,143 

-0,236 

Ducato Fix Imprese 

5,995 

5,991 

-2,154 

0,318 

Effe Ob. Corporate 

5,922 

5,920 

-1,921 

-0,034 

Generali Corp. Bond Euro 

6,104 

6,102 

-1,896 

0,544 

Gestielle Corp. Bond 

5,872 

5,868 

-1,707 

-0,576 

Nextra BondCorp.Euro 

6,457 

6,452 

-2,359 

-0,539 

Nextra Corp. BreveT. 

7,406 

7,402 

-0,229 

0,776 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,381 

6,377 

-2,012 

0,000 

Pioneer Ob Euro CrpELA 

5,097 

5,093 

-1,735 

-0,447 

Prim.Bond C.Euro 

5,268 

5,264 

-2,245 

-0,716 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,421 

5,420 

-2,042 

-0,313 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,365 

6,364 

0,331 

1,176 

OB. EURO HIGHYIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 6,726 

6,722 

1,128 

6,206 

Gestielle H.R. Bond 

5,243 

5,242 

1,353 

6,522 

Nextra BondHY Europa 

5,953 

5,951 

0,745 

5,419 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari 5,778 5,832 -0,602 

5,669 

Gestielle Cash Dir 

5,547 

5,610 

-0,413 

7,500 

Nextra CashDollaro 

12,226 

12,381 

-0,892 

6,843 

Nextra CashDollaro-$ 

15,017 

14,967 

-0,440 

6,738 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Dollari 7,820 7,899 -2,736 

4,615 

Aureo Dollaro 

5,408 

5,447 

-2,506 

4,080 

Azimut Reddito Usa 

5,498 

5,546 

-2,845 

4,011 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,001 

7,063 

-2,966 

3,260 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,524 

5,579 

-2,866 

4,148 

Capitalg. Bond-$ 

6,286 

6,345 

-3,367 

3,610 

Ducato Fix Dollaro 

6,792 

6,863 

-3,275 

3,853 

Eurom. North Am.Bond 

8,128 

8,228 

-3,284 

4,366 

Fondersel Dollaro 

7,858 

7,947 

-2,988 

3,654 

Gestielle Bond-$ 

7,748 

7,805 

-3,210 

3,944 

Nextra BondDollaro 

7,460 

7,546 

-3,593 

3,885 

Nextra BondDollaro $ 

9,163 

9,122 

-3,150 

3,786 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,596 

12,716 

-3,182 

3,850 

Ras Us Bond Fund L 

5,490 

5,547 

-3,140 

4,194 

Ras Us Bond Fund T 

5,440 

5,497 

-3,203 

3,896 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,482 

6,548 

-3,153 

5,330 

OB. INTERNAI. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 7,872 7,910 

-3,269 

-0,543 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,898 

6,904 

-1,330 

0,422 

Alto Intern. Obbl. 

5,432 

5,465 

-2,792 

0,500 

Arca Bond 

10,939 

10,992 

-3,340 

-0,064 

Arca Multifondo CompA 

5,176 

5,189 

-2,707 

-1,165 

Aureo Bond 

7,059 

7,082 

-3,142 

-0,297 

Aureo FF Prudente 

5,249 

5,259 

-1,961 

0,306 

Azimut Rend. Int. 

8,445 

8,476 

-2,561 

0,333 

Bim Obblig.Globale 

5,446 

5,462 

-2,871 

-0,910 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,964 

10,007 

-3,562 

-0,499 

Bipiemme Pianeta 

8,118 

8,149 

-2,510 

0,845 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,903 

4,922 

-2,486 

1,093 

BPVI Bond 

5,457 

5,457 

-1,498 

0,000 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

BPVi Obbl. Intern. 

5,103 

5,123 

-3,553 

-0,604 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,112 

11,172 

-3,104 

0,689 

Capitalg. Global B 

8,022 

8,062 

-3,651 

-0,582 

Capitana Governativo L/T Internaz 

12,969 

13,014 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

5,037 

5,055 

-3,487 

-0,238 

Cariparma Nextra Bond 

8,324 

8,371 

-3,613 

-0,287 

Ducato Fix Globale 

7,764 

7,811 

-3,023 

0,194 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,004 

5,028 

-2,285 

1,811 

Dws Bond Internaz. Le 

7,342 

7,378 

-3,369 

-0,190 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,683 

10,736 

-3,286 

-0,854 

Eurom. Inter. Bond 

8,716 

8,770 

-3,242 

-0,377 

Fondersel Intern. 

11,922 

11,983 

-3,870 

-0,881 

Generali Bond Internaz. 

12,716 

12,787 

-2,694 

0,363 

Gestielle Obb. Inter 

5,637 

5,658 

-3,178 

-0,035 

Imi Bond 

13,422 

13,487 

-3,930 

-1,185 

Laurin Bond 

5,320 

5,345 

-3,448 

-0,505 

Leonardo Bond 

5,230 

5,251 

-3,559 

-0,984 

Mediolanum Intermoney 

6,441 

6,497 

-2,984 

-0,233 

ML MSeries Bnd 

5,335 

5,345 

-1,984 

-0,670 

Nextra Bondinter. 

7,935 

7,980 

-3,631 

-0,164 

Nordfondo Obb.Int. 

11,414 

11,464 

-3,785 

-1,152 

Optima Obbl. Euro Global 

6,094 

6,090 

-2,308 

-0,668 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

10,782 

10,837 

-3,491 

0,400 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

10,678 

10,734 

-3,550 

0,178 

Prim.Bond Int. 

4,433 

4,458 

-4,626 

-2,892 

Ras Bond Fund L 

14,010 

14,083 

-3,599 

-0,391 

Ras Bond Fund T 

13,888 

13,961 

-3,676 

-0,715 

Sai Obblig. Intern. 

7,746 

7,772 

-2,774 

0,337 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,577 

10,631 

-3,933 

-0,386 

Sofid Sim Bond 

6,509 

6,545 

-3,627 

-0,230 

Systema Obb. Globale 

6,453 

6,483 

-3,398 

-0,216 

Vegagest Obb.Intern. 

4,970 

4,985 

-3,757 

-0,699 


OB. INTERNAI. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,121 

6,111 

-2,095 

-0,374 

Arca Corporate BT 

5,130 

5,128 

0,313 

1,504 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,488 

4,480 

-2,414 

-1,102 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,839 

5,825 

-2,079 

-0,137 

OB. INTERNAI. HIGH YIELD 



BPUPra.Obb.GI.A/R 

7,354 

7,344 

1,169 

8,658 

MCGes.FdFH.Y. 

6,496 

6,515 

-0,307 

8,538 

OB.YEN 





Aureo Oriente 

3,938 

3,964 

-5,086 

-5,857 

Capitalg. Bond Yen 

4,603 

4,643 

-4,542 

-4,897 

Ducato Fix Yen 

4,059 

4,091 

-4,763 

-5,030 

Eurom. Yen Bond 

7,329 

7,391 

-4,966 

-5,505 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

11,424 

11,371 

0,079 

9,206 

Aureo Alto Rendimento 

7,351 

7,389 

-0,541 

12,109 

Bipielle H.0bb.PEm 

8,387 

8,352 

-0,297 

9,734 

Bnl Obbl Emergenti 

19,169 

19,287 

-0,720 

11,975 

Bpm EmMk B 

5,064 

5,051 

-1,363 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,000 

7,979 

-0,398 

9,845 

Ducato Fix Emergenti 

11,318 

11,273 

-0,780 

6,683 

Eurom. Risk Bond 

6,060 

6,045 

-0,770 

4,990 

Gestielle EMkts Bnd 

8,242 

8,199 

-0,254 

7,894 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,732 

10,829 

-1,333 

14,683 

Nextra BondEm.VCop. 

9,503 

9,470 

-0,388 

6,655 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,205 

7,246 

-1,030 

9,883 

Optima Obb. Em. Market 

6,535 

6,576 

-0,774 

14,328 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

9,434 

9,465 

1,354 

15,514 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,328 

5,356 

-1,077 

10,311 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,277 

5,304 

-1,143 

9,915 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,293 

6,301 

0,817 

8,687 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb EuroBT 

15,583 

15,581 

-0,358 

0,071 

Anima Convertibile 

5,964 

5,981 

1,050 

11,895 

Aureo Gestiobb 

9,128 

9,147 

-2,956 

-0,382 

Azimut Floating Rate 

6,942 

6,940 

0,231 

0,580 

Azimut Reai Value 

4,942 

4,931 

-4,373 

-1,789 

Azimut Trend Tassi 

8,128 

8,124 

-0,282 

0,482 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,310 

9,308 

0,248 

0,987 

BnlTesLiquid. 

5,045 

5,043 

0,318 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,379 

4,425 

-2,991 

5,138 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,230 

5,277 

0,616 

11,561 

Ducato Fix Convertibili 

8,542 

8,519 

2,953 

9,936 

FinEtEuBd 

4,944 

4,940 

-2,715 

-1,120 

GAMIt.Bnd.Sel.Fd 

5,265 

5,278 

-1,882 

0,324 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,094 

5,094 

-0,176 

1,112 

GeoGL.S.TBond2 

5,079 

5,079 

-0,079 

1,075 

Geo Global Reai Bond 

5,118 

5,118 

-4,639 

0,137 

Gestielle Glob.Conv. 

6,558 

6,561 

2,309 

7,968 

Mediolanum Ri.Re. 

12,322 

12,344 

-1,248 

4,731 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,640 

10,639 

-1,691 

2,175 

MGreciaObb 

6,829 

6,842 

-2,429 

0,515 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,325 

5,331 

1,894 

8,210 

Ras Cedola L 

6,103 

6,100 

-0,454 

-0,268 

Ras Cedola T 

6,048 

6,046 

-0,524 

-0,529 

Ras Spread Fund L 

5,877 

5,873 

-0,119 

3,359 

Ras Spread Fund T 

5,816 

5,813 

-0,206 

3,066 

Sanpaolo Currency Risk 

7,440 

7,477 

-1,548 

0,609 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,029 

7,017 

0,100 

6,355 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,273 

5,273 

-2,712 

-0,525 

SanPaolo Reddito 

6,035 

6,043 

-0,265 

0,606 

SanpaoloStratObb. 100 

5,642 

5,651 

-1,346 

1,420 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,971 

5,971 

-1,384 

0,221 

SolidITAS 

5,018 

5,016 

0,100 

2,222 

OB. MISTI 





Agora Valore Protetto 95 

5,605 

5,602 

0,286 

1,246 

Alleanza Obbl. 

5,610 

5,611 

-0,620 

2,819 

Alto Obbligazionario 

7,960 

7,963 

-0,884 

1,908 

Anima Fondimpiego 

18,012 

18,028 

-0,398 

5,878 

Arca Obbligaz. Europa 

7,689 

7,687 

-1,801 

2,057 

Azi Contofon 

5,024 

5,026 

0,020 

0,000 

Azimut CPru 

5,286 

5,289 

-0,471 

2,263 

Azimut Solidity 

7,365 

7,363 

-0,379 

1,376 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,396 

5,393 

0,747 

6,053 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,356 

5,356 

-1,071 

2,194 

Bim Corporate Mix 

5,179 

5,177 

-0,500 

2,962 

Bipielle F.80/20 

9,461 

9,455 

-1,366 

3,830 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,477 

10,473 

0,586 

2,294 

Bipielle Profilo 1 

4,790 

4,787 

-2,444 

1,763 

Bipiemme Sforzesco 

8,787 

8,795 

-0,678 

2,736 

BnIperTelethon 

5,333 

5,348 

-2,576 

2,302 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,477 

5,477 

-0,400 

3,398 

CAMultDif 

5,114 

5,112 

0,117 

2,280 

Capitana Alocazione 10 

5,887 

5,882 

0,000 

0,000 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,144 

5,152 

-0,484 

3,066 

CariPa Nextra Piu' 

5,206 

5,206 

0,483 

2,139 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,236 

5,236 

0,692 

3,724 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,207 

5,208 

0,774 

3,849 

Cr.Cento Misto Best 

5,443 

5,443 

0,055 

2,776 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,153 

9,154 

-0,791 

2,463 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,573 

5,574 

-0,783 

1,864 

Dws Protezione 95 Le 

7,227 

7,228 

0,278 

3,140 

Effe Un. Prudente 

4,912 

4,922 

-1,622 

2,397 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,332 

5,332 

-0,559 

1,100 

Fineco Impiego 

6,536 

6,531 

-1,862 

1,098 

Generali Cash 

6,265 

6,263 

-0,760 

2,470 

GeoGI.Conv.Bond 

5,738 

5,738 

2,263 

11,137 

Gestielle GI.Ass.1 

8,424 

8,427 

-0,095 

3,910 

Grifobond 

7,092 

7,126 

-1,773 

1,054 

Griforend 

7,386 

7,382 

-0,346 

1,469 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,202 

5,201 

0,231 

1,840 

Intesa CC Prot.Dinamica 

5,196 

5,197 

0,717 

3,878 

Leonardo 80/20 

5,708 

5,708 

-0,175 

2,940 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,608 

5,607 

0,107 

3,107 

Nextra Equilibrio 

7,389 

7,399 

-1,018 

5,196 

Nextra Rendita 

6,274 

6,275 

-1,815 

0,852 

Nextra SR Equity 10 

5,476 

5,479 

0,091 

3,810 

Nextra SR Equity 20 

5,726 

5,729 

0,351 

5,548 

Nordfondo Et.Obb.M. 

5,999 

5,996 

-2,137 

1,575 

Pioneer Obb. Misto A 

8,391 

8,403 

-0,816 

3,605 

Pioneer Obb. Misto B 

8,309 

8,321 

-0,871 

3,371 

Prim.Obb.Misto 

5,432 

5,433 

-1,612 

3,743 

Ras LongTerm B. F. L 

6,221 

6,220 

-0,400 

3,632 

Ras LongTerm B. F. T 

6,169 

6,168 

-0,468 

3,316 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,323 

5,321 

-0,523 

2,346 

Sanpaolo Protezione 95 

5,373 

5,374 

0,901 

4,594 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,645 

5,655 

-1,138 

3,597 

Systema Obb. Dinamico 

6,647 

6,646 

-1,904 

3,552 

Veg Sin Mod 

5,215 

5,221 

-1,175 

2,779 

Vitamin Short Term 

5,410 

5,415 

-2,223 

1,425 

Zenit Obbligazionar. 

7,451 

7,460 

-0,667 

1,887 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

5,973 

5,977 

-1,371 

0,387 

Bipiemme Risparmio 

7,741 

7,741 

-0,961 

0,289 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,704 

7,711 

-2,072 

-1,053 

CA-AM Mida Dinamic 

5,131 

5,129 

-0,850 

0,549 

Capitalg. B.Europa 

9,228 

9,225 

0,141 

1,922 

Capitana Bond Total Return 

7,127 

7,125 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,391 

5,396 

0,691 

6,373 

Consultin. Reddito 

7,130 

7,127 

0,324 

2,017 

Ducato Fix Rendita 

17,306 

17,364 

-1,719 

2,932 

Eurom. Total Return Bd 

6,076 

6,075 

-0,589 

0,830 

Generali lnst.Bond 

4,996 

4,995 

-0,372 

1,318 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,170 

5,170 

0,819 

2,518 

Geo Global Bond TRI 

5,912 

5,912 

0,425 

1,511 

Geo Global Bond TR 2 

5,815 

5,815 

0,345 

1,483 

GestCPITRO 

5,105 

5,103 

0,118 

1,592 

GestlLTROb 

4,995 

4,994 

-0,120 

0,000 

Ritorni Reali 

5,166 

5,167 

-0,596 

2,643 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,073 

8,113 

-3,236 

-0,148 

Vega Ob FI 

4,929 

4,927 

-2,066 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,900 

5,899 

0,408 

1,584 

Arca BT-Breve Termine 

8,024 

8,023 

0,350 

1,083 

ArcaBT-Tesoreria 

5,233 

5,232 

0,403 

1,375 

Aureo Liquidità 

5,244 

5,242 

0,402 

1,412 

Azimut Garanzia 

11,455 

11,451 

0,289 

0,907 

Bipielle F.Liquidità 

7,451 

7,449 

0,377 

1,209 

Bnl Cash 

20,377 

20,373 

0,364 

1,308 

Bnl Liquidità Euro 

5,478 

5,477 

0,311 

1,070 

BPU Pra.Liquidita' 

5,170 

5,168 

0,388 

1,313 

CA-AM Mida Monetar. 

11,269 

11,267 

0,320 

1,194 

Capitalg. Liquid. 

6,662 

6,661 

0,392 

1,354 

Carige Liquidità Euro 

5,807 

5,806 

0,380 

1,361 

Cash Plus 

5,030 

5,028 

0,600 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,178 

6,176 

0,423 

1,412 

Ducato Fix Monetario 

7,798 

7,796 

0,335 

1,115 

Dws Liquidità Nc 

6,839 

6,839 

0,411 

1,304 

Dws Tesoreria Imprese 

7,642 

7,642 

0,394 

1,245 

Epsilon Cash 

5,700 

5,699 

0,423 

1,586 

Eurom. Tesoreria 

10,376 

10,374 

0,338 

1,062 

Fideuram Moneta 

13,529 

13,527 

0,334 

1,091 

FinecoAM Cash 

5,739 

5,738 

0,367 

1,235 

FinecoAM Liquidità' 

5,703 

5,702 

0,493 

1,748 

Fondaco Euro Cash 

102,218 

102,180 

0,511 

1,747 

Fondersel Cash 

8,382 

8,380 

0,371 

1,342 

Generali Liquidità 

6,051 

6,049 

0,415 

1,391 

Gestielle Cash Euro 

6,550 

6,549 

0,399 

1,393 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,082 

5,081 

0,395 

1,356 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,452 

5,451 

0,350 

1,275 

Nextam P.Liquidita 

5,329 

5,328 

0,358 

1,235 

Nextra Tesoreria 

7,030 

7,028 

0,386 

1,297 

Nordfondo Liquidità 

5,671 

5,670 

0,283 

1,214 

Optima Money 

5,657 

5,656 

0,319 

1,072 

Perseo Monetario 

6,805 

6,804 

0,280 

0,934 

Pioneer Liquidità A 

7,699 

7,696 

0,378 

1,289 

Pioneer Liquidità B 

7,623 

7,621 

0,316 

1,074 

Ras Liquidità' A 

5,124 

5,123 

0,372 

1,305 

Ras Liquidità' B 

5,163 

5,162 

0,506 

1,694 

Sai Liquidità' 

10,549 

10,546 

0,381 

1,491 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,848 

6,846 

0,366 

1,362 

Sanpaolo Liquidità' 

6,759 

6,758 

0,282 

1,077 

Vegagest Monetario 

5,445 

5,444 

0,313 

1,246 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


Bnl Liquidità Dollaro 

4,863 

4,928 

-0,654 

7,280 

FLESSIBILI 





AAA Master Flessibile 

4,960 

4,964 

0,875 

2,037 

Abis Flessibile 

5,486 

5,553 

0,201 

5,969 

AgoraFlex 

6,056 

6,048 

2,142 

9,176 

Aarico Re 

5,390 

5,405 

2,823 

8,385 

Api Absolute Return 

9,584 

9,596 

1,129 

13,541 

Anima Fondattivo 

15,085 

15,101 

2,320 

16,775 

Arca Rendimento Assolto 

5,026 

5,024 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assolt5 

5,030 

5,030 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,218 

6,231 

4,610 

16,880 

Azimut Str. Trend 

5,369 

5,373 

0,997 

8,552 

Azimut Trend 

23,052 

23,079 

3,067 

16,360 

Azimut Trend Italia 

20,457 

20,476 

7,223 

25,418 

Bancoposte Centopiu' 

5,016 

5,015 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,966 

4,987 

3,243 

20,417 

Bipielle F.Free 

4,641 

4,638 

2,586 

21,429 

Bipiemme Flessibile 

3,064 

3,063 

1,122 

11,176 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,125 

5,126 

0,431 

2,031 

Bnl Flessibile 

22,080 

22,081 

0,716 

16,474 

Bnl Strategia Rend. 

5,466 

5,466 

0,018 

1,485 

BnlTesRendimen. 

5,090 

5,089 

0,177 

0,000 

BPU PraFlessibile 

5,330 

5,329 

0,718 

6,196 

CA-AM Mida Opport 

5,311 

5,302 

-0,356 

2,194 

Caam Absol. 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Capitalg. Red.Piu' 

6,748 

6,755 

0,611 

3,513 

Capitalg. Risk 

7,380 

7,371 

0,176 

9,723 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,248 

5,252 

0,383 

1,982 

CrCentoPrem 

5,058 

5,062 

-0,099 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,616 

4,623 

-0,216 

4,814 

Ducato Flex 100 

10,897 

10,935 

1,765 

10,911 

Ducato Flex 30 

17,016 

17,074 

-0,781 

5,447 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,014 

5,011 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,672 

4,677 

1,082 

11,450 

Epsilon QReturn 

5,841 

5,833 

3,766 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,518 

4,531 

1,142 

10,546 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,352 

5,349 

-0,205 

3,440 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,581 

5,578 

-0,782 

5,381 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,852 

5,850 

-1,199 

8,491 

FinecoAM Prof.Al 

5,708 

5,747 

4,370 

19,891 

Fondersel Duemila 

100,579 

100,579 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

6,931 

6,925 

2,016 

7,407 

Formula 1 Conservat. 

6,666 

6,663 

0,954 

4,026 

Formula 1 High Risk 

7,046 

7,040 

4,200 

14,831 

Formula 1 Low Risk 

6,572 

6,568 

0,890 

3,692 

Formula 1 Risk 

6,882 

6,875 

3,395 

13,191 

Generali lnst.Equi1y 

5,231 

5,246 

2,859 

14,242 

Generali Medium Risk 

5,379 

5,378 

0,205 

1,894 

Generali Risk 

5,499 

5,500 

-0,398 

2,326 

Geo Eur.Eq.Totel Ret 

6,167 

6,167 

4,810 

20,850 

Gestielle Flessibile 

13,100 

13,098 

3,647 

16,042 

GestlLTRAD 

5,085 

5,070 

1,720 

0,000 

Gestnord Asset Al 

5,697 

5,702 

0,529 

10,364 

Grifoplus 

5,516 

5,525 

0,989 

6,199 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,173 

5,172 

0,233 

1,891 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,418 

5,421 

0,594 

6,131 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,537 

5,543 

0,856 

8,569 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,332 

5,333 

0,566 

4,242 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,009 

5,011 

0,180 

0,000 

Intesa Premium 

5,232 

5,231 

0,461 

2,729 

Intesa Premium Power 

5,058 

5,053 

1,160 

0,000 

Intra Assoluto 

5,178 

5,176 

1,809 

0,000 

Intra Flessibile 

5,157 

5,156 

-0,271 

1,616 

Investitori Fless. 

6,272 

6,274 

3,090 

10,093 

Iride 

5,258 

5,256 

0,883 

5,350 

KairM-MaAs 

1154,565 

1128,899 

0,795 

0,000 

KairM-MaGI 

1175,027 

1163,663 

3,258 

0,000 

Kairos M-Manager America 

1013,613 

1000,000 

0,000 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,162 

6,161 

-0,484 

1,282 

Kairos Partners Fund 

6,725 

6,721 

5,573 

15,948 

M.Gestion Trend Global 

5,431 

5,423 

2,029 

12,606 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,145 

7,148 

2,599 

19,402 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,077 

3,074 

1,217 

4,767 

Nextra Obiettivo Red 

7,602 

7,601 

0,423 

2,398 

Nextra Team 1 

5,596 

5,595 

0,395 

1,782 

Nextra Team 2 

5,250 

5,252 

0,038 

3,428 

Nextra Team 3 

4,777 

4,780 

0,951 

6,940 

Nextra Team 4 

4,339 

4,345 

1,998 

12,965 

Nextra Top Approach 

5,667 

5,672 

0,461 

2,607 

Nextra Top Dynamic 

5,869 

5,876 

1,804 

7,926 

Paritelia Orchestra 

71,599 

71,683 

0,321 

5,819 

Prim.Trading FI.G 

5,091 

5,098 

2,085 

8,666 

ProfEIFIe 

5,596 

5,613 

1,524 

10,549 

Profilo Best F. 

6,223 

6,220 

2,554 

14,309 

Ras Opport. L 

5,210 

5,197 

3,640 

12,868 

Ras Opport. T 

5,166 

5,153 

3,569 

12,476 

Ras TR Dinamico L 

5,234 

5,229 

0,693 

4,513 

Ras TR Dinamico T 

5,213 

5,208 

0,637 

4,239 

Ras TR Prudente L 

5,162 

5,159 

0,487 

2,911 

Ras TR Prudente T 

5,142 

5,139 

0,449 

2,676 

Sanpaolo High Risk 

4,353 

4,360 

1,138 

6,587 

Tank Flessibile 

5,746 

5,750 

3,290 

9,032 

UnibancaPluIs 

5,017 

5,014 

0,000 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,065 

6,063 

0,514 

4,192 

Zenit Absolute Return 

6,649 

6,656 

3,326 

8,875 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Chernobyl 


Una Storia 
Nascosta 

dal 22 aprile in edicola 
con rUnità a € 5,90 in più 


18 _ 

giovedì 20 aprile 2006 


LO SPORT 


Chernobyl 


Una Storia 
Nascosta 

dal 22 aprile in edicola 
con rUnità a € 5,90 in più 



Adriano spara a zero suH’Inter. L'attaccante, 
intervistato dai brasiliani di Uol Esperte, 
attacca: «C’è mancanza di rispetto nei miei 
confronti, nessuno mi difende dalle critiche. 
E con Veron non parlo. Se poi, i tifosi non mi 
vogliono più, sono pronto ad andarmene». 
Poi, in serata, l’Imperatore ha smentito tutto 


mentita 



■ 10,00SkySport3 

Tennis, Atp di Montecario 

■ 11,15SkySport2 

Basket, R. Emiiia-Varese 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, Biues-Foroe 

■ 14,30SkySport1 

Caioio, Arsenai-Viiiareai 

■ 14,30Sportltalia 

Caioio, Rko-Ajax 

■ 15,35SkySport2 

Voiiey, Cuneo-Riaoenza 


■ 17,45SkySport2 

Basket, Teramo-Roseto 

■ 20,00 Rai 3 

Rai TG Sport 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Napoii-Udine 

■ 20,30 SkySportI 

Caioio, Birmingh.-Biaokb. 

■ 22,00 SkySport3 

Goif, UsPgaTour 

■ 22,20 SkySport2 

Voiiey, Modena-Trento 

■ 22,45 Sportitalia 

Caioio, Corinthias-D. Caii' 


Mìlan, ombre dì crisi. Sì scommette su Inzaghì 

Dopo lo 0-1 col Barga c’è la paura di perdere anche questa Champions. Nel ritorno, in campo Pippo 


B di Giuseppe Caruso / Milano 


MALEDIZIONE Una Coppa stregata. Il Mi- 
lan stecca per la terza volta di fila, sul più bello, 
nella competizione che l’ha fatta grande e 
molte certezze sembrano svanire. Nella lista 


nera, dopo la vittoria 
nella Champions 
2003 in finale contro 
la Juventus, al Depor- 

tivo La Coruna ed al Liverpool po¬ 
trebbe seguire il nome del Bareel- 
lona. 

Ci vorrebbe infatti un quasi mira- 
eolo per raddrizzare il destino del¬ 
la semifinale, dopo lo 0-1 easalin- 
go griffato dalla grande prova di 
Ronaldinho. E proprio le spessore 
dei rivali, Pallone d’oro in testa, 
rende al momento meno amaro 
l’esito de eampo. 

Nelle due stagioni preeedenti in¬ 
fatti le eliminazioni erano arrivate 
eontro squadre dalle qualità molto 
più modeste ed in modo roeambo- 
leseo. La serata di Istanbul eontro 
il Liverpool è aneora sotto gli oe- 
ehi di tutti, ma pesante e ineredibi- 
le fu anehe il 4-0 rimediato a La 
Coruna, dopo il 4-1 dell’andata a 
San Siro (si gioeavano i quarti di 
finale). In quell’oeeasione poi la 
Champions andò al Porto, in una 
finale eontro il Monaeo dai eonte- 
nuti teeniei non eerto esaltanti. 

La sensazione di aver buttato via 
due sueeessi in Champions è sem¬ 
pre stata viva nel popolo milani¬ 
sta, ehe questa volta si aspettava 
di vineere riseuotendo gli interes¬ 
si, vale a dire eliminando l’altra 
grande del panorama intemazio¬ 
nale, quel Bareellona dell’ex 
Lranky Rijkaard, ereseiuto alla 
seuola di Arrigo Saeehi. 

Al Milan non è eerto tempo di pro- 
eessi e del resto un seeondo posto 
ed una semifinale nella massima 
rassegna eontinentale non sono da 
buttare. Ma per un elub abituato a 
vineere tutto, arrivare seeondo o 
terzo non va eerto bene. Così ri¬ 
prendono eorpo le voei, peraltro 


sempre alimentate dalla stampa 
spagnola, di un addio di Carlo An- 
eelotti, in direzione Madrid, spon¬ 
da Reai. 

Ma dubbi ei sono anehe sulla tenu¬ 
ta ad alti livelli di giovani e aneora 
presunti eampioni e di aleuni veri 
e proprio monumenti del ealeio 
italiano. 

Il Gilardino ineapaee di fare an¬ 
ehe soltanto un gol in Champions 
League, fino ad oggi, non può la- 
seiare tranquilli i dirigenti rosso¬ 
neri. Così eome la eondizione fisi- 
ea dell’ormai quasi trentottenne 
Paolo Maldini pone degli interro¬ 
gativi su un reparto difensivo in 
eui tra tanti trentenni il 
“bambino” è Kakha Kaladze, ven- 
totto anni eompiuti da qualehe 
mese. 

Adriano Galliani ieri ha voluto 
rassieurare tutti parlando di un 
«attaeeo eonfermato in bloeeo per 
la prossima stagione». Ma la sen¬ 
sazione è ehe la squadra abbia eo- 
munque bisogno di aleuni ritoeehi 
“pesanti”, eon l’arrivo di gioeato- 
re di alto livello in grado di fare la 
differenza e non soltanto di allun¬ 
gare la rosa. 

Per il momento però tutte le atten¬ 
zioni in easa rossonera sono rivol¬ 
te alla partita di ritorno, ehe verrà 
gioeata mereoledì prossimo. Per 
T oeeasione a Milanello sperano 
di reeuperare Lilippo Inzaghi, il 
vero mattatore di Champions per 
il Milan. Le sue earatteristiehe si 
adatterebbero alla perfezione alla 
difesa alta ehe il Barga ha mostra¬ 
to nella sfida di San Siro. Ma per 
passare al Neu Camp ei vorrà una 
grande prova eorale e quella quali¬ 
tà ehe per esempio Kakà e Pirlo 
non sono riuseiti a garantire nel 
eonfronto di andata. Ma se le eose 
dovessero andare eome il prono- 
stieo induee a pensare, anehe al 
Milan sarà tempo di eambiamen- 
ti. 


ROMA Firmato il contratto 
con Sky per il 2007-2009 

Si avvicinano 
i Mondiali... 
lotti in campo 

■ Un reeupero prodigioso. A 
quasi due mesi dall’infortunio 
eontro TEmpoli (19 febbraio), 
Lraneeseo Lotti è tornato ad alle¬ 
narsi eon il gruppo. E a segnare 
eon il eelebre “eueehiaio”. Un gol 
ehe ha stupito un po’ tutta l’equi¬ 
pe ehe sta seguendo il eapitano 
giallorosso nella riedueazione 
motoria, per la naturalezze eon la 
quale ha eseguito il movimento. 
La eaviglia sembra non ereare 
grossi problemi e aleuni azzarda¬ 
no un suo ritorno alle gare uffieia- 
li in oeeasione del turno di eam- 
pionato eontro il Chievo (30 apri¬ 
le). Più probabile una parteeipa- 
zione del numero 10 della Roma 
per le finali di Coppa Italia eontro 
Tlnter (3/11 maggio). Lippi può, 
eosì, iniziare a tirare un sospiro di 
sollievo sul gioeatore ehe il teeni- 
eo della Nazionale ha indieato eo¬ 
me il punto eentrale della squa¬ 
dra. Intanto la soeietà giallorossa 
ha trovato Taeeordo eon Sky per i 
diritti satellitari delle partite inter¬ 
ne della Roma nelle stagioni 
2007-2008 e 2008-2009. 

al.fer. 



L’ALTRA SEMIFINALE Arsenal-Villareal 1-0 

Henry trascina i suoi 
Poi d pensa la difesa 


■ Barbosa sotto assedio. Il por¬ 
tiere del Villareal, suo malgrado, 
è stato protagonista di un domi¬ 
nio (quasi) totale dell’Arsenal 
nei eonfronti della formazione 
spagnola. Che ha portato gli in¬ 
glesi a imporsi (solo) per 1-0. I 
Gunners hanno imposto il fattore 
easalingo eon un possesso palla 


preponderante, grazie a un een- 
troeampo fitto (ben 5 elementi), 
giostrato dal dieiottenne Labre- 
gas ehe ha dimostrato aneora una 
volta le sue enormi potenzialità. 
Gli spagnoli, però, hanno ottenu¬ 
to il risultato minimo. Perdere di 
una sola rete fuori easa, e eontro 
una squadra eome l’Arsenal ehe 


non subisee reti in Europa da 9 
partite, non è un punteggio da 
buttare via. E lo sanno molto be¬ 
ne gli uomini di Wenger, ehe 
hanno attaeeato in eontinuazio- 
ne, ma sono stati impreeisi sotto 
porta. Allenatore franeese ehe 
eome al solito ha puntato in attae¬ 
eo sulle doti funamboliehe di 
Henry, eeeezionale a deeentrarsi 
(prima a sinistra, poi a destra) 
per rieevere palla, far salire i 
eompagni, tentare la eonelusio- 
ne o servire assist ai vari Ljung- 
berg o Pires. È eosì ehe è nato il 
vantaggio degli inglesi, finalizza¬ 
to da Toure’ al 41 ’ del primo tem¬ 
po. Gli spagnoli possono reerimi- 
nare su un fallo da rigore (nei pri¬ 


mi 45’) di Gilberto Silva sull’ex 
milanista Josè Mari (ehe nella ri¬ 
presa non ha gradito la sostituzio¬ 
ne) non fisehiato dall’arbitro e su 
un’ammonizione di Taeehinardi 
ehe, diffidato, salterà il ritorno. 
Per il resto, gli uniei perieoli alla 
porta di Lehmann (altro ex rosso¬ 
nero) sono arrivati da due puni¬ 
zioni di Riquelme (isolato e sotto 
tono). 

I Gunners, eosì, possono saluta¬ 
re, eon una vittoria l’ultima parti¬ 
ta europea ad Highbury, stadio 
ehe verrà smantellato nei prossi¬ 
mi mesi. E festeggiare Ber- 
gkamp ehe a quasi 37 anni ap¬ 
penderà gli searpini al ehiodo. 

Alessandro Ferrucci 


JUVENTUS 

Capello: 

«Squadra 

svogliata» 

Il dubbio: non hanno più benzina 
0 non si impegnano? Il dubbio de¬ 
ve aver sfiorato Fabio Capello: 
l’allenatore della Juventus ieri ha 
sospeso l’allenamento della squa¬ 
dra per ben tre volte, rimproveran¬ 
do i suoi per un ritmo troppo blan¬ 
do negli esereizi e nella partitella 
di rito. Così alla erisi di risultati e 
di gioeo si aeeompagna il nervosi¬ 
smo, già emerso nelle reeenti 
espulsioni di Nedved, Camorane- 
si e Zebina. 

Dopo la eorsa in testa per tutto il 
eampionato (più lo seorso), per la 
Juventus di Capello è arrivato il 
primo vero momento diffieile, ehe 
non dovrebbe riaprire i diseorsi 
sullo seudetto ma sta inveee apren¬ 
do voragini nello spogliatoio e nei 
piani futuri della soeietà. E eosì ie¬ 
ri il friulano ha fatto la voee gros¬ 
sa: durante la partitella, infatti, il 
teenieo bianeonero ha fermato il 
gioeo ehiamando a raeeolta tutti i 
gioeatori al eentro del eampo. La 
prima volta per rimproverare il 
gruppo a eausa dello searso impe¬ 
gno: «Se dobbiamo perdere tem¬ 
po è meglio ehe andiamo tutti a ea¬ 
sa». Il seeondo rimbrotto è per gli 
attaeeanti, dopo un paio di eonelu- 
sioni sotto porta maneate. A loro il 
teenieo ha rieordato di non essere 
eapaei di trovare la via del gol nep¬ 
pure in partitella: «Ogni domeniea 
ereiamo 6-7 palle gol a partita, ma 
poi sbagliamo e non riuseiamo a 
segnare». Capello però non si fer¬ 
ma, ne ha un po ’ per tutti i reparti e 
non risparmia nemmeno la difesa: 
«Non dobbiamo fare eome l'Olan¬ 
da, gli avversari vanno mareati a 
uomo, non a zona», ha urlato, riba¬ 
dendo di passaggio anehe una eer- 
ta antipatia per il ealeio totale, sup¬ 
posto troppo frivolo. 


PUGNO DURO I tifosi: «Sono peggio gli insulti al presidente Figo o i cori razzisti?». Ma la vera “partita” è il ritorno in A 

Napoli, offese a Carraro e stadio chiuso: la festa è già finita 


CICLISMO Bene Basso, pronto per la Liegi 

Freccia Vallone a Vai verde 
Bettini ko, Di Luca è sesto 


■ di Marco Bucciantini 


«La legge di Fuorigrotta», la chia¬ 
mano adesso i napoletani. Su misu¬ 
ra: vale solo a Napoli e dintorni. È 
arrivato il conto della festa per il ri¬ 
torno del Napoli in serie B, dopo la 
vittoria sul Perugia: 20 mila euro di 
multa alla società, porte chiuse al 
San Paolo per l’ultimo incontro in¬ 
terno con il Prosinone del 30 aprile 
(altri 300 mila euro di danni per 
“mancato incasso”). Pena severe, 
in un mondo a maglie larghe come 
quello del calcio. Fra le motivazio¬ 
ni il materiale “pirotecnico” e gli 
striscioni («circa 28» conta la Fede¬ 
razione) «contenenti una frase gra¬ 
vemente offensiva rivolta alla presi¬ 
denza federale (Carraro infame. 


ndr). Esposta anche una gigantogra¬ 
fia con l’immagine del presidente 
federale. Veniva così sospeso il ma¬ 
tch per rimuovere striscioni e sim¬ 
boli offensivi». Questo il verbale. 
«Per le svastiche, i cori razzisti, 
l’abuso di coltelli, cose più inquie¬ 
tanti del materiale pirotecnico, alle 
società di serie A non si fa niente», 
si lamentano i tifosi azzurri. La de¬ 
cisione è avversa anche dai prossi¬ 
mi sfidanti ciociari: «Penalizza an¬ 
che la nostra tifoseria, ci faremo 
sentire», fa il presidente del Prosi¬ 
none. Anche per loro sono soldi che 
volano via, nelle miserie che attana¬ 
gliano la serie C. Lo stesso Napoli 
ha presentato un ricorso d’urgenza 


contro la sentenza. Ovvio, la legge 
si rispetta, la violenza va punita. 
Ma il castigo non è in linea con 
quanto deciso nel corso della sta¬ 
gione - che si annunciava come 
l’anno zero contro le intemperanze 
allo stadio. Invece molte cose sono 
“passate in carrozza”. La più odio¬ 
sa: il reiterato razzismo dei tifosi 
dell’Inter nei confronti di Zoro, 
l’ivoriano che fermò il calcio umi¬ 
liato dalle continue offese. Tutti 
s’indignarono, tutti ripromisero pu¬ 
gno di ferro e altri luoghi comuni. 
Poi a San Siro il linciaggio si ripetè: 
niente pene esemplari, nessuna in¬ 
terruzione della partita. Evidente¬ 
mente esiste una scala gerarchica 
(non di offese, ma di offesi), e Fran¬ 
co Carraro sta in cima. Il presidente 


dell’associazione italiana Napoli 
club, Saverio Passaretti, ha spedito 
una lettera all’offeso, chiedendo 
«al Presidente Carraro un gesto di¬ 
stensivo, un intervento che consen¬ 
ta a tanti napoletani di vivere una 
giornata di sport vero fatto di alle¬ 
gria e spensieratezza: cose di cui 
una città come la nostra ha bisogno 
come il pane. Perché negargliele?». 
Il capo dei tifosi indugia sul lato 
umano della vicenda, mentre il sin¬ 
daco Jervolino preferisce «ammo¬ 
nire le teste calde», che dovevano 
limitarsi ad incitare la squadra, sen¬ 
za offendere nessuno. Vero, ideale 
e purtroppo irreale, e noti avvocati 
partenopi (Botti, Siniscalchi) parla¬ 
no addirittura di «rappresaglia» del 
potere, perché «non ci sono stati in¬ 


cidenti né cori razzisti». 

Il sospetto è che la pena sia un av¬ 
vertimento alle voglie di forzare la 
mano e cercare una serie A estiva, 
come già chiesto da De Laurentiis, 
patron del Napoli. Magari 
“agitando” la nutrita tifoseria. I 
Mondiali accorceranno l’estate del 
calcio, la Figo non si può permette¬ 
re turbamenti. Sabato allo stadio 
c’era anche Luciano De Crescenzo 
e dalle parole dello scrittore-filoso¬ 
fo si capiscono le pressioni dell’am¬ 
biente per riportare in A il Napoli, 
eludendo un altra legge, quella del 
campo: «Carraro ha sulla coscienza 
molte cose, è pure poco quello che 
è stato scritto sugli striscioni: è inte¬ 
resse del mondo del calcio avere il 
Napoli tra le protagoniste». 


■ La corsa degli italiani questa volta 
parla spagnolo. La Freccia del 2006 è 
Valverde che sul muro di Huy rimonta e 
supera l’altro iberico Astarloa e resiste 
al ritorno del connazionale Sanchez. Ar¬ 
riva la consacrazione per il 26enne di 
Murcia che è la speranza spagnola per i 
grandi giri (è già arrivato 3° alla Vuelta 
2003 e ha vinto una tappa di montagna 
al Tour dell’anno scorso) ma che aveva 
già sfiorato imprese in due Mondiali (ar¬ 
gento 2003 e 2005). Dopo le 4 vittorie 
nelle ultime 7 edizioni (Di Luca 2005, 
Rebellin2004, Casa^ande 2000, Barto- 
li 1999) il tricolore viene ammainato da 
una serie di piazzati a cui è mancato il 
guizzo vincente. 1 propositi di battaglia 
di Bettini sono naufragati come all’Am- 


stel con una condotta di corsa più pm- 
dente ma sempre troppo dispendiosa 
quando si sa che a decidere è sempre 
l’ultima erta da 1,3 km con pendenza 
media al 9,3 per cento. Lì sotto si arriva 
tutti assieme e la benzina del toscano è 
già finita. C’è pure Di Luca con il suo 
numero 1 di vincitore dell’anno scorso. 
11 ritardo di condizione lo fa chiudere se¬ 
sto, comunque davanti a Bettini, 12°. 
Prima ci prova pure Freire e tocca alla 
Csc andarlo a riprendere con Basso a la¬ 
vorare da gregario per il compagno 
olandese Kroon, 3° alla fine. Buone in¬ 
dicazioni quindi dal varesino che sta 
scaldando la gamba in vista dei grandi 
Giri. Domenica c’è la Liegi. 

Massimo Franchi 
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VENDE SU PAY TV UNA SEDUTA SPIRITICA PER 
EVOCARE LENNON: È IL SUCCESSORE DI SILVIO? 

Su il morale: cerca-cerca, abbiamo trovato il degno successore di 
Berlusconi alla guida di Foza Italia, uno del ramo, uno sicuro, per di 
più americano, così che non servirebbe più al leader della Casa delle 
Libertà, mimare una scioltezza americana che in Europa non ha 
storia. Si tratta di un produttore televisivo (visto che restiamo in 
casa?) chiamato Paul Sharatt. Su una pay tv Usa il nostro uomo sta 
mettendo a punto il colpo del secolo: una seduta spiritica con la quale 
evocare lo spirito di John Lennon che, se tutto va 
bene, dovrebbe trasmettere una sua nuova canzone, 
postuma ovvio. Chiunque voglia assistere alPevento 
dovrà pagare dieci dollari. Telecamere a infrarossi di 



qua e di là, un gruppo di medium in studio e auguri. Una bufala che ha 
già incassato critiche e ironie, a cominciare dalla signora Yoko Ono. 
Comunque vada, Sharatt si metterà in tasca qualche milione di 
dollari: una sorta di dazio pagato dalla disperante ingenuità del 
genere umano al primo furbone pronto a offrirgli pozioni magiche. 
Da qui, a un contrattino con gli italiani pieno di cioccolatini e 
caramelle il passo potrebbe essere breve. Intanto, qualcuno deve 
ringraziare Striscia per aver condotto negli anni una battaglia 
incessante contro fattucchieri e santone. Lo facciamo noi, anche per 
aver permesso alla giustizia di interrompere il filo doloroso che ha 
legato per anni Vanna Marchi e figlia alla fragilità emotiva di circa 
trecentomila italiani. Almeno in attesa che Paul Sharatt scopra che il 
suo elettorato ideale sta qui, tra sole, pizze, mare e cieli azzurri. 

ToniJop 



PREMI Ciampi si è commosso: 
per lui, dal mondo dello spetta¬ 
colo italiano una standing ova- 
tion e una stima riconoscente. 
Ieri al Quirinale il consueto salu¬ 
to del presidente ai «nominati» 
in corsa per i David si è trasfor¬ 
mato in una storia di cuore... 

■ di Gabriella Gallozzi 



e qualcuno avesse nutrito dubbi è bastato poco 
per fugarli. Il mondo del cinema è tutto per 
Ciampi e quindi, perché no, anche per un 
«Ciampi-bis». E così, ieri mattina al Quirinale, 
il consueto saluto del presidente della Repubbli¬ 
ca ai «candidati» ai David di Donatello si è tra¬ 
sformato, viceversa, in una sorta di festa per lo 
stesso Ciampi «uscente». Una festa che, per una 
volta, ha fatto trapelare oltre il ferreo cerimonia¬ 
le anche l’emozione. Una sorta di «reazione a 


catena» innescata da un primo sentito applauso 
della sala al momento dell’ingresso del Presi¬ 
dente. E via di questo passo. 

«E il settimo anno che ho il piacere di incontrar¬ 
vi...», esordisce Ciampi. Una lunga pausa, poi 
con la voce rotta: «non vi nascondo V emozione, 
il vostro caldo applauso è un segno di amicizia 
nei miei confronti». Poi le nomine di Grande uf¬ 
ficiale a Valeria Valeri e Commendatore ad Ot¬ 
tavia Piccolo. E ancora i temi «forti»: il ruolo so¬ 
ciale del nostro cinema, la sua capacità di «esse¬ 
re finestra aperta che favorisce lo scambio fra 

Moretti: un ottimo 
settennato. La sua 
ricandidatura era 
il solo argomento che 
ci avrebbe trovato 
tutti d’accordo 


culture...il dialogo, la collaborazione, il rispet¬ 
to». Ed è subito standig ovation. La sala tutta in 
piedi si abbandona ad un lungo e per niente for¬ 
male applauso. Mentre in prima fila ecco i pre¬ 
miati col David del cinquantenario, cioè un bel 
pezzo della storia della nostra cinematografia: 
Gina Lollobrigida, Francesco Rosi che offre il 
braccio a Suso Cecchi D’Amico, Ennio Morri- 
cone e Poppino Rotunno, oltre al costumista Pie¬ 
ro Tosi, allo scenografo Mario Garbuglia e al 
produttore Dino De Laurentiis. 

Appena dietro, poi, 1’«esercito» dei nominati ai 
David. «Quelli» delle tredici candidature, Nan¬ 
ni Moretti e Michele Placido - rispettivamente 
con II caimano e Romanzo criminale - sono pre¬ 
si d’assalto dai cronisti, finalmente «liberati» 
dal cerimoniale nella sala del buffet. Soprattutto 
Nanni è preso di mira. Anche da Michele Placi¬ 
do che rispolvera - sollecitato dai cronisti, a dire 
il vero - la passata polemica sui «sacerdoti» del 
morettismo. Aggiungendo di nuovo: «Vedendo 
come sono andate le votazioni - dice Placido -, 
sembra che II caimano abbia pesato più a favore 
della destra che della sinistra». 

Moretti da parte sua non commenta. Preferisce 
ribadire il successo del suo film e sperare «che 


nel prossimo governo ci sia una persona compe¬ 
tente alla cultura, cosa che in passato è accaduta 
raramente», precisa il regista mentre Buttiglio- 
ne si aggira «ignaro» tra gli ospiti. Quanto a 
Ciampi anche Nanni è riconoscente: «un ottimo 
settennato davvero», dice, «mi dispiace che sia 
l’ultimo, la sua ricandidatura era l’unica cosa su 
cui eravamo tutti d’accordo». Carlo Verdone, 
tra i super nominati con II mio miglior nemico, 
si schiera anche lui tra coloro che vorrebbero la 
riconferma del presidente: «C'è un po’ di malin¬ 
conia, sì - dice -. Ci dispiace che Ciampi vada 
via dal Colle. È stato un presidente “completo”, 
un presidente che vede film e spettacoli, che ci 
ha sempre appoggiato». 

Ottavia Piccolo, poi, parla di Ciampi come di 
«un faro, un importante punto di riferimento per 
tutti noi». E scherzando conclude: «oggi qui al 
Quirinale sembra di essere in un covo di comu¬ 
nisti...Nanni Moretti, Ciampi che dà questi se¬ 
gnali. . .non voglio aggiungere altro...». 

Giuliano Montaldo, tra le star de II caimano, 
pensa anche alla signora Franca oltre che al pre¬ 
sidente: «Due persone davvero meravigliose 


ILCASO «Vogliono dimezzare il programma» 

La Rosa contro la Rai 
Oggi «Alice» salta 

■ Alla fine Anna La Rosa, la conduttrice bon ton 
per antonomasia, sale sulle barricate. Stasera non 
andrà in onda, nonostante la richiesta della Rai. La 
decisione è stata presa al termine di una lingua riu¬ 
nione con tutta la redazione di Alice. Ieri, dopo il 
rinvio del programma di Santoro, la Rai le avrebbe 
chiesto di andare oggi in onda regolarmente con 
Alice, ma di slittare in seconda serata e chiudere il 
25 maggio e non l’S giugno come previsto. «Una 
cosa gravissima, senza precedenti nella storia della 
Rai», dice La Rosa. «Mi è stato detto di andare in 
onda ancora per quattro settimane ma in seconda 
serata e di dimezzare il budget. Un’assurdità: era¬ 
vamo in palinsesto fino all'S giugno e la nostra can¬ 
cellazione era motivata con il ritorno di Santoro 
deciso dalla magistratura. Ora che Santoro non tor¬ 
na, per quale motivo Alice dovrebbe passare in se¬ 
conda serata e interrompersi il 25 maggio?». 


che ti parlano con il cuore. Io mi sono davvero 
commosso a sentire la sua emozione. Pensare 
che non ci sia il prossimo anno è molto triste». 
Anche Francesco Rosi, dal canto suo, si dice 
«onorato» di aver ricevuto il David del cinquan¬ 
tenario, «un riconoscimento di grande valore in¬ 
temazionale». Ma soprattutto, quello che più gli 
fa piacere, è averlo ricevuto «insieme ad altri 
colleghi con i quali abbiamo fatto la storia del 
cinema». Suso Cecchi D’Amico, accanto a Ro¬ 
si, sorride e annuisce. E la sala si svuota. 


Verdone: un presidente 
che ci ha sempre 
appoggiato... 

Premiati Rosi, Suso 
Cecchi, Lollobrigida, 
Morricone, Rotunno... 


L a scenografia è pronta, lo studio c’è. Quel 
che manca è la trasmissione. E così, il 
prossimo venerdì 27 non vedrete su Rai- 
due il bel faccione tondo di Michele Santoro ed 
il suo antico furore, bensì la mascella larga di 
Bmce Willis in Armageddon, filmone di fanta¬ 
scienza in cui l’eroe viene sparato su un mete- 
roite che sta per scatafasciarsi sulla Terra. In- 
somma, slitta oggi, slitta domani, ancora una 
volta non ci è dato di vedere il ritorno di Santoro 
nel piccolo schermo. Prima fù una decisione 
«politica», per così dire, oggi è un problema di 
stmttura, di macchina, così pare. Ossia, Anno ze¬ 
ro, il «nuovissimo» formato dell’ex conduttore 
di Samarcanda, viene rinviato non a maggio, 
ma addirittura al 21 settembre. 

Niente paura, però. La decisione è stata presa di 
comune accordo da Santoro insieme al direttore 
di Raidue Antonio Marano. Poi è arrivata anche 



l’autorevole dichiarazione del presidente della 
Rai Claudio Petmccioli e del direttore generale 
Alfredo Meocci: vi si parla del «carattere speri¬ 
mentale del nuovo formato» e del «tempo ne¬ 
cessario per la realizzazione delle inchieste fil¬ 
mate», per cui in piena concordia si «condiviso 
l’opportunità di uno slittamento della partenza 
del programma al 21 settembre prossimo, al¬ 
l’inizio cioè della nuova stagione televisiva 
2006/2007». 

Tutto vero, fanno sapere dall’entourage del gior¬ 
nalista. Niente guerre, insomma, niente inciuci, 
niente editti bulgari. Le grandi inchieste ci sa¬ 
ranno, ci saranno le idee, ci saranno i dibattiti, e 
sarà tutto nuovo fresco e più bello di pria. Biso¬ 
gna solo pazientare un altro po’. La cosa la spie¬ 
ga bene Sandro Rùtolo - collaboratore «storico» 
di Santoro dai tempi dei tempi - sul suo blog: 
«La questione è choAnno Zero vuole raccontare 


ANTICIPAZIONI L’attore 
in una fiction sul boss mafioso 

Placido: sarò 
Provenzano 
in televisione 

Michele Placido diventa boss: interpreterà in¬ 
fatti il ruolo di Bernardo Provenzano in un film 
per la tv prodotto dalla Taodue di Pietro Vaisec¬ 
chi. A confermare findiscrezione circolata nei 
giorni scorsi è stato lo stesso regista e attore in oc¬ 
casione delfincontro al Quirinale tra il capo dello 
Stato Carlo Azeglio Ciampi e i candidati ai Da¬ 
vid. «Vaisecchi mi ha contattato per sapere se ero 
interessato al ruolo. Dipenderà dal materiale, ma 
tra i suoi collaboratori ci sono autori di alto livel¬ 
lo come Giovanni Bianconi e Attilio Bolzoni». 
Nei prossimi giorni il regista partirà per la Tuni¬ 
sia dove è stato allestito il set del nuovo film di 
Mario Monicelli sulla guerra in Libia. 

Messner e la tragedia del Nanga Parbat. 
L’alpinista più famoso del mondo ha un futuro 
dietro la macchina da presa: sceneggiatore e pro¬ 
duttore di film sulla montagna, realizzati da regi¬ 
sti e attori professionisti. Dopo i quattro musei 
sulla montagna (in programma un quinto), ha in¬ 
tenzione di girare veri e propri film. Un soggetto 
l’ha già in mente: la traduzione cinematografica 
del libro La montagna nuda, nel quale racconta 
la spedizione del 1970 sul Nanga Parbat, dove ha 
perso la vita il fratello Gunter, travolto da una sla¬ 
vina durante il ritorno dalla cima. «Il regista lo 
conosco già: ho già lavorato con lui e abbiamo un 
buon feeling, mentre agli attori devo ancora pen¬ 
sare - dice Messner -. Io starò dietro la macchina 
da presa e romperò le scatole a tutti: fai quello, 
non fare questo. Insomma, una specie di supervi¬ 
sore alla produzione». La realizzazione del film 
sarà compiuta verso il 2008 o il 2009. 

Parigi troppo cara per Woody Alien. Il regista 
newyorchese ha rinunciato al progetto di girare il 
suo nuovo film a Parigi, per tornare ancora una 
volta a Londra, dove ha ambientato le sue ultime 
due pellicole Match Point e Scoop. Woody Alien 
avrebbe dovuto cominciare le riprese nella capi¬ 
tale francese fra poche settimane, ma per questio¬ 
ni di budget ha preferito trasferire il set a Londra. 
La trama del nuovo film è avvolta dal più stretto 
riserbo. Secondo indiscrezioni, l'abbandonato 
progetto parigino riguardava i giovani americani 
che vivono nella città. Star della pellicola sarà 
Michelle Williams. 

Ottavia Piccolo 
nominata 
Commendatore 
A Valeria Valeri 
il titolo di 
Grande Ufficiale 


e per raccontare c’è bisogno di realizzare le in¬ 
chieste filmate, e per realizzare le inchieste fil¬ 
mate c’è bisogno di tempo. La squadra è nuova, 
ha bisogno di rodaggio. La macchina ha biso¬ 
gno di una messa a punto. Certo, c’è anche la par 
condicio, che è in vigore anche per le elezioni 
amministrative fino ai ballottaggi di giugno, che 
non ci avrebbe aiutato in questa fase sperimenta¬ 
le». E ancora: «Se fossimo partiti prima, non 
avremmo avuto nessun problema ma, di certo, 
con la par condicio non avremmo potuto realiz¬ 
zare la nostra idea di programma. Saremmo stati 
costretti ad ospitare praticamente tutti i partiti e 
ci saremmo trasformati in una tribuna politica, 
perdendo per strada l’idea del nuovo program¬ 
ma». Beh, no: in effetti, non è dell’ennesimo 
talk-show che ha bisogno l’Italia. Ma di vedere 
di che pasta sono fatte le viscere di questo paese. 

r.bru. 


TV «Anno zero» non parte più il 27 aprile perché in ritardo: ma la par condicio influisce 

Santoro slitta a settembre, rinvio d’accordo con la Rai 
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K-19 

Nei primi anni Sessanta, in piena 
guerra fredda. Nell’oceano 
Atlantico del Nord il primo 
sottomarino nucleare sovietico, 
capitanato dall’ufficiale Alexei 
Vostrikov (Harrison Ford) ha 
un’avaria che potrebbe causare 
un’esplosione non solo mortale per 
l’intero equipaggio, ma che 
potrebbe innescare la scintilla della 
guerra tra l’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti... 

21.00 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Kathryn Bigelow 
Usa 2002 


Giovanna d’Arco 

Giovanna d’Arco (Milla Jovovich) è 
la secondogenita di una modesta 
famiglia di contadini della 
campagna francese del XV secolo. 

A 17 anni riesce a farsi ricevere da 
Carlo Vili, erede al trono di 
Francia, a cui rivela di avere 
l’incarico da Dio di guidare il Paese 
a scacciare gli inglesi. Il delfino 
afferra l’occasione al volo e la mette 
a capo del suo esercito che ottiene 
una serie di vittorie insperate... 

21.00 RETE 4. STORICO. 

Regia: Lue Besson 
Francia 1999 


GAP. Generazioni... 

Prosegue la rubrica che mette a 
confronto personalità della cultura 
e una platea di giovani che 
sottopongono l’ospite ad un fuoco 
di fila di domande. Stanotte è 
presente lo storico e 
documentarista Nicola Caracciolo 
che ha il compito di spiegare 
l’importanza della storia e i rischi 
di distorte interpretazioni che la 
storia spesso corre. In studio, per 
sollecitare la riflessione 
l’opinionista Curzio Maltese. 

01.10 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Gigliola Cinguetti 


Sfera 

Dalla centrale Enel “Alessandro 
Volta” di Montalto di Castro 
(costruita inizialmente come 
futura centrale nucleare, poi 
riconvertita come impianto 
termoelettrico in seguito al 
referendum dell’8 novembre 
1987), Andrea Monti ci parla delle 
energie alternative al gas naturale e 
al petrolio, facendo anche il punto 
sulle conseguenze della catastrofe 
di Chernobyl avvenuta venf anni 
fa e sull’inquinamento globale. 

21.30 LA7. RUBRICA. 

Con Andrea Monti 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

06.05 ANIMA GOOD NEWS. 

06.25 MUSIC FARM. Reai Tv 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

Rubrica 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

“1 due fratelli neri”. Con Fran 

06.10 È PROIBITO BALLARE 

09.15 TGR SOPRA TUTTO 

“Genocidio: il nemico” 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Drescher, Charles Shaughnessy 

Serie Tv 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrìca. 

—METEO 5. 

09.20 CAMPIONE PER MAGIA. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

“Straniero temporaneamente 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Paolo Del Debbio 

Previsioni del tempo 

Film Tv (USA, 2002). 

—PREVISIONI SULLA 

presente” 

ANIMALI E ANIMALI E... 

07.10 PESTE E CORNA 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Dempsey Pappion, 

VIABILITÀ - CCISS 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Vanessa Bell Calloway. 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

—NOTIZIE. Attualità 

09.30 COMINCIAMO 

07.20 TRE NIPOTI 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Regia di Gregory Hines. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

—TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

BENE - PRIMA. Rubrica 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 

Conduce Maurizio Costanzo 

All’Interno: TGCOM. Telegiornale 

AH’interno: 07.00-08.00-09.00 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.50 HUNTER. Telefilm 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.15 TREMINOTI 

TG 1. Telegiornale; 

—TG 2 NONSOLOSOLDI. 

Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrìca. 

Talk show. Conduce Maurizio 

CON MEDIASHOPPING. 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale: 

Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Conduce Fabrizio Trecca 

Costanzo. All’Interno: 

Televendita 

TG 1 TEATRO; 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

11.20 V.I.P. Telefilm. “A che mi 

1 TG DELLA STORIA. Rubrica; 

Conduce Giancarlo Magali!. 

12.45 COMINCIAMO BENE 

“Due fratelli”. Con Christine 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

serve Vallery se poi muoio”. Con 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

Con Fiordaliso, Gianni Mazza 

LE STORIE. Rubrica 

Lemler 1^ parte 

Reai Tv 

Pamela Anderson, Shaun Baker 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

10.20 FEBBRE D’AMORE. 

11.55 LA FATTORIA. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Rubrica. AH’interno: 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Telefilm. “Giungla di velluto” 

Soap Opera 

Reai Tv. (replica) 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Telegiornale 

Gioco 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca. 

13.00 STUDIO SPORI News 

13.30 TELEGIORNALE 

Conducono Monica Leofreddi, 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Paolo Del Debbio 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Milo Infante 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

14.00 GENIUS. Quiz. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Tv. Conduce Daniele Bossari 

14.10 LE SORELLE MCLEOD. 

15.50 AL POSTO TUO. Talk show. 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

Conduce Mike Bongiorno 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm 

Conduce Lorena Bianchetti 

15.45 OUT THERE. Telefilm 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

14.15 CENTOVETRINE. 

Telefilm. “Spese folli”. Con 

14.55 IL COMMISSARIO REX. 

16.35 AMAZING RACE. Reai Tv 

16.15 GT RAGAZZI. News 

15.55 LA BATTAGLIA DI MIDWAY. 

Teleromanzo 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

Telefilm 

17.25 AMMINISTRATIVE 2006 

16.25 LA MELEVISIONE 

Film (USA, 1976). Con Henry 

14.45 UOMINI E DONNE. 

15.55 JOAN OF ARCADIA. 

15.45 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

TRIBUNE ELETTORALI. Rubrica 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

Fonda, Charlton Heston. 

Talk show. Conduce Maria De 

Telefilm. “Gelosia” 

Conduce Caterina Balivo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

All’Interno: TGCOM 

Filippi. Regia di Laura Basile 

18.00 SABRINA, VITA DA 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

VIE D’ITALIA. News 

16.15 LA FATTORIA. Reai Tv 

STREGA. Situation Comedy 

Attualità. Conduce Michele 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco 

18.30 STUDIO APERTO 

Cucuzza. All’Interno: 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

Telegiornale 

18.25 GRANDE FRATELLO 

19.05 CAMERA CAFÉ STORY. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Conduce Maurizio Martinelli 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

MILIONARIO? Quiz 

19.30 CAMERA CAFÉ. Sitcom. 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT 

20.10 SISKA. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 MERCANTE IN FIERA. Gioco 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

CICLISMO: GIRO DEL TRENTINO 

21.00 GIOVANNA D’ARCO. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.10 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 ALICE E LE ALTRE... 

20.10 BLOB. Attualità 

Film storico (Francia, 1999). 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 

Telefilm. “Mea culpa” 

21.00 DON MATTEO 5. 

IL PAESE DELLE MERAVIGLIE. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Con Milla Jovovich, Dustin 

21.00 GRANDE FRATELLO. 

“Niente di umano”. Con William 

Serie Tv. “Le elezioni del cuore” 

Attualità. Conduce Anna La 

21.00 K-19. Film (USA, 2002). 

Hoffman. Regia di Lue Besson 

Reai Tv. Conduce Alessia 

L. Petersen, Marg Helgenberger 

“La posta in gioco”. 

Rosa. Regia di Andrea Soldani 

Con Flarrison Ford, Liam Neeson. 

00.15 L’ANTIPATICO. Attualità 

Marcuzzi. Con Marco Liorni 

23.00 RTV-LATV 

Con Terence Flill, Nino Frassica 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Regia di Kathryn Bigelow 

00.30 INCOGNITO. Film (USA, 

24.00 GRANDE FRATELLO LIVE. 

DELLA REALTÀ. Rubrica. 

23.20 TG 1. Telegiornale 

23.10 EUROGOL. Rubrica 

23.20 TG 3. Telegiornale 

1997). Con Jason Patrie, 

Reai Tv 

Conduce Ainett Stephens 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 

23.50 MUSIC FARM. Reai Tv 

23.25 TG REGIONE. Telegiornale 

Irène Jacob. All’Interno: TG 4 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

24.00 L’INCUDINE. Talk show 

01.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

00.30 RESURRECTION 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO 

RASSEGNA STAMPA. Rubrìca 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.30 STUDIO SPORI News 

01.25 TG 1 TEATRO. Rubrica 

BOULEVARD. Telefilm. 

23.55 SENZAFINE. Documenti 

02.45 REQUIESCANI Film 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

01.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

“Un campione da salvare”; 

00.50 TG 3. Telegiornale 

(Italia, 1966). Con Lou Castel 

Tg Satirico (replica) 

Reai Tv. (replica) 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

“Una scoperta dolorosa” 

01.10 GAP GENERAZIONI ALLA 

04.25 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

02.15 IL DIARIO. Talk show 

02.05 STUDIO APERTO 

02.15 FUORICLASSE - CANALE 

02.05 MA LE STELLE STANNO 

PROVA. “Nicola Caracciolo” 

05.05 PESTE E CORNA 

(replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

A GUARDARE? Rubrica 

01.40 LA MUSICA DI RAITRE 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

02.25 LA FATTORIA. Reai Tv 

02.15 SECONDO VOI. (replica) 



06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO. 

Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “L’ombra del tempo”. 
Con Carroll O’Connor 

10.30 HISTORY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

“A Steele at Any Price”. 

Con Pierce Brosnan 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 DUE SOUTH - DUE 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 
Telefilm. “Una situazione 
esplosiva”. Con Paul Cross 
14.05 URAGANO. Film (USA, 
1979). Con Jason Robards. 
Regia di Jan Troell 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Doc. 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE 
GREATEST HITS. Show 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica, (replica) 
02.50 PARADISE. Telefilm 
03.45 OTTO E MEZZO, (replica) 
04.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 SCOOBY-DOO 2: MOSTRI 
SCATENATI. Film (USA, 2004). 
Con Freddie Prinze Jr. 

15.35 IL GATTO... E IL 
CAPPELLO MATTO. Film com¬ 
media (USA, 2003). Con Mike 
Myers. Regia di Bo Weich 
17.00 IL FIUME DEL TERRORE. 
Film. Con John Rhys-Davies. 
Regia di Jack Sholder 
18.30 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.40 UNA SCATENATA 
DOZZINA. Film. Con Steve 
Martin. Regia di Shawn Levy 
20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 KINSEY. Film. Con Liam 
Neeson. Regia di Bill Condon 
23.05 COLLATERAL. Film azione 
(USA, 2004). Con Tom Cruise. 
Regia di Michael Mann 
01.05 LOADING EXTRA. Rubrica 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 SAVE THE LAST DANCE. 

Film. Con Julia Stiles. 

Regia di Thomas Carter 

16.45 THE WEDDING DATE. 

Film (USA, 2005). Con Debra 
Messing. Regia di Clare Kilner 

18.15 SPECIALE: ANTEPRIMA- 
L’ERA GLACIALE 2. Rubrica 

18.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.55 TROPPO BELLI. Film. 

Con Costantino Vitagliano. 
Regia di Ugo Fabrizio Giordani 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 BANCO PAZ. Film (USA, 

2002). Con Alicia Silverstone. 
Regia di Gavin Grazer 

22.50 UN UOMO IN PRESTITO. 
Film. Con Janeane Garofalo. 
Regia di Michael Lehmann 

00.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.00 THE PARK. Film. 

Con Laila Boonyasak 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 FERRO 3 - LA CASA 
VUOTA. Film (Corea del Sud, 
2004). Con Lee Seung-yeon. 
Regia di Kim Ki-duk 

15.50 IL CAMMINO. Corto 
16.05 CINE LOUNGE. Rubrica 

16.15 BEFORE SUNSET 
PRIMA DEL TRAMONTO. 

Film. Con Ethan Hawke. 

Regia di Richard Linklater 

17.40 BIANCA. Film. Con Nanni 
Moretti. Regia di Nanni Moretti 
19.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.30 LO SGUARDO DELL’AL¬ 
TRO. Film. Con Laura 
Morante. Regia di V. Aranda 

21.10 LA LOCANDINA. Rubrica 

21.30 MATINÉE. Film. Con John 
Goodman. Regia di Joe Dante 

23.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.55 ASSASSINATION TANGO. 

Film drammatico (USA, 2002) 


CARTOON 

NETWORK 

15.35 CAMP LAZLO. Cartoni 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.30 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS CYBERTRON. Cartoni 

17.55 TOONAMI: QUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 

18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 LE SUPERCHICCHE 

20.15 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.50 HI HI PUFFYAMYYUMI 

21.15 LEONE IL CANE FIFONE. 
Cartoni 

21.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 

22.20 PET ALIEN. Cartoni 

22.45 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

15.00 VOLA CON ME. Doc. 
16.00 CARRI ARMATI 
ASSASSINI. Documentario. 
“Carro armato KV: 
il mostro d’acciaio russo” 
17.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

18,00 STAR WARS: IL FUTURO 
È REALTÀ. Documentario 
19.00 HOTROD-AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. Doc. 
20.00 TRASLOCHI 
MOSTRUOSI. Documentario. 
“Supertorri” 

21.00 FBI FILES. Documentario. 
22.00 FORENSIC FILES. 

Documentario. “Tecniche 
forensi alla prova” 

23.00 DETECTIVE FORENSI. 

Documentario 

24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

21.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata ai Delta V” 
22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 

23.00 MODELAND. Show 
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Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con locali 
addensamenti. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni con locali 
addensamenti. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso con locali annuvolamenti che 
potranno determinare di deboli precipitazioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
annuvolamenti sull'alta Toscana. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso con temporanei annuvolamenti 
che potranno determinare deboli precipitazioni. 



Situazione: aria umida e instabile interessa ancora gran 
parte della nostra penisola. Un nuovo veloce impulso perturbato 
tende a giungere sulle regioni meridionali. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00 -7.20 - 8.00-9.00 - 
11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 17.00 - 
18.00 - 19.00- 21.00 -23.00- 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.50 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 JOLANDA LA FIGLIA 

DEL CORSARO NERO 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI A MUSIC FARM 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 23.00 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: PETER GABRIEL 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 CENTO DI QUESTI BECKETT! 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































Bruce, 


IN SCENA 


l’Unità 


giovedì 20 aprile 2006 


il tuo folle è come un rock 



MUSICA Per il periodico è 
il peggior presidente Usa 

Bush è un asino? 

Sii nor la rivi età 


Bruce Springsteen con i musicisti delle «Pete Seeger Sessione» 


APPELLO Domenica a Roma le proposte 
Con centinaia di adesioni: da Cristicchi all’Arci 

Cantanti e associazioni: 
riconoscete per legge 
il pop e il rock italiani 


CD «We Shall Overco- 
me. The Seeger Ses¬ 
sione» di Springsteen 
esce domani. È il riu¬ 
scito tributo della rock- 
star al maestro del folk 
di protesta americano 

■ di Giancarlo Susanna 



Springsteen è la storia di una 
«eonversione» sulla via di Dama- 
seo, eome lui stesso raeeonta nel¬ 
la breve nota ehe eompare sul li¬ 
bretto del ed ehe esee domani. In¬ 
vitato nel ‘97 a registrare una ver¬ 
sione di We Shall Overcome per 
un tributo a Pete Seeger, Spring¬ 
steen eomprò dei disehi per doeu- 
mentarsi. Bastò qualehe giorno 
di aseolti per eambiare per sem¬ 
pre la sua pereezione della folk 
musie. Ma se pensate ehe le See¬ 
ger Sessions ehe hanno portato a 
questo progetto siano un timido 
tentativo di esplorare un linguag¬ 
gio seonoseiuto, prendete un ab¬ 
baglio. Tra le note di queste ean- 
zoni - tradizionali o useite dalla 
penna di Pete Seeger - e'è quell’ 
energia eontagiosa ehe da sem¬ 
pre è il marehio ineonfondibile di 
Springsteen. 

Davvero un bel regalo di eomple- 
anno per il veeehio maestro, ehe 
il prossimo 3 maggio taglierà l'in¬ 
vidiabile traguardo degli 87 anni. 
Celeberrimo negli Stati Uniti e in 


tutti i paesi di lingua inglese, Pete 
Seeger è eonoseiuto in Italia so¬ 
prattutto per aleuni brani del suo 
immenso repertorio: da We Shall 
Overcome, inno del movimento 
per i diritti eivili negli anni '60, a 
Turn Tarn Tarn, portata al sue- 
eesso dai Byrds nel '66; ddL If I 
Had A Hammer, popolare da noi 
per una eover invero bruttina di 
Rita Pavone, a Where Nave All 
The Flowers Gone, dolente ele¬ 
gia per i morti di tutte le guerre. 
Figlio di un musieologo e musiei- 
sta preeoee - è un virtuoso del 
banjo - Seeger rappresenta fin dal 
seeondo dopoguerra l'ala intellet¬ 
tuale del folk revival amerieano. 
Ha toeeato spesso i vertiei delle 
elassifiehe di vendita, ma non ha 
mai tradito la purezza delle sue 


intenzioni e della sua ispirazione, 
attirandosi in piena eaeeia alle 
streghe antieomunista gli strali 
velenosi della famigerata eom- 
missione del senatore MeCarthy. 
Non e'è folksinger in Ameriea 
ehe non abbia imparato qualeosa 
da lui e dai suoi innumerevoli di¬ 
sehi e eoneerti. Tra le mani di Pe¬ 
te Seeger la musiea tradizionale è 
sempre e eomunque qualeosa di 
vivo e di assolutamente poeo li- 
breseo. Una sfida per ehi voglia 
seguirne le traeee o per ehi, eome 
Springsteen, voglia sempliee- 
mente rendergli omaggio. Dell'ir- 
ruenza del roeker purosangue ab¬ 
biamo già detto, ma Springsteen 
non è tipo da rendersi la vita faei- 
le. Tramite Soozie Tyrell, violini¬ 
sta eon la fedele E Street Band, è 


entrato in eontatto eon un gruppo 
di musieisti di solida esperienza. 
È bastato ehe suonasse i primi ae- 
eordi di lesse James per far seat- 
tare un'immediata sintonia. Le 
session dell'album sono durate 
soltanto tre giorni, quasi un'ere¬ 
sia in tempi in eui nulla viene la- 
seiato al easo. Chitarre aeustiehe, 
violini, fisarmoniea, banjo, orga¬ 
no, pianoforte e una mieidiale se¬ 
zione fiati disegnano un paesag¬ 
gio sonoro ehe si riallaeeia al pas¬ 
sato senza volerlo per forza ripro¬ 
durre. 

L'operazione tentata da Spring¬ 
steen (uniea data italiana del tour 
europeo il 12 maggio ad Assago) 
rieorda per molti versi quello ehe 
la Band ha fatto nei suoi primi al¬ 
bum a eavallo tra la fine dei '60 e i 


«Rolling Stone» 

■ Per la rivista Rolling Stone è do¬ 
veroso domandarsi se Bush sia «il 
peggiore presidente» nella storia de¬ 
gli Stati Uniti. La rivista musicale 
nella copertina del suo prossimo nu¬ 
mero stando alle anticipazioni 
d’agenzia rappresenta il capo della 
Casa Bianca con il cappello d’asino 
in testa. Pare non faccia satira. E in 
tempi pre elettorali: il 7 novembre 
ci sono le elezioni politiche del cosi¬ 
detto medio termine («midterm»). 
Se vi incuriosisce, anche la rivista 
dello spettacolo Vanity Fair 
apertamente Bush con un articolo di 
Bemstein, il giornalista che, con 
Bob Woodward, smascherò sul 
Washington Post lo scandalo Water- 
gate e fece dimettere Nixon. 


primi '70. E se Robbie Robert¬ 
son, Rick Danko, Levon Helm, 
Garth Hudson e Richard Manuel 
rappresentavano in quei dischi 
travolgenti una visione quasi me¬ 
tafisica del «suono americano», 
Bruce continua ad arricchire il 
suo vocabolario. È già una leg¬ 
genda, ma va avanti con l'umiltà 
dei grandi e realizza sempre qual¬ 
cosa di magico, costringendo an¬ 
che chi lo segue a imboccare stra¬ 
de impervie e inesplorate. 
L'America dei potenti sembra 
sorda ai richiami dei suoi figli mi¬ 
gliori, ma rilanciando le parole e i 
suoni di Pete Seeger in un modo 
così personale, Springsteen ci di¬ 
ce che non ha nessuna intenzione 
di abbandonare il suo sogno di 
pace e giustizia. 


O ra che Prodi è premier 
(per la verità lo sarebbe è 
dal 10 aprile...), il pop e 
rock italiani rilanciano l’appello 
al nuovo capo del governo per¬ 
ché faccia una legge sulla musica 
che cambi una situazione annosa 
e incartapecorita. Artisti ed eti¬ 
chette si danno un nuovo appun¬ 
tamento a Roma, domenica sera 
al Piccolo Apollo e incassano 
nuove adesioni (ve ne diciamo al¬ 
cune più sotto) dopo aver già in¬ 
contrato il leader dell’Unione al 
Rolling Stone di Milano il 26 
marzo scorso. Organizzano l’ap¬ 
puntamento associazioni come 
AudioCoop, il Meeting etichette 
indipendenti. Arci, Assoartisti, 
Assomusica, cantano Piotta, En¬ 
rico Capuano e altri musicisti, in¬ 
terviene il musicologo Franco 
Fabbri, ci saranno tavoli dove fir¬ 
mare. 

Cosa apparecchiare sul tavolo le¬ 
gislativo, cosa propone, lo ricorda 
Giordano Sangiorgi, di Audioco- 
op. Andiamo per tappe: «Va ab¬ 
bassata l’iva sui ed dal 20 al 4% 
per dare dignità culturale alla mu¬ 
sica come ce l’hanno i libri. Non è 
solo un fattore economico, se il 
provvedimento fosse stato preso 
10 anni fa avrebbe forse ridotto il 
calo delle vendite, oggi è meno 
decisivo perché gran parte del 
mercato è legato al digitale, alla 
telefonia. Resta però un elemento 
di dignità». E, legato a questo, 
«anche la professione di musici¬ 
sta deve essere riconosciuta per 
legge. Oggi non lo è, come hanno 
detto a Milano Roy Paci e Cristic¬ 
chi». Ancora: «I grandi network 


devono prevedere ‘quote’ obbli¬ 
gatorie in cui trasmettere nuova 
musica italiana. In Francia una 
legge così è stata varata da Jack 
Lang una ventina d’anni fa, e la 
musica francese è stata valorizza¬ 
ta anche in altri paesi, e di recente 
in Portogallo». Passo successivo, 
l’istruzione, a partire dalle scuole 
elementari e medie: «Vorremmo 
l’insegnamento di strumenti mo¬ 
derni, chitarra elettrica, basso, e 
così via, come elemento formati¬ 
vo, e che conservatori e università 
interagissero con il pop e il rock». 
Sangiorgi elenca altri punti: «Una 
nuova legge che faciliti, ad esem¬ 
pio con sgravi fiscali, i nuovi mez¬ 
zi di diffusione, le web radio, i ca¬ 
nali satellitari, le tv di strada, per¬ 
ché mandino nuova musica italia¬ 
na; il ministero per i beni culturali 
crei un portale dove trovare i siti 
delle nostre musiche; infine è fon¬ 
damentale che anche festival e 
opere prime di esordienti possano 
ricevere contributi pubblici dal 
Fondo unico dello spettacolo: e, 
ancora, non è tanto un elemento 
economico quanto, fondamenta¬ 
le, un riconoscere pari dignità cul¬ 
turale». Finora a queste proposte 
ha aderito qualche centinaio di ar¬ 
tisti, promoter, associazioni. Tra 
loro: Eugenio Finardi, Beppe 
Carletti dei Nomadi, Simone Cri¬ 
sticchi, Dolcenera, Yo Yo Mun¬ 
di, Teresa De Sio, i Sud Sound 
System, i Quintorigo, l’Arci, Ra¬ 
dio Popolare, Arezzo Wave. Per 
chi vuole aderire: www.audioco- 
op.it/ita/news350.html, unaleg- 
geperlamusica@hotmail.it, 
tel.0546 646012 0 24647. 



Musica Teatro & Arte 


Esclusivo: in 2 Cd inediti 
l UlTIMA REGISTRAZIONE RI SINOPOll RITROVATA 


Con i complessi della Staatskapelle di Dresda 
Rivista + 2 Cd a soii 10 euro 


In 2 prestigiosi DVD 
lE NOZZE DI FIGARO di MOZART 

Continua l omaggio per1250anni tìalla nascita nel compositore 
Con ia direzione di Nikolaus Harnonconrt e la regia di Jiirgen Flimm 
Monografia + 2 dvd a soii 17,90 euro 


Edizioni 
j Donegani 


GRANDE MUSiCA. NUOVO STilE 























"^U}_ >!it! 


,,ì:'*'^ì.v">''-''- \ 


, III' 
.Si'^^1^' 

^■i.inf i‘i^' 
IVlMl!-'^ 

\\\f .VV 
iV 


w' 




S-:;^r 



^S 


città d'arte 

emilia romagna 





PIACENZA 
PARMA 
REGGIO EMILIA 
MODENA 
BOLOGNA 
FERRARA 
RAVENNA 
FAENZA 
FORLÌ - CESENA 

RIMINI 


Città d'Arte dell'Emilia Romagna 




Per scaricare gratuitamente le pubblicazioni sulle Città d’Arte deH’Emilia Romagna e 
per ulteriori informazioni su proposte commerciali o eventi visita: 
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emiliaromagna 

terra con l'anima 


www.cittadarte.emilia-romagna.it 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


giovedì 20 aprile 2006 


ORIZZONTI 


CINQUANT’ANNI FA nasce¬ 
va il quotidiano dell’Eni di Enri¬ 
co Mattei. Un giornale di giova¬ 
ni, innovativo nella grafica, nel 
linguaggio e nei contenuti. 
Aperto, anche in politica, a 
quanto stava cambiando nel 
nostro Paese 


n nuovo «Giorno» 
dellltalia laica 


■ di Vittorio Emiliani 


EXLIBRIS 


Seguite gli esempi 
migliori. 

Quelli di coloro 
che abbandonano tutto 
per costruire 
un futuro migliore. 


Salvador Allende 



ivenne subito il quotidiano dei giovani, specie 
nelle Università, della nuova classe dirigente, po¬ 
litica, sindacale e anche imprenditoriale. Il Gior¬ 
no, diretto da un uomo bizzarro e geniale come 
l’ex inviato del Corrierone Gaetano Baldacci, 
medico di laurea, giornalista di prepotente voca¬ 
zione, rompeva una lunga stagnazione presentan¬ 
dosi con una grafica europea, un mix di Gran Bre¬ 
tagna e di Francia. Ad essa lavorò soprattutto un 
grande come Giuseppe Trevisani, il «Trevi», ma 
altri vi concorsero. Angelo Bozzoni, vice-diretto- 
re, Franco Nasi, inviato e «inchiestista». 

Air intero progetto di un giornale finanziato dal- 
TEni presieduto da Enrico Mattei, ex partigiano, 
legato alla sinistra de, «thè King of gasoline» co¬ 
me lo chiamava il Financial Times, aveva colla¬ 
borato, all’origine, quel Eeo Eonganesi che era 
stato fascista e poi uomo di fronda, geniale inven¬ 
tore di periodici, creatore di slogan, per lo stesso 
Mattei, come «Supercortemaggiore, la potente 
benzina italiana». Che aveva rotto il cartello delle 
Sette Sorelle. 

L’effettiva proprietà fu svelata soltanto qualche 
anno dopo. Prima ci fu il paravento del re della 
presse du coeur, il marchigiano - come il presi¬ 
dente dell’Eni - Cino Del Duca. Ma cosa determi¬ 
nò il successo del Giorno oltre ad una grafica mo¬ 
derna, agile e chiara? Una linea politica innovati¬ 
va che anticipava il centrosinistra e non demoniz¬ 
zava il Pei pur condannando duramente lo stalini¬ 
smo, articoli quasi sempre brevi e secchi ma attra¬ 
enti, commenti di una colonna e anche meno (fir¬ 
mati dal severo Umberto Segre e da un giovane 
economista, Francesco Forte, che sapeva spiega¬ 
re bene in poche righe), una miscela viva di in¬ 
chieste sociali e di indagini di costume, di articoli 
di mondanità divertenti, talora corrosivi (come i 
pezzi delToriginalissmo Gian Carlo Fusco), una 
cronaca molto animata attinta anche fuori dalle 
solite fonti istituzionali, uno sport tutto d’attacco, 
con Gianni Brera di punta a svariare dall’atletica, 
la sua vera passione, al ciclismo, alla boxe, al cal¬ 
cio, e poi Mario Fossati appassionato competente 
di bici e di cavalli, Giulio Signori, Angelo Pinasi, 
Gian Mario Maletto, e tanti altri (fra i quali, pre¬ 
sto, il giovin signore di Como, Gianni Clerici), 
sotto la regia tecnica solerte di Pilade del Buono. 

Il tutto condito da tavole grafiche, da fumetti, da 
disegni di Tinìn Mantegazza, di Giuseppe Valieri 
e poi del giovanissimo Tullio Pericoli, nonché da 
titoli assolutamente nuovi e spregiudicati, con 
aperture mai paludate (sulla prima bistecca di so¬ 
ia, 0 sull’agosto torrido. Uffa, che caldo! su otto 
colonne). Il Giorno interpretò bene il clima di ot¬ 
timismo e di sviluppo di quegli anni. Fu il primo 
quotidiano italiano ad offrire ai lettori pagine di 
soli spettacoli, con recensori penetranti che si 
chiamavano Pietro Bianchi (le sue schede sui 
film sono capolavori di sintesi), Roberto De Mon¬ 
ticelli, Beniamino Dal Fabbro, più tardi Morando 
Morandini. Fu pure il primo a dedicare una pagi¬ 
na intera, come minimo, a economia e finanza, di¬ 
retta da Forte, ma elaborata da Massimo Fabbri di 
cui divenni presto il ragazzo di bottega e T «in¬ 
chiestista». Facevamo inchieste di continuo, sen¬ 
za paraocchi, al Sud e al Nord. Mentre per Scien- 



La facciata della sede del «Giorno» a Milano 


Ferdinando Camon 

L’ultimo periodo 

(Quando 

stroncai 

Sartre 

S ul Giorno esordii con un arti¬ 
colo contro Sartre, credo nel 
’ 73. Sartre era importante per 
me: aveva raccomandato la tradu¬ 
zione dei miei libri a Gallimard. Ma 
in quel momento c’erano le elezioni 
in Francia, la Sinistra poteva vince¬ 
re, e Sartre se n’era uscito con un 
saggio intitolato: Le elezioni, trap¬ 
pola per fessi. Consigliava di non 
votare. Per me le elezioni siano 
runico momento in cui si esercita la 
democrazia. L’articolo uscì sontuo¬ 
samente, e mandai il giornale a Sar¬ 
tre. Non rispose. Non ci siamo mai 
visti. 

Io parlavo col direttore Afeltra e 
con Gramigna. Con Gramigna an¬ 
davo d’accordo al 90 %, con Afeltra 
al 40 %. Afeltra voleva un giornale 


popolare, e questo m’interessava, 
ma non è mai riuscito a farlo. I re¬ 
dattori eran divisi in gruppi politici 
e lo boicottavano. Aveva un televi¬ 
sore davanti al tavolo, e fu costretto 
a imbragarlo in una struttura metal¬ 
lica fissandola al muro con una cate¬ 
na, «se no me lo rubano». Il giorna¬ 
le andava male, i redattori accusava¬ 
no Afeltra, lo chiamavano «il passe¬ 
ro solitario», perché «cantando va 
finché non muore il Giorno». Afel¬ 
tra voleva uno psicanalista che spie¬ 
gasse i fatti della vita; io proposi 
Musatti, ci tenevo molto; Gramigna 
mi chiamò al ristorante «Le Abba- 
desse» perché esaminassimo Verdi- 
glione. Verdiglione straparlò per 
tutto il pranzo, sentivamo «la lin¬ 
gua» e ci mettemmo mezz’ora a ca¬ 
pire che diceva «l’alingua». Grami¬ 
gna fu sedotto: errore fatale. Spunta¬ 
vano le femministe, presentai il loro 
programma e Afeltra titolò Le extra 
del sesso. Il vero giornale popolare 
non è mai nato. Se faceva freddo. 
Repubblica titolava Ondata di gelo 
sulla penisola, il Corriere, Italia a 
meno 70, e il Giorno, Brrrr. la striz¬ 
zatina d’occhio al popolo era tutta 
qui. Cominciai una rassegna dei ma¬ 
li del Nord, città per città, dopo tre 
puntate fui bloccato. Passai alla 
Stampa. Un giornale popolare in Ita¬ 
lia ci voleva ma non era quello. 

Ferdinando Camon 


Maurizio Chierici 

La morte di Mattei 

(Quell’aereo 
scomparso 
era deU’Eni 

D egli anni del Giorno ricordo due 
notti. Ogni grande storia può co¬ 
minciare col trasalimento di un 
cronista. Stanzone vuoto al quarto piano 
in fondo al Naviglio de La Cascina 
de’Pom.. Gianni Brera va in mensa col si¬ 
garo spento. Pietro Bianchi saluta svento¬ 
lando la mano. Il film del pomeriggio non 
gli è piaciuto. Ne racconta la noiosità a 
Roberto De Monticelli pensoso come 
Humphrey Bogart mentre sparisce nel¬ 
l’ascensore. Anche i capi della redazione 
fanno un salto a casa, quasi le nove di se¬ 
ra. Nell’ora vuota del giornale due ragaz¬ 
zi montano la guardia. L’ebbrezza del ri¬ 
spondere al telefono nella poltrona di chi 
comanda, per un momento li trasforma in 
giornalisti importanti. Un signore vuol 
sapere qualcosa. Chiama da Linate. Chie¬ 
de se noi del Giorno - giornale Eni - ab¬ 


biamo notizie di un aereo Eni. Stava per 
atterrare ed è scomparso. Filippo Abbia¬ 
ti, l’altro ragazzo, conosce le abitudini di 
Enrico Forni. Guai disturbare un capo sul 
piatto della cena, ma, insomma, l’aereo 
Eni è sempre l’aereo della casa madre: a 
chi dobbiamo dirlo? Qualche minuto e 
tutti tornano preoccupati, ancora non 
drammatizzano. I cronisti senza esperien¬ 
za si fanno prendere la mano: il loro entu¬ 
siasmo allarga ogni notizia. Dalla gabbia 
di vetro dell’economia esce Vittorio Emi¬ 
liani. Le facce diventano scure. Era l’ae¬ 
reo di Enrico Mattei, tornava dalla Sici¬ 
lia. Alle 9 e 10, quella sera del ’62 comin¬ 
cia la paura. Forse é caduto in un campo 
infangato dalla pioggia, verso Pavia. An¬ 
diamo a cercarlo. La seconda notte, anni 
dopo: 12 dicembre 1969. Ormai frequen¬ 
to storie di paesi lontani. Ma una bomba è 
scoppiata in piazza Fontana. Tomo dal¬ 
l’incontro col questore. Mentre dà le pri¬ 
me notizie, chiama Spadolini: «Professo¬ 
re, i suoi del Corriere sono qui. La mano 
è anarchica anche se la bomba sembra 
militare...». Già pensavano a Valpreda e 
Pinelli. Attorno al tavolo del vice diretto¬ 
re Angelo Bozzoni, Italo Pietra, in mani¬ 
che di camicia, ascolta i racconti. Chiedo¬ 
no a Giorgio Bocca: chi può averlo fatto? 
Un’infame provocazione», risponde Boc¬ 
ca. Paolo Murialdi, sottovoce: «Potrebbe 
essere il titolo». E lo diventa. Trentasette 
anni dopo il sospetto di Bocca è ancora il 
sospetto di una storia che resta infinita. 

Maurizio Chierici 


Sette Quattordici 


Manuela Trinci 

I gatti e la pelle 
dell’anima 

A decretare il successo popolare di una 
televisione fatta di sentimenti urlati e 
denudati di fronte alpubblico 
sarebbe nuli ’altro che l ’attimo esatto nel quale 
la videocamera fa uno zoom sul volto del 
protagonista che mostra così, in presa diretta, 
che cosa sta accadendo «per davvero». Una 
visione eccitante, pornografica, un ascolto 
voyeuristico dei sentimenti - afferma lo 
studioso americano Steven Johnson - che 
mieterebbe vittime soprattutto fra gli under 
quattordici, pressati, peraltro, da richieste 
sociali analoghe il cui dictat rimane: «dire 
tutto, confessare, parlare sempre e 
comunque». Tanto che, lamentano sociologi e 
pedagogisti, oggigiorno si assiste nei giovani a 
una preoccupante perdita del senso del 
pudore, che è poi una perdita 
dell Individualità, della privatezza, a favore di 
una perturbante omologazione. Indice 
puntato, allora, anche contro talk show e 
reality show, colpevoli di quella forma di 
apprendimento «collaterale» (descritta da 
John Dewey) da cui si acquisisce 
gradualmente e inconsapevolmente uno stile 
di vita. Il panorama diviene così quello di una 
gioventùferita da un Insistente estorsione 
degli affetti, da un protagonismo emorragico, 
da uno sguardo televisivo, indagatore e 
intrusivo. Gioventù sfrontata, in difficoltà a 
rovesciare - per dirla con Freud - le normali 
tendenze esibizionistiche infantili in un sano 
sentimento del pudore: pelle dell 'anima e 
preziosa riserva di libertà. 

Imparare dai gatti, recuperare, attraverso 
questi grandi maestri della disobbedienza, la 
forza del pudore, è l Invito nonché l'ipotesi di 
una pedagogia inedita e gentile che proviene 
da Raffaele Mantegazza (Educare con gli 
animali, Ed.Meltemi). «È nel rapporto coi gatti 
che il pudore torna ad essere una vera opzione 
educativa», sostiene l'autore, imparare da 
questi invisibili guru a nascondersi, a 
ritagliarsi spazi e tempi privati dove essere 
lasciati in pace e a pretendere che essi siano 
rispettati, ci insegna a non dimenticare che la 
natura non è sempre lì per noi, a portata di 
mano, così come non lo sono gli altri esseri 
umani. Quello dei gatti è un elogio del privato 
che nulla conserva dell 'accezione tardo 
borghese e che si riassume invece nella 
rivincita del senso del pudore, inteso come 
fondo di resistenza al controllo e ai ruoli che il 
potere mediatico (e non solo) impone 
all'individuo.Perché, come recita il Decimo 
esercizio «il confine non è sempre un limite; 
spesso serve a separare diversi spazi di 
libertà» (in GattoterapiaeJ. Salani). Un 
librino, ovviamente, da non perderei 


Fu diretto da Gaetano 
Baldacci e poi da 
Italo Pietra. Nel 1972 
mutato il clima 
politico passò 
a Gaetano Afeltra 

za e Tecnica Antonio De Falco sfornava novità 
spaziali, cibernetiche e informatiche. 

Il quotidiano, diretto da Baldacci sino alla fine del 
’59, e poi da Italo Pietra fino al giugno ’72, si ar¬ 
ricchì presto dei supplementi a rotocalco (quelli 
domenicali furono a lungo retti da Nicola Catte¬ 
dra salito a Milano dal Paese Sera), per i ragazzi, 
col celebre Cocco Bill di Jacovitti, per la televi¬ 
sione, per le donne, anticipando tutti. Come nel¬ 
l’assunzione di giomaliste, Elena Guicciardi cor¬ 
rispondente a Parigi, Adele Cambria giovanissi¬ 
ma inviata da Roma e altre ancora. La moda ebbe 
una disegnatrice quale Brunetta e poi Maria Pez¬ 


zi, il meglio. Il giornale del «signor Mattei» nac¬ 
que, programmaticamente, senza la solita, acca¬ 
demica terza pagina dei quotidiani italiani. Ebbe 
invece una formidabile pagina della cultura e dei 
libri, orchestrata da Paolo Murialdi, caporedatto¬ 
re centrale, che fece scrivere insieme Attilio Ber¬ 
tolucci e il giovane Alberto Arbasino, dai corsivi 
fulminanti e dissacranti, coi coetanei Garboli, Ci¬ 
tati, Giudici, Mariotti (nei domenicali era com¬ 
parso pure Roberto Bonghi). 

Essendo di proprietà dell’Eni, il giornale subì at¬ 
tacchi furibondi, specie dopo la morte prematura, 
nell’ottobre del ’62, del suo fondatore che l’aveva 
pensato come strumento per rompere l’assedio, 
interno e intemazionale, della stampa legata ai 
grandi gmppi privati. Fu magistrale Italo Pietra 
nel guidare la nave fra le tempeste (in Italia susci¬ 
tate soprattutto da Malagodi e dai dorotei, ma pu¬ 
re dal Corriere, con lo stesso Indro Montanelli). 
Aveva subito rafforzato la qualità del giornale as¬ 
sumendo un editorialista come Enzo Forcella, 
scomodo a molti, un inviato come Giorgio Bocca, 
più tardi Marco Nozza (fedele fino all’ultimo al 
Giorno), Guido Nozzoli e il futuro storico del¬ 
l’Africa, Angelo Del Boca, promosso Mario Pira- 


Fu tra i primi in Italia 
a dedicare pagine 
intere agli spettacoli 
all’economia e ai libri 
E a introdurre colore 
e inserti a rotocalco 

ni, il «principe», corrispondente a Bmxelles, a 
Mosca l’ottimo Luigi Fossati, ad Amburgo Gae¬ 
tano Scardocchia, valorizzato a fondo Bernardo 
Valli quale esperto di Africa e Asia e poi Natalia 
Aspesi, arrivata da semplice cronista. In redazio¬ 
ne c’erano dei «piccoli maestri» che facevano, in¬ 
stancabilmente, scuola, e a quella politica di Clau¬ 
dio Rastelli crebbe, per esempio, Tiziano Terzani 
venuto dalla Olivetti, caldeggiato a me da Paolo 
Volponi (lo portai io da Bozzoni). Dalla cronaca 
emergevano Gianfranco Venè e Maurizio Chieri¬ 
ci. Il Giorno creò per primo un inviato soltanto 
sindacale: Sergio Turone (poi Saverio Cicala). 


Sostenemmo la nazionalizzazione elettrica, la nuo¬ 
va, e purtroppo mancata, legge urbanistica, le fati¬ 
cate riforme del centrosinistra. 

Nonostante i continui attacchi esterni (Cefis, su¬ 
bentrato a Mattei, pur conoscendo Pietra dal 
’44-’45, ci considerava un «dente cariato»), l’am¬ 
biente di lavoro era dei più amichevoli, appassio¬ 
nati e allegri. Molti erano di area cattolica (Leonar¬ 
do Valente, Gianni Locatelli, Giancarlo Galli, Ma¬ 
rio Pastore, Antonio Airò, ecc.), ma eravamo in pa¬ 
recchi di matrice socialista e comunista, assieme 
ad ex «ragazzi di Salò» pienamente integrati in 
quel progetto di giornale progressista coi numerosi 
ex partigiani (Del Boca, Rastelli, Mariani, Nozzo¬ 
li, Bertoli. Silvano Rizza, ovviamente Murialdi e 
Pietra, insieme nell’Oltrepò). Si progettava di con¬ 
tinuo: inchieste e innovazioni. Come l’introduzio¬ 
ne del colore (alla fine degli anni ’60!) e il tabloid 
del lunedì. Il giornale era laico, e tuttavia molto at¬ 
tento al mondo religioso: seguì infatti come pochi 
il Concilio Vaticano II, con Enzo Forcella, di origi¬ 
ne ebraica, Ettore Masina, cattolico giovanneo, 
Andrea Barbato giovane inviato e altri. Quando le 
bombe di piazza Fontana percossero e ferirono Mi¬ 
lano e l’Italia, il Giorno titolò: «Infame provoca- 


Tra le sue firme 
Fusco, Brera, Garboli 
Citati, Giudici. E poi 
Forcella, Bocca, Pirani 
Aspesi, Teizani 
e tanti altri 


zione». «Non si illudano». Era l’inizio di una cupa 
stagione di false piste, di torbide provocazioni, di 
stragi «nere», di tanto sangue. Fu una grande batta¬ 
glia democratica che il Giorno sostenne, come ave¬ 
va fatto per l’autunno caldo (lo seguimmo Turone 
ed io), quasi in solitudine fra i grandi quotidiani. 
Nel giugno ’72, con la forte rimonta della destra e 
il governo Andreotti-Malagodi, Italo Pietra venne 
licenziato per ragioni politiche. Gli subentrò Gae¬ 
tano Afeltra sponsorizzato da Leone, dai dorotei e 
da Montanelli, suo grandissimo amico. Finì lì la 
stagione più gloriosa del Giorno. E cominciò la no¬ 
stra diaspora. 
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Ingrao, la Grande riforma di sinistra 



Un ritratto di Pietro Ingrao 


IL ROMANZO II nuovo libro 
autobiografico di John Le Carré 

Debiti e Dom Pérignon 
Quel grande 
farabutto di mio padre 

■ di Maria Serena Palieri 


ARCHIVI Presentate 
a Roma le carte del di¬ 
rigente comunista do¬ 
nate al Crs. Una vi¬ 
cenda chiave per ca¬ 
pire la risposta ingra- 
iana alla crisi anni 80 

M di Bruno Gravagnuolo 



ella mia vita ho parlato tanto delle 
leggi e aneora adesso ne parlo. Però 
non è ehe ei ereda tanto». Battuta fi¬ 
nale e paradossale di Pietro Ingrao, 
in una fine pomeriggio da ospite 
d’onore un po’ «anareo-libertario». 
Al Palazzo della Provineia di Ro¬ 
ma, dove si presenta il suo arehivio, 
quello regalato al Centro per la Ri¬ 
forma dello Stato oggi è squaderna¬ 
to in guida da un volume Ediesse: 
L'Archivio di Pietro Ingrao, guida 
alle carte del Centro studi e iniziati¬ 
ve per la Riforma dello stato, a eura 
di Lorenzo Benadusi e Giovanni 
Cerehia (pp. 194, euro 12). E il rife¬ 
rimento alla «legge» riguarda un la¬ 
to ehiave deH’ingraismo: l’ambizio¬ 
ne di saldare innovazione giuridiea 
e liberazione dei eeti subalterni. Re¬ 
gole e movimento operaio, demo- 
erazia e diritto. 

Ma non e’è solo questo eavallo di 
battaglia «speeialistieo» in un In- 
grao ehe si raeeonta in panni di arte- 
fiee e animatore del Crs, l’assoeia- 
zione nata nel 1972 sotto la presi¬ 
denza di Terraeini e poi laneiata da 
Ingrao dal 1980 in poi. No, e’è la 


memoria, il «eosa fummo» e il «eo- 
sa fu il Pei». E e’è persino la rivalu¬ 
tazione del «rinnegato Kautsky», 
l’ortodosso soeialdemoeratieo ehe 
a detta di Ingrao non aveva tutti i 
torti eontro Lenin, e ehe magari 
aveva proprio ragione. Affermazio¬ 
ne ehe Mario Tronti, tra i relatori e 
provoeato da Ingrao, aeeoglie eon 
un «Beh, bisogna vedere...». Insom- 
ma, Pietro Ingrao protagonista, luei- 
do, autoeritieo, eome di eonsueto. 
Ma al eulmine di una diseussione 
estremamente interessante. Con 
Gasbarra, presidente della Provin¬ 
eia, ehe ha reso omaggio non for¬ 
male al grande dirigente della sini¬ 
stra e simbolo di una politiea fatta 


di valori, eultura e lealtà: «non eo¬ 
me oggi eon una destra ehe le istitu¬ 
zioni se le mette sotto i piedi». E poi 
eon Linda Giuva, eonsulente atten¬ 
ta e sottile di una elassifieazione 
delle earte di Ingrao nel Crs, deeisi- 
ve per la storia d’Italia. Da maneg¬ 
giare eon eura per equilibrare bene 
tassonomie, eronologie e «eontesti 
storiei». A latere, Giuseppe Cottur- 
ri, Giuseppe Vaeea, Mario Tronti, e 
i euratori del volume eon i due sag¬ 
gi introduttivi, Benadusi e Cerehia. 
Qual è il punto di queste earte? Ess- 
senzialmente uno. Consentono di 
intreeeiare la biografia politiea di 
Pietro Ingrao, eoi suo molo ehiave 
nel promuovere un eentro ehe è stat¬ 


to sismografo della erisi italiana in 
tutti gli anni 80. E tutto, o meglio 
quasi tutto, eomineia eon la seelta 
di Ingrao nel 1979 di non aeeettare 
più la eariea di Presidente della Ca¬ 
mera, rieoperta dal 1976 dopo la 
grande avanzata elettorale del Pei. 
Al fine di «mettersi a riflettere» sul¬ 
la seonfitta della solidarietà nazio- 
nal e del eompromesso storieo. Una 
seelta fatta disubbidendo al partito, 
ehe Ingrao al vertiee della eamera 
ee lo voleva a tutti i eosti. 

E qual era questa «riflessione» eosì 
importante per Pietro Ingrao? Capi¬ 
re perehé i partiti perdevano eolpi. 
Perehé la soeietà italiana «deleggit- 
timava» la politiea. Perehé non 


e’era rieambio nelle istituzioni, di 
là del ritornello pur vero sulla con- 
ventio ad excludendum ai danni del 
Pei. E poi aneora eapire i fenomeni 
di globalizzazione, l’Europa, le so- 
eialdemoerazie e la dissoluzione in- 
eipiente del «soeialismo reale». 
Non ei vuol molto a rieonoseere 
ehe quel Crs di Ingrao aveva eapito 
quel ehe e’era da eapire, benehé 
non sia riuseito a ineidere più di tan¬ 
to sulla politiea eonereta. E benehé 
molte delle soluzioni prospettate, 
pur aeute e in eontrotendenza, mo¬ 
strassero limiti e perieoli. Un esem¬ 
pio su tutti: la proposta di Governo 
Costituente del 1985, elaborata in 
Crs e proposta al Pei. Lì e’erano sì il 
maggioritario, i poteri della presi¬ 
denza del Consiglio, lo statuto nuo¬ 
vo del Parlamento. La sfida a far vi¬ 
vere la Costituzione sull’alleanza 
di masse e potere. Ma e’era anehe il 
Presidenzialismo, ehe eon eoraggio 
Ingrao e il Crs eontendevano all’of¬ 
fensiva eraxiana, ma ehe restava (e 
resta) unrisehio mortale se brandita 
da destra, potenzialmente antiparla¬ 
mentare in ogni easo. Dunque aeuta 
pereezione del eambiamento anni 
80, ehe earte, eorrispondenze, doeu- 
menti, diseorsi di Ingrao, aiutano a 
farei rivivere. Ma anehe eostmzio- 
ne di un terreno di ineontro eon eeo- 
nomisti, giuristi, storiei. E eon i so- 
eialisti del «nuovo eorso eraxiano» 
eome Amato. 0 eon indipendenti 
eome Rodotà e studiosi eome Pa¬ 
squino. Senza dimentieare il tentati¬ 
vo più generale di fiuidifieare i le¬ 
gami tra intellettuali e «forma parti¬ 
to», per dare alla soeietà eivile e ai 
suoi «diritti» una dimensione di si¬ 
nistra e non selvatiea. All’oppopsto 
di quel ehe aeeadde eoi «nuovi- 
smo» anni 90 finito in braeeio alla 
destra. E allora questi arehivi eome 
lavoro pratieo della memoria da 
riavviare. Come filo interrotto. Per 
fare il punto sulle seonfitte e riparti¬ 
re. Senza tradire né tradirsi. Ripian¬ 
tando radiei di sinistra e in avanti. 


I l peggiore dei truffatori o, 
come appariva ai più inge¬ 
nui, un grand’uomo? John 
Le Carré stavolta regala ai suoi 
lettori non un romanzo, ma un 
libro autobiografico. E ci conse¬ 
gna un ritratto di suo padre, 
Rormie Comwell: un individuo 
che per vivere si serviva del più 
rispettabile degli aspetti, girava 
vestito di abiti tagliati su misura 
e scarpe fatte a mano, e aveva il 
talento di indossare la perfetta 
«maschera del buon senso» co¬ 
me di saper scegliere il Dom 
Pérignon dell’annata giusta; ma 
la cui professione era turlupina¬ 
re gli altri, spacciandosi di volta 
in volta per consulente immobi¬ 
liare o mago della finanza, scen¬ 
dendo in alberghi di cui non 
avrebbe pagato il conto, man¬ 
dando i figli in scuole costose di 
cui non avrebbe mai saldato la 
retta. Un uomo che la moglie 
Olive - data da lui per morta ai 
figli - aveva abbandonato, 
scomparendo e rifacendosi 
un’altra vita, con un altro matri¬ 
monio e altra progenie, in un an¬ 
golo nascosto di Inghilterra. Le 
Carré ci conduce in un terreno 
infido dove dietro ogni cosa 
può balenare il suo contrario: la 
memoria infantile conserva la 
verità o la inventa? davvero 
quando aveva cinque anni lui vi¬ 
de suo padre dietro le sbarre di 
una prigione a Exeter? la casa 
dell’infanzia era la dimora nor¬ 
male che le zie gli hanno sem¬ 
pre mostrato o quella che s’è in¬ 


stallata nel suo inconscio, un 
edificio in demolizione, pieno 
di scatoloni già pronti per la fu¬ 
ga? com’è possibile che sua ma¬ 
dre conservasse una fotografia 
dei due figli, con loro amorosa 
dedica, scattata dopo la sua 
scomparsa? chi aveva falsifica¬ 
to quelle firme? e quanto di quel 
padre presto ripudiato s’è tra¬ 
smesso a lui, il secondogenito 
entrato nei Servizi inglesi e poi 
diventato un romanziere specia¬ 
lizzato in spy story a doppio e 
triplo fondo? Ronnie, mio pa¬ 
dre è un racconto sarcastico e 
doloroso: «Ci furono effettiva¬ 
mente vittime reali, questo è il 
problema. Macchie rosse di san¬ 
gue sul tappeto. Vere vite di¬ 
strutte e cuori infranti, e qui non 
c’entra l’amore» è il commento 
all’imbroglio perpetrato da 
Ronnie ai danni di due anziani 
pensionati. Un racconto che si 
svolge nello scenario caleido¬ 
scopico prediletto dai grandi 
truffatori, il grill del Savoy lon¬ 
dinese e il casinò di Montecar¬ 
lo, con finte contesse Rotschild 
e finti Winston Churchill che 
danzano un minuetto accanto a 
veri Earouk d’Egitto. Le Carré 
si fa e ci fa un dono: dona alla 
propria scrittura autobiografica 
il meglio del suo stile. 

Ronnie, mio padre 

John Le Carré 
trad. Fabrizio Pezzoii 

pagine. 103, euro 14,00 

Mondadori 



Alfio Bardella, 
primo personal 
coach sul 
Wellness 
Finanziario 


"Informazioni molto interessanti e molto 
specifiche per chi è interessato ad investire 
e creare soldi con gli immobili. Da con¬ 
sigliare a chi vuol diventare finanziaria- 
mente indipendente.” 

Walter Panieri 


"Ho trovato molto interessante questo 
seminario e ritengo che valga anche più 
di quello che costa. Le informazioni e gli 
insegnamenti che nessun altro ti dà non 
hanno prezzo. Complimenti per l'organizza¬ 
zione e grazie di tutto." 

Christian Cariola 


“Chiunque può crearsi un secondo 
reddito investendo in immobili.” 

Alfio Bardella spiega i suoi metodi per investire in immobili 
senza soldi, senza esperienza e nel tempo libero 


Sono Alfio BardoUa. 

Oltre al mio lavoro principale di formatore 
e personal coach, la mia attività preferita è 
fare soldi investendo in immobili. 

Come investire in immobiii anche 
senza soidi, guadagnando 

Acquisto immobili senza metterci denaro 
mio, facendomi finanziare al 100% dalle 
banche o da chi ha i soldi e non vuole seguire 
personalmente gli investimenti. 

O uso altri metodi, facili, legali e utili, che 
consentono a chiunque di trattare in case, 
uffici, negozi e capannoni senza metterci un 
euro. 

Con i miei insegnamenti, puoi farlo anche 
tu. 

L’unico seminario dei genere in itaiia; 
pochi conoscono queste informazioni 

E i pochi che le conoscono se le tengono 
ben strette e le usano per se stessi. Io invece 
voglio condividerle con te. Perché penso che 
se siamo in tanti a conoscere questi segreti, 
possiamo fare più soldi allargando il mercato. 

Con questo seminario impari come creare 
un reddito aggiuntivo dedicando poche ore 


al mese aU'investimento in immobili, fino a 
poterti rendere finanziariamente indipendente 
se vi dedichi un po’ più di tempo. 

Cambia la tua vita oggi stesso, 
soddisfatto o rimborsato. 

Hai la mia personale garanzia "soddisfatto o 
rimborsato’’: ti restituisco integralmente la 
quota di partecipazione se non sarai 


A 100% \ 

5 SODDISFATTI ^ 
^0 RIMBORSATI^ 

_____ —-^ 

La mìa garanzia 100% 

Se oer qualsiasi motivo non 

^ foste soddisfatti della fornna- 

>■ zione ricevuta, vi restituirò il 

^ 100 % deH’importo che avete 

pagato per l’acquisto. 

- -- 

__ _9 


soddisfatto al termine del primo giorno di 
seminario. 

Come vedi il rischio è interamente su di me, 
com’è giusto che sia: io faccio le promesse, 
io devo mantenerle. Se al termine del primo 
giorno decidi che il seminario non fa per te, 
ti rendo tutto il tuo denaro. E la documen¬ 
tazione resta tua. 

Inizia oggi stesso il tuo percorso verso l’indi¬ 
pendenza economica. Iscriviti adesso. 

Telefona o clicca su vvww.investireinimmobili.com. 


di Visto in TV! 


Seminario 

Investire in Immobili 


MILANO 
29-30 
Aprile‘06 


ROlVIA 

6-7 

Maggio *06 


Garanzia Soddisfatti o Rimborsati 
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Vedi alla voce tv: 
il danno culturale 
dell’era Berlusconi 

Cara Unità, 

il danno economico causato allTtalia dal gover¬ 
no Berlusconi sarà forse quantificabile in euro. 
Ma quello culturale? Qualcuno potrà mai calco¬ 
lare il danno causato al paese in questi cinque 
anni di occupazione illegale dell’etere? Non 
contento di averne usurpato per 25 anni il 50% 
(se non di più), in virtù della cronica mancanza 
di regole, il Signor Berlusconi si è arrogato il di¬ 
ritto di censurare chi osava criticarlo e di occu¬ 
pare anche la Rai, come nei peggiori regimi tota¬ 
litari. E la Rai si è ormai accodata sulla scia di 
Mediaset (a proposito, qualcuno ha ancora il co¬ 
raggio di dire quanto è brutta la televisione del 
Cavaliere? O ci siamo davvero addormentati?). 
Certo, è stato lasciato un piccolo spazio di liber¬ 
tà a «La 7», ma dopo essersi assicurati che la fet¬ 
ta di mercato pubblicitario del Signore di Arco- 
re non fosse toccata che in modo marginale. 
Quando racconto tutto questo ai miei amici stra¬ 
nieri, trasecolano. Non possono credere che tut¬ 
to questo sia avvenuto in un Paese deirocciden- 
te democratico. Ma la mia domanda è: quante 
trasmissioni interessanti avremmo potuto avere 
in questi anni? Quanti bravi autori non hanno la¬ 
vorato? Ecco, temo che purtroppo questo danno 
nessuno riuscirà mai a risarcirlo aH'Italia. 

Maria Teresa Costanzo, Sesto San Giovanni 


E ora tutti nell’Unione 
mettiamo da parte 
gli Interessi di partito 

Cara Unità, 

sono una cittadina di 65 anni ed ho sempre vota¬ 
to a sinistra, perchè ho creduto nei suoi valori, 
nella passione politica dei nostri rappresentanti, 
nella pace, nella difesa dei diritti di tutti e sopra¬ 
tutto degli ultimi. Ora che abbiamo vinto le ele¬ 
zioni politiche (checché ne dica Berlusconi) 
vorrei che l’Unione mettesse da parte gli interes¬ 
si di partito (per non dire di quelli personali) per 
formare un governo davvero all'altezza della tre¬ 
menda situazione che ereditiamo, per affrontar¬ 
la con spirito di servizio e risollevare le sorti 
deiritalia, ne abbiamo le capacità. Vi prego non 
deludeteci e lavorate in modo che sia evidenzia¬ 
ta quella sostanziale differenza di interpretazio¬ 
ne della politica che esiste davvero tra destra e 
sinistra. 

Carmela Quintìliani 

Basta con le polemiche.. 

e andiamo avanti 

con la «generosità Ideale» 

Cara Unità, è stucchevole la polemica fra Ds e 
Rifondazione su chi debba aggiudicarsi la Presi¬ 
denza della Camera. Non perché sia illegittimo 
aspirarvi, in particolare per i primi, ma perché 
dà subito l’impressione, in un Paese con ben al¬ 
tri problemi, che l’importante sia conquistare le 
poltrone più ambite. Sarebbe opportuno che 
Prodi riunisse in una stanza tutti i capi e capetti 
facendo le sue proposte e uscisse una volta con¬ 
cordate le assegnazioni. Di «posti» c'è n'è in ab¬ 
bondanza per accontentare tutti. Basterebbe il 
buon senso per dare subito un indizio di novità 
positiva e d'abbandono dei peggiori vizi della 
politica. Nel suo articolo di oggi Nando Dalla 
Chiesa esprime concetti importanti sulla «gene¬ 
rosità ideale», sulla rigenerazione della politica, 
sul partito democratico inteso come «nuova ed 


originale esperienza», ma i primi passaggi verso 
l'apertura della nuova legislatura hanno un odo¬ 
re di stantio. 

Mario Sacchi, Milano. 

Qualcuno dica a Bendi 
che noi diciamo no 
ad ogni «Incluclone. 

Ciao carissimo giornale, stavo guardando le ul¬ 
time notizie sulla ratifica dello scrutinio che la 
Cassazione ed mi arriva il commento del sig. 
Bondi indirizzato a noi, cioè il centrosinistra, 
cioè chi ha vinto le elezioni: non capisco perchè 
D’Alema - che per me rimane sempre un ottimo 
politico - non risponda immediatamente a Bon¬ 
di, spazzando via i vari inciuci, o roba del gene¬ 
re che vorrebero mettere in pista solo per farci 
azzannare tra di noi. Non cadiamo in questo tra¬ 
nello. Io sto aspettando da cinque lunghi anni 
che questi incapaci, inaffidabili vadano a fare al¬ 
tri danni da altra parte. 

Raffaele Dell'Imperio 

Dopo cinque anni 
Il Paese è più povero 
e più confuso 

Caro Padellaro, hanno votato Berlusconi inti¬ 
moriti dalle sue farneticazioni nei confronti del¬ 
la sinistra, affascinati, ancora una volta, dai suoi 
soldi, sottovalutando del tutto, la sua sfrenata, fi¬ 
siologica, illimitata capacità di mentire. È triste 
ma è così. Come ignorare infatti, quanto avve¬ 
nuto sotto il governo del Cavaliere? Il fatto che i 
ricchi siano diventati sempre piu'ricchi, che 
fillegalitàe la corruzione siano aumentate in 
modo preoccupante, che siano state emesse 
esclusivamente leggi «ad personam»? Dopo 
questi disgraziati ultimi cinque anni il paese è 
più povero e piùconfuso e in Parlamento risie¬ 
dono molti «onorevoli dal curriculum vitae tut- 
t’altro che limpido ma... fedelissimi al capo. No¬ 
nostante una vergognosa nuova legge elettorale 


abbiamo vinto le elezioni, sia pure per pochi vo¬ 
ti, ma come era prevedibile, Berlusconi non ha 
alcuna intenzione di tornare a casa, la sua libidi¬ 
ne di potere e di denaro, la sua megalomania 
non glielo permettono e già sta arrampicandosi 
sugli specchi per inventare brogli e inventare ad- 
diritture, al centro sinistra, una coalizione! Ro¬ 
mano Prodi è una persona seria e tranquilla e ha 
già risposto con fermezza. Mi rivolgo alle forze 
dell'Ulivo: cerchiamo di essere più intelligenti 
questa volta, non lasciamoci abbindolare, sareb¬ 
be la fine di tutte le nostre speranze. Guai ad ab¬ 
bandonarsi all’odio e allo spirito di vendetta 
(siamo gente sana e perbene) ma guai a cadere 
nella trappola... L’inaffidabilità del cavaliere è 
totale. Il berlusconismo è un cancro che va estir¬ 
pato alle radici e non sarà cosa di breve momen¬ 
to. Ci vorranno anni per uscire dalla «palude», 
come dicono Moretti e Beha. Cerchiamo di an¬ 
dare avanti, dunque, e di onorare, senza tenten¬ 
namenti, tutti noi dell’Unione, i nobili progetti 
che per il bene del paese e per le nuove genera¬ 
zioni ci siamo prefissi... 

AnnaR. 

GII Intellettuali 

e l’Italia che verrà: 

solo un cahler de doléance? 

Cara Unità, nel leggere le due pagine a cura di 
Stefano Miliani con i commenti degli intellet¬ 
tuali su quali dovrebbero essere le soluzioni di 
Prodi, sembra di scorrere la lista dei «cahiers de 
doleance» del 700 francese, in cui ciascuno si 
preoccupa del proprio particolare, senza nessu¬ 
na capacità, tranne in parte Lucio Villari, di ri¬ 
salire a monte dei problemi. Solo questi parla di 
curare le istituzioni ferite, e mi permetto di ag¬ 
giungere che è prioritario innanzi tutto ripristi¬ 
nare la Costituzione originale, quella scritta 
con le lacrime, il sudore ed il sangue dei com¬ 
battenti, dei caduti e dei martiri dell’antifasci¬ 
smo e della Resistenza, che ci hanno dato rego¬ 
le comuni e condivise, che sono state alla base 


della nostra convivenza civile. 

Marcello Marani 

Il Teatro Urico 
di Cagliari 
e la fuga del talenti 

Nell’articolo «Lirica a rischio, ora servono soldi 
e riforme», pubblicato il 18 aprile (pag. 17) a fir¬ 
ma Luca Del Era, si parla di «fùga di molti gio¬ 
vani talenti» dal Teatro Lirico di Cagliari. L’af¬ 
fermazione è del tutto infondata: nessun «giova¬ 
ne talento» è fuggito dalla Londazione cagliari¬ 
tana dall’inizio della gestione Pietrantonio. Al 
contrario, professionisti di vari settori - dalla 
produzione all’amministrazione sino alla comu¬ 
nicazione - hanno lasciato incarichi importanti e 
collaborazioni prestigiose per entrare nell’attua¬ 
le squadra di lavoro. Naturalmente alcune con¬ 
sulenze e collaborazioni scadute non sono state 
rinnovate, in base a scelte di qualità e produttivi¬ 
tà. Sono criteri oggi più che mai doverosi vista 
la difficile stagione dei tagli, e in ogni caso ciò 
fa parte della normale e sana gestione di un tea¬ 
tro. 

Ufficio comunicazione e relazioni 
esterne del Teatro Lirico di Cagliari 

Dal Lirico di Cagliari, durante «la gestione 
Pietrantonio», non sono solo sono andati via 
professionisti con il contratto in scadenza come 
il maestro del coro Paolo Vero - considerato 
dalla critica uno dei migliori in Italia per i ri¬ 
sultati ottenuti dai cantori del teatro - , o il di¬ 
rettore degli allestimenti scenici Paolo Colan- 
chini - egregio professionista che opera spesso 
all'estero. Ma anche musicisti dell'orchestra, 
con il posto fisso, stanno prendendo permessi e 
aspettative per suonare altrove. Caso emble¬ 
matico è l'ottima prima viola Giovanni Pasini, 
cagliaritano, che all'attività del teatro della 
sua città preferisce quella di un'orchestra in 
Malesia. 

I.d.f. 


Ma la Falchi sapeva? 


Lidia Bavera 

Segue dalu\ Prima 

L a «gente», divinità alle cui 
inclinazioni troppo spesso si 
sacrifica il buon gusto, ama 
farsi gli affari di chi è ricco e/o fa¬ 
moso. Poco importa come e per¬ 
ché lo è diventato. Fra i benedetti 
dalla fama si accetta chiunque: da 
quello che l’ha raggiunta perché ti¬ 
ra ottimi calci contro un pallone a 
quello che è diventato celebre per¬ 
ché ha ammazzato mamma e papà. 
Anche al cospetto dei ricchi, crol¬ 
lano le discriminanti: piace sia il 
selfmademan in fuga da un’infan¬ 
zia di fame che il figlio della gran¬ 
de famiglia protetto dal nome e im¬ 
bottito di droga. Per le femmine, 
invece, c’è una via obbligata: la 
bellezza. Da sola non basta, ma se, 
usandola come il più facile dei ri¬ 
chiami, acchiappi un ricco, arrivi¬ 
sta-arrivato 0 sfigato-blasonato 
che sia, allora ci sei, diventi una 
delle fantastiche poche, la reginet¬ 
ta da rotocalco che fa sognare quel¬ 
le che i rotocalchi li leggono. Anna 
Falchi è una di queste. Alta come 
due Barbie una sull’altra, bionda 
come si deve e sciolta nelle chio¬ 
me. Un esemplare quasi perfetto. 
Infatti, siccome la vita imita l’arte 
quando l’arte rinuncia alla fanta¬ 
sia, che cosa fa, la Falchi? Impal¬ 
ma un giovanotto (sopra i 40, ma si 
sa che ai maschi la giovinezza dura 
di più), di aspetto comune tendente 
al bmtto (solo nelle fiabe il princi¬ 
pe è anche azzurro), ma carico di 
quattrini come un Creso e capace 
di moltiplicarli come un Re Mida: 
Ricucci Stefano. Immediatamente 
la coppia occupa T immaginario 
medio-basso, con nozze pompose, 
confidenze vistose e altre esagera¬ 
zioni. E fin qui niente di male, sia¬ 
mo nell’ambito dell’ordinaria mo¬ 
destia dei tempi. Ma poi, lui, il 
Principe, scivola su un tappeto di 
banane e finisce prima inquisito 
quindi incarcerato. L’irresitibile 
ascesa ai piani alti del potere, co¬ 
me sovente accade, è lastricata di 
illegalità e protervia, patti scellera¬ 
ti e capitali sospetti. Che cosa fa la 
Falchi? Piange mentre glielo porta¬ 
no via. La piccina era, come certifi¬ 
ca il notaio e Laura Laurenzi ripor¬ 
ta Repubblica, «in regime di se¬ 
parazione dei beni». 

L’Italia si interroga: si dispera per¬ 
ché il filone si è prematuramente 
essiccato o perché amava la sua 
miniera d’oro, come cenerentola 
amava il principe? Difenderà il 
suo mascalzoncello come Valeria 
Marini fece prima di lei con lo sfor¬ 


tunato Cecchi Gori (un poveretto 
che per cercare di racimolare uno 
stipendio, dopo i trascorsi fasti, ha 
dovuto addirittura diventare leghi¬ 
sta) 0 piglierà la via della fiiga co¬ 
me Martina Stella con Lapo 
Elkann (l’unico tossicomane sulla 
cui salute si emettevano bollettini 
come per un Papa)? La sola do¬ 
manda che nessuno si fa è: lo sape¬ 
va? Sapeva la Falchi, sapevano le 
altre bionde del ramo investimen- 
ti-delle-proprie-grazie, che si era¬ 
no donate (o almeno offerte in lea¬ 
sing) a un disonesto, a un supposto 
esponente del gangsterismo nostra¬ 
no? Se lo sapeva: lo amava lo stes¬ 
so e ha smesso di amarlo soltanto 
perché si è fatto beccare? Se non lo 
sapeva e l’ha scoperto: perché non 
reagisce? Perché nessuna, fra le 
femmes fatales da rotocalco, dimo¬ 
stra la benché minima attenzione 
alla moralità del proprio partner? 
Perché nessuna dice: credevo che 
fosse un principe e invece è un cri¬ 
minale? Quando scegli di vivere 
con un uomo, raramente è la sua 
virtù quella che ti attira, può pia¬ 
certi da morire come muove le 
braccia camminando, il suo odore, 
certi scatti di malinconia, il suo 
senso dell’umorismo, il modo co¬ 
me ti fa addormentare accarezzan¬ 
doti la nuca... ma davvero è così se¬ 
condario che sia un bugiardo, un 
maneggino o un essere privo di 
scmpoli? Lo so, sono domande 
fuori luogo. Fuori dai codici di 
questa Italia dei Disvalori, dove la 
tobizia conta più dell’intelligen¬ 
za, la spregiudicatezza più della 
cultura, l’arroganza più della tena¬ 
cia e il successo più della qualità di 
chi lo persegue. Però ha senso por¬ 
sele, a costo di essere archiviate fra 
le maestrine del secolo scorso, per¬ 
ché tante (troppe) ragazze di que¬ 
sto millennio credono ancora alle 
fiabe, si sognano formato-Falchi, 
circondate da mille orchidee bian¬ 
che e vestite come la Primavera di 
Botticelli (i particolari sono tratti 
dalle cronache del pomposo matri¬ 
monio), a incarnare la pove- 
ra-ma-bella accanto al padrone del 
regno. 

A loro bisognerebbe far pervenire 
il seguente messaggio: poiché la 
realtà non è una fiaba (né uno 
show), non è frequente l’accoppia¬ 
ta bellezza-bontà, né, tanto meno, 
quella ricchezza-valore. Se Cene¬ 
rentola si accorge d’aver sbagliato, 
si ripiglia la scarpetta e va via, il 
cocchio ridiventa zucca, ritorna da 
Anastasia e Genoveffa, e pensa: 
forse è il caso di cambiare sogno. 
Sognare qualcos’altro. Qualcosa 
di più originale. 


Turchia, la sfida dei diritti 


Maramotti 
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Tania Groppi 



e incertezze sul futuro del¬ 
l’Unione europea sembrano 
aver steso un velo di oblio an¬ 
che sulla questione dell’adesio¬ 
ne della Turchia, al di là del for¬ 
male avvio dei negoziati, deci¬ 
so il 17 ottobre 2005. 

Ciò non deve stupire: proprio in 
Turchia, oggi, è in gioco il futu¬ 
ro dell’Europa. 

E non tanto per il conflitto sulle 
radici cristiane, che sarebbero 
messe in dubbio, si dice, dal¬ 
l’ingresso di un paese al 99 per 
cento musulmano: tema questo 
suscitato in modo strumentale 
rispetto alle esigenze politiche 
interne di alcuni stati membri, 
alla ricerca di un nemico che li 
aiuti a definire la propria identi¬ 
tà. 

No, quel che viene in rilievo, e 
che appare cruciale, non è il rap¬ 
porto con la Turchia come pae¬ 
se musulmano. Ma con la Tur¬ 
chia come paese dalla democra¬ 
zia incerta o autoritaria. 

Non si tratta di definire i confini 
geografici né l'identità religiosa 
dell'Europa. Si tratta invece di 
definirne l'identità democrati¬ 
ca, attraverso il rispetto delle 
minoranze e la garanzia dei di¬ 
ritti dell'uomo. E, soprattutto, 
di mostrare la sua capacità per¬ 
suasiva e la sua forza attrattiva, 
intorno a un modello di demo¬ 
crazia costituzionale che non 
può conoscere negoziazioni, 
tentennamenti, adattamenti, in 
nome di «specificità culturali». 
Non è ignoto che, dopo le gran¬ 
di riforme costituzionali e legi¬ 
slative realizzate negli ultimi 
anni, in Turchia continuino a 
permanere gravi difficoltà in 
termini di democrazia e di dirit¬ 
ti dell'uomo. Certo, il primo 
gradino, l'esistenza di libere ele¬ 
zioni, è soddisfatto, sia pure in 
presenza di un sistema elettora¬ 
le che, attraverso una soglia di 
sbarramento del 10 per cento, 
ha consentito nelle ultime ele¬ 
zioni, nel 2002, la rappresentan¬ 
za di due soli partiti, e di un se¬ 
vero scrutinio sulla legittimità 


dei partiti politici. E, sulla car¬ 
ta, anche l’indipendenza della 
magistratura e la garanzia dei 
diritti fondamentali sembrano 
soddisfacenti. Quel che manca, 
però, è una cultura diffusa dei 
diritti umani e della democra¬ 
zia, che vada oltre le ristrette 
cerehie della borghesia liberale 
e illuminata. Che si trova sem¬ 
pre più stretta nella morsa, da 
un lato, dei militari custodi del¬ 
la laicità kemalista e, dall'altro, 
degli islamici moderati, sosteni¬ 
tori del pluralismo come gri¬ 
maldello per scardinare la laici¬ 
tà dello stato. 

Ed è su questo terreno che l'Eu¬ 
ropa si gioca la sua credibilità e 
il suo futuro. 

Un episodio per tutti. È in corso 
ad Ankara un processo contro 
due professori universitari, im¬ 
putati di reati di opinione e, in 
particolare, di incitamento al¬ 
l’odio. La pena, in base al nuo¬ 
vo codice penale con imprima¬ 
tur europeo, va da uno a tre anni 
di reclusione. 

Non è l’unico processo di que¬ 
sto tipo: decine di intellettuali, 
tra cui lo scrittore Orhan Pa- 
muk, sono stati sottoposti negli 
ultimi mesi ad analoghe impu¬ 
tazioni, con esisti, quanto a con¬ 
danne penali, inversamente pro¬ 


porzionali alla risonanza inter¬ 
nazionale del caso. 
Emblematico, e finanche stupe¬ 
facente, è il contesto del proces¬ 
so. Le dichiarazioni per le quali 
Ibrahim Kaboglu e Baskin 
Gran sono perseguiti sono state 
rese nella carica, rispettivamen¬ 
te, di Presidente del Consiglio 
consultivo per i diritti dell’uo¬ 
mo e di relatore, in seno a que¬ 
sto, del rapporto sui diritti delle 
minoranze. Il Consiglio consul¬ 
tivo per i diritti dell’uomo è un 
organo istituito da una legge 
del 2001 proprio per rispondere 
alle aspettative europee intorno 
alla tutela dei diritti umani in 


Turchia, e che ha funzionato 
per un breve periodo, tra il 2003 
e il 2004, prima di incorrere, in 
conseguenza delle relazioni 
presentate, nelle ire del gover¬ 
no e della maggioranza parla¬ 
mentare, ire che hanno prodot¬ 
to una vera e propria aggressio¬ 
ne nei confronti dei suoi mem¬ 
bri più prestigiosi e attivi. Pino 
ad arrivare alla paralisi dell'or¬ 
gano, che non si è mai più riuni¬ 
to dopo le dimissioni del presi¬ 
dente e di molti componenti nel 
febbraio 2005, come reazione 
aH'ostilità del governo. E, poi, 
all’odierno processo di Ankara. 
Non va dimenticato che, nel si¬ 
stema giudiziario turco, il pub¬ 
blico ministero dipende dall' 
esecutivo. 

Non si tratta pertanto, e non sa¬ 
rebbe comunque poca cosa, del- 
r ennesimo processo per reati 
di opinione: in questo caso gli 
imputati sono giuristi, persegui¬ 
ti per l'attività svolta nell'ambi¬ 
to di un organo istituito dal go¬ 
verno in attuazione della legge! 
Se poi si vanno a vedere le 
espressioni «incriminate», si 
trova che al centro della conte¬ 
sa c’è un elemento cruciale, co¬ 
me la definizione deH'identità 
nazionale: la proposta contenu¬ 
ta nel rapporto, aH'origine del 


processo penale, infatti, mira a 
dare una definizione dell'identi¬ 
tà turca incentrata sull’idea di 
una nazione-demos che accol¬ 
ga pienamente, con parità di di¬ 
ritti, anche culturali, chi non ap¬ 
partiene alla Turchia come na- 
zione-etnos (i curdi, certo, ma 
accanto ad essi le molte mino¬ 
ranze dimenticate che popola¬ 
no r Anatolia). 

Ed ecco cosi venire alla luce, al 
di sotto della patina faticosa¬ 
mente stesa in nome del «supe¬ 
riore» interesse europeo, la 
mancanza di un radicamento 
della cultura dei diritti nell'am¬ 
bito stesso delle istituzioni «ci¬ 


vili»: il governo, la magistratu¬ 
ra. 

Quasi una riprova della difficol¬ 
tà di imporre la democrazia, sia 
pure attraverso strumenti vinco¬ 
lanti come i criteri per l'adesio¬ 
ne all'Unione europea. 

Il futuro dell'Europa come sog¬ 
getto politico capace di svolge¬ 
re un ruolo nel mondo globaliz¬ 
zato, che vada oltre l'emargina¬ 
zione economico-politica in cui 
giace, passa invece proprio at¬ 
traverso la sua capacità di «dif¬ 
fondere» la democrazia: non 
con la forza delle armi, che 
l'Iraq è sufficiente a mostrare di 
quante sventure sia foriera un' 
esportazione di questo tipo, ma 
attraverso la capacità attrattiva 
e persuasiva della sua cultura. 
Un'oasi di pace, sviluppo, de¬ 
mocrazia costituzionale: que¬ 
sto è oggi l'Unione europea nel 
mondo, e questa è la merce mi¬ 
gliore che ha da proporre. Attra¬ 
verso le sue istituzioni, in pri¬ 
mo luogo, politiche e giudizia¬ 
rie, comprese le giurisdizioni 
nazionali che operano come 
giudici europei. Attraverso la 
sua comunità di cultura, unita, 
oltre i confini nazionali, da quel 
patrimonio di principi e valori 
che ha acquisito il titolo di «tra¬ 
dizioni costituzionali comuni». 
La risposta della comunità euro¬ 
pea della cultura aH'incredibile 
processo contro Kaboglu e 
Gran, entrambi docenti stimati 


e presenti nello spazio pubblico 
europeo, pare di buon auspicio: 
in pochi mesi sono state raccol¬ 
te a loro sostegno migliaia di 
firme, trasmesse al primo mini¬ 
stro turco. Tra i sottoscrittori 
italiani, il presidente dell'Asso¬ 
ciazione italiana dei costituzio¬ 
nalisti, Sergio Bartole, nomi co¬ 
me quello di Giuliano Amato, 
Andrea Manzella, Leopoldo 
Elia, Gustavo Zagrebelsky, Va¬ 
lerio Guida, Massimo Luciani, 
Lranco Bassanini. Alcuni dei 
promotori della raccolta, tra cui 
chi scrive, hanno poi assistito 
all'udienza del 10 aprile ad 
Ankara, in un'aula stipata di fol¬ 
la. Una mobilitazione con po¬ 
chi precedenti, che mostra la 
consapevolezza dell'importan¬ 
za del momento: qualora la Tur¬ 
chia fosse perduta, perduta ai 
diritti, alla democrazia, quello 
sì che sarebbe il fallimento dell' 
Europa. 

Ancora una volta la partita deci¬ 
siva è nelle mani delle istituzio¬ 
ni europee e dei governi nazio¬ 
nali: la loro fermezza verso lo 
Stato turco e il supporto nei 
confronti delle forze vive della 
società civile potranno farci ca¬ 
pire se davvero questa fragile e 
bella costruzione che da cin- 
quant'anni si sta creando sul 
continente europeo ha qualcosa 
da dare al mondo, che vada ol¬ 
tre il suo grande, e stanco, mer¬ 
cato unico. 


Passa anche da Ankara il futuro 
dell’Europa; continuano 
a rimanere in secondo piano 
i diritti civili e d’opinione del 
Paese, ma in gioco c’è l’identità 
democratica europea 
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Come salvare lltalia 


Stefano Fassina 

Segue dalla Prima 



enza recupero di competitività, 
il Paese è condannato alla sta¬ 
gnazione. Senza crescita econo¬ 
mica il percorso di risanamento 
della finanza pubblica è impossi¬ 
bile. Senza crescita economica 
sarà sempre più difficile resiste¬ 
re, sul piano politico, alle spinte 
populiste di ritorno al passato: 
l'abbandono dell'euro e l'inevita¬ 
bile deriva argentina sia in termi¬ 
ni finanziari che sociali. 

Che fare per rilanciare l'econo¬ 
mia reale? Innanzitutto, è neces¬ 
saria piena consapevolezza che 
l'Italia non è un cumulo di mace¬ 
rie. Nei 5 anni di governo del 
centrodestra, molte imprese ita¬ 
liane, nonostante le politiche 
sbagliate del governo Berlusco¬ 
ni, hanno innovato, si sono rior¬ 
ganizzate, hanno colto le poten¬ 
zialità dell ’ internazionalizzazio¬ 
ne, hanno innalzato la qualità 
delle esportazioni e difeso quote 
di mercato. 

In secondo luogo, si deve proce¬ 
dere lungo due piani di interven¬ 
to: uno politico; l'altro program¬ 
matico. Sul piano politico si de¬ 
ve definire un «doppio patto»: 
da un lato, tra governo (e l'intera 
maggioranza) e le forze sociali; 
dall'altro, tra governo ed enti de¬ 
centrati, Regioni in primis, in 


quanto quesfultime hanno ac¬ 
quisito funzioni fondamentali 
per lo sviluppo e per la regola¬ 
zione dei mercati. Non si tratta 
di riproporre o complicare una 
stanca routine concertativa in 
omaggio alla tradizione. Non si 
tratta di firmare un protocollo di 
centinaia di pagine davanti alle 
telecamere. 

Si tratta di realizzare un patto po¬ 
litico tra govemo/i e produttori, 
ponendo al centro la riqualifica¬ 
zione del Paese e delle sue attivi¬ 
tà produttive di punta. Le rifor¬ 
me necessarie non possono esse¬ 
re fatte per editto, dall'alto. Non 
solo a causa della risicata mag¬ 
gioranza al Senato. Ma anche 
perché solo gli incentivi econo¬ 
mici o le coercizioni giuridiche 
non sarebbero sufficienti a con¬ 
vincere un insieme ampio di in¬ 
teressi economici e sociali, un in¬ 
sieme più ampio dei referenti 
elettorali del centrosinistra, a 
scommettere sulla modernizza¬ 
zione del Paese. Le classi diri¬ 
genti più avanzate del Paese - 
nella politica, nell'impresa, nel 
mondo del lavoro, nella cultura, 
neH'amministrazione pubblica - 
dovrebbero cogliere, come all'in- 
domani dell'8 settembre ‘43, il li¬ 
vello della posta in gioco e mobi¬ 
litarsi. 

Sul piano programmatico, il du¬ 
plice patto dovrebbe avere quale 
oggetto politiche industriali e 
politiche fiscali, in forte sinergia 
tra di loro. Le politiche industria¬ 
li dovrebbero essere sia «oriz¬ 
zontali» - ossia, dedicate al mi¬ 


glioramento della qualità dell' 
istruzione, della formazione pro¬ 
fessionale, delle attività di ricer¬ 
ca e sviluppo, delle infrastruttu¬ 
re e delle pubbliche amministra¬ 
zioni e alla promozione della 
concorrenza a tutto campo - sia 
«verticali» - ossia, dedicate a fa- 

La priorità va data 
all’economia reale 
alla produttività. È 
necessario un accordo 
con le Ione sociali 
e con chi produce 

vorire investimenti in tecnolo¬ 
gie digitali e a cogliere le poten¬ 
zialità di specifici progetti spes¬ 
so abbandonati a causa di «falli¬ 
menti» del mercato. 

In particolare, le politiche verti¬ 
cali dovrebbero riguardare pro¬ 
getti strategici nei settori nei qua¬ 
li è ancora significativa la nostra 
presenza (difesa e aerospazio, te¬ 
lecomunicazioni, trasporto, can¬ 
tieristica) e nei settori ad elevato 
potenziale di crescita (biotecno¬ 
logie, nanotecnologie, energia, 
ecc). Si dovrebbe, inoltre, punta¬ 
re a favorire la partecipazione di 
imprese italiane a progetti euro¬ 
pei, innanzitutto recuperando 
una presenza in quelli dai quali il 
governo Berlusconi ci ha tenuto 
fuori (Airbus e Galileo). 

In sinergia con tale strategia in¬ 


dustriale, dovrebbero interveni¬ 
re le riforme fiscali, il disegno 
delle quali non dovrebbe essere 
ispirato a «fare cassa», anche se 
non si potrà prescindere dalla ne¬ 
cessità del risanamento finanzia¬ 
rio. A tal fine, le poche risorse di¬ 
sponibili andrebbero dedicate a 
migliorare la qualità dell'offerta 
di beni e servizi (puntare all'au¬ 
mento della domanda in un siste¬ 
ma poco competitivo impliche¬ 
rebbe sostenere le importazio¬ 
ni). Si dovrebbe prevedere il ri¬ 
pristino di incentivi fiscali alla 
capitalizzazione delle imprese, 
sul modello della Dual income 
tax, eliminata da Tremonti. La ri¬ 
duzione di 5 punti percentuali 
del cuneo fiscale proposta duran¬ 
te la campagna elettorale do¬ 
vrebbe privilegiare in larga mi¬ 
sura il costo del lavoro ed essere 
estremamente selettiva. Non ha 
senso spalmare l'abbattimento 
su tutte le imprese e tutti i lavora¬ 
tori, non riuscirebbe a simulare 
una svalutazione. Sarebbe un in¬ 
tervento senza effetti significati¬ 
vi per la competitività. Si do¬ 
vrebbe, al contrario, abbattere il 
costo di lavoratori ad elevata 
specializzazione al fine di favo¬ 
rirne l'assunzione nelle imprese 
più impegnate negli investimen¬ 
ti in tecnologie digitali. In sinte¬ 
si, si prospetterebbe una scelta 
difficile sia per le rappresentan¬ 
ze del mondo del lavoro dipen¬ 
dente che delle imprese. In parti¬ 
colare per i sindacati, considera¬ 
ta la perdita di potere d'acquisto 
subita nell'ultimo decennio dai 


lavoratori. 

Per beneficiare l'intera platea di 
lavoratori ed imprese, il patto do¬ 
vrebbe assicurare il consenso all' 
eliminazione delle rendite nei 
servizi di rete nazionali e locali 
(telefonia, energia, trasporti), 
nel credito, nelle assicurazioni, 
nella grande e piccola distribu¬ 
zione. Il potenziamento della 
concorrenza contribuirebbe a ri¬ 
durre i prezzi e a innalzare la 
qualità. Al tempo stesso, rende¬ 
rebbe attraenti gli investimenti 
nei settori più avanzati. 

Inoltre, il patto dovrebbe preve¬ 
dere una riforma dell'imposizio¬ 
ne diretta che, a parità di gettito, 
ripristini il profilo di progressivi¬ 
tà realizzato dal centrosinistra al¬ 
la fine degli anni '90. Mercati 
concorrenziali e riforma dell'Ir- 
pef compenserebbero il sacrifi¬ 
cio da parte dei sindacati del cu¬ 
neo fiscale. In tale contesto, al di 
la dell'effetto positivo sul Bilan¬ 
cio dello Stato, una riforma della 
tassazione dei redditi da capitale 
e dell'imposta di successione of¬ 
frirebbe un chiaro segnale di 
equità nella condivisione dei co¬ 
sti della ricostruzione. Infine, 
sulla base delle priorità elencate, 
andrebbe ridefinito e rinegozia¬ 
to con le autorità deH'Unione Eu¬ 
ropea il percorso di aggiusta¬ 
mento della finanza pubblica. 

La realizzazione dell'impegnati¬ 
va agenda esposta sarebbe forte¬ 
mente favorita dalla costruzione 
deirUlivo quale asse riformista 
della maggioranza e del gover¬ 
no. 


Toma 

la democrazia 



Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

P er entrambi i partiti la de¬ 
cisione della suprema cor¬ 
te rappresenta, probabil¬ 
mente, una vera liberazione dal- 
r imbarazzo in cui li aveva getta¬ 
ti la forsennata reazione del pre¬ 
mier cacciato. Costui ha invece 
deciso di perseverare nella nega¬ 
zione delle più elementari rego¬ 
le della democrazia, e ha manda¬ 
to avanti Tremonti e altri suoi 
sottoposti a farfugliare in tv 
qualcosa sulla mancata accetta¬ 
zione del risultato. 

In questo modo, di fatto, Berlu¬ 
sconi ha messo fuori gioco il suo 


partito. Quale maggioranza po¬ 
trebbe, infatti, accettare il dialo¬ 
go con chi la rifiuta come tale 
accusandola di aver scippato la 
vittoria? Resta da capire se tutta 
Forza Italia seguirà il leader pa¬ 
drone in questo suicidio politi¬ 
co. Vuoi vedere che il caimano, 
vittima della sua stessa inconte¬ 
nibile rabbia, si è andato a im¬ 
pantanare nelle sabbie mobili 
deir isolamento? Speriamo ve¬ 
ramente che Prodi e E Unione ne 
sappiano approfittare risolven¬ 
do al più presto le dispute sugli 
incarichi istituzionali e proce¬ 
dendo alla formazione del go¬ 
verno forte e autorevole che tutti 
aspettiamo. 

apadellaro@unita. it 



Ultimo spettacolo, l’eruzione del Lascar 


E UNO DEI VULCANI più attivi delle Ande cen¬ 
trali, situato a 1600 chilometri a nord di Santiago. 
È il Lascar, che ha eruttato ieri mattina, ed una 


colonna di fumo e di cenere si è alzata ad almeno 
3000 metri di altezza rispetto al cratere. Le eru¬ 
zioni sono state quattro nell'arco della giornata. 


Memorandum italiano per il Financial Times 


Manin Carabba 

L e preoccupazioni del Fi¬ 
nancial Times sulla capaci¬ 
tà della maggioranza di 
centro-sinistra di fronteggiare la 
grave situazione economica e di 
finanza pubblica devono tener 
conto della credibilità che deriva 
dal processo di risanamento gui¬ 
dato dal centro-sinistra negli an¬ 
ni novanta; e, in primo luogo, de¬ 
ve tener conto delle dimensioni e 
degli effetti delle due grandi ma¬ 
novre di risanamento decise dal 
primo governo Amato nel 1992 
e dal governo Prodi, con Ciampi 
al Tesoro, nel 1996. Mi permetto 
di ricordare che la Corte dei con¬ 
ti, nel giudizio formulato con la 
relazione al Parlamento riconob¬ 
be l'ampiezza e il rigore di queste 
scelte e refficacia del loro impat¬ 
to. 

Vorrei trarre dal rinvio a questi 
due momenti determinanti nella 
storia recente del riformismo del 
centro-sinistra qualche appunto 
sulle conseguenze da trame per 
oggi. Ora, come aH'inizio degli 
anni novanta, si tratta di fronteg¬ 
giare un grave situazione di fi¬ 
nanza pubblica, dissestata dalle 
politiche condotte negli anni 
2001-2005, dopo il risanamento 


degli anni novanta. Ma la diffi¬ 
coltà ulteriore, che caratterizza 
la situazione presente, risiede 
nella stagnazione deH'economia 
che costringe a coniugare misure 
di rilancio con la ripresa di un 
percorso di risanamento. 
Nell'estate del 1992 Giuliano 
Amato anticipò, a fine luglio, un 
insieme di misure stmtturali con 
una legge delega che toccava i 
grandi comparti della spesa pub¬ 
blica (personale delle pubbliche 
amministrazioni, sanità, previ¬ 
denza, finanza regionale e loca¬ 
le). La manovra di breve perio¬ 
do, di straordinaria ampiezza, fu 
affrontata, così, in autunno, con¬ 
testualmente con la definitiva ap¬ 
provazione degli interventi stmt¬ 
turali. Nessun altro governo ha 
ricalcato questa esperienza; la¬ 
sciando, così, un sovraccarico 
istituzionale insostenibile sulle 
leggi finanziarie che hanno do¬ 
vuto misurarsi, annualmente, 
con manovre di breve periodo 
prive del sostegno di coerenti 
scelte istituzionali incidenti sulle 
tendenze di medio periodo. Sono 
persuaso che il nuovo governo di 
centro-sinistra debba seguire 
l'esempio offerto dalla legge de¬ 
lega di Amato del luglio 1992. 
Insieme al Dpef dovrebbero es¬ 


sere sottoposti alle Camere, en¬ 
tro il mese di luglio, sia le misure 
di un crash program per la ripre¬ 
sa produttiva, sia i provvedimen¬ 
ti stmtturali descritti nel pro¬ 
gramma elettorale, di liberalizza¬ 
zione dei servizi pubblici, di ri¬ 
forma del mercato del lavoro, di 
contenimento delle grandi voci 
di spesa pubblica. 

Il centro-sinistra non può sfuggi¬ 
re all'impegno legato alla nozio¬ 
ne stessa del riformismo definen- 

Il giornale non tiene 
conto degli effetti 
della grande opera 
di risanamento 
compiuta negli anni ’90 
dal centrosinistra... 

do contenuti e confini del Welfa- 
re da garantire a tutti i cittadini; 
ma anche il quadro di liberalizza¬ 
zioni e di apertura verso le nuove 
forme di socialità (solidarietà 
orizzontale) che possono rende¬ 
re sostenibile la difesa dello Sta¬ 
to sociale di diritto. In definitiva 
una sinistra democratica, non 


può rinunciare alla propria as¬ 
sunzione di responsabilità nella 
costmzione e ridefinizione dei 
contenuti del Welfare, nel nuovo 
contesto del mercato, come inse¬ 
gna anche fesperienza blairiana. 
Mi vien fatto di ricordare la pro¬ 
posizione di Giuseppe Saragat 
che chiedeva al riformismo so¬ 
cialista di definire, prima di tutto 
la propria azione sociale («case, 
scuole, ospedali», disse Sara¬ 
gat). La definizione dei contenu¬ 
ti dei diritti di cittadinanza socia¬ 
le precede e spiega gli indirizzi 
di riequilibrio del sistema fiscale 
e di costmzione del federalismo 
fiscale. 

L'altro grande punto di riferi¬ 
mento è offerto dalla manovra 
del 1996 che consentì, nel 1997, 
il nostro ingresso nell'Euro. Non 
è possibile aggirare la necessità 
di perseguire gli obiettivi di risa¬ 
namento. Il segnale di ritorno al 
rispetto delle regole europee è af¬ 
fidato ad una finanziaria 2007 ca¬ 
pace di un impatto immediato 
sulle grandi variabili della finan¬ 
za pubblica rilevanti per l'equili¬ 
brio macroeconomico. 

Nel 1996 il nuovo avvio della 
programmazione negoziata co¬ 
stai, sul terreno statturale e isti¬ 
tuzionale, la cornice del sistema 


di concertazione con le forze so¬ 
ciali e la ripresa dell'intervento 
per il Mezzogiorno. Anche in 
questo cmciale passaggio il cen¬ 
tro-sinistra fu capace di collega¬ 
re la durezza degli interventi di 
risanamento con i grandi obietti¬ 
vi di medio periodo del riformi¬ 
smo: la piena occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Per preparare una dura sessione 
di bilancio devono essere predi¬ 
sposte e approvate prima di set¬ 
tembre le «novelle» ai regola¬ 
menti parlamentari che garanti¬ 
scano il ritorno alla democrazia 
del bilancio. E'emergenza non 
può in nessun modo giustificare 
il ricorso a tecniche autoritarie 
come quelle delle sessioni di bi¬ 
lancio del centro-destra che han¬ 
no travolto requilibrio istituzio¬ 
nale fra Parlamento e Governo. 
Anche con una maggioranza nu¬ 
mericamente esigua si deve ac¬ 
cettare pienamente il confronto 
dinanzi alle Camere (che è il con¬ 
trario della indeterminatezza 
confusa deir«inciucio»). È que¬ 
sto, a me pare, il senso della de¬ 
mocrazia maggioritaria, che co¬ 
niuga l'assunzione di responsabi¬ 
lità da parte del Governo con la 
pienezza del potere delle Came¬ 
re. 


flvoto 

dell’antipolitica 


Nicola T ranfaglia 

Segue dalla Prima 

N egli anni successivi si 
sono a poco a poco al¬ 
lontanate da esso e 
hanno visto l'anno scorso la 
vittoria del centrosinistra nel¬ 
le elezioni regionali (è il caso 
di Piemonte e Liguria) o al¬ 
meno hanno registrato perdi¬ 
te notevoli pur mantenendo 
la maggioranza al centrode¬ 
stra (ed è il caso della Lom¬ 
bardia e del Veneto). 

Non possiamo dunque dire, a 
meno di ignorare i dati di fat¬ 
to, che le elezioni del 2006 
abbiano segnato un trionfo al 
Nord come continuano a scri¬ 
vere alcuni giornali di centro- 
destra. 

Semmai si può dire che in 
queste ultime elezioni l'au¬ 
mentata affluenza al voto ha 
portato alle urne proprio quel¬ 
la parte di popolazione che 
non ha votato negli anni scor¬ 
si e che è arrivata a votare sul¬ 
la base degli appelli dramma¬ 
tici di Berlusconi e degli erro¬ 
ri compiuti durante la campa¬ 
gna elettorale dalla coalizio¬ 
ne di centrosinistra (soprattut¬ 
to a proposito delle tasse). 

Si tratta, dunque, della parte 
più refrattaria ai cambiamen¬ 
ti, più lontana dalla politica, 
guadagnata da anni alla ricet¬ 
ta di illegalità e di evasione fi¬ 
scale sostenuta al di là delle 
parole dal governo Berlusco¬ 
ni. 

Ma c’è un elemento più im¬ 
portante da mettere in luce 
leggendo con attenzione i ri¬ 
sultati del 9-10 aprile, e ri¬ 
guarda il fatto che l'antipoliti¬ 
ca e la sfiducia nelle istituzio¬ 
ni sparsa a piene mani dalla 
maggioranza uscente ha fatto 
strage in quella grande parte 
della popolazione che non 
legge i giornali, usa la televi¬ 
sione come unico strumento 
di informazione e vi ha trova¬ 
to per intere settimane il pre¬ 
sidente del Consiglio a far 
propaganda contro i comuni¬ 
sti alle porte. 

È questa forse l'eredità più pe¬ 
sante che il centrodestra la¬ 
scia al futuro governo dell' 
Unione, insieme con l'indub¬ 
bio disordine dei conti e l'au¬ 
mento ormai sicuro del debi¬ 
to pubblico, perché riguarda 
un cambiamento culturale av¬ 
venuto negli ultimi anni che 
ha allontanato dalla politica 
milioni di italiani e che la leg¬ 
ge elettorale approvata all'ul¬ 
timo momento dal governo 
Berlusconi, con la forte com¬ 
plicità dei falsi moderati dell' 
Udc, non ha potuto che aggra¬ 
vare alla fine della campagna 
elettorale. 


Dopo due turni elettorali che 
avevano creato il candidato 
del collegio e avevano abitua¬ 
to gli elettori a identificare la 
propria scelta con una perso¬ 
na in carne ed ossa oltre che 
con una coalizione di forze 
politiche improvvisamente 
gli elettori si sono trovati a 
votare un simbolo di partito 
leggendo all'ultimo momen¬ 
to i candidati scelti dalle se¬ 
greterie dei partiti. 

Per gli elettori lontani dalla 
politica e spesso arrabbiati 
contro il governo qualunque 
esso sia, una simile modalità 
di elezione ha favorito scelte 
viscerali spesso preoccupate 
di perdere qualcosa di fronte 
a una coalizione decisa a 
compiere riforme incisive in 
molti settori a cominciare da 
quello fiscale. 

Ma perché si chiederà qualcu¬ 
no questo è avvenuto in alcu¬ 
ne regioni piuttosto che in al¬ 
tre? Ad esempio non nelle re¬ 
gioni del Centro-Nord altret¬ 
tanto produttive di quelle che 
abbiamo appena citato? 

La risposta sta, a mio avviso, 
anche nella situazione dei par¬ 
titi politici del Nord, a comin¬ 
ciare da quelli di centrosini¬ 
stra. E proprio nelle regioni 
settentrionali che la crisi dell' 
aggregazione dei partiti si è 
verificata negli anni scorsi 
con maggior gravità. È qui 
che molti partiti si sono tra¬ 
sformati in piccole oligarchie 
che hanno scarsi rapporti con 
la società. Una società che si 
è ribellata al dominio berlu- 
sconiano restando spesso da 
sola, non solo nella breve pa¬ 
rabola dei girotondi. 

Basta guardare peraltro le li¬ 
ste dei candidati che soprat¬ 
tutto nei partiti maggiori del¬ 
la coalizione di centrosinistra 
hanno registrato assai scarse 
presenze della società civile e 
una grande maggioranza di 
funzionari e politici di profes¬ 
sione. 

Da questo punto di vista è in¬ 
dubbio che alla nuova mag¬ 
gioranza si chiede con insi¬ 
stenza un rinnovamento e un 
ricambio dei suoi partiti che li 
riconduca a un rapporto forte 
con la società, a una maggio¬ 
re circolazione di giovani e di 
cittadini desiderosi di parteci¬ 
pare. 

Se sarà capace di farlo, riac¬ 
quisteranno il prestigio che 
hanno avuto in altri periodi 
sarà possibile attirare molti al¬ 
la politica e combattere ad ar¬ 
mi pari con quei settori della 
popolazione che difendono 
privilegi e illegalità. Se que¬ 
sto non avverrà, saranno guai 
per una maggioranza come 
quella attuale che rimane 
composita e plurale. 
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TEATRI 


MUSICA 


l’Unità cinema 1 

giovedì 20 aprile 2006 


ÌCJ 


CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Factotum 

Matt Dillon è l'alter ego dello 
serittore Charles Bukowski. 
Aleolizzato e depresso passa la sua 
vita tra aleool e serittura pratieando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poeo per bere, rimorehiare 
donne sbandate, seommettere sui 
eavalli, ma, soprattutto, per serivere 
storie ehe nessuno vuole pubblieare. 
Dall'autobiografia di un uomo ehe 
vive sempre in preeario equilibrio, 
una riflessione suirAmeriea di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

di Bent Hamer drammatico 


n caimano 

Tra doeu-fletion e denuneia politiea 
un film nel film su una giovane 
regista ehe vuole girare un film su 
Silvio Berluseoni: il east è al 
eompleto, ma non riesee a trovare 
l'attore ehe interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unieo a farsi avanti 
è Miehele Plaeido, ma poi ei 
ripensa. Impegnata, grottesea, 
realistiea, visionaria, l'ultima 
eommedia-melaneoniea del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 


Inside Man 

Una banda di rapinatori irrompe in 
un prestigioso istituto di eredito di 
Wall Street e erea un esereito di 
ostaggi. Non stanno eereando soldi, 
ma doeumenti eompromettenti. Si 
ritroveranno sequestrati a loro volta. 
Il regista de "La 25ma ora" realizza 
un film di genere inserendovi i temi 
soeiali d'attualità a lui eari. Ritmo e 
eolpi di seena eon vera sorpresa 
finale e un east stellare: Denzel 
Washington, Jodie Poster, Clive 
Owen, Wilem Dafoe. 

di Spike Lee 


Il grande silenzio 

Sei mesi traseorsi nel silenzio del 
ehiostro della Grande Chartreuse, 
nelle Alpi franeesi, per doeumentare 
la vita dei Monaei Certosini e la loro 
regola suprema, quella del distaeeo 
più assoluto da tutto. Il film riprende 
la loro quotidianità offrendo allo 
spettatore l'opportunità di 
abbandonarsi alla serena semplieità 
di quei gesti. I monaei non parlano 
quasi mai, ma eomunieano in modo 
essenziale eon il eanto gregoriano e 
la preghiera. 


Solo 2 ore 

Il deteetive Jaek Mosley (Bruee 
Willis) ha i minuti eontati: in due 
ore deve attraversare i sediei isolati 
del titolo originale e aeeompagnare 
in tribunale lo seomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroieo. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
eontro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al baneo dei testimoni 
il sorvegliato speeiale. Dal regista di 
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinieo. 

di Richard Donner drammatico 


Nanny McPhee 
Tata Matilda 

Fuori bmtta come una strega, dentro 
rassicurante come una fata: Emma 
Thompson è la tata Nanny McPhee, 
quella che, finalmente, insegnerà 
l'educazione ai sette pestiferi fratelli 
Brown. Pian piano assistiamo ad un 
vero miracolo: più i bambini imparano 
a dire grazie e per favore e più la 
mostruosa governante diventa bella. 
Tratto da una serie di libri per l'infanzia 
"Nurse Matilda" di Christianna Brand. 
Ci farà dimenticare Mary Poppins? 

di Kirk Jones commedia 


Terkel 

La pubertà è un mondo infernale, 
carico di cattiverie. Terkel è un 
ragazzino insicuro e pauroso che per 
debolezza si unisce alla compagnia 
di due teppisti. Per timore di essere 
escluso si rende complice di un gioco 
feroce: la presa in giro, senza pietà, 
di una compagna un po' grassottella 
che arriva a gettarsi dalla finestra 
della scuola. Animazione danese 
"politicamente scorretta" in stile 
Simpson. Regia di Fjeldmark 
Andersen e Christoffersen 

animazione 


thriller di Philip Gròning documentario 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

inside man _15:00-17:30-20:00-22.30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Faise verità 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 ii caimano _ 15:30-17:50-20:45(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 350 Sesso e fiiosofia _ 15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Le particeiie eiementari 22 30 (E 5,00; Rid 4,50) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Notte prima degii esami 16 30-21 oo (E 5,50; Rid 4,50) 


^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Inside man 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Nanny McPhee 

14:45-16:55-19:05 (E 7,30; Rid. 4,50) 



A casa con i suoi 

21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

8 amici da salvare 

14:45-17:15-19:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Tristano e Isotta 

22:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Uno zoo in fuga 

14:35-16:35-18:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Basic instinct 2 

20:30-22:55 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

E se domani.... 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Uno zoo in fuga 

15:45-18:00-20:15-22:30- (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

The Fog - Nebbia assassina 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

La famiglia omicidi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Se solo fosse vero 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Incontri d'amore 

15:30-17:50-21:15 

Sala 2 


Factotum 

15:30-17:50-21:15 


Ciub Amici Dei Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


U-Carmen eKhayeiitsha 21 :i 5 (E 5,00; Rid 4,00) 

Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Running _15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Saia 2 120 A casa con i suoi 15:00-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La terra 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

The Rocky Horror Pictures Show 2130 (E 6,50; Rid 5,50) 

Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21762 

Riposo (E 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Notte prima degii esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 
Saia Pitta 280 Uno zoo in fuga 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

ii mio migiior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Se soie fosse vero 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



La Pantera rosa 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Il caimano 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Dei Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Inside man 

20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Uno zoo in fuga 

17:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Il mio miglior nemico 

17:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Tristano e Isotta 

20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

A casa con i suoi 

22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Nanny McPhee 

16:05-18:10-20:15 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

False verità 

17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Running 

17:15-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Basic instinct 2 

17:45-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Final Destination 3 

20:50-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Uno zoo in fuga 

16:20-18:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Se solo fosse vero 

16:05-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

La famiglia omicidi 

17:30-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

The Fog - Nebbia assassina 16:10-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Inside man 

17:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Uno zoo in fuga 

20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

E se domani.... 

16:10-18:10-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

8 amici da salvare 

17:30-20:10-(E 7,20; Rid. 5,20) 



Il caimano 

22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Sono tornato al nord 

18:20-20:25 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Notte prima degli esami (Sottotitoli) 16:05 22:40 (E 7,20; Rid 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

La famiglia omicidi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

E se domani.... 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Solo due ore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

_ Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

CiNERASSEGNA 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00^ 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

CiNERASSEGNA 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 


1 SiiviO PeiiiCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 


• Masone 

o.p Mons. Moccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

_Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Uno zoo in fuga _16:00-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 200 La famigiia omicidi _ 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 Se SOiO fosse vero 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

nV. 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

N.P^ 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Inside man 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

La famiglia omicidi 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


The Fog - Nebbia assassina 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Uno zoo in fuga 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La famiglia omicidi _15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Se solo fosse vero _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Tristano e Isotta _ 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Running 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Il caimano _20:00-22:30(E7,00; Rid. 4,00) 

Nanny McPhee 15:30-17:1 0 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

La Pantera rosa 21 :00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Munich 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


1 Megacine Tel. 199404405 



Uno zoo in fuga 

15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Se solo fosse vero 

15:00-16:50-18:45-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

The Fog - Nebbia assassina 15:40-17:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La famiglia omicidi 

15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

E se domani.... 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Running 

17:30-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Tristano e Isotta 

20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


8 amici da salvare 

15:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Nanny McPhee 

15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


A casa con i suoi 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Zathura - un'avventura spaziale 15:15-17:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Basic instinct 2 

20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il mio miglior nemico 

17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

^ Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Uno zoo in fuga 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Se solo fosse vero 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

8 amici da salvare 

15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



A casa con i suoi 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


La famiglia omicidi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


The Fog - Nebbia assassina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Inside man 

16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Sophie Scholl - La rosa bianca 21 :15 (E 3,00) 

• Alberga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Good Night, and Good Luck 2100 (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Il caimano 2i:00(E3,00) 

• Cairo MoNTENonE 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Notte prima degli esami 2100 (E 5,50; Rid 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



La famiglia omicidi 

17:35-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 Tristano e Isotta 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Nanny McPhee 

17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 Se solo fosse vero 

17:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 Inside man 

17:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 The Fog - Nebbia assassina 

17:40-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 Uno zoo in fuga 

17:30-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Basic instinct 2 

21:00 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


8 amici da salvare _ 20:30 (E 6,50; Rid.4,oo) 

Il mio miglior nemico 22:30 (E 6,50; Rid 4,00) 


Teatri 


Genova 


auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 17.30 Conferenza "Grieg: da Ibsen a Puffi - musica per 

tutte le stagioni", relatori Marco Salotti e Michele Mannucci 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Domenica ore 20.30 Peer Gynt di Edvard Grieg da Henrik Ibsen, 

direttore Gabor Ótvòs, regia Fausto Cosentino 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 A Sud dell'alma con Maddalena Crippa, Letizia 

Quintavalla, Alessandro Nidi, regia Letizia Quintavalla 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 La lunga vita di Marianna Ucria di Dacia Maraini, 

regia Lamberto Puggelli 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Pinocchio Nero progetto e regia Marco Baliani - 

incasso interamente devoluto ad Amref Italia 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Domani ore 21.00 La scimia liberamente ispirato a "Le due zitel¬ 
le" di Tommaso Landolfi, regia Emma Dante 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 
Oggi ore 21.30 Zelig con Midena e Faeton 



UiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. u n ita. it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 











































































































































































































































































cinema 2 

giovedì 20 aprile 2006 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 False verità _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Uno zoo in fuga 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 400 II caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 Match Point _ 20:00-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Solferino 2 130 Crash - Contatto fisico 20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


^ Ambrosio Muitisaia corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Riposo 

^ Ariecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 ii mio migiior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00; RId.4,50) 

Sala 2 219 Se soie fosse vero 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Capitoi via Gemala, 14 Tel. 011540605 

Riposo 


1 Centraie via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

ii grande Siienzio 16:00-19:00-22:00 (E 3,50; RId. 2,50) 


Chariie Chapiin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Riposo 


^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 


1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 


Riposo 


^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


Riposo 

1 Massimo Muitisaia via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


ii caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

149 incontri d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 Non aprite queiia porta -1974 (V-0) (Sottotitoii) 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


CiNERASSEGNA (V.O) (Sottotitoii) 16:30 18:30 20:30 (E 5,00; RId 3,50) 


Medusa Muitisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

inside man 

16:55-19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Uno zoo in fuga 

15:50-17:55-20:00-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

E se domani.... 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

ii mio migiior nemico 

18:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Basic instinct 2 

15:45-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

The Fog - Nebbia assassina 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Se scio fosse vero 

16:05-18:15-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Zathura - un'avventura spaziaie 15:55-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



La Pantera rosa 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Nanny McPhee 

16:15-18:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 



A casa con i suoi 

20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionaie via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Sesso e fiiosofia _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Tristano e isotta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Notte prima degii esami 2i :i 5 

• Beinasco 


1 Bertoiino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


1 Warner Viiiage Le Fornaci Tel. oi 1 36i 11 




Uno zoo in fuga 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

The Fog - Nebbia assassina 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

ii mio migiior nemico 

17:15-19:40-22:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

A casa con i suoi 

17:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Tristano e isotta 

19:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Se soie fosse vero 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

inside man 

16:40-19:25-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

La famigiia omicidi 

17:10-19:35-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Nanny McPhee 

15:50-18:05-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Finai Destination 3 

22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Basic instinct 2 

17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• Borsaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 


Sala 8 

Running 

13:40-17:50-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La Pantera rosa 

16:00-20:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

The Fog - Nebbia assassina 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20) 

Salalo 

Nanny McPhee 

14:35-16:30-18:25-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 


ii caimano 

22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

8 amici da saivare 

13:05-15:25-17:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 


A casa con i suoi 

20:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Tristano e isotta 

13:05-15:30-17:55-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

inside man 

13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

inside man 

13:35-16:00-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

ii mio migiior nemico 

13:45-16:00-18:10-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Zathura - un'avventura spaziaie 14:00-l 615 (E 6,20; Rid 5,50) 


Sono tornato ai nord 

18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• None 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 


• Orbassano 


1 Sala Teatro Sandro Pertini viadei Mulini, i Tel. oi 19036217 

Riposo 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


A casa con i suoi 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

inside man 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Tristano e isotta 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Sala 4 Flightplan - Mistero in volo 21 oo (E 6,50; Rid 5,00) 

• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Uno zoo in fuga 21:30 (E 5,50; RId. 4,00) 


Riposo 


1 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 



ii mio migiior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 Uno zoo in fuga 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 La famigiia omicidi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 inside man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 Tristano e isotta 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


8 amici da saivare 

15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


M Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Tristano e Isotta _15:30-17:50-20:1 0 (E7,00; Rld.4,50) 

Le particelle elementari _22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala Ombrerosse 149 La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 Inside man _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 II caimano 15:15-17:30-20:00-22:30(E6,50; Rld.4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

DANZA LA COSCIENZA 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Erba Muitisaia corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

I segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 4,50) 

1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 


M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 


1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

La famiglia omicidi _15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho II grande silenzio _ 15:35-18:40-21:45 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Harpo Nanny McPhee 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


1 Greenwich Viiiage Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 




Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


E se domani.... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Tristano e Isotta 

15:30-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Ideai Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 

Running 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

237 

The Fog - Nebbia assassina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

148 

Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

141 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

132 

A casa con i suoi 

15:50-18:00-20:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 



V per vendetta 

22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 


Olimpia Muitisaia via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai 


Sono tornato al nord 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



La Pantera rosa 

15:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


La famiglia omicidi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Uno zoo in fuga 14:45-16:40-18:40-20:40-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Inside man 

14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Il caimano 

20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Nanny McPhee 

14:45-17:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

La famiglia omicidi 

15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Basic instinct 2 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

The Fog - Nebbia assassina 

15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Se solo fosse vero 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

A casa con i suoi 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

8 amici da salvare 

15:00-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Notte prima degli esami 

20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Il mio miglior nemico 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Zathura - un'avventura spaziale 15:30-17:40 (E 5,oo) 



La Pantera rosa 

20:00-22:20 (E 5,00) 


M Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Muitisaia via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Uno zoo in fuga 1 5:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala3 430 II mio miglior nemico _ 20:10-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

A casa con i suoi _15:30-17:50 (E 7,00; Rld.4,50) 

Sala4 149 Se solo fosse vero _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00; RId. 4,50) 

Sala5 100 Basic instinct 2 15:15-17:40-20:05-22:30(E7,00; Rld.4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai False verità _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50; RId. 4,50) 

Sala2 Factotum _ 16:30-18:30(E6,50; Rld.4,50) 

ANTEPRIMA _21:00(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Yo Rhad - Un amico dallo spazio 1 5:00 (E 6,50; Rid 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


1 Vittoria viaRoma,356Tel.0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Quo Vadis, Baby? 1 8:30-21:15 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Volevo solo vivere 21:15 

• Chivasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 


1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 


^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 



Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Inside man 

20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 



Il fantasma di Corleone 2130 


• Moncalieri 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 

Riposo 


1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 



Uno zoo in fuga 

14:30-16:25-18:20-20:15-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Uno zoo in fuga 

13:20-15:10-17:00-19:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Final Destination 3 

22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Notte prima degli esami 18 00-20 30 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 3 

E se domani.... 13:20-15:15-17:05-18:55-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La famiglia omicidi 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Yo Rhad - Un amico dallo spazio 14:30-16:10 (E 6,20; Rid 5,50) 


Basic instinct 2 

20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Se solo fosse vero 

14:35-16:30-18:25-20:25-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

False verità 

13:15-15:30-17:45-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 


^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Riposo (E 4,50) 


Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Il caimano 20:45 (E 5,50; RId. 4,00) 

• Rivoli 


M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

8 amici da salvare _21:10(E6,20; Rld.4,65) 

Inside man 15:30 (E 6 , 20 ; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Sehimo Torinese 


Petrarca Muitisaia via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Sala 2 178 La famiglia omicidi _ 2^ 

Sala3 104 Inside man 2l:io- 

• SuSA 


1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 4,00) 

• Torre Pellice 


^ Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Uno zoo in fuga 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

Il caimano 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

Tristano e Isotta 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 


S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 Valentina...molto piu in al¬ 
to DELLE NUVOLE diretto 0 interpretato da 
Esther Mollo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Oggi ore 20.45 Sogno di una nohe di mez¬ 
za ESTATE di William Shakespeare 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Assassinio neua cattedra¬ 
le di Thomas Stearns Eliot, regia di Pietro 
Carriglio 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 21.00 Omaggio a Janis Joplin "A 
woman left lonely", diretto da Maria Gra¬ 
zia Solano con l'Associazione Garetti 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Nunsense il musical delle 
SUORE di Dan Goggin, regia di Fabrizio 
Angelini 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. Provini al Festival Naziona¬ 
le del Cabaret 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 S.O.S. Soldi Opera Street 
ispirato air"0pera da tre soldi" di Bertolt 
Brecht, regia di Eugenio Allegri 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 22.30 Serotonina Cabaret Ras¬ 
segna di Cabaret 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Garetti, 4 - Tel. 011655187 
Oggi ore n.d. Rassegna video "Per non 
restare a braccia conserte" e "My Nige- 
rian Sisters" 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Gu otto violonceui di Tori¬ 
no 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Sabato ore 20.45 Gu anni ruggenti dell* * 
oPEREnA ITALIANA coo la Compagnia Ope¬ 
rette Champagne 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERBA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Oggi ore 21.15 La purga di Bere "Grossi 
Dispiaceri" e "I signori Boulengrin" di 
Feydeau e Corteline 
























































































































































































































































































































